
Editoriale _ 

Non arrendiamoci 
al Perot italiano 


AUGUSTO BARBERA 

S tiamo importando il modello Cpllor, l’ex presi¬ 
dente brasiliano creato dalla catena televisiva 
Redo Globo? Oppure avanza all'orizzonte il 
miliardario texano Perot? 0, meglio ancora, 
l’altro miliardario americano, ma di origine 
polacca, Timinsky arrivato al ballottaggio con 
Walesa? No, molto'peggio. Entra direttamente nella scena 
politica un imprenditore che a differenza di quei tre ha 
realizzato una grande concentrazione nel delicatissimo 
settore dell’informazione e che non è certo «vergine» ri¬ 
spetto alla politica del sistema precedente. Potrebbe vin¬ 
cere o finire come Collor, cacciato per corruzione, o come 
Timinsky, battuto elettoralmente? Emblematico il recente 
crollo politico di Perot avvenuto qualche mese fa, quando 
in un dibattito televisivo col vicepresidente Gore quest'ulti¬ 
mo ha svelato i retroscena della sua intensa attività di lob- 
bing contro il trattato Nafta. Gore ha dimostrato che il fi¬ 
glio di Perot aveva una grossa partecipazione finanziaria 
nell'aeroporto di Dallas dove, finché esisteva un sistema 
doganale col Messico, le merci inviate per aereo doveva¬ 
no obbligatoriamente fare scalo. :•.. 

Come Perot, Berlusconi scende in campo non per una 
passione politica ma per difendere i suoi affari, essendo 
scomparso quel ceto politico del Caf senza il quale non 
avrebbe consolidato la sua posizione di oligopolio. Que¬ 
sto dato deve fare problema: per non essere mera appa¬ 
renza la democrazia richiede che l’uguaglianza politica 
tra i cittadini non sia affermata solo nel momento puntua¬ 
le del voto nella cabina elettorale. L'espressione del voto 
può essere pesantemente influenzata prima e dopo la 
scelta elettorale: né può bastare un’azione solo sugli effet¬ 
ti come prevede la pur importante normativa di regolar- 
mentazlone delle campagne elettorali. Il «telepredicatore» 
Cito è stato eletto a Taranto pur in presenza di norme di 
tal genere inserite nella legge sull’elezione diretta del sin¬ 
daco. ■ ... „.. ■ ■- 

È vero che l’ideale democratico per cui ciascun nor¬ 
male cittadino e Berlusconi dovrebbero avere uguale peso 
nella vita democratica, nella logica deH'«one man one vo¬ 
te», sarà sempre una meta ideale , ma almeno vanno sal¬ 
vate le condizioni minime per l’esistenza stessa di un effet¬ 
tivo pluralismo politico. A questo obiettivo può concorre¬ 
re la logica che portò al principio liberaldemocratico di di¬ 
visione dei poteri. I tre poteri di Montesquieu appaiono 
sempre più obsoleti. Sono soppiantati, nella dottrina più 
aggiornata, da altri tipi di separazioni: quella tra autorità 
indipénderitr e governo (non la sola magistratura, ma an¬ 
che strumenti come il garante per l’editoria o la Commis¬ 
sione antitrust), quella tra maggioranza e opposizione e 
infine quella tra potere politico nel suo insieme ed un 
«quarto potere», quello dell'informazione, a cui assicurare 
uno spazio autonomo di critica, di libera opinione del 
pubblico sulla cosa pubblica (ma altri paesi sono su posi¬ 
zioni ancora più avanzate realizzando la figura dell'«edito- 
re puro» attraverso la distinzione fra editoria e imprendito¬ 
ria industriale o finanziaria). . 
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N . egli ultimi anni anche in Italia abbiamo fatto 
: alcuni passi verso la separazione: col supera¬ 
mento del controllo dei partiti sulla Rai, col riti¬ 
ro della De dalle proprietà di alcuni giornali, e 
cosi via. Ma ora con Berlusconi, in forme nuo¬ 
ve. faremmo gravi passi indietro. Due le strade 
da perseguire. Aggiornare intanto la cultura politica dei 
democratici, progressisti e conservatori almeno rispetto 
alla Commissione Bozzi, quando fu guardato con suffi¬ 
cienza ed ostilità il tentativo che fecero alcuni di noi per 
superare l'obsoleto art. 21 della Costituzione che ancora 
punta solo sulla garanzia della liberta •di stampa» dalle 
censure di polizia, non considerando che esiste anche un 
problema di libertà •della stampa* dalle concentrazioni 
oligopolistiche (è prevista solo l'ininfluente possibilità di 
obbligare a rendere noti i mezzi dì finanziamento della 
stampa periodica) e che, inoltre, non contempla gli altri 
mezzi di informazione. Ed è altresì obsoleta, da rivedere 
anche la disciplina delle ineleggibilità su cui nel secolo 
scorso si confrontarono aspramente Destra e Sinistra e su 
cui caddero anche dei governi. Che senso ha prevederla 
per i magistrati nella circoscrizione in cui esercitano o per 
i parroci in cura d’anime o per gli appaltatori dì servizi sta¬ 
tali rispetto all’influenza sull’elettorato di un Cito o di un 

Berlusconi?. > «... .. 

Ma intanto l’obiettivo politico deve essere più imme¬ 
diato, quello di battere politicamente il «nuovo centro» di 
Berlusconi chiedendo alla sinistra de che fece la battaglia 
sulla legge Mamml di rompere gi indugi e ritrovarsi nello 
spazio politico alternativo a Berlusconi. Si tratta quindi di 
parlare direttamente al corpo elettorale, spiegando che il 
polo progressista ha come discrimine fondante la valoriz¬ 
zazione della concorrenza nell’economia non solo per le¬ 
gittime ragioni di efficienza economica ma perché essa è 
una premessa fondamentale per una corretta concorren- 
zapolitica. 

Quella del «New Deal» di Roosevelt è la vera liberalde- 
mocrazia: peraltro essa dovrebbe essere in buona parte 
condivisa anche dai seri rivali moderati, da una moderna 
«destra di governo» a cui è interessato, per il bene della de¬ 
mocrazia, proprio chi si batte per un'alleanza progressi¬ 
sta. Berlusconi però non può attendere: vuole tentare il 
tutto per tutto, anche a costo, sotto la spinta del suo in¬ 
gresso diretto in campo, di far franare anche ogni tentati¬ 
vo di «centro-destra pulito». Un motivo in più per costruire 
un polo progressista di governo battendolo in velocita. 


Giorgio Galli ^ 1 
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Il Partito comunista italiano: 
L 40 000 Livorno 1921, Rimini 1991. 
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Al congresso la Lega rilancia la proposta delle tre repubbliche e il ritiro dei parlamentari 
L’ex cassiere Patelli: «Ho preso i soldi perché sono un pirla». La platea lo applaude 

Carroccio e Biscione 

Bossi a Berlusconi: insieme contro il Pds 
Fini alle Fosse Ardeatine per un mini-strappo 
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Gli studenti «invadono» 
le piazze di tutt’Italia 



Bossi guarda alla sconfitta elettorale e fa i suoi conti: 
l’alleato naturale è Berlusconi, il nemico il Pds. E col 
Cavaliere si è già sentito al telefono. Poi ancora il ri¬ 
tornello dell’Italia divisa in tre e la minaccia del ritiro 
dei parlamentari. L’ex cassiere Patelli: «Ho preso i 
soldi perché sono un pirla». Intanto Finì va alle Fos¬ 
se Ardeatine per un mini-strappo: nuovo nome e 
maquillage al simbolo. «Ma il Msi non muore». 


FABIO INWINKL BRUNO MISERENDINO 



■■ L’Italia divisa in tre: Pa¬ 
dania. Etruria. repubblica del 
Sud. E poi via i parlamentari 
subito dopo la .Finanziaria., 
Sembra il solito Bossi, ma sotto 
la bandiera secessionista c’è il 
vero succo della strategia: si a 
Berlusconi, insieme contro il 
Pds, «Ho lanciato dei segnali al 
Cavaliere - dice Bossi - Aspetto 
risposte». Ma un incontro con 
Berlusconi, sia pure telefonico, ; 
ieri c’è già stato. Tutto condito, 
al congresso, dalla confessio¬ 


ne pubblica dell’ex cassiere 
Patelli: «Ho preso i soldi per¬ 
ché sono un pirla». 

E l'Msi? Bossi e Berlusconi, 
almeno per ora, sembrano vo¬ 
lerlo tenere fuori. E Fini va alle 
Fosse Ardeatine, per presen- ' 
tarsi poco dopo al suo comita¬ 
to centrale con un mini-strap¬ 
po in tasca: farà l’Alleanza na¬ 
zionale, la Fiamma resterà nel 
nuovo simbolo, però più pic¬ 
cola. «Il Msi non muore», dice. 
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Commovente, impavido Vittorio Sgarbi. Seguo con trepida¬ 
zione la sua inane impresa: trasferire il suo pulsante dan¬ 
nunzianesimo sul torpedone impiegatizio del costituendo 
partito Five, e pretendere un acceso animus pugnandi dagli 
impauriti borgnesucci che, dentro e davanti il video, costitui¬ 
ranno l’esercito del miliardario riderts. Sgarbi vorrebbe esse¬ 
re con Byron in Grecia, ma è con Cesare Cadeo a Segrate. 
Vanamente si danna perché il suo stremalo pallore, da eroi¬ 
na tisica, da «Bacio di una morta» (Carolina Invernizio). 
conferisca nobiltà e tragicità al pasciuto, rubizzo benessere 1 
delle truppe Rovagnati. 

Sgarbi è Marinetti alla Standa, è Pisacane a «La sai l’ulti¬ 
ma?», è Giovanna d’Arco che esorta alle armi le ragazze di 
Boncompagni. Delira, smania, ruggisce, suda, non renden¬ 
dosi conto che la lunga marcia berlusconiana è pensata a 
immagine e somiglianza di una maggioranza silenziosa me¬ 
diocre, benpensante, soddisfatta e moralista. Accetto scom¬ 
messe: sarà usato cinicamente, mandato allo sbaraglio, poi 
messo da parte come uno scomodo «look E, incredibile ma 
vero, verrà il giorno in cui ci diventerà simpatico, come tutti i 
perdenti. . 

MICHELE SERRA'' 


Col patteggiamento evita il carcere. I soldi vanno al Comune di Napoli 


umaannato u primo deputato 
Il de Vito restituisce 5 miliardi 
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Alfredo Vito restituisce 5 miliardi di mazzette e si 
salva dal carcere. È questa la conclusione del primo 
«processo» ' della Tangentopoli partenopea. L'ex 
parlamentare democristiano, accusato di corruzio¬ 
ne, ha scelto il patteggiamento. Lui, dopo aver con¬ 
fessato, s’impegna a restituire il maltolto: il giudice 
gli infligge due anni e sospende la pena. Bassolino: 
«Utilizzerò quei soldi perii “Progetto Bambini”». . 

' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


Bobbio 

Questo 

secolo 


Pasolini 

La mia tesi 
su Pascoli 


La Banca d’Italia celebra il centenario 
«La nostra missione: il benessere comune» 


Autonomia e indipendenza dal gover- centrali di mezzo mondo. Il governato¬ 
ne, ma non arbitrio. La Banca d’Italia re Antonio Fazio: «Il nostro obbiettivo è 
conferma i principi cardine della sua il benessere comune, cioè la crescita, 
azione e della convivenza con Palazzo senza concessioni all’instabilità e al- 
Chìgi, proprio nei giorno in cui si con- l’inflazione». Controllo della spesa e 
eludono le celebrazioni per il suo cen- del disavanzo pubblico per contrasta- 
tenario, presenti Scalfaro e banchieri re «l’inflazione strisciante». 

immota, 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 15 


WM NAPOLI. Concluso il primo 
«processo» della Tangentopoli 
napoletana, Protagonista Al¬ 
fredo Vito: due anni con la 
condizionale, pena sospesa e 
restiluzione di cinque miliardi 
di mazzette. E andata relativa¬ 
mente bene all’ex deputato de 
che, ricevuto un avviso di ga¬ 
ranzia nel marzo scorso dai 
giudici napoletani, confessò e 
rassegnò le dimissioni da par¬ 
lamentare. Ieri, l'epilogo della 
vicenda giudiziaria. Non è sta¬ 
to un vero e proprio processo, 
perché l'ex parlamentare ha 
scelto il rito del patteggiamen¬ 
to. E il patio è stato il seguente: 


lui, che ha già ammesso tutto, 
restituisce cinque miliardi e 50 
milioni, il giudice gli infligge 
soltanto due anni e sospende 
la pena. Quattro dei cinque , 
miliardi finiscono nelle casse 
comunali, il resto in un fondo ' 
speciale attivalo dalla procura 
della Repubblica presso la 
Banca d'Italia. Il neo-sindaco 
di Napoli, Antonio Bassolino: 
«Proporrò al consiglio comu¬ 
nale di utilizzare la somma per 
il “Progetto Bambini”». Ora, per 
Alfredo Vito resta una sola in¬ 
chiesta. La più grave, però: è 
accusato di concorso in asso- 
• ciazione maliosa. 
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tM C'è una cosa che caratterizza 
questi ultimi tempi della nostra vita: 
«l'accanimento» di tutti contro tutto e 
contro tutti. Nei Processi del lunedi, 
negli Appelli del martedì, nei Maurizi 
Coslanzi Shows, nei Rossi e Neri, in 
Grillo che si avventa contro Biagio 
Agnes e il pubblico che va in estasi 
proprio per l'accanimento e. oltre che 
per lo straordinario talento dell’intrat¬ 
tenitore, per tutta la sua rabbia. In 
quelle due incredibili apparizioni tele¬ 
visive Grillo è stato il vendicatore pro¬ 
prio dell’accanimento generale degli 
italiani di questi ultimi anni. Accaniti e 
incattiviti sono i giornali, i nuovi leader 
politici, quelli dei ballottaggi, i gestac- ' 
ci di Bossi e di Funari, e della Mussoli¬ 
ni che parla come una lavandaia nelle 
commedie di Scarpetta. D'accordo, 
quello che ci è successo, cioè dico 
meglio, quello che abbiamo combina¬ 
to ci fa incazzare come belve, ma i no¬ 
stri sensi di colpa (perché dobbiamo 
riconoscere che ci sentiamo tutti un 
po’ responsabili anche se in misure di¬ 
verse) li rivolgiamo con una forza 
quasi suicida, con un astio violentissi¬ 
mo contro tutto quello che ci circon¬ 
da. Siamo infastiditi da tutto: dai politi¬ 
ci, dai talk-show televisivi, dai festival 
di Sanremo, dai giornali, dai papi, dai 
presidenti, dai comici, solo il vendica¬ 
tore, il cattivissimo Grillo trionfa e ci 
piace perché parla come Mario e Siila 
tribuni in Roma alla plebe esasperata. 
E tuona contro tutto e morde tutto e 
tutti. 


Tacete, almeno 
per un mese, voglio 
un po’di pace 

PAOLO VILLAGGIO 

A ben vedere questo è un sintomo 
di senescenza. Chiarisco. È il sintomo 
di invecchiamento e di una cultura. La . 
nostra infatti è una cultura un po' stan¬ 
ca. disillusa come' quella dei vecchi 
che sono arrivati alla line di una vita e 
hanno consumato tutto: affetti per i 
vecchi amici, odiano i vicini di casa, il 
giornalaio che gli consegnava il gior¬ 
nale da venticinque anni con un sorri¬ 
so, le mogli, le televisioni, il traffico, i 
prezzi, le pensioni tiassc, e hanno po¬ 
che speranze in un futuro migliore, 
non sopportano le città inquinale e in¬ 
vivibili, quelle stesse città che avevano 
tanto amato nella loro tenera e ormai 
lontana e felice giovinezza e questo 
perché ormai tutti siamo logori c ab¬ 
biamo logorato quasi tutto, Forse 6 
questo che sta succedendo in questo 
momento qui da noi. Si sparla di tutti, 
soprattutto degli amici più cari e an¬ 
che in magnifiche giornate di sole sia¬ 
mo depressi e non siamo più sereni 



nel giudicare, non riusciamo più a tro¬ 
vare serenità nel vedere le cose come 
realmente sono, siamo poco onesti 
nel riportarle con obiettività e onestà. 
Insomma non si cerca più di essere un 
po’ equilibrali, al contrario non si vuol 
più dire la verità, siamo settari e forse 
in buona fede non vogliamo più vede¬ 
re dei buono da nessuna parte. Berlu¬ 
sconi si permette di dire pubblicamen¬ 
te da grande imprenditore che la sini¬ 
stra rovinerà l’economia e che l’Italia 
andrà remengo e tutti allora di colpo a 
scagliarsi contro’di lui inferociti. Che 
Andreotti ormai, un tempo idolatralo, 
diciamo che è un assassino, che Da¬ 
malo per la storia del Papa c de! suo 
strano virus è un delinquente e tutti gli ; 
altri ovviamente sono degli ignobili la- ’ 
dri. In tutta la stampa «rosa» fa Panetti 
si è rifatta le labbra e le tette, Baudo Ita 
la parrucca, Funari è un bifolco, Mon¬ 
na Pozzi una troia, Mike Bongiorno ha 
i capelli rifatti in un laboratorio rionale 
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c Lucio Colletti a dire in giro nei salotti 
mondani che Villaggio è una merda. 
Per noi tutti gli altri sono dei coglioni e 
dei disonesti. 

Si salva solo la mamma. Quella mi¬ 
tica mamma che sa fare gli agnolotti 
più buoni del mondo e che è una san¬ 
ta donna, il padre galantuomo che ha 
lavorato tutta la vita, i nostri figli sono 
intelligenti, ma'sfortunati e i cani di ca¬ 
sa in fondo sono i più carini e i più 
amati di tutti e gli unici che non mor¬ 
dono. Questa caratteristica, questa in¬ 
tolleranza è assolutamente cattolica, 
ma ci sta consumando completamen¬ 
te. Insomma ci rovina la vita. , 

lo credo che dovremmo cercare di 
essere un po’ più disponibili a capire e 
a vedere la verità, a sopportare il no¬ 
stro prossimo visto che ci consideria¬ 
mo dei cattolici. Insomma avete capi¬ 
to? Proprio un vecchio ateo come me 
vi invita a diventare dei buoni cristiani. 
Ricordale cosa diceva lui? Ama il pros¬ 
simo tuo come te stesso. SI, lo so, è dif¬ 
ficile in megalopoli invivibili come le 
nostre, ma tentiamo! Questa comun¬ 
que non è una predica, é solo una po¬ 
vera e piccola idea bislacca di un po¬ 
veruomo senza alcuna autorità mora¬ 
le. . • ' 

C’è una cosa nel finale dell’ultimo 
suo film, «La voce della luna», che Fe¬ 
derico Fellini fa dire a Benigni: «Come 
sarebbe bello decidere di stare zitti tut- ■ 
ti per un mese». Tutti! Ci pensate che 
pace? 
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La Russia al voto 
Eltsin si gioca 
i «superpoteri» 



SERGIO SERGI PAVEL KOZLOV ALLE PAGINE 12 e 13 
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7 . 7 77 Interyiste&Commenti 

.' *. 77 \ 77 . 7 : 7 '~ ‘ ; ' „ . Secondo il progetto di Costituzione 

il capo dello Stato diventerà un governatore autocratico 
Il Parlamento può chiedere Timpeachment ma può essere sciolto 
Lo schieramento politico soffre per l’assenza del «centro» 

Il voto dei russi non scalfirà Eltsin 


■■ I esita delle eiezioni di 
oggi in Russui, la futura co in 
posizione del pariti mento e I a* 
dozione o meno della costitu¬ 
zione da parte del popolo non 
avranno assolutamente nessii 
na npercussiune sul redime 
esistente A confermare questa 
conclusione c *> 1 analisi del 
progetto di Costituzione Se 
condo quel progetto il presi 
dente quale capo dello stalo 
diventa altrettanto governatore 
autocrata o e pieni potenziano 
del paese come lo erano il mo 
narca sovrano di tutte le Russie 
e il segretario generale de) Cc 
del Pois Dal punto di vista for¬ 
male ne 1 uno ne I altro posse¬ 
devano una tale mole di poteri 
(por esempio, I imperatore 
non aveva la carica di coman¬ 
dante in capo delle forze ar 
mate, il segretario generale rial 
punto di vista giuridico non era 
investito affatto del potere poli 
lico governava de factum) 

La futura Duma statale è 
condannata ad essere tascabi - 
tv per due circostanze In pri¬ 
mo luogo essa non dispone 
praticamente di nessuna leva 
di influenza sul governo, vale a 
dire sull'attività quotidiana del- 
I esecutivo La sua unica prero¬ 
gativa il consenso al presiden¬ 
te nella nomina del capo del 
governo Ma persino questo vi¬ 
sibile vantaggio finisce col di 
ventare vulnerabile visto che il 
rifiuto dei deputati di approva¬ 
re la candidatura proposta 
consente al capo di stato di 
scioglierli e di fissare le nuove 
elezioni Kgli può liberarsi del 
parlamento a lui indesiderabi¬ 
le non solo in questo caso fi 
sufficiente provocare la Duina 
ponendole davanti la questio¬ 
ne di fiducia al governo qualo¬ 
ra la risposta fosse negativa il 
capo di stato può sempre far 
tornare i deputati a casa 

In secondo luogo la Duma 
<> praticamente indifesa di 
fronte al presidente Teorica¬ 
mente di contrappeso al suo 
potere dovrebbe esercitare il 
diritto di impeachment, ma es¬ 
so ò condizionato da tali osta 
coli che la probabilità del suo 
ricorso ù ridotta al mimmo 
L accuvi di Alto 'I radimento o 
di qualsiasi grave crimine com¬ 
messo da parte del capo di sta¬ 
to dovrebbe essere confermata 
dalla decisione della Corte Su 
prema e di quella Costituzio¬ 
nale i cui membri fra l’altro 
vengono nominati su proposta 
del presidente Inoltre la deci¬ 
sione sulla destituzione del 
presidente dalla carica do¬ 
vrebbe essere approvata dal 
Consiglio della Federazione, 
senza la partecipazione della 
Duma questa camera sari 
composta da rappresentanti 
del potere esecutivo e di quel¬ 
lo legislativo delegati dai sog¬ 
getti federali Quest’ultima rap¬ 
presenta un sistema unico (ar¬ 
ticolo 77 ) e sari controllata di¬ 
rettamente ddl presidente e 
dal governo della Federazione 
Russa (articolo 78 , paragrafo 
IV) Tutto questo rende prati¬ 
camente inverosimile la desti¬ 
tuzione del presidente dalla 
carica 

Insomma quel progetto di 
Costituzione è condannato in 
anticipo d non essere in parte 
o del tutto rispettato Per esem¬ 
pio, la Russia viene proclama¬ 
ta uno stato sociale (articolo 
7 ) e la Costituzione a questo 
proposito contiene un'ampia 
enumerazione dei diritti sociali 
dei suoi cittadini Ma tutto l o- 
ricntamento generale della po¬ 
litica di stato soprattuto per 
ciò che riguarda l’economia di 
mercato, porta inevitabilmente 
alla distruzione delle garanzie 
sociali Passeranno anni prima 
che il mercato pienamente 
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re «lizzato e l ascesa della pro¬ 
duzione consentiranno di far 
elevare sostanzialmente il te¬ 
nore di vita c di farlo avvicinare 
agli standard dei paesi oca 
dentali sviluppati Durante tut¬ 
to questo periodo lo Stato non 
sari in grado di garantire la 
normale assistenza medica, 1 i- 
struzione gratuita la casa mu 
mupale L esempio piu evi- 
dente della inadeguatezza del 
progetto ò I articolo 27 (annu 
no che s; trova iemalmente sul 
territorio della Federazione 
Russa ha ti diritto atta libera cir¬ 
colazione. alla scelta del pro¬ 
prio soggiorno e della propria 
residenza) Si sa che il comu¬ 
ne di Mosca ha decisamente 
negato il diritto di residenza 
nelia capitale senza la propis* 
ka e recentemente ha preso la 
decisione che prescrive a tutti 1 
non residenti a Mosca di farsi 
registrare e dare il premesso di 
soggiorno Questo provvedi¬ 
mento ha un carattere tempo¬ 
raneo e non testimonia altro 
die il paese* non 0 * ancora pre¬ 
parato alla introduzione dei 
principi democratici nel loro 
insieme Quindi se alcune tesi 
della Costituzione risultano di 
persi? irrealizzabili, per cui sia 
le autorità sia 1 cittadini le igno¬ 
reranno, essa non potri servire 
da base stabile di uno stato di 
diritto 

Un atteggiamento scettico 
nei confronti della Costituzio¬ 
ne C* causato anche dal modo 
della sua adozione La legge 
fondamentale dello stato ha vi¬ 
ta lunga solo se è il risultato del 
consenso della stragrande 
maggioranza della societi e 
delle sue forze politiche princi¬ 
pali Nelle nostre condizioni 
tale consenso non esiste La 
Costituzione viene approvata 
in un’atmosfera di scissione 
nella società viene pratica¬ 
mente imposta da una parte 
della societi all altra 

B allora quali sono le pro¬ 


spettive dell elezione* nell As¬ 
semblea federale ; In primo 
luogo avendo negato il diritto 
di avanzare 1 candidati alle ot¬ 
to organizzazioni che com¬ 
pongono il nucleo dell opposi 
zione intransigente, le autorità 
hanno ridotto al minimo la sua 
propalale rappresentanza nel 
parlamento r ovvio «.he ale uni 
rappresentanti di questa cor 
rente che godono a, prestigio 
personale (peresmpio Banu- 
rin Puvlov) hanno tutte le 
probabilità di vincere nei colle¬ 
gi territoriali Ma il numero di 
gente cosi C* estremamente 
basso In secondo luogo dopo 
il 4 ottobre il centro politico di 
per se non molto forte, si e ve¬ 
nuto a trovare fuori della car¬ 
reggiata Il suo anello principa¬ 
le il partito popolare privato 
del suo leader Ruzkoj ha sop¬ 
portato una scissione ed è po¬ 
co probabile che al momento 
delle elezioni riuscirà 
a farsi restituire la fi- j 

duua del suo elettore! ‘ 

to fi molto piu proba¬ 
bile che la maggior 
parte di esso preferirà 
dare il volo ai suoi vi¬ 
cini di destra (partito 
democratico della 
Russia) e di sinistra 
(partito comunista della Rus¬ 
sia) 

In terzo luogo e questa ò la 
cosa principale il presidente e 
il suo entourage si sono garan¬ 
titi il sicuro controllo sul futuro 
parlamento, avendo escogita¬ 
to un ingegnoso piano di sud¬ 
divisione delle proprie file in 
due blocchi Scelta della Rus¬ 
sia e il Pres (partito di unita e 
di concordia) Infatti hanno 
realizzato c iò che ai suoi tempi 
non si era deciso d fare Corba* 
cev al quale molti avevano 
suggerito di dividere il Pcus m 
partito comunista ortodosso e 
quello riformatore socialista 1 
vantaggi di tale suddivisione 


sono evidenti Se ella della Rus e 
sui capeggiata da Gajdar riu 1 
nisce attorno a sò 1 militanti r< 
della Russia Democratica che n 

ne avevano costituito la forza fi 

motrice e ne avevano garant lo [. 
il successo al referendum di t< 
aprile Può contare su buoni ri l 
sullati a Mosca a S Pictrobur- v 
vo o in alcune altre grandi e it 1 
ta sull apjxiggio della gran C 
parte degli imprenditori che le- s 
gano il loro futuro ri II ancia 11 
mento della terapia choc di c 
Guidar Ha anche delle possi s 
bilild di attrarre dalla sua parte n 
anche quell elettorato c he non g 
guadagna niente dalle riforme z 
ma che vuole anzitutto I ordine ti 
e la sicurezza e lega il loro lag- r 
giungimenlo .il successo di Rlt- c 
sin In Russia era sempre stata r 
forte la tradizione di sottonus- j 

sione al potere esistente, alla 
sua accettazione come il doni ti 

to c 

nucleo dell'opposizione 
nel nuovo Parlamento 
sarà costituiìo 
dal partito agrario 
e dai comunisti 

Il Pres da parte sua, capeg s 

giato da bhachraj ù stato ap- c 
punto costituito per poter sai- | 
torre al suo controllo quei hr- ( 
gin strati degli elettori che han* j, 
no a cuore le riforme ma jx?r , 
diverse ragioni sono diffidenti 
nei confronti della guardia di 
EJts/n A loro si proporrebbe di „ 
creare una scmiopposizione al 
regime Sono rappresentati en- c 

zittutto dalla popolazione del¬ 
le repubbliche dalle minorali- c 

ze etniche e in parte anche f 
dalla popolazione delle regio- - 

ni russe scontente per il fatto I 
che il potere centrale sta cer- | 
cando di ritirare la sovranità 
promessa a loro e 1 vantaggi t 


economici ad essa legati Sono 
1 cittadini < in non piace < In il 
regime sia propenso a ricorre 
re ai metcxl. di forza Lssi prò 
feriscono la politica di min 
promossi non vogliono il ripe* 
torsi del bagno di sangue c del 
l inasprimento della guerra c 1 
vile Infine ci aderiscono an 
c he ile uni <11 quali non j> r » 
Gajdar o qualcun «litro de Ila 
sua squadra personalmente e 
invece piace .Nhuchrajo ijn.il 
cullo dei suoi sostenitori Rsi 
stono delle divergenze più o 
meno sene tra questi due* r ig 
grappamene Si ha la senso 
ziono che le loro figure dirigen 
ti ed 1 mass media c he opi ra 
no in loro favore le stiano cc r 
cando in tutt 1 modi Si Lise ia 
no trapelare attraverso la st un 
pa notizie sulle divergenze ira 
Shakraj e il presidente che po 
Irebbero causare le dimissioni 
del primo Dojk) di che si da 
notizia di un suo in 
? cernirò con Guidar nel 

corso del quale si de 
c/de di condurre* la 
polemica in modo 
corretto quindi si I 1 
< apire al pubblico ». In¬ 
tra di loro vi surebbi ro 
delle divergenze* se rie 
Suppongo c In* non 
sui altro che gioco uno spetta 
colo recitato secondo il copio 
ne ideato nel quartier generale 
del presidente Come il pesi a 
tore esperto preferisce alla 
normale canna da pesca un 
«sumodur (vale a dire una 
lenza a piu anu) cosi I ittuak* 
gruppo dirigente "sta pescai) 
do» 1 voti attraverso il suo falso 
"sdoppiamento- F come se si 
dicesse all elettore se non ti 
piace votare Gajdar vota 
Shakraj e viceversa Cantelli 
poraneamente ai sostenitori 
piu fedeli che* non riescono ad 
afferrare il senso di quest in 
trcvciu c si lamentano della 


scissioni* nel camjH) demo 
v ratico si Iti c ap’re ogni Unito 
tifine lu* ossi si calmimi che 
non succedi* menti di grave e 
c he dopo le elezioni nel parla 
mento sani costituita una eoa 
lizume democratica Non e da 
escludere che alla suddetta 
' n tli/mne i 1 «*nioe ntic u si 
unisca jmre 1! blocco di Jav 
Imsluj Boldirev-Lukm Malgra 
do l«i sua aspr.i c ritica dei me¬ 
lodi di gestione della riforma 
economica di Gaidar il leader 
di questo blocco per le sue 
prese di posizione program 
maliche non c* assolutamente 
in opposizione il regime osi 
stenti Ni tratta di divergi n/e di 
«litro ti|»o quali possono essere 
tra le frazioni all interno di uno 
stesso partito politico Telici 1 
do j)oi presenti le ambizioni 
person ili di lavlmskij e dei 
suoi collaboratori si pini slip 
porri* clic* essi vadano ad .il 
learsi 1 cm la bcelta della Russia 
ed il Bros qualora ad essi venis¬ 
sero offerte alte cariche nel go 
verno \ 1 a anche se ciò non 
dovesse succedere 1 sostenitori 
di lavlmskii faranno la cosid 
de’tu esposizione c ostruttiva e 
non daranno dei dispiaceri al 
j>rc sidepfe e alla sua squadra 
Riu o meno lo stesso si po 
Irebbe dire a proposito del Mo 
vinìento delle riforme demo 
c ralle he russo I* un altra «riser 
va» del partito dirigente un .il 
tro amo per 1 1 jiesca degli 
elettori II movimento salva 
guarderà una certa autonomia 
per ragioni tattiche e in virtù 
delle ambizioni dei suoi leader 
Popov Sobchak Inkovlev 
Ma la loro anima e il corpo so¬ 
no sicurament«' con il presi 
dente Dolila riserva del blocco 
dirigente faranno anche parie 
gli eventuali deputati del parti 


li > Jilw/a) (Ji min r iIk u I op 
indizione eli /inmvskij ha un 
carattere el'imeio I dopo 1 fat 
ti di ottobre e ridotta a zero li 
mie lei » 1 1 ** 11 1 >pjH)sizit me ile I 
lutino parlamento ..ira insti 
finto da deputati di 1 |larliti» 
«grano 1 da 1 omunisti l'ero si 
può presumen 1 fu su molti 
profili ini ci potranno ideriri 
1111 he 1 p irtiti 1 he si risi rv.mo 
1 liinzuun 11 ntrist 1 il p unto 
demi k Min o l un me C tv n 1 e 
il suo nummi hit» de 1 gioì mi 
i f utili. 1 d« Il 1 Russi 1 munì 
11 1»iv 1 1 mmi he i uh >\uni liti 
Donni della Russia e 1) Movi 
mento ^ostruttivo ec alogico 
della Russi \ ( «*dro* 

l'er quel che rigu trd.i la 
eventuale sp.irti/urne di 1 mali 
dati si |nitri bile supporr* ^ fu* 1 
partiti od 1 raggrupp unenti 
del! i futura «coalizioni d< mo 
c tatic .1» vale a dire 1 soslemton 
del presidente raccoglieranno 
tutto sommato all ine ire \ la 
stessa quantità di Voti che ave 
vano raicolto durante il refe 
rendimi del 17 aprile F vero 
che oggi vi sono molte tcstimo 
munzodel fatine he sia il presti 
Pio di Fllsm sia 1! sosti gito alla 
sua politica sono notevolnien 
te diminuiti II continuo .111 
mento dei prez/i il non rispet 
to da parte del governo dille 
sue promesse (lina grave mi 
n.icc 1.1 in questo senso e rap 
presentala «Itti nascente movi 
me nlo se loper.mte 1 1 allievi 1 
limentu della lotta t «Mitro 1 1 
corruzione nelle alle sfue del 
potere il rifiuto del piesidente 
di fare le elezioni anticipate 
p r esick»nziali il peggiorameli 
lo delle condizioni eli vita so 
pr ittutto nelle condizioni del 
I inverno tigido tutto questo 
respingerà dui partito di Kltsm 
molti dei suoi e\ sostenitori I 
suoi analitici ne tengono c onto 
t avvertono il loro patrono che 
nella Duma 1 opposizione po 
tra avere anche la niagg orali 
za (vedi a questo proposito il 
doc umento di c arattere .inalili 
co pubblicata dalla Ne/.ivisi 
inaia Guzetu de! in novelli 
bre) 

Pero bisogna anche tener 
prc sente che il partito dingen 
le non ha ancora scoperto tut¬ 
te le curie di cui dispone 
Ave ndo il potere in ni ino non 
indugeru a farlo Si può sup¬ 
porre in particolare che alla 
vigilia delle elezioni saranno 
prese* delle divisioni che fa 
ranno cambiare* idea a molti 
elettori per farli votare a I ivore 
ilei bltxc o dirigente* (clic tallio 
quelle riguardanti le agevola 
/ioni per 1 pensionati n per le 
ragazze madri) 

F piuttosto probabile che 
nella Duma ci si stabilirà in 
equilibno eliminili o tra il parti 
to dirigente e I opposizione 
Ma anche se quest ultima 
avesse un leggero sovrappeso 
questo come e già stato detto 
non avru nessuna opere ussiti 
in* sulla situazione II presidili 
te non ha lasciato dubbi a tal 
proposito avendo detto che <si 
sarebbe battuto per I attuale 
governo» In questo modo si fa 
vipere .11 futuri deputati clm 
non si illudano di pretendere 
seriamente di intervenire nella 
soluzione della questione del 
potere 
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Quousque tandem voi di Cielito lindo... 


WM Leggendo una relazione 
relativa agii ascolti radio-televi- 
sivi rilevati dai soliti specialisti 
sono rimasto colpito da certe 
considerazioni statistiche 
sconcertanti A proposito di al¬ 
cune trasmissioni di peso o di 
ini magi no risaltava il dato 
«Gradita prevalentemente da 
un pubblico di laureati» Ecco 
un altra possibile utilizzazione 
(ormai forse* una delle poche) 
del pezzo di carta Serve a tro¬ 
vare posto nelle c lassifiche An¬ 
elile! o similari Chissà chi si 
tranquillizzerà scoprendolo e 
|)otra perciò continuare con 1 
piopn figli il «tormentone» ag¬ 
giornato Studia studia che 
un domani potrai entrare nel- 
I indice d ascolto diventerai 
sha re* Arie he se non vedo c o 
me possa garantirsi una tale si 
sterna/ione c* come questa sui 
effettivamente qualificante per 
sò e per il programma H tele- 
s|Mattatore laureato ò sicura 
mente piu recettivo e preferibi 


le e quindi j>uò essere ambito 
e diventare obiettivo dei creati¬ 
vi IV piu degli altri 7 Salvatore 
Quasimodo premio Nobel 
1959 per la poesia era geome 
(ra Elio Vittorini grande padre 
della letteratura italiana di 
questo secolo aveva tinche lui 
un diploma di istituto tecnico 
Per non parlare di tanti altri 
esponenti della cultura sprov- 
visti addirittura ci uno straccio 
di riconoscimento scolastico 
Ecco quindi clic* nella ricerca 
di una piu specilli a conoscen 
za del consumatore di qualità 
ci si perde nei rivoli burocratici 
c* statistici che contano quel 
che contano II fruitore «lau¬ 
reato» assume con questa par 
ticolarita una valenza relativa 
mente sinificativa equiparabile 
<1 «biondo» «miope»* «obeso» 
«juventino» Dettagli msonunu 
Perciò I informazione elemen¬ 
tare su «chi e* il telespettatore 
non si sblocca dalla sua base 


ENRICO VAIME 

esclusiv,mielite numerica ! 
noi qui a c onlimiare «1 c fin dei 
ci se anche gli altri (ragioni* 11 
o poeti, c alvi u periti edili > re a 
giscono tome* noi 1 certi co 
rminica/KJm a «.ercaredi c ap 
re per regolarci almeno dal 
punto di vista di cornine ni Mori 
del fenomeno Qual c il t« li 
spettatore nmiliare jx*r certi 
programmi'' I questo tilt lite 
collocato jier esempio in un « 
fascia sociale di istruzione ine 
dio alla reagisce in confomu 
ta alla sua collcx.iziune sjm 11 
fica senza risultare influenzalo 
per esempio dagli studi o dalle 
frequenta/ioni professionali fi 
no a |x*rdere sigillile ativ ita 7 
II lettore lullio (inermi per 
esempio (grazie') mi mandi 
un ritaglio di «Brescia ogni de I 
2 G novembre un.» !e*'« r.i di 
don Enrico Camisam a piopo 
sito di •( lelilo lindo» F un pi ». 
calo noti poterla riportare mie 
lamenle porche 1 irresistibile 


Il mittente ha studiato e quindi 
si situa m una zona privilegiata 
I * ) dalla ijuale mutua culli 
pori unenti fin troppo dii ia 
1110 cara'ten/zat» Va da se 
c he il reverendo non apj/ev/a 
Giolito lindo» (perchedovrei) 
bo 7 ) 1 lo rifiuta Ma come lo ri 
fiuta e quindi |>c*rc he* lo rigetta ' 7 
Ecco ilhiminanle una parte 
della sua relazioni .il giornale 
Eresi la ilo Dopo Io storie o 
c rollo del muro di Berlino e» - si 
lui t jjarv 1 componere magms 
dojK) la strategica (altruisti 
ia ) mirata del concionato 
re ( urzi st*mbr » hedoves 
se fiorile 1 «liba eli 1. ì nuovo 
( (josIiikkIcmo 7 ) corso della 
I » rz 1 rete* R.u Don Camisani 
fi 1 studi ito e* quindi si si lite in 
dovete eh farlo vi dere premei 
te e ostenta come* può Anche 
se* provix a un diiuvu> eli scoli 
e ertami e ila/ioni Dice 1 trasc ri 
va fedelmente 1 sane ta sani 
tornili infili no\ sub luna 


Quella torre 
di Babele 

che pende a destra 


ENZO ROGGI 

C ontro 1 all* ali/.i d* 1 progn so .li « hi in li in di I 
e* litro 1 fu gii »rd 1 1 di Ir 1 i 11 in ih mi* ili 11 1 
destri «Ih gu irda aJ 1 « nln * hi . unnii ih un 
se sii sso 1 amai l'idi finitili** 1 he gì mi 1 ih qua 1 
dtla Gr tildi* 1 stalo lo se onquasso de! "> «bei m 
bre se fmairm nte la sindionu di B ibi le fiala 
se 1 ito le ferri di li 1 sinistr 1 e invadi 1 11 g 10 dei » olisi r\ i'< < 
ri Altro e fie* rimise ita del e » litro H inguai* bob! 10 I uni» 1 
alt< rri iliv 1 all i sinistra 1 I 1 ih str 1 M 1 I 1 di stra jh r * si re ita 
ri il suo molo natili ile non può c hi i sm n* un 1 «ii sir 1 nn> 
di t.it.s e di mot tjkie.nne lite aflid.ibik quii il dr uni 1.1 qui 
il le <>n ina imsollo Li destra 1 he* ibbi uno visto ieri - il Msi 
chi si pr< x I mi 1 jiostfasc ista ** si \ >n »j >orn* i min ime l< o di 
11 1 All» m/ 1 n i/ion di l.i L*ga c he p iss 1 d 1 ■* d. 1 ihsmo 
al fr i/ion.nnt Mio st.itu di rsijiiopont u un nucleo di uni 
( asa comune liber ild, nioc r Uh 1 - In! it'u j}x ri 1 1 ri uisu 
possibili iute rlcH ulori ma ha dovuto e 1 >iil< slualm» liti 
esc ludere I me * nitro con il |>o|< * » o’u orn nte 1 il Msi vi rso li 
L*ga la L*ga verso I Msi 1 (ho significa e In k due forze 
st tutti ir ih* e aggressive pur «vendo ni « otti me 1 >lm*ttivndi 
bloccare* 1 progressisti giix’ino n lideisi r«s ipim mu nte « 

1 ntrnno in coniorren/a nell .«tlr.irre 1 1 U lt« n iti ) un uh rato m 
libera uv ita Li cosa si ( omjdic a ulti nonni nte per il t itto 
c fu nel c cinfuso mere atc» c. ntrist 1 sono apparsi pi monaggi 
(Segni Berlusconi) 1 hi* non pensino itlatto a 1111 ruolo di 
in’erkxutor cit qui sta o quella destra strutturati imi a un 
ruolo di |>rof.«gollisti 1 he set Iguiio lori* gli dicati Inlim c t 
lev p.ulToiK* egemoni de II area centrali citi vuol rifondarsi 
111 i c he già si divide tra c 111 gu mi 1 1 destra c hi a sinistra « 

1 hi vorrebbe* fortjfn «irsi entro una < se lusiva idenhla pur mr 
noritaria Un simile panorama inti-sinistra guarditod.ill.il 
to assomigli,1 1 un deserto brulicante di forme di vita clic 
non riesc uno a incontrarsi 

Non e colpa del fato s*. 1 1 pur \ isi 1 | dati a mod» r it i ( di 
destra nuli vede allinearsi un is< n Mo ordinato in grado di 
affrontare davvero 1 avversario pesa I i storia di questo pai 
se pesa una realtà sex i«ik*-c ultimile che non sopj>ort.i m 
subitanee* conversioni (come* qui 11 1 ’enl.ita da Finn ih 
semplifii azioni noinmalislii he tcom* quelli suppostaci,» 
Ikissi e da .Sogni 1 c he jxme 1 m» xk rali sotti » I unii.. b indie ra 
deI et nlrismo !'i sa suprattnlto l.i 1 vide me c lamorosa me 1 
pacita di questi spi/zoili ariti sinistra di inviai** al Hiesi 
messaggi uiuvex 1 e auientic amenU egtmonici Bossi no 11 
hj 1 il segno separatista del suo federalismo inventandosi 
un Italia Irma per compattar** 1 suoi seguuc 1 ma c osi I r eli 
do paga il prezzo |x*sante di preseli! ne la sua L ga come 
una lorz.i che rinuncia <1 uni dimensione nazionale Nel 
momento in cm fa appello all orgoglio dell 1 forza < Mi gho 
soli 1 Ik* male uecompagn iti» ) deve pero mandare messaggi 
«illusivi a «centristi e pupo],in ai quali tuttavia non pu > pro¬ 
porre una vera alleanza 1 troppi* acqua dovrebbe mettere 
nel vino orgoglioso del suo programma ) lasc landò cosi ir/i- 
solto il jjrohleuia di 111 coalizione Bossi jmi Berlusconi »n 
nome della lotto al «six lakopiunismo non 1 1 na piospi Ih 
va di governo minimamentec redibik* 


A IJ al' r o polo Imi lenta un/Pnerarioc tu p «rie ndo 
d illa destra estrema pc mila nel corjx» inlorme 
del centro pc r imprimergli il proprio segno II suo 
richiamo o > Olirai ma si concede il lusso di 
ignorare che Clnruc non e partilo da L* B»*n e 
chi* al contrario la destra frani ese di gou ino e 
aspramente contendente rispetto all eslrema Perche la de 
stradi Fini possa qualilic arsi come du e Bobbio come» de 
stra moderata*» e dunque realmente alternativa ilio schiera 
mento progressista non basta proclamare un intenzione 
non basta «consegnare 11 fascismo alla storia» ci vuole una 
storia di de stra demex ratic a c he nell Hall 1 del’ ultimo mez¬ 
zo sec olo non c e stata pere he c c* stata jmitluslo una de stra 
anti-sistema che ha assolto a oblique funzioni di sujipoilo ai 
dominio centrista una forza allo sic sso tempo eversiva e su 
balterna Da tanta radice non può usure - 1 1 un giorno all J 
tro una cultura moderata di governo Con ciò non si vuol 
negare die I operazione avviata da Fini abbia una sua torz i 
( lem pesiivita 1 untare di mettere nel c ire mio della spendi 
bilita una forza di destra olfrire un rifugio a pezzi esplicita 
mente conservatoti ck I vece hioc * musino entrari in un gio 
co di contrattazione sullo stando dell 1 irrecuperabile elisi 
democristiana e non solo logico ma in qualche misura 
contribuisce «1 far avanzare 1 idea bipolare Quc I che e sue 
» esso domenica scorsa nel voto di Roma e di Napoli e stato 
un colpo di maglio sui patetici edam del centrismo conso 
elativo costringendo ale uni di loro .1 c apire c he il problema 
orm )j e quello di se egfjere se ». olii x ai si a destra o a sinistra 
Il fatto saliente però c che una vi ra destra altcriativ 1 imn 
c e «incora c 1 sono piu destre in concorri n/a tra di loro uni 
te da un forte* sentimento antagonistico verso i piogressisti 
ma incapai 1 ih offrire una pratic abile prospettiva cii governo 
Se* la sinistra Ila qualche problema a calibrare le condizioni 
della propria unita la destra può solo attillale le armi di una 
guerra intestina 


ad usimi Delphim» ad lux» 
in caiida venenum qiiou 
sque tandem» Ni nasconde* in 
consapevolmente dietro una 
sua « altura d 1 basi sulla quale 
ha costruito la ragioni de 1 suo 
esse r e Guarda «Cielito lindo o 
qualunque altra cosa (un (ra 
monto la capjiella Sistm 1 gli 
ex chi di ( )rnc*ll.i Muti ) in un 
cc rio modo al quale lui c clus 
sa quanti altri non riescono a 
1 munclare Ni difende come 
può f sa li propria cultuia 
1 omt una ti ine c «1 un b iluar 
«io O meglio un 1 « rrapu 110 P 
per questo e | >«xu affici itale 11 
titolo di studio e irrilevante ali 
clic* in questo caso purtroppo 
Anzi nuoce e complica I mi 
patto con un fenomeno che 
poti v 1 essere liquidato c 011 un 
c hi.irò c perenlo'io me plass 
in* 1 hall 11 Mosi «fi Gu Ilio 
lindo ci si putiva anche ag 
giungere c isso \bsit mimi 1 
ve rbis c olile dire bbe d«m ( a 
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Al congresso di Assago il senatur annuncia la sua svolta 
Formentini parla di «casa comune liberaldemocratica» 
e al Cavaliere: «Stai con noi, o la sinistra ti mangia le tv» 
Toni cauti, ma il leader agita il ritiro dei parlamentari 


Luigi Negri, nuovo segretario 
della Lega Lombarda 
Sotto, il segretario della 
Lega Nord, Umberto Bossi 


«Berlusconi seguimi, il nemico è il Pds» 

Bossi: «Presto le tre repubbliche, Padania, Etruria e Sud» 



Uniamoci contro una sinistra che rischia di essere 
egemone. Cosi a uno scosso popolo leghista Bossi 
annuncia l’offerta politica per gli orfani del Centro. Il 
senatur parla di polo liberal-democratico di cui la 
Lega sarebbe forza principale, chiama Berlusconi e 
forse Segni. Il progetto piace al Cavaliere, il proble¬ 
ma è la proposta del Carroccio sul federalismo, che 
significa di fatto la divisione dell’Italia in tre.. 


BRUNO MISERENDINO 


paia - HflRBOtfR. 


illecite 


BM MILANO. «L'avanzata del¬ 
le sinistre egemonizzate dal 
Pds pone con forza il proble¬ 
ma di un parlamento con mag- 
gioranza assoluta del Pds. Ser¬ 
ve una coalizione liberal-de- 
mocratica, di cui la Lega è la 
forza politica egemone». Alla 
fine Umberto Bossi fece la svol¬ 
ta. Quello che molti si attende¬ 
vano è successo e da ieri la Le¬ 
ga si dichiara pronta a fare la 
sua parte perchè un grande 
polo liberal-democratico cen- 
. trista contrasti il pericolo di 
una vittoria dei progressisti alle 
prossime elezioni politiche. 

Annunciata dal voto di do- • 
menica scorsa e dai grandi 
movimenti del centro, nonché 
dai primi scricchiolii sinistri. 
nell'organizzazione intema, la - 
svolta si materializza nel lus¬ 
suoso e asettico scenario di 
Assago, alle porte di Milano, in • 
un clima che fino a qualche t 
tempo fa si poteva prevedere 
molto, molto diverso. L’orgo- • 
gliosa certezza di (are a pezzi i 
partiti di «Roma ladrona» in no¬ 
me dell'onestà è stata intacca¬ 
ta dalla sciagurata «pirlata» di 
Patelli. la furia devastatrice che 
anima i leghisti deve fare i con¬ 
ti con l'accerchiamento e le ," 
difficoltà politiche. Ecco per¬ 
chè all'interrogativo che ani¬ 
ma il congresso - continuare a 
demolire, o iniziare a costruire ' 
mettendosi «alla testa di un po¬ 
lo liberal-democratico» - i le¬ 
ghisti sembrano disposti a ri¬ 
spondere seguendo la svolta, 
moderata di Umberto Bossi: 
ossia avanti sulla strada del fe¬ 
deralismo contro i vecchi parti¬ 
ti. ma sapendo che l’obiettivo • 
principale è la riaggregazione 
contro il polo progressista e "■ 
che quindi alla fine un qualche .' 
compromesso lo si dovrà 
scontare. -, 

Intendiamoci: > la • parola 
compromesso non compare 
nel vocabolario della Lega. • 
Bossi continua nel doppio bi- ' 
nario, offre una proposta, ma 
mette ancora condizioni cape¬ 
stro: non solo minaccia ancora 
il ritiro della delegazione dal ' 
Parlamento, ma prospetta die¬ 
ci punti di programma federa- 
listachesonodifattoladivisio- - 
ne dell'Italia in tre macroregio- - 
ni, la Padania, l'Etruria, le re¬ 
gioni del Sud. Bossi parla anzi 
di tre repubbliche nel paese e 
di altrettanti plebisciti che le 


sanzionino, disegna scenari di 
Diete e governi separati da far 
accapponare la pelle, parla di 
nuova Costituzione federale 
del tutto diversa da quella at¬ 
tuale. Ma poi, mentre Spadoli¬ 
ni invia un telegramma di au¬ 
guri in cui parla però di neces¬ 
sità dell'unità d'Italia, lo stesso 
Bossi stempera i toni, lascian¬ 
do la minaccia nell'aria e di¬ 
cendo che questi progetti della 
Lega «non si possono eludere 
ma possono essere discussi 
dalle altre forze politiche». Ai 
suoi anzi sembra che dica: l'u¬ 
nica strada per rendere effetti- 
Yfl la rivoluzione che abbiamo 
compiuto è quella che porta 
alla costruzione e all'aggrega¬ 
zione di un polo moderato. 

«L'area del centro è sconvol¬ 
ta - afferma Bossi -, Mi chiedo 
se è arrivato il momento di 
proporsi come base di un polo 
liberal-democratico». Il leader 
del Carroccio è attento a non 
fare i nomi dei possibili com¬ 
pagni di strada, ma questi so¬ 
no chiarissimi. E in testa a tutti 
c'è Berlusconi, I due si sono 
sentiti e Formentini lo chiari¬ 
sce senza sfumature di troppo: 
«Se prevalessero i suoi nemici 
(la sinistra, ndr) Berlusconi 
verrebbe travolto, ma noi inve¬ 
ce possiamo fare un accordo. 
La Lega nord vedrebbe bene 
Berlusconi all'interno della ca¬ 
sa comune liberal-democrati- 
ca». 

Insomma. dice Formentini, 
se gli obiettivi sono comuni noi 
ci mettiamo i voti e le truppe, il 
Cavaliere ci mette i mezzi e le 
televisioni. «Venga con noi - 
esclama elegantemente dal 
palco -, perchè la Lega è una 
fabbrica di supposte perii regi¬ 
me. Se non vuole che le sue re¬ 
ti gliele mangino i comunisti, 
rompa gli indugi e venga con ' 
noi», li sindaco di Milano, già 
che c'è, si lancia anche in un 
attacco a testa bassa contro la 
Conflndustria. «Gli Abete, gli 
Agnelli e i De Benedetti - accu¬ 
sa -, insomma le grandi fami¬ 
glie hanno finalmente gettato 
la maschera: essi rappresenta¬ 
no solo loro stessi, vale a dire 
una congrega, un cartello che 
fa i propri interessi». E Segni? 
Non se ne parla ufficialmente, 
ma Bossi ha delle frecciatine e 
ricorda al disastrato centro che 
per ora i voti li ha lui, mentre 
quelli del leader referendario 
sono tutti virtuali. 
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Alla platea leghista e anche 
ai suoi quadri lo scenario dise¬ 
gnato da Bossi piace. Maroni 
parla di discorso chiaro che 
cambia la storia politica dell'I¬ 
talia. i supporter del Carroccio 
inneggiano ai passi del discor¬ 
so più ostili al Pds, alle coope¬ 
rative rosse e a quanto odori di 
sinistra. I problemi, natural¬ 
mente. iniziano ora. Bossi, tra 
slogan a effetto («arrivano i 
nostri») e desiderio di uscire 
dall'Isolamento politico, fa ca¬ 


pire che la via per imporre il fe¬ 
deralismo è lunga, che serve 
un processo di «decantazione 
e persuasione», e che per que¬ 
sta battaglia occorre una Lega 
che sia forte e organizzata, in 
grado di combattere l'accer¬ 
chiamento del vecchio regime, 
del partiti, della Finanza, dei 
pretori d'assalto, dei mass me¬ 
dia ostili, della mafia, della 
Vandea del Sud. 

«Risponderemo coi (uciletli 
ai carri armati del regime?». 


tuona chiedendo soldi, quadri 
e organizzazione. Anche per 
questo, perché i compiti sono 
ormai quelli gravosi di un parti¬ 
to politico di grandi dimensio¬ 
ni, Bossi lascia la direzione 
della Lega lombarda per riser¬ 
varsi quella della Lega nord. 
Lo sostituisce Luigi Negri, elet¬ 
to per acclamazione dopo che 
qualcuno aveva proposto a 
Bossi di restare, Al precongres¬ 
so generale di oggi non do¬ 
vrebbero venire problemi par¬ 


ticolari per il leader. Il presi¬ 
dente della Lega nord Roc¬ 
chetta ieri ha avuto un chiari¬ 
mento con Bossi («Ci siamo 
abbracciati»), anche se ha 
confermato la sua critica: »ll ri¬ 
schio è quello di Napoleo¬ 
ne...». Insomma, eccesso di 
potere, cattivi consiglieri, deli¬ 
rio di onnipotenza. Quanto a 
lui, Rocchetta, dice che sarà 
ancora presidente della lega 
nord. Strano, qualcuno lo dava ' 
perspacciato... 


I capi del Biscione e della'Lega verso una consultazione ufficiale? 
Intanto il dialogo è avviato. Segni chiama la segreteria del Congresso: «Vorrei l’intervento integrale» 

«Pronto», e al telefono c’è il Cavaliere 


Bossi apre a Berlusconi? Non ancora esplicitamen¬ 
te. Ma dal congresso di Assago arrivano forti segnali 
di «dialogo in corso». Bossi: «Gli interlocutori del 
centro liberal democratico sono talmente frantuma¬ 
ti che da soli non andranno da nessuna parte». An¬ 
che Segni interessato agli sviluppi: telefona alla se¬ 
greteria del congresso e chiede l’inteivento integra¬ 
le del leader leghista. - 


CARLO BRAMBILLA 


■■ MILANO. L'onorevole 
Marcello Lazzari ha l'aria di 
aver capilo tutto. Bossi non fa L 
in tempo a finire il discorso 
della «svolta storica al centro» e 
il deputato di Legnano com¬ 
menta: «Berlusconi vorrebbe 
che la Lega tosse il corpo e lui 
la testa, ma la Lega è il corpo e 
la testa. Lui, caso mai, deve 
fornire il foraggio". Eccolo 11 il 
problema: la «cosa scongiura- ■ 
sinistre» con Berlusconi si può 
fare. Basta capirsi bene su chi 
comanda - le truppe. Cono¬ 
scendoli, davvero una bella 
lotta fra il Senatur e il Cavalle- 


Bossi dal palco ha già comu¬ 
nicato il suo pensiero: «La Lega 
dovrà essere il mattone fon¬ 
dante della costruzione dell’a¬ 
rea democratico liberale». Ha 
già snocciolato il decalogo fe¬ 
deralista preparato da Miglio, 
l'Italia una e trina sotto la ban¬ 
diera del federalismo, ha già 
lanciato la Lega verso la nuova 
meta nella ricerca di compa¬ 
gni da combattimento affida¬ 
bili contro «il pericolo di un 
nuovo statalismo ricompattato 
a sinistra», ha già bocciato Ira 
gli applausi il «connubio inna¬ 
turale Lega-Pds», 

Davanti alla platea il ragio¬ 


namento si era mantenuto 
dentro i binari strettamente po¬ 
litici. Poi, verso le 15, a tavola, 
nel ristorante del forum di As¬ 
sago, seduto tra Patelli e l'av¬ 
vocato Giovanna Andreoni, 
necco il Bossi sprint che con 
un paio di immagini chiarisce 
il quadro dei rapporti con gli 
interlocutori del centro futuri¬ 
bile: «Questi devono capire 
che ora arrivano i nostri, siamo 
noi le giubbe azzurre che rom¬ 
peranno l'assedio. Loro, da so- 
ii, sono talmente frantumati 
che non andranno da nessuna 
parte. La proposta l'abbiamo 
bultata li, è una proposta di go¬ 
verno. Se non governiamo noi, 
chi governa? 1 comunisti». Gli 
interlocutori restano rigorosa¬ 
mente anonimi. A chi si sta 
concretamente rivolgendo 
Bossi? Sorseggiando il caffè si 
lascia andare: «Ieri stavo scri¬ 
vendo Il discorso e mi ha tele¬ 
fonalo,,. No, questo non lo di¬ 
co..,». Scatta subito la doman¬ 
da: «Ha chiamato Berlusconi»? 
■Non lo dico», ripete Bossi. Ma 
resta la sensazione nettissima 
che il nome non pronunciato 
sia proprio quello del presi¬ 


dente del Milan. 

I due si fiutano da giorni, si 
nncorrono, si mandano segna¬ 
li. Certo, da entrambi trasuda 
ancora diffidenza reciproca, 
ma continuano a tessere la te¬ 
la, La cena nella Villa di Ancore 
con gli invitati illustri Maroni e 
Speroni, i colonnelli di Bossi, 
potrebbe essersi trasformata 
nell'avvio preparatorio di una 
consultazione ufficiale. For¬ 
mentini dalla tribuna ha invita¬ 
to esplicitamente Berlusconi a 
decidersi. Lo ha fatto con un 
po’ di rozzezza suggestiva ma 
la sostanza è chiarissima: 
«Venga con noi o la sinistra gli 
mangerà tutte le televisioni». 
Insomma, sul tappeto vengo¬ 
no gettati interessi convergenti, 
necessità comuni per uscire 
dall’accerchiamento. La Lega 
da quello politico, Berlusconi 
da quello economico. 

C'è poi il terzo comitato in 
• questo dialogo a distanza: Ma¬ 
no Segni. L’uomo che la Lega 
non si stanca di definire il «per¬ 
sonaggio poster», >una bella 
[accia ma dietro di lui il nulla», 
già apostrofato come il «signor 
Pirlelti». Ma non importa. E che 


Mariottoslia seguendo con an¬ 
sia gli avvenimenti lo conferma 
una sua telefonata, arrivata nel 
tardo pomeriggio alia segrete¬ 
ria del Congresso: «Potrei avere 
il discorso integrale di Bossi?-, 
fa chiedere genlilmenle. È for¬ 
tunato, Perché Bossi, questa 
volta, ha scritto tutto, ha messo 
«la svolta» nero su bianco, con¬ 
trariamente al suo costume di 
parlare a braccio, di recitare gli 
interventi. Solo in un'altra oc¬ 
casione scrisse il discorso, 
quando a Pontida prese corpo 
la «provocazione» della Repub¬ 
blica del Nord, Passaggi im¬ 
portanti nella storia della Lega. 
Mariotto potrà leggere su quei 
fogli, contenenti le parole di 
un'orazione durata novanta 
minuti precisi (il tempo esatto 
di una partita di calcio!) e tro¬ 
varvi molte cose probabilmen¬ 
te da soppesare col bilancino, 
altre da rigettare in blocco, ma 
soprattutto potrà scorgere fra 
le righe una buona dose di se¬ 
gnali mutuati dal linguaggio 
berlusconiano, usalo nelle re¬ 
centi uscite pubbliche dal pa¬ 
drone della Fininvest. 

Già, perché non sono sfog¬ 


giti termini e concetti nuovi nei 
ragionamento bossiano quali: 
«Avanzata della sinistra ege¬ 
monizzata dal Pds», «ipotesi di 
un Parlamento a maggioranza 
Pds», »il nuovo sistema eletto¬ 
rale impone di coalizzare le 
forze in campo», «impedire la 
vittoria del neocomunismo». 
insomma, sembra proprio una 
conferenza stampa del Cava¬ 
liere. Ma non basta. C'è dell’al¬ 
tro che avvicina le posizioni. 

- Fra costiluzioni federali e 
squilli di battaglia contro il 
«neocomunismo» emerge uria 
sostanziale attenzione a non 
commettere passi falsi con de¬ 
cisioni avventate e irrimediabi¬ 
li che potrebbero impaurire 
l'interlocutore. Berlusconi già 
ad Arcore aveva manifestato ai 
colonnelli di Bossi tutta la sua 
riprovazione per il minar ciato 
riliro delle delegazioni parla¬ 
mentari leghiste. Ecco allora la 
marcia indietro. L’«atto forte» 
rimane enunciato, ma per il 
momento è disinnescalo: «Lo 
laremo se proprio ci costringe¬ 
ranno, se proprio non mande¬ 
ranno gli italiani a votare», dice 
pressappoco il capo nordista. 


BB Articolo 1: L'Unione I » _ 
Italiana è libera associazio- JL/d I 
ne della Repubblica Pada- •Li-I¬ 
na, della Repubblica di Etru- COSuX 

ria c della Repubblica del ' 

Sud. All'Unione aderiscono S6C( 

le Regioni autonome di Sici¬ 
lia, Sardegna, Valle d'Aosta, ìyTj 

Trentino-Alto Adige e del i 11 

Friuli-Venezia Giulia. 

- art. 2: Nessun vincolo è 

posto alla circolazione e all’attività dei citta¬ 
dini delle Repubbliche e delle Regioni auto¬ 
nome sui territori dell'Unione. Tale libertà 
può essere limitata soltanto per motivi di 
Giustizia penale. 

- art. 3: Le Repubbliche sono costituite dal¬ 

le relative Regioni a statuto ordinario. Plebi¬ 
sciti definiranno l'arca rispettiva delle tre Re¬ 
pubbliche, - .. 

- art. 4: Ogni Repubblica conserva il diritto 
di stabilire e modificare il proprio ordina¬ 
mento interno; ma in ogni caso la funzione 
esecutiva deve spettare ad un Governatore 
eletto direttamente dai cittadini deila Re¬ 
pubblica stessa. ■ ■ 

-art. 5: la Dieta provvisoria di ogni repubbli¬ 
ca 6 composta da 100 membri, tratti a sorte 
fra i consiglieri regionali eletti nell' ambito 
della Repubblica medesima. Secondo la Co¬ 
stituzione definitiva la Dieta sarà eletta diret¬ 
tamente dai cittadini. Le Diete riunite e inte¬ 
grate dai rappresentanti delle Regioni auto¬ 
nome formano l'Assemblea Politica dell'U¬ 
nione. La funzione legislativa spetta esclusi¬ 
vamente ad un altro Collegio rappresentati¬ 
vo, formato da 200 membri, eletti da lutti i 
cittadini dell'Unione e articolalo in una plu¬ 
ralità di corpi a competenza speciale. 

- art. 6: Il Governo dell'Unione spetta ad un 
Primo Ministro eletto direttamente dai citta¬ 
dini dell'Unione stessa. Egli esercita le sue 
funzioni coadiuvato e controllato da un Di¬ 
rettorio da lui presieduto e composto dai 
Governatori delle tre Repubbliche e dal re¬ 
sponsabile del Governo di una delle cinque 
Regioni autonome, che molano in tale fun¬ 
zione. Le decisioni relative al settore econo¬ 
mico p finanziario e ad altre materie indicate 
tassativamente dalla Costituzione definitiva 


La nuova 
costituzione 
secondo 
Miglio 


I devono esser prese dal Di- 

UUVd. rettorio all'unanimità. 

• ‘ - art. 7: il Governo dell'U- 

izione mone è competente per la 

• politica estera e ie relazioni 

,r|Qr) ■ intemazionali, per la difesa 

dell'Unione, per l'ordina- 
jllf't mento superiore della Giu- 

>UU stizia, per la moneta c il cre- 

.dito, per i programmi eco¬ 
nomici generali e !c azioni di 
riequilibrio. Tutte le altre materie spettano 
alle Repubbliche e alle Regioni autonome 
per le funzioni a cui sovrintende; il Primo Mi¬ 
nistro nomina e dimette i Ministri i quali agi¬ 
scono come suoi diretti collaboratori; la loro 
collegialità non riveste alcun rilievo istituzio¬ 
nale. Il primo Ministro può essere deposto 
dal voto qualificato dell' Assemblea Politica 
dell'Unione. 

- art. 8: Il sistema fiscale finanzia con tributi 
municipali le spese dei Municipi medesimi. 
Il gettito degli altri tributi viene ripartito fra le 
Repubbliche in funzione del luogo dove la 
ricchezza è stata prodotta o scambiata, fatte 
salve la quota necessaria per il finanziamen¬ 
to dell'Unione e la quota destinata a finalità 
di redistribuzione territoriale della ricchez¬ 
za. - • 

- art. 9: nei bilanci annuali e pluriennali del¬ 
l’Unione delle Repubbliche e delle Regioni 
autonome deve essere stabilito il limite mas¬ 
simo raggiungibile dalla pressione tributaria 
e dal ricorso al credito sotto qualsiasi forma. 
Le spese dell'Unione, delle Repubbliche, di 
tutti gli Enti territoriali minori e degli altri 
soggetti pubblici non possono in alcun mo¬ 
mento eccedere il 50 percento del prodotto 
interno lordo annuale dell’Unione. La Sezio¬ 
ne economica della Corte Costituzionale è 
incaricata di vegliare sul rispetto di questa 
norma e di prendere provvedimenti anche 
di carattere sostitutivo. 

- art. 10: Le Istituzioni c le norme previste 
dalla Costituzione promulgata il 27 dicem¬ 
bre 1947, che non siano incompatibili con la 
presente Costituzione federale provvisoria, 
continuano ad avere vigore fino all’ appro¬ 
vazione, con Referendum Popolare, della 
Costituzione Federale defin itiva. 



Anche sulla costituzione 
non affonda il colpo. Senza ri¬ 
nunciare a tenere alta la ban¬ 
diera del federalismo («Lo ca¬ 
pile o no. pennivendoli - dice 
a tavola - che io lavoro per il 
federalismo»), tiene a precisa¬ 
re che «quel decalogo costitu¬ 
zionale può essere discusso, 
modificato». Per lui si tratta di 
un passaggio necessario per 
far crescere la coscienza fede¬ 


ralista nel paese, soprattutto al 
Sud, «Poi verranno i plebisciti», 
dice. 

Insomma, viva la gradualità 
e la moderazione. Tutto perfet¬ 
tamente bilanciato e aderente 
ai «desiderala» di Berlusconi. 
Quasi un «tante grazie» inviato 
al Cavaliere per aver abbando¬ 
nalo la strada nera, con la 
smentita esplicita di una sua 
marcia d'awicmamenlo verso 


i! Msi Una forza poiiiicu che 
Bossi liquidd come «neolasci- 
sta e inawicinabile» Una (orza 
inventata sul campo dagli epi¬ 
goni delio «statalismo più be¬ 
cero» e anche «pericolosa per 
l'unità (federale) e la stabilita 
del paese» Queste ie premes¬ 
se. Che poi nasca davvero il 
polo liberaldemocratico larga¬ 
to Lega-Segni-Berluscom è tut¬ 
to da verificare 


r. 
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L'ex cassiere leghista racconta la sua versione dei fatti 
e si dipinge come un onesto, vittima di una trappola 
«Sono pentito, spero che mi vogliate ancora con voi » 

Maroni: «Ingenuità». Formentini: «Episodio montato ad hoc» 


Patelli si accusa: «Sono un pilla» 

Il leader perdona: aiutare la Lega non è furto ma dovere 


Alessandro Patelli, scarcerato, racconta al congres¬ 
so della Lega la storia dei 200 milioni. Si dà del «pir¬ 
la» ma protesta l'onestà sua e del movimento. An¬ 
che se ammette che nel '92 il Messaggero dei Ferruz- 
zi era duro con la Lega e si cercava di ammorbidirlo 
in tutti i modi, anche chiedendo fondi per le orga¬ 
nizzazioni del Carroccio. La platea applaude. Bossi 
solidale dice: «Non hai rubato, devi restare». 


ROBERTO CAROLLO 


■■ MILANO. «Certo avrei fatto • 
meglio a parlarne con qualcu¬ 
no. Ma non potevo sapere che 
di li a poco Tangentopoli man¬ 
dasse in palla la Montedison e 
il gruppo Kerruzzi. Fu ingenui¬ 
tà o stupidità? Qualcuno l’ha 
chiamata pirlaggine. Da berga¬ 
masco anch'io la chiamerei 
cosi». Ebbene si. Si dà del pirla 
davanti a tutti, l'ex amministra¬ 
tore della Lega. F., quel che più 
conta, davanti al suo Carroc¬ 
cio. Si dà del pirla, chiede scu¬ 
sa al movimento e ammoni¬ 
sce: «Non fatevi distrarre dalle 
cose che sentirete. Seguite 
piuttosto le indicazioni del se¬ 
gretario, che certo non vi rac¬ 
conta fesserie». , 

È il momento più emozio¬ 
nante in questo salone di Assa- 
go. tra spreco di latinismi al¬ 
l'ingrasso e richiami al mondo 
animale, lui. il Patelli, l'ex 
idraulico di Bergamo, fedele e 
laborioso uomo macchina di 
Bossi, per quanto «pirla», sem¬ 
bra un gigante. Se Negri è l'asi¬ 
no che ce, cosi l'ha definito il 
leader federale, lui, il Patelli, è 
il destriero emaciato descritto 
in mattinata dal senatur. «Nella 
Lega i cavalli sono molto ma¬ 
gri. amici della stampa», aveva 
detto il Bossi. Sentiamolo dun¬ 
que, questo cavallo magro ca¬ 
duto su una misera stacciona¬ 
ta dii 200 milioni. L'hanno 
scarcerato da poche ore. Arri¬ 
va a mezzogiorno. Si ferma a 
tavola col senatur. «Vorrei par¬ 
lare al congresso» dice al capo. 
«Certo, parla pure» gli fa l'Um¬ 
berto con affettuosa pacca sul¬ 
la spalla. Poi lo concede alla 
calca dei cronisti e dei fotore¬ 
porter. 1 

Ma si, vah. Anche un «pirla», 
con quel che gli è capitato, si 
merita un piccolo bagno di fol¬ 
la. Spintoni, gomitate: la ressa 
intorno al Patelli è infernale. Il 
servizio d'ordine ondeggia, l'o¬ 
peratore Rai rovina sulla mo¬ 
quette. «Che volete - si scusa 
un fotografo del nord -: i colle¬ 
ghi di Roma sono dei casinisti». 
Che diavolo. Siamo o non sia¬ 
mo al congresso della Lega? 

Ma torniamo a lui. Alle quat¬ 
tro Cavallo Pirla guadagna la 
tribuna. E la platea si fa im¬ 
provvisamente muta. Que¬ 
st'uomo tutto casa e Lega me¬ 
rita rispetto. «Vi avrei comun¬ 
que mandato due righe di 
spiegazione, invece eccomi 
qui», è la sola divagazione che 
si concede prima di entrare nel 
vivo del racconto. Eccolo. «Il 
primo incontro fu a Ravenna, 
dopo un comizio, tra il segreta¬ 
rio e un personaggio della Fer- 
ruzzi. Poi Bossi mi passò un 
numero dì telefono di quello 
stesso personaggio. Sapete tut¬ 
ti che Bòssi cerca sempre di 
delegare il più possibile le atti¬ 
vità collaterali». Si fissa un in¬ 
contro col dottor Portesi nella 
capitale. Qui l'uomo della Le¬ 
ga spiega a quello dei Ferruzzi 
le strutture collaterali: Publi- 
nord. Editoriale Lombarda, Et- 
lis e quanfaltro si potrà avvia¬ 
re. «Prospettai un intervento da 
parte loro: cooperazione, pub¬ 
blicità. sponsorizzazioni». L'in¬ 
contro è interlocutorio. Ma ec¬ 
co la svolta. «Venni a sapere 
dai movimenti a noi collegati 
di Roma che il Messaggero era 
critico più del solito verso la 
Lega. Lo feci presente al segre- 
tano federale il quale mi disse 
di parlarne alla prima occasio¬ 
ne al fine diottenere una posi¬ 
zione più morbida e obiettiva». 
Passaggio curioso. Il giornale 



di Ferruzzi attacca la Lega e il 
suo leader affida il compito di 
«ammorbidire» al suo ammini¬ 
stratore. Che cosa aveva il Car¬ 
roccio da offrire in cambio nel 
'92, con due deputati uscenti e 
un bilancio da 120 milioni? «I 
voti si portano in mille modi - 
spiega candidamente Patelli -, 
e tutti i partiti si danno da fare 
in ogni modo per ottenere dai 
giornali atteggiamenti obietti¬ 
vi». Il modo dello Lega era di¬ 
mostrare che i suoi enti non 
erano clientelari come gli altri. 

Dunque: nuovo incontro col 
dottor Portesi. Siamo a feb¬ 
braio. Ne sortisce un faccia a 
faccia fra Bossi e Sama. «Non 
parlarono di contributi - spie¬ 
ga Patelli -, ma di grande poli¬ 
tica. Io e Portesi ce ne stavamo 
buoni buoni. Si parlava solo di 
massimi sistemi, il termine lo 
usarono loro. Sembrava che 
da quel colloquio dovessero 
dipendere le sorti economiche 
del mondo». Invece ne sortiro¬ 
no 2Q0 miseri milioni. Che pe¬ 
rò erano materia per cavalli 
magri, non per purosangue. 
«Per me il problema era bana¬ 
le: se Bossi era stato convin¬ 
cente avremmo avuto buone 
possibilità di ottenere contrat¬ 
ti». 

I 200 milioni vennero ritirati 
in piena campagna elettorale. 
«Arrivai a Roma non sapendo 
nemmeno cosa fosse il bar Do- 
ney. Non sapevo che fosse co¬ 
me il Nazionale a Bergamo, o il 
Biffi qui in Galleria». Fu II che 
Patelli prese la busta. «Non vi 
dico la paura: 200 milioni non 
li avevo mai visti. Li nascosi nel 
mio ufficio, in attesa di decide¬ 
re cosa fame». Non era abitua¬ 
to il Patelli a certi affari e certe 
cifre. Mangiava Enervit: «Per 
colmare la fame e per dare più 
tempo alla Lega». Non trovò 
mai il tempo di sistemarli, quei 
soldi. «Una mattina presto mi 
chiamarono incavolati dalla 
Lega per dirmi che qualcuno 
era entrato nella sede e aveva 
rovistato negli uffici». Il resto è ■ 
noto. I soldi erano spariti. Ma 
Patelli denunciò solo il furto di 
15 milioni, tacendo del rima¬ 
nente. «Decisi dì non parlarne 
a Bossi prima della fine della 
campagna elettorale». «Ho fat¬ 
to bene o male?» è la domanda 
finale. È stato «pirla» Cavallo 
Patelli? «SI, ma per fortuna noi 
non siamo navigati, chè allora 
non saremmo la Lega». 

È quel che il popolo leghista 
voleva sentirsi dire. E su quel 
«pirla ma puliti» scatta un mi¬ 
nuto di applausi. Infine Patelli 
mette a disposizione l'incari¬ 
co. «Se pensate che io sia diso¬ 
nesto, vi chiedo scusa, sappia¬ 
te che non era mia intenzione. 
In caso contrario, chiedo di 
continuare a lavorare per la 
Lega». 

Ha finito. Chi applaude, tan¬ 
ti, chi è perplesso. I commenti 
dei big? Bossi in Rai è garanti¬ 
sta: «Se si dimette, la gente 
penserà che ha rubato. Invece 
non è vero. Comunque aiutare 
la Lega non è un furto, ma un 
dovere morale», Maroni più se¬ 
rafico: «Patelli? È onesto. Certo, 
è stato ingenuo. Poteva cerca¬ 
re di regolarizzare la cosa do¬ 
po il furto». Un po' complotti- 
sta Formentini: «Un episodio 
marginale montato e strumen¬ 
talizzato da forze precostituite 
ad hoc». Dermatologico Roc¬ 
chetta: «È come un arrossa¬ 
mento della pelle: può essere 
conseguenza di una stupidag¬ 
gine o sintomo dì una brutta 
malattia». 
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Il senatur inciampa nel latinorum 


Sul dirigente la gaffe del Capo: «Meglio un somaro che c’è che un professore che non ce» 

Negri, Tasino di Bossi: «Torturatemi pure 
Presi soldi illeciti, ma non dico da chi» 


■i MILANO. Bossi parla da 
poco più di un'ora. Sla per 
concludere. Annuncia che 
non sarà più lui il segretario 
della Lega lombarda. Resta se¬ 
gretario federale della Lega 
nord ma lascia la direzione del 
partito regionale. A chi? A Lui¬ 
gi Negri, deputato di Milano e 
candidato unico. I giornali ave¬ 
vano scritto che un certo Luigi 
Moretti avrebbe contrapposto 
la sua candidatura a quella di 
Negri, ma non era vero. «Ma¬ 
novre della stampa nemica», 
ha sentenziato ieri mattina il 
senatore Speroni, vero «spea¬ 
ker* di questo congresso. Dun¬ 
que Negri. Ma la sala rumoreg¬ 
gia. «No. Bossi, resta tu» grida¬ 
no al capo. Lui risponde di no. 
Anche un po' innervosito. Di¬ 
ce: «Ora vi spiego». E fornisce 
la seguente spiegazione: «In¬ 
nanzitutto le leghe nazionali 
hanno bisogno semplicemen¬ 
te di buoni organizzatori, per¬ 
ché tanto le decisioni politiche 
vengono prese in sede federa¬ 
le. E poi io ho moltissime cose 
da fare e non riesco più a sop¬ 
portare il peso del doppio in¬ 
carico. Dice il proverbio: me¬ 
glio un asino che c'è che un 
professore che non c'è». Scop¬ 
pia un grandissimo applauso, 

L'asino di Bossi 

Chi è l'asino di Bossi? Luigi 
Negri ha 37 anni compiuti ad 
agosto, È di Codogno. Ha stu¬ 
diato a Milano ed è diventato 
architetto. È considerato bos- 
siano di ferro, come per la veri¬ 
tà quasi tutti ì dirigenti della Le¬ 
ga. Veste abbastanza elegante, 
ha un bel sorriso un po’ ameri¬ 
cano e l'erre moscia. A chi gli 
chiede se il paragone con l'asi¬ 
no l'ha offeso risponde di no. 


Dice che era una battuta di 
Bossi e che gli sembrava anche 
spiritosa. È contento dì essere 
diventato segretario della Lega 
l-ombarda. «Se a Bossi va be¬ 
ne, va bene anche a me». 

Tortureranno Negri? 

Negri ha parlato dal palco 
prima di Bossi. Il suo è stato un 
discorso molto applaudito. Ha 
raccontato questo episodio: «fi 
venuto da me, recentemente, 
un onesto lavoratore lombar¬ 
do. Un operaio. Mi ha dato die¬ 
ci milioni e mi ha detto: sono 
per la Lega, sono i miei rispar¬ 
mi. lo li ho presi. C'era il pro¬ 
blema di metterli in bilancio. 
Cosa avrei dovuto fare: chiede¬ 
re a quell'operaio i suoi dati e 
renderli pubblici? E cosi quel 
poveretto sarebbe stato perse¬ 
guitato dalle ispezioni della 
guardia di Finanza. E chissà 
quante multe gli avrebbero fat¬ 
to pagare. Allora io ho deciso: 
nel bilancio ci ho scritto il mio 
nome». Iniziano gli applausi e 
Negri alza la voce. Strilla con 
tutto il lialo che ha nei polmo¬ 
ni: «SI. ci ho scritto il mio no¬ 
me. È un reato? Venitemi a 
prendere allora, venitemi a 
prendere, signori giudici, ma 
sappiatelo bene questo: potete 
anche torturarmi ma io il no¬ 
me di quell'oncsto lavoratore 
lombardo non lo dirò mai». La 
sala è impazzita, grida, gli ap¬ 
plausi sommergono tutto. Ne¬ 
gri lascia il palco con un'e¬ 
spressione truce sul volto, co¬ 
me di chi davvero va alla tortu¬ 
ra, e scuote la testa e agita il 
pugno in aria. Sembra la mes¬ 
sa in scena di una vecchia can¬ 
zone comunista: «Sono Rossini 


PIERO SANSONETTI 

iscritto al partito, sor commis¬ 
sario mi conoscete...». 

La premiazione 

Il linguaggio e certe liturgie 
leghiste ricordano parecchio 
quelle dei comun-sti di una 
ventina di anni fa, Con una dif¬ 
ferenza, però, che rende il tut¬ 
to un po' comico: i comunisti 
rivendicavatio una storia lun¬ 
ga. spesso eroica, comunque 
drammatica e sanguinosa. Lo¬ 
ro hanno alle spalle pochissi¬ 
mi anni e lutti piuttosto placidi. 
Nessuno al mondo può crede¬ 
re davvero che qualche que¬ 
sturino vorrà torcere il braccio 
a Negri o fargli bere acqua e 
sale. Così, in un clima un po' 
surreale, avviene la premiazio¬ 
ne dei veterani. Sono sette in 
tutto. Tutti molto commossi 
mentre ricevono la medaglia e 
l'abbraccio e il bacio di Bossi. 
L'applauso più lungo va al se¬ 
natore Leoni, ma è accolla 
molto bene anche la sorella di 
una certa signora Maroni. la 
quale non è potuta venire - ci 
annunciano dalla presidenza 
- perché il figlio ha la laringite, 
lui cerimonia coi veterani è 
una vecchia tradizione del Pei. 
Si faceva ai congressi fino a 
qualche anno fa, con questi 
vecchi compagni iscntti dal 
'21. Erano persone molto an¬ 
ziane. Questi invece hanno in 
media una quarantina d'anni. 
Sono iscritti dal!'80. 

Bossi lo scienziato 

lm sala del congresso è la 
stessa dove due anni fa si ten¬ 
ne l'ultima conferenza d'orga¬ 
nizzazione della De. Quella 
della moralizzazione (però in 
questi corridoi Pomicino passò 


E al bar il «durone» batte la brioche 


dei soldi a Lima). £ lutto molto 
efficiente qui a Milanofiori. Il 
palco è piccolo e montato in 
mezzo a una specie di paesel¬ 
lo medievale di cartona, fatto 
di torri, merli, mura e stendardi 
rossocrociati, Ci spiegano che 
è l’allegoria di una piazza. De¬ 
mocrazia di massa. Ben altra 
cosa (c anche decisamente 
più economica) della pirami¬ 
de del Panseca, allegoria del 
potere faraonico, Ai giornalisti 
viene consegnata una cartelli¬ 
na che contiene i ciclostilati 
più strani. Uno invita ad assag¬ 
giare il -durone*», che pare sia 
una pasta di mandorle. Un al¬ 
tro convoca una serata di Ca¬ 
podanno con Bossi, Formenti¬ 
ni e Negri. Lire 15.000. Poi c'è 
la biografia di Bossi. Dice che 
da giovane si occupò di elet¬ 
tronica medica e inventò un 
apparecchio per la respirazio¬ 
ne extracorporea. Chissà che 
vuol dire? Probabilmente nien¬ 
te. 

Un quarto d’ora 
senza applausi 

È l’una. Bossi da una mezzo¬ 
retta sta attaccando il Pds e la 
«sinistra statalista». Con toni 
decisi, ma molto più pacati del 
solito. Non è comunque il Bos¬ 
si bastonato che era stato an¬ 
nunciato dai giornali e da Mi¬ 
glio. No. è lucido, sembra in 
forma. Prende molli applausi. 
Ora però aH'nnprowiso cam¬ 
bia marcia, e dopo aver an¬ 
nunciato tra le ovazioni «mai 
col Msi, mai con la sinistra», av¬ 
verte che però con qualcuno 
bisognerà pure andare. Con 
chi 7 Non lo dice ma lo lascia 
intendere: Berlusconi, forse Se¬ 
gni, qualche resto della destra 
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democristiana. Impiega quin¬ 
dici minuti per spiegare il per¬ 
ché della nuova strategia. 
Quindici minuli durante i quali 
la sala non appalude mai. Non 
è convinta? No, decisamente 
no. Ma si convincerà presto. 
Forse oggi stesso. 

La questione morale 

Aleggia sul congresso, ma 
nessuno la prende di petto. 
Neppure il segretario I leghisti 
si limitano a distinguere tra 
reato e reato, esercizio dialetti¬ 
co che lino a una settimana fu 
consideravano diabolico. E a 
gridare alla persecuzione e al 
complotto. Per-se-cu-zio-ne, 
grida Bossi, staccando tutte le 
sillabe. «E la persecuzione è fi¬ 
glia del totalitarismo», aggiun¬ 
ge. La novità è che i leghisti so¬ 
no meno aggressivi nella pole¬ 
mica con gli altri. Con il Pds, ad 
esempio, che fino a qualche 
settimana fa veniva indicato 
come partito di ladri. Adesso 
non più: la polemica è in sordi¬ 
na. 

Professore di greco 
c latino 

Bossi non ne può più di es¬ 
sere indicalo come il leader 
zotico. Cosi inizia il suo discor¬ 
so condendolo di citazioni 
mollo complicate. Cita Vico e 
la sua teoria dei corsi e ricorsi 
storici. Eraclito per -punta rei» 
(lutto scorre), ma poi lo supe¬ 
ra e si chiede: perché scorre e 
dove va? E poi la Nemesi, dea 
greca della vendetta. Infine 
passa al latino c giura: «Natura 
non facil saltimi». Qui cade: 
non é sjltum, in Ialino si dice 
saltus. Riprende la tradizione 
dei leader di partilo che si fan¬ 
no belli col latino e poi scivola¬ 
no. Conio Craxi, come Martelli. 


TEMPESTA GIUDIZIARIA 

Sulla Lega comincia ad abbattersi 
una vera e propria tempesta giudizia¬ 
ria: sono almeno 40 - secondo un'in¬ 
dagine anticipata dal settimanale il 
Móndo - i procedimenti contro parla¬ 
mentari e amministratori del Carroccio 
(tra cui in prima (ila Bossi, Miglio e For- 
riientini). I reati contestati vanno dal fi¬ 
nanziamento illecito all'Istigazione a 
disobbedire alle leggi, all'oltraggio e 
diffamazione contraila magistratura e il 
capo della Stato. 

I «PANSECA» LUMBARD 

Li hanno soprannominati cosi - dal 
nome dell’architetto che celebrava i fa¬ 
sti dei congressi craxiani: sono gli «sce¬ 
nografi» leghisti Paolo Frigerio e Paola 


Malcangio che hanno disegnalo la 
•piazza» che fa da scenario al congres¬ 
so di Assago. Cinque casette bianche 
con i tetti rossi a sinistra e due sulla de¬ 
stra, quattro alberelli blu-notte, una tor¬ 
re merlala in rosso e. a dominare su tut¬ 
to, due alabarde rosso-crociate In cam¬ 
po bianco. Al centro il maxi-schermo, 
dove scorrono immagini di città lom¬ 
barde. 

CLIMA NATALIZIO 
E LOTTERIA FEDERALE 

Babbo Natale, circondalo da bimbi 
che impugnano lo stendardo della Le¬ 
ga: é la cartolina di auguri lumbard, 
che ha su scruto » 1994, nuova Italia, Ita¬ 
lia federale». Poi, agendine del nuovo 
anno sempre in stile leghista, franco¬ 


bolli, profumi c cinture, cappellini e 
coccarde. E. per chi vuole affidarsi alla 
fortuna, la «lotteria federale». Un colpo 
per i più «duri»: ò scomparsa la bian¬ 
cheria intima con gli slogan leghisti. 

IL «DURONE» BATTE LA BRIOCHE 
Sconfitti cornetti e trecce: al bar e al 
ristorante va forte il «durone», il nuovo 
dolce leghista: un biscotto di cioccola¬ 
to imboitito di crema in vendita a 2000 
lire ma scontalo del 50',f> per i giornali¬ 
sti. Di cattivo gusto forse il nome, ma - 
stando al successo - non la sostanza... 
IL SALMONE BATTE IL POLLO 
Centosessanta chili di salmone con¬ 
tro 120 chili di pollo. Questo il bilancio 
del pranzo del primo giorno di con¬ 


gresso per i circa 800 lumbàrd presenti 
Più apprezzati comunque i 1200 panini 
e i 700 tramezzini ingurgitali dai segua¬ 
ci di Bossi, che hanno anche gradito 80 
torte millefoglie e 550 panne cotte. Par 
annaffiare il tulio. 400 bottiglie di vino 
ESORCIZZARE CARLO SAMA 
lui celebre frase »Non lo escludo», da 
cui sono cominciati i guai leghisti, di¬ 
venta un concorso: scrivi cosa non 
escluderesti. Vince la frase migliore. 
DAL MARE NEGATO ALLE ALPI 
Bossi si sposta sulle Alpi, e a Borni io 
indice la festa «sulla neve della Lega 
daH’ll al 13 febbraio. In programma 
uno slalom parallelo tra deputati e am¬ 
ministratori del Carroccio e personaggi 
dello spettacolo. 
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Un'immagine della 
saia di Assago 
Qui sotto, Alessandro Rateili 
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«Patelli? No. non ci ha convinto» 
«Sul Durone la stampa fa malizia» 

La sala s’infiamma 
per un solo nemico: 
il «sodalcomunismo» 


LETIZIA PAOLOZZI 


■■ MILANO Alla fine Bossi ha 
sempre ragione. Ma danno ra¬ 
gione a tutti qui nella «piazza» 
congresso. Con una eccezione 
di cui poi diremo (le spiega¬ 
zioni di Patelli). Purché.,. Pur¬ 
ché gli oratori siano chiara¬ 
mente contro «il sociaicomuni- 
smo, le cooperative rosse, il 
Pds». 

Intanto. Ascolto attento. 
Nessun andirivieni come nei 
congressi o assemblee di parti¬ 
ti già sperimentati. L'applauso- 
metro segnala già dalla matti¬ 
na che le mani si spellano al 
meglio quando c’è da andare 
contro la sinistra. Mai sentito 
tanto vigore. Oppure si. A Pra¬ 
ga, a Varsavia, a Berlino, dopo 
la caduta dei socialismi reali. 

Una platea di «lumbard». 
Maglioni quasi sconosciuti. 
Giacca e cravatta di rigore. E, 
guarda chi si rivede' li visone 
per le signore in sala, l^e quali 
signore tanto per portare una 
goccia a contributo nel mare 
tempestoso dei costi della po¬ 
litica, si comprano «Il Durone 
della Lega». «Dalle nostre parti, 
Durone significa ciliegia, ca¬ 
stagna, callo, Per favore, non 
metteteci malizia, voi della 
stampa». 

Il problema, per questa pla¬ 
tea è che si sente a casa. A ca¬ 
sa c'è la famiglia. E la famiglia 
rassicura, cellula indispensabi¬ 
le per chi voglia fare politica 
con il cavaliere Alberto da 
Giussano. Cifre alla mano: 
l’82°u dei sindaci leghisti sono 
sposati. «Quelli che non lo so¬ 
no è per via della ancor giova¬ 
ne età». Adesso siamo tutti più 
tranquilli. Conferma Luigi Ne¬ 
gri, dal pallido colorito, biso¬ 
gna che il pensiero corra rico¬ 
noscente a chi sta dietro ai mi¬ 
litanti. In silenzio. Nell’ombra. 
Sono «mogli, madri». Bontà sua 
(del Negri) «a volte ci sono an¬ 
che dei mariti». Poi c’è l’Erna- 
nuela Moroni, soci.i fondatri¬ 
ce. Purtroppo costretta a casa 
dallo stato febbrile del figlio. 
Ma, spiea Speroni «come ma¬ 
dre la sua presenza è più giu¬ 
stificata vicino al figlio che vici¬ 
no a noi». 

La platea comprende. Se¬ 
gue tranquilla. Si potrebbe 
pensare che il suo immagina¬ 
no sia agitato dal fantasma 
della questione morale. Invece 
no. Anche se la Lega l'ha agita¬ 
to in ogni modo e maniera. 
Con lanci di monetine. Cappi 
spenzolanti. Un grido eroico 
contro la partitocrazja. Ma qui, 
gli arrangiamenti abituali, le 
difese corporative, le spiega¬ 
zioni precarie, l'onor di movi¬ 
mento. la colpa che è sempre 
dell’altro («vi conosciamo voi 
rossi») prevalgono. 

Bossi ha scritto la relazione 
nello su u studio, sotto la spada 
da sa murai (scriveva i! suo 
biografo ufficiale, giornalista 
del «Giornale nuovo», Vimcr- 
cati). 11 popolo leghista che 
pure aveva, in passato, brandi¬ 
to la spada della giustizia, que¬ 
sta volta la riconsegna alla ma¬ 
gistratura. Anime incorruttibili, 
sicuramente. Però non siamo 
«navigati come il Baffo»* In¬ 
sonnia, ci è caduto, il Patelli, 
«per ingenuità, stupidità, pir- 
laggine 7 ». 

Ma la platea porta pazienza 
D'altronde quella storia li, di 
Leoni avvisato per dieci milio¬ 
ni, è il segno della buffonata, 
del folklore. «Capisce 7 lo sono 
un imprenditore Può capitare 
di non avere una lira per paga¬ 
re i dipendenti alla fine del me¬ 
se. Comunque, a questi qui riu¬ 
niti, glielo garantisco io che so¬ 
no anche un calvinista oltre 
che un consigliere leghista del¬ 


la Zona 1, della vicenda Patelli 
non gliene importa niente. La 
ragione? Siamo in una situa¬ 
zióne totalmente marcia: allo 
sbando*. 

Così, giravolte, piroette av¬ 
vinghiano la questione morale. 
Suvvia. Mica pretendereste di 
riesumare le tricoteuses del 
1789 qui nella «piazza* con¬ 
gresso? Basta il suono di Car¬ 
mina buratta. Tuttavia. Qual¬ 
cuno non applaude alla spie¬ 
gazione del Patelli. «Non ci ha 
convinti; perchè si è dimesso 
quel giorno, proprio il 12 di 
agosto? Noi siamo liberisti e 
per questo contrari al fatto che 
ci si avvicini a gente come Fer¬ 
ruzzi o la Fiat. Lui da Ferruzzi, 
invece, ci è andato». Imprendi¬ 
tori si, qui in giro sono quasi 
tutti ma di quelli con tre, dieci, 
massimo venti dipendenti. Pic¬ 
colo è bello. Grande industria 
è brutto. 

«La scusa* del Patelli fa ca¬ 
dere le braccia. Ha dato una 
«botta* al leghismo doc. Preoc¬ 
cupa «l'esterno*. l’hanno respi¬ 
rato ieri mattina, appena en¬ 
trati nel bar a prendere l’aperi¬ 
tivo, quei tre militanti iscritti 
dal '91 (prima avevano sem¬ 
pre votato Psi). 

Vediamola da vicino, questa 
militanza leghista. Eccola qua 
un po’ stordita. Tra avvisi di ga¬ 
ranzia. risultati elettorali delu¬ 
denti. Ma ci si può ritirare. Lec¬ 
carsi le ferite. Autocompatirsi. 
Autoconsolarsi. Noi accerchia¬ 
ti. Cedere terreno per acquista¬ 
re tempo, diceva uno stratega 
ormai innominabile. «Ci man¬ 
cano sedi, strutture. Per questo 
abbiamo perso a Genova e Ve¬ 
nezia, perché 11 hanno vinto i 
soldi e l'organizzazione a pa¬ 
gamento dei comunisti. Nel 
movimento nessuno fa politica 
di professione. Solo la sera, 
dalle 20 alle 24*. 

il punto è, per la verità, che 
questa ordinala platea, espres¬ 
sione della futura «macroregio- 
ne della Padania» della mili¬ 
tanza ha un ricordo vago. Sa 
che votava Democrazia cristia¬ 
na; quindi, negli anni Ottanta, 
Partito socialista. Sempre con¬ 
tro l’odiato comuniSmo. E la 
platea si assesta sul tradiziona¬ 
le, sull’abituale, sul già noto. 
«Ora si vota contro i neosocial- 
comunisti». Battimano lunghis¬ 
simi. 

Per fortuna c’è Bossi. Lui «è 
capace di usare le parole giu¬ 
ste. Lui parla per noi». Raccon¬ 
ta della rivolta autonomista e 
della rivoluzione federalista. 
Attribuisce una soggettività 
che con la De dorotea e il so¬ 
cialismo craxiano questa pla¬ 
tea aveva perduto. Se in questo 
Paese. nell'Italia del 1993, si 
può subire «persecuzioni, tor¬ 
ture». (orse la mota, forse le 
pinze roventi, il Nord (e la pla¬ 
tea scatta in piedi entusiasta) 
farà la rivoluzione meno cara 
del mondo. 

La questione si può affronta¬ 
re intanto non pagando le tas¬ 
se. «Vede, io sono un operaio 
della Vostro Appartengo alla 
vechia guardia della Lega A 
quel periodo in cui venivamo 
descritti come razzisti e igno¬ 
ranti lo. dunque, non pago il 
canone Rai e neppure Pici e 
nemmeno la .tassa delle 85 000 
lire sul medico di famiglia Ma 
di questo me ne vanto Se con¬ 
sidero le tasse una assurdità Io 
dichiaro pubblicamente. Se 
non lo dichiarassi allora si che 
virebbe una evasio.ie» Tutto 
chiaro Anche la scaletta del 
Congresso {«A noi va bene che 
si chiuda presto») accompa¬ 
gna i desiderata di Bossi per¬ 
dere terreno per prendere lem- 
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! Il segretario missino in visita al luogo della strage 
j Superamento del fascismo, messaggi a Berlusconi e ai centristi 
Anseimi, Fassino e Rutelli scettici sul gesto simbolico 
Al Ghetto: è andato di sabato, sapeva di non trovare ebrei vivi 


La grande destra vai bene un’abiura 

Fini alle Ardeatine, nuovo nome al Msi, ritocchi al simbolo 


Fini rende omaggio alle Fosse Ardeatine per testi¬ 
moniare il superamento del fascismo. Una mossa 
ad effetto, nel giorno in cui il Msi decide di cambiare 
nome - sarà «Alleanza nazionale» - e aggiornare il 
simbolo (ma conterrà ancora la fiamma). 11 ieader 
ha dalla sua quasi tutto il partito e lancia messaggi a 
Berlusconi e ai centristi de. Critiche e scetticismo 
vengono da sinistra e dalla comunità ebraica. 


FABIO INWINKL 


M ROMA. La «svolta storica» 
annunciata da Gianfranco Fini 
non è avvenuta all'Hotel Ergi¬ 
le, davanti al comitato centrale 
del suo partito. Si è consumata 
un'ora prima . dell’appunta¬ 
mento pubblico, nel silenzio 
delle Fosse Ardeatine. Alle 9 
del mattino, alle cave di tufo 
ove quasi cinquantanni fa 
vennero trucidati dai nazisti 
335 italiani (rastrellati con il 
concorso dei fascisti), il leader 
missino ha reso omaggio ai ca¬ 
duti. Si era impegnato a farlo. ' 
nel corso dell'aspra campagna 
elettorale romana, se fosse di¬ 
ventato sindaco. L'ha. fatto, 
con una calcolata mossa ad ef¬ 
fetto. sei giorni dopo la sconfit¬ 
ta. in perfetta solitudine. Nien¬ 
te (ascia tricolore, dunque, ma 
neppure cronisti e fotografi, 
•depistati» dal suo portavoce 
Francesco Storace («Trovia¬ 
moci alle 9.30 in piazza Eucli¬ 
de...»). Una visita breve, una 
sosta in raccoglimento davanti 
ad una delle tombe, dove vie¬ 
ne deposto simbolicamente. 
un bouquet di garofani. «Ho 
provato - dirà poi - la commo¬ 
zione che si prova di fronte ad 
ogni mausoleo che ricorda 
delle tragedie. Quella che sen- ' 
tii allorché resi omaggio agli 
italiani infoibati ai confini na- • 
zionali». 

Un'ora più tardi, nella sua 
relazione. Fini rende noto que¬ 
sto suo gesto, riscuotendo un 
lungo applauso. «Abbiamo il 
dovere di ribadire - afferma - 
che crediamo nella libertà, va¬ 
lore supremo nel quale siamo 
nati, e al quale ci siamo appel¬ 
lati quando altri cercavano di 
farci tacere». E per accreditarsi 
come un interlocutore della 
destra democratica, «presenta¬ 
bile» nella corsa alle aggrega¬ 
zioni per l'incombente sca¬ 
denza elettorale, ecco il cam¬ 
bio del nome. Non più Msi, ma 
«Alleanza . nazionale», . una 
■confederazione di più sogget¬ 
ti, dalla storia diversa, che si 
uniscono per il buon governo». 
Sarà aggiornato anche il sim¬ 
bolo: «Ci affidiamo ai grafici - 


precisa Fini - ma resterà nel di¬ 
segno, riconoscibile, la fiam¬ 
ma tricolore». Tra le ipotesi, il 
«precedente» del simbolo uti¬ 
lizzato le settimane scorse a 
Trieste, tre frecce tricolori sti¬ 
lizzate che convergono a for¬ 
mare un triangolo. Il partito, 
quello, non si scioglie. «L'unica 
vera questione posta dagli elet¬ 
tori - insiste il segretario nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa - era il permanere della 
pregiuziale antifascista, men¬ 
tre non era in discussione il 
simbolo del tricolore. Credo 
che l'aver consegnato il fasci¬ 
smo alla storia sia sufficiente 
come risposta agli elettori». E 
per dar forza a questo suo as¬ 
sunto cita Rocco Buttiglione, il 
«filosofo del Papa» sceso in 
campo con Segni: «Sciogliamo 
tutti i fasci, quello del fascismo 
e quello dell'antifascismo». 

Sarà un'assemblea a metà 
gennaio, quasi un congresso 
straordinario, a sancire la 
«svolta», che il comitato centra¬ 
le ha approvato in serata a lar¬ 
ga maggioranza, con l'asten¬ 
sione del gruppo di Rauti. Ma, 
da subito, Fini è in pista per 
cercare interlocutori politici 
che lo accreditino come part¬ 
ner. Si dice convinto che Berlu¬ 
sconi non ha escluso dalla sua 
operazione il Msi, ma una for¬ 
za neofascista. «Giudichino tut¬ 
ti - ammonisce - quel che è 
successo oggi. Mi han chiesto 
di essere chiaro, ora sono io a 
chiedere agli altri di scoprire le 
carte». E la relazione congres¬ 
suale di Bossi, svoltasi nelle 
stesse ore della sua? «Ha rilan¬ 
ciato il disegno delle tre Italie - 
replica Fini, piuttosto soddi¬ 
sfatto - e questo vuol dire che 
è tornato indietro. Chi è in gra¬ 
ve difficoltà si rifa alle origini. 
Lui fuori dal Nord non ha spa¬ 
zio, e allora cerca di tenere in¬ 
sieme lo zoccolo duro. Ne 
prendo atto, gli lascio le tre Ita¬ 
lie e cerco di prendergli gli 
elèttoli..». 

Guarda ai centristi de, que¬ 
sta «Alleanza nazionale». E tut¬ 
ti. da Casini a D'Onofrio. dalla 
Fumagalli a Gerardo Bianco si 


affrettano ad esprimere il loro 
apprezzamento per l'omaggio 
alle Ardeatine. «Purché non ri¬ 
manga solo un gesto persona¬ 
le*. obietta Tina Anseimi, ex 
partigiana. E la sinistra? «1 mis¬ 
sini sono come i comunisti 
bulgari - ironizza Piero Passi- ■ 
no del Pds - hanno cambiato il 
nome, ma rimangono gli stessi 
di prima. Se non è solo un fatto 
propagandistico. Fini si dimet¬ 
ta dal Msi, partito che ha sem¬ 
pre negato gli eccessi e i mas¬ 
sacri nazifascisti». E da altri 
esponenti viene concorde la 
valutazione che si tratti di nien- 
l'altro che di una mossa politi¬ 
ca per cercar di accreditare un 
nuovo volto di questo partito. 11 
sindaco Rutelli apprezza il ge¬ 
sto. ma aggiunge che esso «po¬ 
trebbe apparire perfino oltrag¬ 
gioso se non fosse seguito da 
una decisa abiura del fasci¬ 
smo». 

Amare le considerazioni 


che si raccolgono al Portico 
d'Ottavia. nell'antico ghetto 
della capitale. «Fini è andato 
alle Fosse Ardeatine oggi, di 
sabato 7 Era sicuro che non 
avrebbe trovato neanche un 
ebreo, vivo». In questo giorno 
di shabbat gli ebrei si astengo¬ 
no dalle visite ai cimiteri e da 
qualsiasi altra attività. Tullia 
Zevi, presidente dell'Unione 
delle comunità israelitiche ita¬ 
liane, si trincera dietro un «no 
comment», Parla invece Ric¬ 
cardo Pacifici, consigliere del¬ 
la comunità ebraica di Roma: 
«Attenti alle operazioni di ma¬ 
quillage. Credo che gli italiani 
non cadranno in questa trap¬ 
pola. sanno bene che i militan¬ 
ti del Msi sono saldamente an¬ 
corali ai retaggi del fascismo. 
Vadano. Fini e i suoi seguaci, a 
visitare Fossoli, la Risiera di 
San Sabba e, con uno sforzo 
ancora maggiore, il campo di 
Auschwitz». 


Il segretario del Msi 
Gianfranco Fini 


L’ex leader: alle Ardeatine 
se poi si andava a piazzale Loreto 

Rauti contro la svolta 

Buontempo: 

ben fatto, ci conviene 



CARLO FIORINI 

M ROMA. Applausi dalla Mussolini e 
da Buontempo. Solo da Pino Rauti è ar¬ 
rivato il dissenso: «lo alle fosse Ardeati¬ 
ne, per primo, non ci sarei andato, in¬ 
sieme agli altri si, se mi avessero detto 
che subito dopo sarebbero andati a 
piazzale Loreto». «Rauti? Si è fermato al 
1946», è stata la replica di Gianfranco 
Fini all'intervento critico dell'anziano 
ex segretario/missino, il quale comun¬ 
que ha detto che il suo sarà un «dissen¬ 
so propositivo». 

lnsomma, almeno per ora neanche 
la destra dura della Fiamma sembra 
avere propositi bellici nei confronti del 
nuovo corso missino. Lo capiscono tut¬ 
ti che o si preme sull'acceleratore ora. 
capitalizzando il successo elettorale 
delle amministrative e giocando sul 
vuoto che s’è creato al- centro, oppure 
si perde la grande occasione di entrare 
in gioco dopo il lungo isolamento. 


Cosi Gianfranco Fini non deve fare I 
conti con una scissione imminente. An¬ 
zi, Teodoro Buontempo, «Er pecora» 
del Movimento sociale della capitale, 
che durante la campagna elettorale ro¬ 
mana aveva storto il naso e puntato i 
piedi di fronte ai primi segnali di «defa¬ 
scistizzazione» del segretario, non lo ha 
accompagnato alle Fosse Ardeatine 
ma ha detto che Fini ha fatto bene. 

«lo non ci sono andato, ma lui era 11 a 
nome di tutti noi, di tutti i missini - ha 
detto Teodoro Buontempo -. La destra 
e la sinistra hanno il dovere di procede¬ 
re ad una grande pacificazione. La cri¬ 
tica di Rauti è sbagliata, toccava a noi 
dare questo segnale», E anche l'erede 
del duce, Alessandra Mussolini, la pen¬ 
sa cosi. «È un atto importante, soprat¬ 
tutto per quella pacificazione che noi 
tutti vogliamo - ha detto -. Ovviamente 
la partecipazione non può essere uni¬ 
laterale. occorre che da ambo le parti 
ci sia una presa di coscienza di ciò che 


è stalo il passato». 

Chi invece proprio non ci sta è Gior¬ 
gio Pisanò, ex senatore missino. Ma lui 
la scissione l'ha fatta già da tempo, ed è 
stata indolore per Gianfranco Fini. Solo 
qualche centinaia di tessere in meno. 
«Fini ha tradito il fascismo ma i rinnega¬ 
ti non fanno storia», ha detto Pisanò 
che ora guida il Movimento fascismo e 
libertà. Secondo lui la visita alle Fosse 
Ardeatine «è un gesto inaccettabile in 
una realtà politica dominala dalla più 
indecente faziosità antifascista» e l'uni¬ 
co obiettivo de! segretario missino sa¬ 
rebbe per Pisanò quello di «riciclarsi 
cercando alleali tra i rottami dell'antifa-. 
seismo e della partitocrazia». 

Teodoro Buontempo ha detto di ap¬ 
provare la linea annunciata da! segreta¬ 
rio «proprio perché ha smentito che vi 
sia una volontà liquidatoria del passa¬ 
to». «Molto più semplicemente il Movi¬ 
mento sociale si adegua alla nuova leg- 


mm ssssmsisinaam 11 costituzionalista dice di non credere al «partito del Cavaliere» 
«Per anni ha occupato l’etere al di fuori della legge e Craxi l’ha legittimato » 

Orrida: «Berlusconi? La politica è un diritto 
ma Fuso privato delle tv è inaccettabile» 


ge elettorale e quindi cerca di costruire 
un’alleanza più larga, che ci permetta 
come è avvenuto a Roma di contrastare 
lo schieramento di sinistra - ha detto 
ancora Buontempo- Fini non ha affat¬ 
to detto che il movimento sociale si 
scioglierà, o che cancelleremo il nostro 
simbolo. Alleanza nazionale vuol rap¬ 
presentare uno schieramento ampio 
della destra nel quale noi non chiede¬ 
remo a nessuno di rinnegare il proprio 
passato né noi faremo abiure». Insom- 
ma persino «Er pecora» sembra dispo¬ 
sto a nnunciare al fascismo pur di «im¬ 
pedire che siano Segni e Berlusconi a 
riciclarsi costruendo uno schieramento 
di destra». Un'operazione, quella che 
sia tentando Gianfranco Fini, che se¬ 
condo Pino Rauti vuole «annacquare la 
continuità con la Repubblica di Salò», 
«Non basta dire "io non c'ero perché 
sono nato nel '52", come fa Fini - Ila 
detto l'anziano leader fascista -, lo in¬ 
vece c’ero, e lo rivendico», , 


r—-- • 


' f-s *■ - Jt L <' 


Da signore dell’etere a politico. Silvio Berlusconi, 
pur tra tante voci contrarie, continua imperterrito 
sulla strada della costituzione di un nuovo partito. 
Ma è legittimo che il proprietario di tante reti televi¬ 
sivi e tanti giornali invada anche la politica? Non 
avrà un vantaggio incolmabile rispetto ai suoi con¬ 
correnti? Lo abbiamo chiesto al professor Valerio 
Onida, insigne costituzionalista. 


MARCELLA CIARNELLI 


La domanda che più di altre 
si pongono. In quest) giorni, 
quanti stanno assistendo al¬ 
l’entrata in politica di Silvio 
Berlusconi è: ma un grande 
Imprenditore, con la dispo¬ 
nibilità di mezzi di informa¬ 
zione più diversi, non ri¬ 
schia l’accusa di concorren¬ 
za sleale nel confronti di av¬ 
versari politici meno, per 
cosi dire, «attrezzati»? Pro¬ 
fessor Onida, lei come la 
pensa? 

Il problema non è di immagi¬ 
nare ipotetici vincoli o limiti al¬ 
la possibilità di svolgere azio¬ 
ne politica da parte di un si¬ 


gnore che si chiama Berlusco¬ 
ni. Il problema è invece quello 
di regolamentare le imprese dì 
emissione radiofoniche e tele¬ 
visive che devono essere sog¬ 
gette a certe norme. Alcune, 
ad esempio sulla propaganda 
elettorale, ci sono già. Biso¬ 
gnerebbe, quindi, lavorare in¬ 
nanzitutto per rinforzare quel¬ 
le in modo da impedire-utilizzi 
a scopi personalistici da parte 
della proprietà di un giornale 
o di una rete televisiva. Questa 
è l'unica strada praticabile. Sa¬ 
rebbe un assurdo dire a Berlu¬ 
sconi: tu non puoi fare politica 
perchè possiedi tv e giornali. I 
cittadini sono tutti uguali di 
fronte alla possibilità di entra¬ 


re a far parte (o fondare) par¬ 
titi. Non è immaginabile costi¬ 
tuzionalmente una limitazione 
alla possibilità di esprime opi¬ 
nioni o fare attività politica. 
Dunque le preoccupazioni 
dei più sono ingiustificate? 
Affatto. Un problema esiste. 
Ed è quello che le imprese te¬ 
levisive o editrici devono esse¬ 
re assoggettate a regole certe 
che ne impediscano l'uso per¬ 
sonalistico. Ovviamente non 
c'è modo di evitare che il pro¬ 
prietario di un determinato 
giornale faccia dalle colonne 
del suo quotidiano un'attività 
generica di sostegno di opi¬ 
nioni conformi alle sue. Ma 
non può andare oltre. 

Ma non esistono norme che, 
in qualche modo, già rego¬ 
lamentino la materia? 
Attualmente non esistono re¬ 
gole di questo tipo oltre quel¬ 
le. già ricordate, della propa¬ 
ganda in campagna elettorale. 
E lo stesso vale per l'estero. 
Ancora più In errore sono 
allora quelli che sostengono 
che, una volta fatta la scelta 
politica, Berlusconi dovreb¬ 


be abbandonare anche la 
presidenza del MUan. Politi¬ 
ca e sport sono Incompatibi¬ 
li? 

Questa è una decisione del 
mondo sportivo che potrebbe 
c dovrebbe (forse) non gradi¬ 
re che un personaggio politico 
«invada il campo». Va tenuto 
presente, però, che ci sono già 
precedenti considerevoli di 
convivenza «pacifica» Ira le 
due attività. 

C'è chi sostiene, a comincia¬ 
re dal garante per l'editoria, 
che sla la Rai che Berlusconi 
gestiscono un numero ec¬ 
cessivo di reti televisive. Il 
problema è destinato a di¬ 
ventare più complesso se il 
capo della Flnlnvest porterà 
avanti 11 suo «partito». Lo 
pensa anche lei? 

Questo mi sembra il vero pro¬ 
blema. F, quelli che ora espri¬ 
mono perplessità sull'editore- 
politico dimostrano di avere la 
memoria corta perchè la vera 
fonte di preoccupazione do¬ 
vrebbe essere quella che si 
presenta sulla scena politica 
un personaggio che per sci. 
sette anni ha «occupato» l'ete¬ 


re Rrazie ai famoso decreto 
Craxi. Uno che di fatto ha im¬ 
posto la sua presenza impren- 
ditonale net mondo della tevi- 
sione al di fuori della legge e 
ottenendo dai politici di allora 
(a cominciare da Craxi) una 
legittimazione. Un personag¬ 
gio cosi non si presenta molto 
bene, non può venirci a dire 
che lui fa il nuovo. Altro che 
nuovo.. 

Ma secondo lei c'è spazio in 
Italia per un partito come 
quello che Berlusconi va 
teorizzando, peraltro insie¬ 
me a Sgarbl? 

1-a compagnia clic si è scelto 
già mi sembra significativa. Per 
il resto in Italia c'è spazio per 
ogni partito. Abbiamo avuto 
dal partito dell'amore a quello 
della bistecca. Perchè non do¬ 
vrebbe trovare spazio anche la 
compagine berlusconiana 7 
Parlando seriamente non vedo 
una base politica per questo 
partito. Che cosa può rappre¬ 
sentare. a parte Berlusconi che 
è un singolo signore, mi sfug¬ 
ge Quali sarebbero le carane¬ 
ristiche di questa proposta po¬ 
litica. a parte la generica mvo- 
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ca/ionc di un fronte moderato 
che faranno in tantissimi? Se i 
leader sono un signore che si è 
distinto per la sua capacità di . 
occupare spazi di fatto e poi 
ottenere protezione dalla leg- 
gea posteriori o uno Sgarbi 
che ha subito un procedimen¬ 
to da parte della Corte dei 
Conti per assenteismo cd è 
stato costretto a restituire gli 
stipendi c'è poco da sperare. 
Se sono questi i rappresentati 
della nuova politica conserva- 
tnce e moderata quelli della si¬ 
nistra possonno essere molto 
contenti perché avranno un 
avversano suscettibile di facili 
critiche. 

In questo quadro politico 
sta allora suscitando un in¬ 
teresse esagerato la propo¬ 
sta Berlusconi? 

Mi sembra di sì. Non siamo in 
presenza di una proposta se¬ 
ria. 

A suo parere chi sta, invece, 
portando avanti un discorso 
costruttivo? 

In queste eiezioni è apparso 
un nuovo schieramento pro¬ 
gressista di cui il Pds fa parte 
che può essere la base por la 





«I tedeschi! » 

E scattò la vendetta 
di Ss e fascisti 


■i ROMA. «I tedeschi!». Il gndo della genie attraversò le vie 
del centro di Roma pnma ancora della notizia del boato in 
via Rasella. Era il tardo pomeriggio del 23 marzo 1944. ncor- 
renza della fondazione della milizia fascista. Soldati dei ge¬ 
nerale Maeltzer del comando tedesco di Roma, uniti a fasci¬ 
sti, cominciarono una feroce caccia contro gente inerme, ca¬ 
sa per casa, bottega per bottega. Uomini, donne e bambini 
venivano trascinati in strada. Poco prima, intorno alle 14. l’e¬ 
splosione di un carretto della spazzatura aveva decimato una 
compagnia di SS del battaglione «Bozen» che, come ogni 
giorno, transitava pervia Rasella: l'attentato aveva provocato 
32 morti tra ì tedeschi. 

Le retate continuarono per un'ora con numerosi arresti. 
Spari continui di mitragliatnci contro porte e finestre: all'in¬ 
terno delle case. Con odio, con rabbia. Ma solo il giorno do¬ 
po, il 24 marzo, il maresciallo Kesselring ordinò la repressio¬ 
ne: dieci italiani dovevano morire per ogni tedesco ucciso. E 
fu il massacro alle cave Ardeatine, oggi tempio delle vittime 
del nazi-fascismo e visitato per la pnma volta dal segretario 
del Msi-Dn. 

Il conto finale fu di 335 martiri, 15 più del previsto: dieci 
furono mandati al massacro su ordine di Herbert Kappler, co¬ 
mandante della polizìa tedesca a Roma e cinque - secondo 
le testimonianze tedesche - furono «aggregati» e schierati da¬ 
vanti al plotone insieme agli altri per un errore compiuto nel¬ 
la compilazione delle liste. 

Le vittime prescelte furono prelevate, il pomeriggio del 
24, dalie carcere 200 dal terzo braccio del regina Coeli; il re¬ 
sto da quello di via Tasso. Erano: ) 50 persone sotto inchiesta 
di polizia, a disposizione deU'Aussen-Kommando; 23 in atte¬ 
sa di giudizio a disposizione del tribunale militare tedesco; 3 
condannale a morte dal Feldgericht. in attesa di esecuzione 
della condanna; 16 condannate dai Feldgericht a pene va¬ 
rianti da 1 a 15 anni; 75 ebrei; 40 persone fermate per motivi 
politici e a disposizione della Questura di Roma; 10 fermate 
per motivi di pubblica sicurezza; 10 arrestate nella retata del 
dopo-attentato in via Rasella; una persona già assolta dal 
Feldgericht; 3 non identificale. Furono giustiziati nelle vec¬ 
chie cave sulla via Ardeatina. presso le tombe dei martiri cri¬ 
stiani, in gran segreto. Tutti gli ingressi al luogo dell’eccidio 
vennero poi minati. 1 tedeschi tentarono di far crollare anche 
le volte delle gallerie per seppellire definitivamente ogni trac¬ 
cia. Ma le mine non esplosero. Almeno lo scempio è stato ri¬ 
sparmiato. 


Il capo Fininvest: «La Confindustria 
non ha benedetto la sinistra» 

H Cavaliere 
punta sui lumbard 
e sul «centro» de 


sinistra di governo di domani. 
Manca ancora l'altro polo 
mentre sarebbe auspicabile 
una destra sena con cui con- 
frontrasi. Su quel Ironie invece 
abbiamo i resti di parliti allo 
siacelo, la l-ega che conserva 
un carattere regionalistico e il 
Msi che è cresciuto al Sud e al 
Centro ma che rispetto alla Le¬ 
ga è in contraddizione sulla vi¬ 
sione dello Stato. Abbiamo, 
quindi, un centro-destra occu¬ 
palo da formazioni estremisti¬ 
che, mancano le forze demo- 
craliche. La proposta di Segni, 
allora, è interessante. Lui è un 
personaggio con cui è jxxssibi- 
ie dialogare tanto più che la 
De mi sembra destinala inevi¬ 
tabilmente ad una scissione. 
Le sue due anime non posso¬ 
no più coesistere 

Come vede il futuro dell'Ita¬ 
lia? 

Sono ottimista anche se siamo 
in una fase molto fluida. In 
fondo la struttura dei vecchi 
partiti evitava situazioni mag¬ 
matiche come l'attuale Ma 
spero che alla fine si deiincino 
proposte sene, se pure alter¬ 
native Ira di loro. - 


■■ ROMA. Silvio Berlusconi 
respinge l'immagine di una 
Confindustria disponibile ad 
un Governo guidato dalle sini¬ 
stre, mentre segue con atten¬ 
zione io sviluppo dei lavori del 
congresso della Lega. Al termi¬ 
ne della giornata conclusiva 
delle celebrazioni per il cente¬ 
nario della Banca d'Italia, Ber¬ 
lusconi, accompagnato da 
Gianni Letta, ha romito la sua 
interpretazione del volere poli¬ 
tico degli industnali. «Ho letto 
sui giornali interpretazioni in¬ 
teressate, su quello che è stata 
la linea uscita dal direttivo del¬ 
la Conlindustria. al quale non 
ero presente - ha precisato. - 
ma ho parlato con qualcuno 
dei presenti e mi è.stato assicu¬ 
ralo che la posizione espressa 
non andava certo nella dire¬ 
zione che interessatamente 
qualche organo di stampa vici¬ 
no ad alcuni partiti ha voluto 
presentare». La Confindustria. 
secondo Berlusconi, si trova in 
una posizione di attesa: «Gli in- 
dustnali chiedono risposte 
precise a certi problemi del 
paese e. pnma di esprimere un 
giudizio concreto nel merito, 
aspettano di poter esaminare 
le soluzioni die i singoli partiti 
sapranno approntare». 

Intanto Berlusconi dedica 
grande attenzione alla Lega: 
«Sono interessalo, come credo 
tutti quanti, a quello che sarà il 
programma che la Lega pre¬ 
senterà in questo congresso - 
ha detto. - Non la vedo in diffi¬ 
coltà. ma penso che comun¬ 
que le difficoltà possono esse¬ 
re superale». Mistero ancora, 
infine, sulla data di partenza di 
•Forza Italia», il progetto politi¬ 
co al quale il leader della Fi- 
ninvest sta lavorando: «Peroggi 
- ha detto-voglio solo pensare 
Forza Milan». 

Spadolini, gli fanno nolare i 


giornalisti, ha sottolineato l'e¬ 
sigenza di separatezza tra slera 
della politica e slera economi¬ 
ca... «Spadolini - ha risposto 
Berlusconi - ha fatto un discor¬ 
so che senza enfasi credo pos¬ 
sa essere definito a tratti alato. 
Credo che ci voglia in qualche 
momento il coraggio di guar¬ 
dare agli ideali, a qualcosa che 
magati può sembrare utopia 
ma che invece è semplice- 
mente una meta a cui possia¬ 
mo pensare di arrivare». 

Intanto il «cavaliere» prose¬ 
gue i suoi contatti politici. Alla 
tela che ha detto di voler tesse¬ 
re per costruire un'aggrega/io- 
ne moderata alternativa al car¬ 
tello delle sinistre. Berlusconi 
ha lavorato anche ieri mattina. 
Prima di recarsi a palazzo Ko- 
ch, per il centenario della Ban¬ 
ca d'Italia, ha incontralo diver¬ 
si esponenti politici nella sua 
residenza romana: fra gli altri 
si è appreso, ha visto Clemente 
Mastella. Un incontro, secon¬ 
do lo staff di Berlucom, positi¬ 
vo ma che l’esponente de uffi¬ 
cialmente smentisce. Sarebbe 
saltato invece all'ultimo mo¬ 
mento un colloquio in pro¬ 
gramma con Mano Segni. 

Dai «centristi» de viene co¬ 
munque l’-aperlura* al dialogo 
con «sua emittenza». «Nessun 
pregiudizio» nei confronti di 
Berlusconi. Questo il segnale 
che lanciano a Martmazzoli 
Pierierdinando Casini, Cle¬ 
mente Mastella. Giovanardi. 
Fausti, Zanlerrari e D'Onolrio 
In un convegno a Città di Ca¬ 
stello il gruppo dei «centrisi!» 
ha inviato a Martinazzoli un 
out-out, invitandolo a guarda¬ 
re con attenzione verso le for¬ 
ze moderate e evitare il rischio 
di scegliere la strada indicata 
da Bindr sarebbe «un suicidio 
periIPp». 
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II leader del Pds interviene alla Conferenza femminile 
jf] «Ci sarà bisogno di un governo di ricostruzione nazionale » 
Alla Confindustria: «Dite cose giuste, ma sull’occupazione?» 
Il colloquio con Di Pietro: «La stampa è stata oggettiva» 


«Un’alternativa in ogni collegio» 

Occhetto: «Donne determinanti al tavolo progressista» 


«L'Alleanza democratica e progressista per l’Italia 
deve puntare a vincere e a governare per ricostruire 
il paese». Occhetto riconosce che la partecipazione 
delle donne sarà determinante nel processo costi¬ 
tuente della seconda fase della Repubblica. Alla 
Confindustria risposte chiare, e anche domande: 
«Che cosa propone per l'occupazione 7 ». «Sull’in¬ 
contro con Di Pietro stampa obiettiva». 


ALBERTO LEIS3 


■ ROMA Sicuro che il collo¬ 
quio con i giudici milanesi sia 
stato un importante momento 
di chiarificazione sull'estranei¬ 
tà del Pds dal sistema di Tan¬ 
gentopoli Achille Occhetto ha 
scelto la Conferenza delle don¬ 
ne della Quercia per rilanciare 
con forza l'idea di una grande 
alleanza democratica e pro¬ 
gressista, che si presenti alle 
elezioni politiche per vincerle 
e per assicurare all'Italia un 
governo per la ricostruzione 
del paese. Ieri all’Ergife. men¬ 
tre parlava il segretario del Pds, 
era in corso il comitato centra¬ 
le del Msi che ha sancito la 
«svolta» di Fini E a Milano Bos¬ 
si stava riesumando l'idea del¬ 
le -tre repubbliche», occhieg¬ 
giando in realtà a Segni e Ber¬ 
lusconi È in gioco la leader¬ 
ship nella costruzione della se¬ 
conda fase della Repubblica, 
di fatto aperta col voto del 5 di¬ 
cembre e la vittoria dei pro¬ 
gressisti nelle città E Occhetto 


appare determinato a giocare 
tutte le opportunità per far si 
che questa leadership resti nel¬ 
le mani della sinistra (ipotesi 
che ieri anche il New York Ti¬ 
mes, con un articolo in prima 
pagina, considerava del tutto 
plausibile) 

Il leader della Quercia ha 
denunciato l'errore contenuto 
ir, due posizioni, presenti an¬ 
che nel Pds, per cosi diredi «si¬ 
nistra» e di «destra» La prima 
accusava il Pds di essersi trop¬ 
po schiacciato sulla politica 
istituzionale. Ma in una fase di 
crisi acuta, col fallimento di un 
compromesso politico e socia¬ 
le che ha messo a rischio la 
stessa unità nazionale, la di¬ 
mensione politico-istituziona- 
le è «centrale», decisiva, e an¬ 
che «strettamente intrecciata 
alla questione morale» Oc- 
chetto ha rivendicato qui «pie¬ 
na coerenza con l'insegna¬ 
mento di Ennco Berlinguer» 
La seconda posizione ha trop¬ 


po indugiato nel «vizio conso¬ 
ciativo» di guardare al centro 
come unico luogo di stabilità, 
senza credere davvero nell'al¬ 
ternanza E qui il leader del 
Pds ha affermato che non de¬ 
vono essere coltivate «nuove 
incertezze», perchè già «hanno 
rischiato di non permetterci di 
collocare con chiarezza il Pds 
nel campo dei vincitori e delle 
nuove forze politiche» È stata 
giusta, dunque, «una certa no¬ 
stra ostinazione nell andare 
contro corrente rispetto alla 
normalità della politica del 
passato» 

Un discorso che poi Occhet¬ 
to è tornato a indirizzare alla 
De, ai cattolici democratici «La 
nostra (unzione maieutica non 
è ancora finita Guai se non li 
incalzassimo ancora» Nell'e¬ 
quivoco consociativo di una 
possibile riedizione del centro 
«Martinazzoli consuma la pro¬ 
pria parabola qui non c'è pro¬ 
spettiva progressista» Dunque 
ì Mattarella, i Prodi, le Anselmi 
e le Bindi, trovino il coraggio di 
fare la scelta già compiuta da 
Camiti, da Corrieri, da Scop¬ 
pola La scelta di sedersi, sen¬ 
za rinunciare a un ruolo decisi¬ 
vo e alla visibilità politica, al ta¬ 
volo dei progressisti È questa 
l'«Allean/a per l'Italia» di cui 
ha bisogno il paese di fronte ai 
propositi di Fini e di Bossi e al¬ 
le confuse incertezze di Segni 

Per quale sbocco di gover¬ 
no’ «Puntiamo a conseguire un 
grande succevso delle forze 


Si è chiusa ieri a Roma la prima Conferenza delle 
donne del Pds. Al centro delle conclusioni di Livia 
Turco e della gran parte degli interventi, la necessità 
di dare autorità a una politica che sia «presa di paro¬ 
la di tante e di tanti». Da qui al congresso della Quer¬ 
cia, le pidiessine lavoreranno alla costruzione di for¬ 
me coerenti con la volontà, condivisa da tutte, di 
uscire dal recinto dello specifico femminile. 


FRANCA CHIAROMONTE 


M ROMA «Non costruiremo 
nessuna autorità femminile se 
non vanteremo la battaglia sul 
senso della politica* Un impe¬ 
gno, questo d fare sì che «la po¬ 
litica sia luogo di presa di pa¬ 
rola di tante donne e di tanti 
uomini* che attraversa l’inter¬ 
vento conclusivo della prima 
Conferenza delle donne del 
Pds di Ltvia Turco e che ò stato 
al centro di molti degli inter¬ 
venti che si sono succeduti nel¬ 
la tre giorni di discussione, al- 
('Hotel Ergife eli Roma (pre¬ 
senti, ieri, oltre a Occhetto. 
DAlema, Passino e altri diri¬ 
genti) delle militanti della 


Quercia 

«Il Pds lo faccio io* ribadisce 
la coordinatrice della politica 
delle pidiessine (riconfermata 
ieri, in questa funzione, al ter¬ 
mine dei lavori) «Il Pds lo fac¬ 
cio io», aveva detto, nei giorni 
precedenti, la gran parte delle 
dirigenti regionali (dall’emilia¬ 
na Bocchini, alla lombarda Bi¬ 
sogni, alla sarda Testone, alla 
campana De Simone. alla 
marchigiana Latini, alla fioren¬ 
tina Lastri, a moltissime altre) 
«Il Pds lo faccio io*, hanno det¬ 
to, praticamente, le moltissime 
che hanno contribuito - gua¬ 
dagnati oltre 9 milioni - alle 


progressiste tale da candidar¬ 
le alla guida del paese*, ha af¬ 
fermato sicuro Occhetto Natu¬ 
ralmente nel prossimo Parla¬ 
mento l’Alleanza potrebbe 
non avere ancora una maggio¬ 
ranza per governare E allora si 
impegnerebbe «a governare la 
transizione, anche con altre 
componenti democratiche 
non compromesse con il vec¬ 
chio sistema di potere corrot¬ 
to, al fine di giungere, comun¬ 
que. anche attraverso ulteriori 
riforme istituzionali all’obietti¬ 
vo di una autentica politica 
delle alternanze* «Ma fa cam¬ 
pagna elettorale - ha insistito - 
si combatterà collegio per col¬ 
legio con lo spirito dell alterna¬ 
tiva O vince il candidato del- 
I Alleanza, o vincono gli altri* 
D’altra parte «non c’è nessuna 
contrapposizione tra le due 
esigenze-, e anche se l’Allean¬ 
za vincesse pienamente, do¬ 
vrebbe sostenere un governo 
con un programma «di rico¬ 
struzione nazionale, morale, 


civile democratica e economi¬ 
ca dell Italia» 

Occhetto lo ha chiamo an¬ 
che rispondendo alle 10 do¬ 
mande poste dalla Confindu- 
stria, e apprezzando come «un 
passo avanti, per certi versi sto¬ 
rico* la caduta di «veti pregiu¬ 
diziali» verso sinistra da parte 
del fronte imprenditoriale C è 
accordo, per esempio, su que¬ 
stioni istituzionali come quella 
del doppio turno, o sulla rifor¬ 
ma fiscale Su altro bisognerà 
discutere, approfondire Ma 
anche alia Confindustria van¬ 
no poste «con franchezza* al¬ 
cune domande «Ci ha sorpre¬ 
so - ha affermato il leader del¬ 
la Queicia - che tra le questio¬ 
ni sollevate nono siano quelle 
relative alle politiche verso 
l'occupazione e verso le don¬ 
ne» E proprio indicando 1 ela¬ 
borazione delle donne del Pds 
su tempi e orari di lavoro Oc- 
chetto ha rilanciato questi 
obiettivi sui quali permane in 


molti settori imprenditoriali 
«una certa reticenza e anche 
una sorta di chiusura». 

Il segretario del Pds ha ac¬ 
colto pienamente la questione 
di fondo posta dalle mille dele¬ 
gale dell'Ergife «La presenza 
delle donne al tavolo program- 
malico dei progressisti - ha 
detto tra gli applausi - è ele¬ 
mento determinante per la 
produttività democratica del¬ 
l’intero processo costituente» 
E ha parlato dell esigenza di 
una «battaglia comune* per su¬ 
perare il «limite seno e grave» 
rappresentato dalla scarsità di 
donne elette finora dalle forze 
progressiste Quanto al Pds, il 
problema è «rompere la logica 
conflittuale del separatismo 
per immettere le donne nella 
politica generale» Occhetto 
non ha voluto dare alle que¬ 
stioni poste dalla Conferenza 
«una risposta personale, che 
potrebbe apparire accattivante 
e demagogica» Ma si è impe- 


Si è conclusa la conferenza delle donne del Pds 
«Ora sperimentiamo nuovi spazi, usciamo dai recinti» 

L’altra metà della Quercia: 
«D Pds lo facciamo noi» 



spese della Conferenza 
Ma che cosa significa, per 
una donna, dire «il Pds lo fac¬ 
cio io» 7 «Dov’è finito il “noi* 
delle donne», chiede la direttri¬ 
ce di /Voi donne, Franca Fossa¬ 
ti, dubbiosa circa la novità del 
«ritrovarsi tutte in una dizione 
"donne di sinistra e progressi¬ 
ste” che esisteva già quando io 
ero piccola» «Assumere una 
responsabilità politica genera¬ 
le, a partire dall'essere donne 
- risponde Giulia Rodano - si¬ 
gnifica prendere atto della cre¬ 
scita di una democrazia tra le 
donne che ci impegna a defi¬ 
nire che cosa sono la destra e 
la sinistra delle donne» «La 
crescita di una responsabilità 
politica generale femminile - 
afferma la milanese Emilia De 
Biase - è molto di più che un 
progetto per l'immediato» Di¬ 
re «il Pds lo faccio io» ha a che 
fare, per Anna Maria Cartoni, 
con la possibilità che «la politi¬ 
ca risponda alla domanda di 
autorità che esiste nel paese» 
«Dire ‘il Pds Io faccio io' si¬ 
gnifica sperimentare nuove 
forme che consentano di awa- 
lerci di una ricchezza che già 


esiste», sottolinea Mariangela 
Grainer, nell illustrare la pro¬ 
posta ( approvata) di darsi 
luoghi (un assemblea di circa 
90 persone, presieduta da Ma¬ 
risa Rodano e un coordina¬ 
mento di ) 5, che sostituisce la 
sezione femminile e di cui fan¬ 
no parte, tra le altre la stessa 
Grainer Elena Cordoni Maria 
Luisa Boccia Mariella Grama- 
glia Gloria Buffo, Francesca lz- 
zo, Tiziana Arista, Giulia Roda¬ 
no, Giovanna Melandri, Franca 
Prisco Anna Serafini l-aura 
Pennacchi) che, da qui al con¬ 
gresso discutano sperimenti¬ 
no verifichino l’efficacia delle 
forme dell autonomia delle 
donne nel Pds \ partire - di¬ 
cono quasi tutte - dalla consa- 
pevolezza che «quelle che ci 
siamo date finora non ci servo¬ 
no piu» A partire, anche, da 
una riflessione sulle difficolta 
clic* nella comunicazione 
(anche quando la presidenza 
si avvale della sapienza di Gi- 
glia Tedesco odi Nilde lotti ) si 
incontrano quando si da vita a 
forme - la Conferenza per 
esempio - che non sempre rie¬ 
scono a stare all altezza delle 


aspettative di chi le promuove 
tema, questo, posto da Maria 
Luisa Boccia e ripreso da Livia 
Turco nelle conclusioni 

«Possiamo essere forti come 
soggetto collettivo se e solo se 
ci saranno donne forti e auto¬ 
revoli Altrimenti, il soggetto 
collettivo che noi siamo rima¬ 
ne nella dimensione rivendica- 
liva di spazi, di quote Rimane 
insanirne! m quel recinto di se¬ 
condarietà dal quale vogliamo 
uscire» Toma, nell intervento 
di Claudia Mancina la questio¬ 
ne del ruolo delle donne nello 
schieramento progressista, 
mentre Livia Turco rilancia 1i- 
dea di una Convenzione pro¬ 
grammatica di donne «A diffe¬ 
renza di altre volte - continua 
Mancina - oggi rischiamo di 
essere indietro nspetto alla ne¬ 
cessità di costruire alleanze» 
Per questo Mancina in sinto¬ 
nia con un ordine del giorno 
proposto dalle bolognesi prò 
pone di dare vita a un «sogget 
to plurimo delle donne pro¬ 
gressiste che in quanto tale, si 
•.leda al tavolo programmatico 
senza piu affidare la forza del¬ 
le donne alla mediazione del 


Achille 
Occhetto 
e Livia Turco 
insieme alla 
conferenza 
delle donne 
del Pds 


«Essere sinistra, diventare 
governo - afferma Fulvia Ban¬ 
doli - vuol dire, certo, rassicu¬ 
rare la borsa Ma vuol dire, an¬ 
che, chiarire che vogliamo 
portare al governo del paese i 
ceti sociali ai quali facciamo ri¬ 
ferimento prima di tutto, il 
mondo dei lavori» Ancora, es¬ 
sere sinistra - continua la re¬ 
sponsabile dell Ambiente del 
Pds - significa creare lavoro, 
spostare risorse verso gli enti 
locali «se non vogliamo che i 
sindaci appena eletti diventino 
in tretta controparte dei cittadi¬ 
ni» Va essere sinistra significa 
anche «chiarire il luogo dal 
quale si parla» afferma Elena 
Cordoni un partito, cioè, che 
ha a cuore un nuovo modello 
di sviluppo compatibile con 
l’ambiente e con «la necessita, 
.indie economica di valoriz¬ 
zare i diversi tempi di vita» 
Rilancia Cordoni I obiettivo 
della riduzione dell’orario di 
lavoro accompagnato da 
quello di «lavorare tutti e tutte», 
mentre Unirà Pennacchi indi 
ca la necessità di «indicare 
quale e quanta uguaglianza 


Bianchi rilancia l'idea 
di un «cartello riformatore» 
Il de Castagnetti dice no 
Intervento di Fabio Mussi 

Le Adi bocciano 
Segni: «Servono 
altre alleanze» 


gnato a metterle «alTodg della 
prima riunione della segreteria 
e del coordinamento politico» 
«Per vivere davvero - ha con¬ 
cluso - il Pds ha bisogno di tut¬ 
te voi del sapere politico gene¬ 
rale delle donne» 

Dopo il discorso, c è stato J i- 
nevitabile assalto dei cronisti, 
con domande sul colloquio 
con Di Pietro Ci saranno altri 
incontn coi magistrati 7 «Per ora 
non ho nessun altro appunta¬ 
mento» È stata una convoca¬ 
zione 7 «Io dico la verità E stato 
un incontro concordalo, non 
ho ricevuto alcuna convoca¬ 
zione Insieme abbiamo stabi¬ 
lito giorno, ora e luogo Natu¬ 
ralmente sono andato come 
testimone» Avete parlato delle 
«accuse» di Craxi 7 «Ho parlato 
di quasi tutto sia di cose che 
loro mi hanno chiesto, sia di 
cose che ho voluto dire io È 
stato un incontro cordiale, dal 
quale è emersa quella che per 
me è la verità» 


vogliamo assicurare in una so¬ 
cietà attraversata dalla diffe¬ 
renza» Per questo né Bandoli, 
né Cordoni, né Pennacchi con¬ 
dividono 1 affermazione di Mi¬ 
chele Salvati (su La Repubblica 
di ieri) secondo la quale il Pds 
sarebbe un partito industriali* 
staeproduttivista 

Essere sinistra, dunque Sa¬ 
pendo - afferma Maria Luisa 
Boccia - che la definizione «si¬ 
nistra» passa, oggi per quella 
di «politica» «Il recente risulta¬ 
to elettorale - continua Boccia 
-ci consegna una radicalizza- 
/ione che sarebbe sbagliato ri¬ 
muovere auspicando una de¬ 
stra e una sinistra piu per bene 
Oggi, invece, si tratta, per una 
forza di sinistra quale noi sia¬ 
mo, trovare nspostc alternati¬ 
ve, ma altrettanto radicali, a 
quelle domande alle quali la 
destra sembra rispondere» Es¬ 
sere sinistra - dice Gloria Buffo 
- significa combattere «una 
politica ridotta a leadership a 
regole a ’lv' Combattere 
uoe un esito della politica 
delle donne modellato sulla 
«coppia moderna e telegenica 
stile Hillarv e Bill Clinton» 


RENZO CASSIGOLI 


tm CH1ANCIANO (Siena) Le 
Adi sono sul confine anzi sul¬ 
la «faglia» secondo la defini¬ 
zione del loro presidente Gio¬ 
vanni Bianchi Dal Congresso 
nazionale straordinario che si 
è concluso a Chianoano I As¬ 
sociazione dei lavoratori catto¬ 
lici fa sapere che in questa fase 
la scelta é verso il campo dei 
progressisti e dei riformatori o, 
meglio verso quello che Bian¬ 
chi definisce una sorta di «cen¬ 
tro-sinistra», confermando in 
sostanza la proposta iniziale di 
un «cartello democratico» che 
non ha avuto l’assenso che il 
presidente delle Adi forse spe¬ 
rava da Mano Segni e da Pier¬ 
luigi Castagnetti («con Segni il 
partito popolare costruirà un 
polo competitivo sul piano n- 
formistd") 

Bianchi ha spiegato la sua 
.dea ai giornalisti dopo un bre¬ 
ve incontro avuto con Segni 
prima che il leader dei pattisti 
parlasse al congresso «Credo 
che il polo ri forma toro-ce n in¬ 
sta e il polo progressista imma¬ 
ginati da Segni appartengano 
ad un secondo tempo 11 tem¬ 
po che stiamo vivendo è più 
duro Con Fini e Berlusconi si 
sta aprendo uno spazio troppo 
grande a destra ed é bene che 
Segni Io copra Poi c’é la Lega 
Se al Nord non uniamo le forze 
di quello che definisco un nuo¬ 
vo "centro sinistra", il nschio 
maggiore lo corre il centro mo¬ 
derato Poi potremo anche di¬ 
viderci Ora rischiamo di con¬ 
cedere troppo spazio al centro 
destra» In questa fase msom- 
ma, per Bianchi, le Adi devo¬ 
no puntare a un governo della 
transizione consapevoli che 
per la loro cultura politica, non 
possono che essere una forza 
«riformatrice e di progresso» 
Bianchi pensa e si impegna 
per la costruzione di un grande 
partito popolare e democrati¬ 
co capace di far coesistere più 
culture e più tradizioni politi¬ 
che Ricorrendo al mito ameri¬ 
cano dei Kennedy traccia I im¬ 
magine di una nuova frontiera 
di idee, di speranze di cittadi¬ 
nanza sociale «Un partito che 
ancora non ce - dice - ma a 
cui deve approdare dopo que¬ 
sta fase di transizione, il catto¬ 
licesimo democratico» Intan¬ 
to però, oggi va costruito un 
«cartello riformatore» E Bian¬ 
chi indica chi ne dove far par¬ 
te «Il meglio delle grandi tradi¬ 
zioni popolari quella organiz¬ 
zata nel Pds, nel travaglio del 
partito popolare, i resti del ri¬ 
formismo socialista ed ancora 
I area laica sottratta alle rovine 
di Tangentopoli Alleanza de¬ 
mocratica, il movimento ver¬ 
de la pattuglia dell imprevedi¬ 
bile Pannclld la spinta etica¬ 
mente civica della Rete di Or 
landò* 

È proprio qui il discrimine 
con Mario Segni intervenuto al 
congrcvso ri presentando gli 
stereotipi uditi in queste setti¬ 
mane Configura ti campo pro¬ 
gressista come gli conviene 
parla di una sinistra che si 
stringe attorno al Pds di Oc¬ 
chiato e di D Alema un partito 
rimasto statalista e assisten/ia- 
lista nella sostanza un partito 
che compie scelte economi¬ 
che contrarie al mercato L al¬ 


ternativa. per Segni, é quindi 
fra questo cartello delle sinistre 
e una linea liberal democrati¬ 
ca che lui propone con il suo 
patto Segni chiude alTAllean- 
za nazionale di Fini (il lupo 
perde il pelo ma non il vizio), 
lascia semiaperta la porta alla 
Lega (ma ancora non conosce 
le bordate che Bossi spara dal 
congresso di Assago sull unità 
del paese) e npropone m so¬ 
stanza una sorta di riedizione 
degli opposti estremismi In 
soldoni il «rassemblement» di 
Segni potrebbe puntare sul 
centro destra con Berlusconi e 
forse anche con la Lega anche 
se Castagnetti prende subito le 
distanze dal wnatur 

«Non si possono creare ber¬ 
sagli di comodo per poi poter 
ci sparare addosso», ha repli¬ 
cato Fabio Mussi, il cui inter¬ 
vento é stato interrotto da nu¬ 
merosi applausi «Abbiamo 
fatto il referendum ma per 
quale politica 7 lo non vedo un 
cartello dei democratici e uno 
dei conservatori vede due poli 
che si contendono entrambi 
sul terreno della democrazia 
Spero che nessuno dei due po¬ 
li si radicaJizzi Noi - ha detto 
ancora Mussi - lavoriamo per 
un polo progressista nel quale 
la sinistra ci sia ma non per un 
cartello delle sinistre Sbaglia 
Segni a fare la cancatura della 
sinistra presentandola come 
statalista e assistenziahsta Bi¬ 
sogna piu lealmente confron¬ 
tarci sui programmi» Mussi 
non crede che la De possa rin¬ 
collare j cocci «11 centto non 
c è piu - dice - credo poco 
che possa essere riempito da 
chi pensa a sostenerlo con ì 
talk-show o con i palinsesti - 
ha detto ancora rivolto a Berlu¬ 
sconi - Temo che vada male 
per chi pensa a questo disegno 
e chi vuole un partito per sal¬ 
vare la propria azienda» Mussi 
ha d^tto ancora di pensare a 
un’area dei cattolici democra¬ 
tici che contribuisca con ì suoi 
valori e » suoi ideali al polo 
progressista e riformatore «Mi 
riesce difficile pensare a Segni 
e a Martmazzoli nel campo 
progressista dal quale essi 
stessi si sono autoesclusi Di¬ 
scutiamo quindi sui program¬ 
mi che non sono una somma 
di valori ma debbono sostan¬ 
ziare - come hanno detto effi¬ 
cacemente tamagni e monsi¬ 
gnor Pasini - il funz onaniento 
dell economia e 1 efficienza 
delle istituzioni» «In quanto al 
libero mercato nessuno é con¬ 
trano Ma c é un’impostazione 
neol'berista che deve essere 
cambiata con un sistema che 
guarda innanzitutto al nuovo 
Non si tratta di ridurre le spese 
sociali come ci chiedono gli 
imprenditori ma di ridurre il 
deficit dello ^tato e di reperire 
risorse da destinare atte spese 
sociali» ha concluso Mussi 
con un appello alle Adi invi¬ 
tandole a mettere subito m 
campo le loro proposte pro¬ 
grammatiche 

Ferdinando Adornato di se 
gnando il futuro di un alleanza 
democratica e progressista ha 
rivolto un ultimo appello a Se¬ 
gni «Devi dire Mano con qua¬ 
li alleanze intendi realizzare il 
tuo patto Senza di elle non si 
arriverà al bipolarismo» 


De Benedetti: «Anche con la vittoria dei progressisti potrebbe essere lui il capo del governo» Seconda convention per l’alternativa. A confronto leader e movimenti 

Gampi: «Dalle urne shock positivo» «Sì al tavolo della sinistra» 


«L'Italia sta meglio e le ultime elezioni sono state 
uno shock salutare». Così un apprezzatissimo Ciam¬ 
pi tia parlato a Bruxelles del «miracolo» politico del 
Paese. Per Carlo De Benedetti «Ciampi ù il miglior 
primo ministro che l’Italia ha avuto negli ultimi 25 
anni È d'altronde possibile che Ciampi, dopo il vo¬ 
to, resti alla guida del governo anche con la vittoria 
dei progressisti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO GARDUMI 


■ HRIXHLW. I. Italia su 
molto meglio Non solo dal 
punto di vista economico ma 
me he da quello del suo rinno¬ 
vamento politico e morale Lo 
dice* il presidente del consiglio 
Ciampi, valutando le conclu¬ 
sioni del vertice dei capi di go¬ 
verno europei e riferendo dei 
lusinghieri giudizi sul suo Pae 
so < tic. ha avuto modo eh ascol¬ 
tare di peggio é pavsato - so¬ 
stiene - mche per quanto ri¬ 
guarda la (risi politica* E ag 
giunge «Queste ultime elezio- 
i i hanno rappresentato un he 


nefteo shock per tutti hanno 
innescalo reazioni positive che 
già si avvertono Gli elettori io 
per primo hanno capito c he 
di fronte alle urne elettorali bi 
sogna ora ragionare in modo 
diverso rispetto al passato» 

Il presidente del consiglio é 
rilassato c sorridente nono¬ 
stante i lavori del vertice si sia¬ 
no prolungati piu del previsto e 
si sia dovuta ingaggiare da par 
te italiana qualche picc ola bai 
taglia per chtendere gli mleres 
si nazionali contro una certa 
invadenza dei «grandi» d Euro 


pa «Ma come fate a reagire c o 
sì vigorosamente ai vostri guai 
e a ottenere presto risultati tan 
to brillanti* L una domanda 
dice Ciampi clic mi sono 
sentito rivolgere piu di una vol¬ 
ta in questi giorni* La risposta 
é semplice secondo il capo 
dell esecutivo «Maina un po 
polo dotalo di grande fantasia 
e di una capacita di iniziativa 
enorme* L) dimostra il ribalta 
mento c he si e avuto nei fon 
(lamentali indicatori della s ^ 
Iute economica e finanziaria 
Tassi di interesse sui Boi al 7 
per cento e chi se li sarebbe 
aspettati un anno fa* dice 
Ciampi K ancora questa volta 
rivolto prevalentemente al 
mondo imprenditoriale *1 prò 
dotti italiani sono torn.iti ad es 
sere competitivi nel mondo 
abbiamo siglato un accordo 
sul costo del lavoro di grande 
rilievo adesso pero bisogna ri 
schiare di piu e investire 
Li direzione di marcia non 
va modiflt ata insotnma quella 
intrapresa ( quella giusta Per 


venir fuori defin momento dal¬ 
la disastrosa ( risi economica 
nella quali si era caduti si trai¬ 
la solo sostiene Ciampi «eli 
continuale a I ire quello che 
ibbiamo latto finora e per ar 
mare a un nuovo soddisfai en 
te assetto politico ( bene far te 
soiodelle lezioni che gli eletto 
ri hanno recenti mente impar 
titoa tutti 

Se l il ilia va meglio e peno 
comunque coinvolta m un 
passaggio depoca molto tra 
vagliato Lsprmn mio il suo ap¬ 
prezzamento per I analisi eia 
fiorata d il presidente della 
( oinmis.ione di Bruxelles lae 
ques Delor sul e melale probi 
(•ma cU Ila disoec upa/ione del 
continente l lampi ha .mimo 
nito a far Ih ih* i conti da subito 
con un probk ma quello della 
compì titivita internazionale 
delle sch ic’ta e nropee e he non 
sara di ' k ili soluzione I oise 
perdi cenni ha detto noi 
ivrenili a c he Ime eoli la con 
corren/a dei Pai si m via di svi 
lup[x> (fu sfontano furti eco 
rumile di costi Ptsogna aiuta 


re la transizione verso la ino 
de mila sostiene il presidente 
del consiglio, delle aree anco 
ra sottosviluppate soprattutto 
quHIe die ci circondano in 
modo tale da poter tornare m 
futuro a un circuito ecnonneo 
virtuoso che sia di vantaggio a 
tutti 

Proprio per difendi re qui* 
sto punto di vista Ciampi si e* 
lame ntato dello squilibrio a *a 
vore delle regioni centro euro 
pee (he i programmi comuni 
tari di investirne nto ih Ile gran 
eli reti mfr istrutturali .1 suo pa 
ieri* presentano «( 1 vuole un 
maggiore* bilanciarne nto - ha 
sostenuto anche il Sud c un 
(jortnntn per I Europa I qual 
clic pressione ha dovuto lai e 
presso 1 suoi colleglli ani he a 
proposito della irmomz/a/io 
ne nella regolament izione dei 
mete.iti dei capitali elle 1 iliene 
oggi insuffli ente Aiu In al li 
ne ha aggiunto di poi» r con 
trottare il movimento dei soldi 
spole (11 proventi della e rimi 
n jIiI.i organizzata 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA L aula magli.1 di 
legge* stracolma Di leader dei 
partiti di sinistra ma - quel c he 
piu soddisfa gii organizzatori 
di rappresentanti di mille mo¬ 
vimenti E la seconda asserii 
blea per 1 alternativa (si conti, 
deia stamane ) II primo round 
si svolse 5 mesi fa Ora tutti 
questi pezzi* della sinistra tur 
nano id incontrarsi all indo 
mani del r > dicembre Dopo 
l affermazione degli schiera 
menti progressisti Alternativi 
Si potrebbe cantar vittori.1 
dunque Klmvts.e* Ito Oalme 
no non a ilo Pere he per dirla 
con la relazione di Aresta 
elle cita (.tra insci - ex corre 
violentemante attrarn I atten 
/ione sul presente* P quel pre 
sente pari 1 di una sinistra c Ite 
c erto non e au( ora v Remata* 
dai rischi di divisione Parla di 
un «ondai 1 montante di ili* 
sira» L in questo presente (e 
ne I future» » e e 1 arrivo sulla 
set 11.1 di IA rlust uni col suo 
progetto di un moderno p trii 


to reazionario Ed allorj ? Li 
risposta sembrebbe scontata 
tanto piu in una «convenzione* 
che e nut 1 proprio per questo 
«Promuovere una dimensione 
comunitaria della sinistra» di 
te sempre Aresta Unirla in 
somma A «.omini lare dal prò 
gramina Si sia parlando de) 
-tavolo della sinistra* che or 
mai riempie tutti 1 disi orsi 
Qui all assi mblea se* prò 
v.ito ad andare pili in la Se 
provato a v nvere 1 primi par 1 
grafi di ques’o programma 
Qiu Ilo sulla se noia per t seni 
pio 1 non sono mancati le 
t enti ( ritte 1 nei confronti deha 
Quercia «Pt re he tia votato la 
d< lega al governo per la pri 
v ìti/za/ione a Oppure il la 
voro Ohi I 1 proposi,1 delia ri 
du/mne dorano Pd «incora 
1 informazione Anzi in attesa 
di scrivere 4 il progi.imnu fra 
cassi direttore* di «\vv eli miei 1 
ti ha proposto di r.uioglioio 
subito firme* per abrogare I 1 


Manuni 

Si potrebbe continuare Ma 
forse il ri*sto del dibattito ieri 
ha insistito piu sulla premessa 
si «al tavolo» insamma ma 
c on c hU Chi c 1 potrà sedere ’ 1 
promotori dell issembiea non 
hanno dubbi nessuna preelu 
sione Sono le parole ( he usa 
me he Davide* /ani della se 
gieleria Pds Nessuna pregmdi 
ziaie Ma un problema c e Per 
restare iti ili» talora ehi* tipo di 
tavolo ’ /ani pensa ad un ac 
cordo n.i/ion ile ma non soli» 
Pensa anche alla possibilità di 
un accordo c he* poi si articoli 
nelle regioni T guarii ite - di 
ce scandendo le paioie - che 
non sio prendendo m giro n**s 
sullo I obiettivo di qnc’sti ac 
cordi articolati e quello di *riu 
se ire ad aderire a quella coni 
pi essa realta latta di mille smi 
sire c he ha pt rmesso.i Basso 
lino Rutelli S,jns j di superare 

I 1 tleslr 1 A ( ossuti 1 non pia 

II Si ni un intesa n i/ionalc 
non ( 1 stiamo ad at 1 tildi qui i 
la solo tfove magari servono 1 
nostri voli Peri Ih senza Kilon 


dazione ei rimette li qualità 
de II alleanza • Comunque* 
sia bisogna partire invoca al 
torà Tdo Ronchi verde Met 
tendo assieme da subito pio 
prio 1 partiti <P ehi I avrebbe 
in 11 sospettato che stremino 
tornali a chiedere proprio noi 
il loro storno’» ‘scrivere un 
programma Per governare 
/ mi aggiunge che b'sogna fu 
re di lutto per '.ir v licere 1 prò 
grossisti Ma se la sinistra non 
e e la hit esse* tanto piu in eie 
zumi ad un turno solo' Non sa 
rebbe sbaglialo rinunciare ad 
in* ulert in una lus» vii Inmsi 
/ione aicor.i non ultimala ' 7 
Neanche questo piace a ( os 
• slitta Risogli.1 mettersi d «u 
lorde» insieme a 1 governo o 
ili opposizione » lauti tose 
alle ora da disi uteri* msommu 
Ma qui 1 lie teme Ingroouhe 
n ri ha 1 (sposto solo a qu ile In 
domanda perche* parli ra ot* 
gl t 1 1 sin paura •una sinistra 
m< ip.u e 1 trov ire le r igioni 
ih 11 » * st ir* issi» me e un 11 
se tuo e In qui si min 1 un p< > 
piu Ioni.ino 
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Domenica 
12 dicembre 1993 


Studenti in piazza a Genova, Venezia, 
Napoli e tanti altri centri 
A Roma, gli studenti hanno potuto 
raggiungere piazza Montecitorio 


«Vogliamo una riforma intelligente 
e le dimissioni del ministro» 

Nei prossimi nove mesi avviato 
un tavolo delle trattative permanente 
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Seicentomila contro la Jervolìno 

Scuole deserte, molte città invase dai giovani 
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Seicentomila studenti hanno manifestato ieri in 
moltissime città italiane: chiedendo una riforma 
della scuola «più giusta» e le dimissioni della mini¬ 
stra Jervolino. Con la ministra Jervolino, però, il Mo¬ 
vimento ha anche raggiunto un accordo: nei nove 
mesi che verranno, gli studenti potranno sedersi a 
un tavolo delle trattative. A Roma, il corteo è giunto 
fin sotto il Parlamento. Incidenti a Milano. 


FABRIZIO RONCONE 


■i ROMA. È una cosa impor¬ 
tante. questo Movimento. In 
corteo, nelle città d’Italia, ieri 
hanno sfilato seicentomila 
studenti. Chiedono una scuo¬ 
la migliore. Una riforma intel¬ 
ligente. Hanno sfilato al Nord 
e al Sud. A Palermo e Milano, 
a Genova e Bari, a Bologna e 
Napoli e poi in decine di altri 
centri e, naturalmente, anche 
a Roma, dove per una sor¬ 
prendente. e storica, decisio¬ 
ne, ai ragazzi è stato concesso 
di giungere fin sotto le finestre 
del Parlamento. 

Di un giorno così restano, 
sul piano politico e scenogra¬ 
fico, l’eco pesante di un coro 
scandito ovunque contro la 
ministra lervolino: «Dimissio¬ 
ni! Dimissioni!». E il ricordo di 
una scena che mai. in mille 
manifestazioni, s’era potuta 
vedere. 

Sorriso di poliziotto in bor¬ 
ghese. «Vabbè, ma fate piano, 
eh?...». 

Rombando, i due carri blin¬ 
dati hanno allora fatto marcia 
indietro, aprendo via del Cor¬ 
so al corteo di studenti che 
avanzavano lenti e allegri, con 
gli ultimi che ancora doveva¬ 
no muovere da piazza Esedra, 
e con gli altri che. attraversata 
piazza Venezia, già procede¬ 
vano increduli verso piazza 
Montecitorio. Verso il Parla¬ 
mento. «Siamo mìtici, no?...». 

Striscioni contro la lervoli¬ 
no. Bandiera con la faccia di 
Che Guevara. Bandiere del 
Pds. Bandiere di Rifondazìone 
comunista. E studenti che rì¬ 
devano, che pazzi di gioia gri¬ 
davano nel megafono: «Stia¬ 
mo arrivandooooo». «La- 
driiiiiii». 

Mai vista una scena cosi. 
Sotto un cielo grigio, basso, 
con la luce scarsa, i fotografi 
hanno faticato un po’ a met¬ 
terla bene a fuoco. E faticava¬ 
no pure i responsabili dell’or¬ 
ganizzazione a contarsi. Die¬ 
go Beliazzi, presidente nazio¬ 
nale di «A sinistra»: «Boh, forse 
saremo centomila...». No, for¬ 
se la metà, ma va bene lo stes¬ 
so. Maria, 16 anni, del liceo 
Mamiani: «Oggi l’importante è 
essere tutti nelle piazze d’Ita¬ 
lia... L'importante è far capire 
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Le contraddizioni? 
Non ci spaventano 


NICOLA ZINCARETTI 


■i I giovani hanno invaso lo 
strade e le piazze di tutta Italia. 
Nei cortei si sono ritrovati tutte 
quelle ragazze e ragazzi che 
da giorni occupano e autoge¬ 
stiscono gli istituti e che hanno 
dato vita ad una protesta di 
massa, capillare, diffusa. Una 
protesta che ha espresso in¬ 
nanzitutto un malessere, quel¬ 
lo di chi ò coscien'c che la 
scuola italiana cosi come non 
serve a niente, con mobilita¬ 
zioni che per le (orme adotta¬ 
te, le autogestioni e le occupa¬ 
zioni hanno espresso una nuo¬ 
va voglia di socialità, solidarie¬ 
tà c di stare insieme, la neces¬ 
sità di riscoprire il piacere di vi- 
verccollettivamcnte delle 
esperienze, a dispetto dell’e¬ 
saltazione individualista che 
aveva imperato negli anni 80. 
Certo ci sono varie anime. La 
ricerca di socialità del gruppo, 
della comunità può anche in¬ 
contrare, c spesso incontra, 
una risposta di destra, oppure 
c'ò la tentazione di rinchiuder¬ 
si in una protesta minoritaria e 
senza prospettive. Ma com¬ 
plessivamente la realtà non è 
questa, anzi la caratteristica 
comune di tutte le mobiiitazio- 


dagli «Antenati», gli studenti di 
destra, che in settemila aveva¬ 
no raggiunto la sede del mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. 

L'organizzazione studente¬ 
sca «A sinistra», grazie alla sua 
capillare rete informativa - la 
sola, in questo Movimento pri¬ 
vo di qualsiasi coordinamento 
nazionale - alle tre di pome¬ 


riggio ha fornito il quadro del¬ 
la mobilitazione. 

A Torino, come a Napoli, 
gli studenti erano -10 mila; a 
Genova. IO mila; a Venezia. 
Bari e Palermo, 15 mila; a Bre¬ 
scia, 20 mila; a Mantova. 5 mi¬ 
la; a Milano, 60 mila, e però a 
Milano non tutto ù filato liscio: 
ci son stati incidenti. Cortei 
anche ad Aversa. Caserta, Sa¬ 


lerno, Benevento, Catania, 
Messina, Perugia. Padova, Li¬ 
vorno. Lucca, Pisa. Siena, e in 
tanti altri centri. 

Con la forza che può dare 
un simile elenco, nel pome¬ 
riggio, gli studenti del Movi¬ 
mento son stati ricevuti dalla 
ministra della Pubblica Istru¬ 
zione. Rosa Russo lervolino. 
Un incontro previsto, e molto 


alla lervolino che le sue con¬ 
cessioni non ci bastano. È con 
noi, e con le nostre idee, che 
nei prossimi nove mesi i politi¬ 
ci dovranno progettare la 
scuola del Duemila...». E Lu¬ 
dovica: «La riforma della scuo¬ 
la è giusta, ma prima di varar¬ 
la, il Parlamento dovrà ascol¬ 
tare le nostre esigenze...». 

Il Parlamento. Una catte¬ 
drale nel deserto di sampietri¬ 
ni. Isolata da transenne di fer¬ 
ro. Controllata a vista da deci¬ 
ne di agenti. Ai ragazzi è stato 
concesso un piccolo spazio, a 
un centinaio di metri di di¬ 
stanza dal portone d'ingresso, 
ed ò stato un peccato, perchò 
i primi - e per ragioni logisti¬ 
che, tra i vicoli del centro, 
quasi gli unici - ad arrivare, 
son stati quelli di «Radio città 
aperta», un gruppo di quaran¬ 
tenni. gente brava solo a stru¬ 
mentalizzare, pronta a scan¬ 
dire slogan vecchi, sconosciu¬ 
ti agli studenti del Movimento. 
Slogan, davvero, da Jurrassic 
School. 

Tuttavia, la conquista della 
testa del corteo ò un trucco 
che non funziona più. Dietro il 
furgone di «Radio città aper¬ 
ta». cerano studenti come Do¬ 
nato. studente pugliese, con i 
suoi amici dell'istituto tecnico 
di Maglie, tutti venuti su in 
pullman. E Donato, davanti al 
Parlamento, aveva capito: 
«Questo è un giorno nostro... 
Nostro, soprattutto per noi 
che veniamo dal Sud, quello 
profondo, quello dove non c'ò 
più lavoro, e dove mia madre 
ò stata licenziata dalla fabbri¬ 
ca perchè donna. Ma oggi io 
sono qui, e qui posso gridare 
che, da domani, deciderò an¬ 
ch'io quale sarà la mia scuola, 
il mio futuro...», 

Una delegazione di studen¬ 
ti è stata ricevuta dagli unici 
onorevoli presenti in zona, nel 
sabato mattina: Bianco, Nico¬ 
lini, Russo Spena e Galasso. 
Nei minuti dell’attesa, solo co¬ 
ri e canti, nessun momento di- 
tensione. Il corteo s'è sciolto 
pacificamente poco dopo 
mezzoggiorno. e contempo¬ 
raneamente, in tranquillità, si 
disperdeva, in viale Trasteve¬ 
re, pure quello organizzato 






atteso. Due ore di discussione. 
Poi, Ja decisione: ogni marte¬ 
dì, nei prossimi nove mesi che 
porteranno al progetto della 
scuola del Duemila, gli stu¬ 
denti incontreranno i funzio¬ 
nari del ministero per scam¬ 
biare idee e opinioni. Per pro¬ 
porre. Per modificare. 

Il Movimento, insomma, si 
siede al tavolo delle trattative. 
Questa è una grande vittoria. 
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ni è stata l’adozione capillare 
di [orme di lotta pacifiche, il ri¬ 
fiuto della violenza unite a for¬ 
te conflittualità e radicalità, 
fanno eccezione le provoca¬ 
zioni a Milano di qualche «di¬ 
nosauro della politica-, che 
con il movimento non c’entra 
nulla. Il dato da cui partire è 
quindi un altro. I giovani han¬ 
no avuto linalmcnic la forza di 
porre all’attenzione del dibatti¬ 
to politico del paese la que¬ 
stione giovanile, rappresentata 
da un groviglio di temi che 
vanno dal diritlo allo studio al¬ 
l’occupazione, alla questione 
del potere giovanile: tutto que¬ 
sto non faceva parte dell’agen¬ 
da politica. Ora che fare?"Co¬ 
me ottenere risultati? 

Questo Parlamento è total¬ 
mente delegittimato per l’alto 
numero di inquisiti che ne fan¬ 
no parte e perchò non rappre¬ 
senta più mìnimamente ì reali 
orientamenti nel paese. Il Psi c 
la De, che erano le principali 
forze di governo, in pratica 
non esistono piti. Non può es¬ 
sere certo un Parlamento dì 
questo tipo il referente per le 
rivendicazioni degli studenti, 
Finchò rimarrà in carica, le 
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istanze di lorido die si sono 
espresse non hanno alcuna 
speranza di essere accolte e 
qualsiasi scolta rischia di esse¬ 
re subalterna a logiche conso¬ 
ciative che non hanno più mo¬ 
tivo di essere. 

Izi vecchia classe dirigente 
deve uscire di scena. Il paese 
deve essere «liberato» c gli stu¬ 
denti c i giovani, a partire dalle 
loro rivendicazioni, possono 
essere Ira 1 protagonisti di que¬ 
sta fase di ricostruzione. Ma 
occorre allora fare un salto di 
qualità, non uscire di scena e 
avere la maturità di accettare 
questo livello della sfida. Bat¬ 
tersi e mobilitarsi perchò que¬ 
sto Parlamento si sciolga dopo 
il 21 dicembre c candidarsi a 


ribellaci® possi 




kl Gli studenti 
Mi stilano 
«S a Milano; 

Vg sorto, 

Ig una caricatura 
X della Jervolino; 
G inailo. 

IP il corteo 
di Roma 


Una decina di feriti e contusi, nessuno gravemente 

A Milano 60.000 in piazza 
Scontri con gli autonomi 


Incidenti a Milano durante la manifestazione degli 
studenti, voluta anche per commemorare la strage 
di piazza Fontana: e una decina di persone finisce 
al pronto soccorso. Nessun ricovero. Tra i feriti due 
poliziotti, alcuni giovani del centro sociale Leonca- 
vallo e altri dicollettivi studenteschi dall’incerta defi¬ 
nizione. Oltre 60.000 i ragazzi di Jurassic school: 
«Non ci hanno rovinato la festa». 


LAURA MATTEUCCI 


condizionare, senza lare scon¬ 
ti a nessuno, la campagna elet¬ 
torale che coinvolgerà milioni 
di persone, chiedere agli altri, i 
partiti, le alleanze, i vari poli 
che si formeranno, di misurarsi 
con tutto questo anche utiliz¬ 
zando e appropriandosi degli 
spazi che si aprono con lo stru¬ 
mento del Decreto delegato. 
Ora ci sono nove mesi di tem¬ 
po per condizionare le caratte¬ 
ristiche della riforma in tema di 
autonomia e di democrazia 
scolastica: due questioni im¬ 
portantissime sostenute nelle 
lotte di questi giorni. Finalmen¬ 
te può diveniate una scuola in 
cui gli studenti contino di più, 
siano riconosciuti come sog¬ 
getto attivo; una scuola in cui 


■■ MILANO. Era iniziata be¬ 
ne, anzi benissimo, con circa 
60.000 studenti in piazza, il 
doppio rispetto alla settimana 
scorsa. È finita a bastoni e 
sampietrini davanti alfa banca 
dell'Agricoltura in piazza Fon¬ 
tana, esattamente il luogo del¬ 
la strage di 24 anni fa. Pochi 
minuti di tafferugli tra i giovani 
deformai arcinolo centro so¬ 
ciale Leoncavallo sotto mi¬ 
naccia di sgombero (c erano 
anche loro per «commemora¬ 
re la strage»), una parte di 
quelli dei collettivi, come dire 
l’ala più estremista del movi¬ 
mento vicina a Rifondazione 
sulla quale gravitano perso¬ 
naggi che deiinire studenti è a 
dir poco anacronistico, e la 
polizia, intervenuta in massa 
quasi immediatamente. 

I bastoni li hanno usati tutti. 
Morale: tre leoncavallini feriti 
alla testa, mentre altri due si 
sarebbero fratturati uno una 
costola e l’altro una gamba 
(non risultano, tuttavia, rico¬ 
veri ospedalieri), un poliziot¬ 
to anch’egli ferito - la progno¬ 
si è di quattro giorni - e un al¬ 
tro contuso, che ne avrà per 
una settimana. Qualche graf¬ 
fio, comunque, lo rivendicano 
in molti. 


l’autonomia sia attuata in ma¬ 
niera corretta contro il centrali¬ 
smo del ministero. Occorre 
una grande maturità del movi¬ 
mento, ma nessuno commetta 
l’errore di escludere i giovani 
da questa discussione. Va av¬ 
viata subito una consultazione 
degli studenti per raccogliere 
istanze, proposte e sollecita¬ 
zioni, E va preso un impegno 
per approvare come prima 
legge del nuovo Parlamento la 
riforma della «scuola. Non ab¬ 
bassare la protesta quindi, ma 
mettere tutti di fronte alle pro¬ 
prie responsabilità e avere la 
maturità di confrontarsi con i 
processi reali in atto. Si ripro¬ 
pone il tenta del potere giova¬ 
nile e della possibilità "final¬ 
mente, non solo di protestare, 


Prima, ancora nel corso della 
manifestazione, ileoordinato¬ 
re regionale dell’associazione 
«A sinistra» Fabio Mangiafico 
era stato malmenato da alcu¬ 
ni «autonomi» esagitati che 
avrebbero voluto guadagnare 
la testa del corteo, rimasta in¬ 
vece al liceo classico Parini 
(dove, il 18, si terrà l’assem¬ 
blea studentesca del Nord, in 
contemporanea con quella 
del Sud a Napoli). Per tutti 
una corsa al pronto soccorso 
dell'ospedale più vicino. 

Dunque la manifestazione 
studentesca, cui hanno parte¬ 
cipato praticamente tutte le 
scuole di Milano e dell’hinler- 
land, si è conclusa in modo 
poco felice. Niente di grave, 
tanto che gli studenti (quelli 
veri) di «A sinistra» sono i pri¬ 
mi a giurare: «Non ci hanno 
rovinato la festa. La manife¬ 
stazione ha riconfermato la 
cosa più importante: il movi¬ 
mento è ben saldo - dice Pior- 
francesco Majorino. che del¬ 
l'associazione ò il coordinato- 
re nazionale -. Anche se a Ro¬ 
ma hanno bloccato tutto e an¬ 
che se occupazioni e autoge¬ 
stioni ormai finiranno per 
rientrare nella maggior parte 


ma di condizionare le scelte 
politiche. 

Sono in molti ad avere pau¬ 
ra, anche a sinistra, delle con¬ 
traddizioni che anche questo 
movimento contiene al suo in¬ 
terno. È un errore. Per anni si 
sono definiti i giovani «invisibi¬ 
li». ora torna l’eterna pretesa di 
voler imporro loro modelli c 
stili, per poi etichettarli o come 
«troppo» confusi o «troppo» 
ideologici, o «troppo» disillusi 
o «troppo» politici. Il vero ri¬ 
schio invece è che questo mo¬ 
vimento rimanga nuovamente 
inascoltato, magari letto, stu¬ 
diato, commentato, analizzato 
e discusso, ma drammatica- 
mente inascoltato. Invece io 
credo che quelle proteste e an- 
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delle scuole, adesso dobbia¬ 
mo iniziare a lavorare per una 
riforma che parta davvero da 
noi». 

Anche gli slogan hanno un 
po' corretto il tiro: c si va da 
«Per la scuola degli studenti- 
/vogliamo più finanziamenti» 
a «La nostra riforma inizia co¬ 
sì/ Via dal ministero la De». Sfi¬ 
lano e sembrano tranquilli, ur¬ 
lando «Ce l'abbiamo fatta, è 
una grande vittoria». 

In realtà, la tensione ieri 
mattina si è sentila fin dall’ini¬ 
zio, quando il corteo si è mos¬ 
so per le vie del centro. E non 
si può dire che gli studenti ne 
siano rimasti immuni. Che ci 
fanno i leoncavallini in mezzo 
ai sedicenni in lotta per la «lo¬ 
ro» riforma? «Noi siamo qui 
per commemorare la strage di 
piazza Fontana», spiegano, 
ma intanto alcuni di loro vor¬ 
rebbero arrivare in polr-posi - 
don. Mangiafico tenta di dis¬ 
suaderli, e insieme ai suoi oc¬ 
chiali vola qualche schiaffo. 

Chiuso l'episodio, sembra¬ 
va tutto sotto controllo: i leon¬ 
cavallini. precedentemente 
perquisiti, da una parte, i diri¬ 
genti dei collettivi dall’altra, e i 
ragazzi anti-Jervolino da 
un’altra ancora. Invece, alla fi¬ 
ne, la solita scintilla nata dal 
nulla che si conclude con un 
d&jà-vu di «cariche» e sampie¬ 
trini. 

Fra i tanti commenti, anche 
quello della Sinistra giovanile: 
«Nessuno dovrebbe avere in¬ 
teresse ad aumentare la ten¬ 
sione in una città già provata 
da altre emergenze - si legge 
in un comunicato prima fra 
tutte quella occupazionale». 


che quelle contraddizioni han¬ 
no un drammatico bisogno di 
incontrare finalmente un pro¬ 
getto ampio che interloquisca 
con loro. Una sinistra che ha 
accettato la sfida del governo 
del paese deve farlo anche per 
mantenere in vita un processe» 
che sappia davvero coinvolge¬ 
re nuove energie, forze o. co¬ 
me si diceva, «processi reali 
che vivono nella società». 

Ripeto, la battaglia per cac¬ 
ciare i responsabili dello sfa¬ 
scio è la condizione primaria c 
comune perche si possa rico¬ 
minciare. Per cambiare la 
scuola e ricostruire il paese. Bi¬ 
sogna larlo non per un partilo 
o per un'alleanza ma per sal¬ 
vare la democrazia. 


TORINO 

Sfilano in trentacinquemila 
Insegnanti e studenti uniti 


M TORINI >, Una manifestazione studentesca eos] non la si ve¬ 
dova dalla guerra del Collo. È il commento die prevaleva ieri tra 
molti osservatori a Torino, dove netta mattinata si è svolto lo scio¬ 
pero di «Jurassic School». Circa 85mila |30mila secondo le fozrze 
dell'ordine) studenti insieme a qualche centinaia di insegnanti si 
sono raccolti in corteo ed li anno stilalo da piazza Albarello lirnijo 
le strade del centro cittadino tino a piazza Castello. In testa cam¬ 
peggiava uno striscione con la parola d’ordine «Uniti per cosimi- 
re», seguita dai nomi delle scuole superiori torinesi. Oscar alla 
contestazione, ovviamente, il ministro della Pubblica istruzione 
Rosa Russo Jervo'ino. su cui si sono concentrati gli slogans di 
protesta. 

1! corteo si ò mantenuto compatto fino al sit-in davanti a pa¬ 
lazzo Madama. Di qui, sulla spinta di alcuni gruppi di autonomi si 
è mosso verso la vicina sede della Rai in via Verdi un troncone di 
circa -l-Smila studenti, che avrebbe voluto successivamente dili¬ 
gersi verso l'Università di Palazzo Nuovo, Una decisione rientrata 
su invilo dei dirigenti della Polizia. 

Analoghe manifestazioni si sono registrate in quasi tutlo il 
Piemonte: a Novara, a Biella ed a Ivrea. Di rilievo quella di Ales¬ 
sandria, che ha visto la partecipazione di circa mille studenti. Nel 
rilevare lo straordinario risultato della giornata di lotta, le associa¬ 
zione studentesche «A Sinistra», i Comitati studenteschi di base, 
la Sinistra giovanile del Pds. in una noia congiunta rilanciano la 
mobilitazione per «pensare alla scuola che vorremmo» a partire 
dalla vivibilità attualo del sistema scolastico, 

L'appuntamento per gli studenti torinese è al 21 dicembre, in 
cui si discuterà, con il contributo di un «Libro bianco», «concrete 
proposte politiche che possano incidere e pesare nel dibattito su 
una prossima, diversa, legge di riforma». 

BOLOGNA 

In piazza alzano la voce 
i duri deirUniversità 


M BOLOGNA. I la vinto il rumore degli autonomi, della musica 
ossessiva delle posse dei centri occupati. I novelli ila studenti bo¬ 
lognesi che ieri mattina sono scesi in piazza per protestare contro 
la ministra Jervolino sono stati zittiti da piccole, ma rumorosissi¬ 
me frange di universitari e di autonomi dei centri occupati, fomiti 
di un impianto di amplificazione da discoteca. 

Ma hanno vinto anche gli studenti che al termine della mani¬ 
festazione si sono riuniti in coordinamento per decidere nuove 
regole e nuove forme di lotta. Da ieri, però, il movimento è meno 
unito. Rifondazione Comunista da una parte e autonomia dall’al¬ 
tra hanno cercato di mettere il cappello sulla civile protesta stu¬ 
dentesca di queste ultime settimane. La maggioranza delle ra¬ 
gazze e dei ragazzi del '93 ha respinto questo tentativo di stru¬ 
mentalizzazione. Ix> avevano detto fin dai primi giorni: niente 
partiti, niente sponsor politici. E ieri, al coordinamento, l’hanno 
ripetuto: «Non siamo contro Ciampi, ma vogliamo una scuola mi¬ 
gliore». 

Durante la manifestazione, gli autonomi hanno cercato di in¬ 
filarsi in mezzo al corteo, ma sono stati rispediti in coda assieme 
agli universitari che occupano lettere e scienze politiche. «La no¬ 
stra solidarietà agli universitari la diamo, ma non vogliamo con¬ 
dizionamenti», hanno detto. A mezzogiorno i delegati di venti 
scuole cittadine si sono incontrati alle Aldini per decidere nuove 
iniziative, mentre gli universitari e qualche studente «politicizza¬ 
to» si sono riuniti in assemblea a lettere. «Siamo sicuri», ha detto 
uno studente del coordinamento, «che le scuole sono con noi. Il 
coordinamento ha voglia di andare ancora avanti». 

FIRENZE 

Cartelli e slogan annunciano 
«Attenti, oggi è solo Finizio» 


■1 FIRENZE. Studenti medi c studenti universitari fianco a fian¬ 
co nelle manifestazioni di ieri in tutta la Toscana. Il corteo più 
grande a Firenze dove tremila studenti hanno sfilato per le vie 
della città con i loro striscioni contro la Jervolino e la Finanziaria. 
Nessun trionfalismo per la battaglia vinta sul fronte dell'autono¬ 
mia e una promessa gridata, che la lotta non si fermerà con que¬ 
sta manifestazione. Ma il corteo fiorentino ospitava anche contri¬ 
buti «esterni»: rappresentanti dei centri sociali autogestiti, dei co- 
ba.s. dei movimenti di lotta per la casa, di «socialismo rivoluziona¬ 
rio». dei coJJeltivi autonomi: un collage eterogeneo c non molto 
armonico, però del tutto pacifico. In testa ni corteo un grande 
striscione coloratissimo contro le stragi, per ricordare l'anniversa¬ 
rio di piazza Fontana. 

Gli studenti universitari di Firenze non sembrano intenzionati, 
però, a seguire l'esempio dei loro colleglli pisani. «1 temi non so¬ 
no ancora maturi per l'occupazione, non c’è abbastanza parteci¬ 
pazione». dicono gli studenti di sinistra, anche se un gruppo che 
si fa chiamare «assemblea d’ateneo» ed è composte) in parte di 
autonomi, ha occupato un'aula della facoltà di lettere. 

I più arrabbiati sono perù gli studenti medi di Livorno, dxi giu¬ 
stizia non fermerà la nostra lotta», era lo slogan più gettonato ieri 
durante la manileslazione. Gli studenti livornesi ce l’hanno, infat¬ 
ti con il procuratore della Repubblica, Antonino Costanzo, che 
ha intimato loro di tornare a svolgere regolari lezioni a partire 
dalla prossima settimana. Gli studenti hanno fatto un sit-in di pro¬ 
testa davanti al comune. Grossi cortei anche a Lucca e Siena a 
cui hanno partecipato duemila studenti, mentre l’università di Pi 
sa. tutta occupata, è scesa in piazza ieri pomeriggio. 
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Gli esperti non escludono l'ipotesi 
di una nube velenosa sprigionatasi 
da qualche piccola fabbrica chimica 
della zona a nord della stazione 


Deciso per oggi dalle 8 alle 13 
il blocco totale della circolazione 
Tra le persone ricoverate ieri 
anche un medico del Loreto Mare 



Altri 14 intossicati a Napoli 

Solo smog? È un giallo, e intanto la città va a piedi 


.a, 



Rimborsi Rai 
nel mirino 
altri 18 dipendenti 

Altri 18 nomi di giornalisti, tecnici ed impiegati Hai 
contenuti in un fascicolo consegnato dalle Fiamme 
gialle ai giudici romani che indagano sui «rimborsi 
doro». L'azienda esprime «fiducia e considerazione 
per l’operato dei dipendenti e del loro impegno 
troppo spesso denigrato». Giulietti: «Dopo decenni 
di sfascio finiscono sotto inchiesta i dipendenti. La 
vera questione morale è anche questa». 


Ieri mattina, nonostante l’inquinamento dell'aria 
fosse sceso a livelli normali, altre 14 persone, tra cui 
un medico del Loreto Mare, sono rimaste intossica¬ 
te da smog e ricoverate in ospedale a Napoli. Tutta 
colpa del monossido di carbonio? Qualche dubbio 
arriva dal mondo scientifico. Intanto, il sindaco e il 
subcommissario Pastore hanno disposto il divieto di 
circolazione, dalle 8 alle 13, in tutta la città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ 

MARIO RICCIO 


M napoli, t veramente solo 

lo smog, quello sprigionalo da¬ 
gli scarichi delle auto, il killer 
che sta mandando in ospedale 
decine di napoletani? Ieri, no¬ 
nostante (abbassamento dei 
livelli di monossido di carbo¬ 
nio. altre 14 persone fra cui un 
medico del I-orcio Mare sono 
state ricoverate in ospedale. 
Nessuno, al momento, sembra 
in grado di risolvere II giallo. 
Intanto, il sindaco di Napoli, 
Antonio Bassolino, e il sub- 
commissario Bruno Pastore 
(tuttora competente in qualità 
di ufficiale di governo per la 
materia sanitaria fino al giura¬ 
mento del primo cittadino) 
hanno disposto per oggi il di¬ 
vieto di circolazione in tutta la 
città, dàlie 8 alla 13, vetture 
•ecologiche» escluse. 

Anche se una prima indagi¬ 
ne epidemiologica effettuata 
sulle aree industriali ha dato 
esito negativo, non si esclude 


clic a provocare i sintomi di 
soffocamento agli abitanti dei 

S uartien della zona orientale 
i Napoli possa essere stata 
una misteriosa sostanza vele¬ 
nosa utilizzata in qualche pic¬ 
cola fabbrica del posto. Usi, 
protezione civile, polizia e ca¬ 
rabinieri hanno controllato an¬ 
che due navi adibite al traspor¬ 
lo di gas, da giorni nel porto. 

La prima a ricorrere ieri alle 
cure dei sanitari 0 stata una 
dottoressa del 1 zi reto Mare, 
Gerarda D'Auna, 39 anni, che 
si è sentita male mentre era in 
servizio nel laboratorio di pa¬ 
tologia chimica dell'ospedale. 

■Non credo che lo smog 
causato dal traffico veicolare 
da solo sia in grado di provo¬ 
care sintomi da soffocamen¬ 
to». taglia corto il professor Ho- 
s..no Molo, docente di tossico¬ 
logia presso la II Università di 
Napoli. Insomma, per il do¬ 
cente nell'aria che da due gior¬ 


ni si respira tra San Giovanni a 
'Peduccio, corso Garibaldi e via 
Marina non ci sarebbe solo 
monossido di carbonio, ma 
anche qualche sostanza killer 
utilizzata magari da un'indu¬ 
stria chimica localizzata a Vi- 
gliena, un rione di San Giovan¬ 
ni. Sulla stessa lunghezza 
d'onda Ivo Allegrine esperto 
dell'Istituto inquinamento at¬ 
mosferico del Cnr: "Quaranta 
inicrogrammi per metro cubo 
non mandano nessuno all'o¬ 
spedale». E c'è anche chi giura 
di aver vesto una nube «scura» 
che si sarebbe sprigionata pro¬ 
prio nella zona industriale. La 
stessa dove, ieri. Maria Armida 
di 69 anni, dopo essersi affac¬ 
ciata al balcone di casa, si è 
sentita male: dolori alla gola e 
gonfiore al volto. La donna è 
stata ricoverata al Loreto Marc. 
Nello stesso ospedale è sem¬ 
pre in gravi condizioni Teresa 
Romano, di 78 anni, che l'altro 
ieri si è accasciata al suolo in 
corso Garibaldi. 

Nell'area incriminata, le 
analisi effettuate dalla Usi 44 
hanno riscontralo un notevole 
calo delle sostanze inquinanti. 
Tra le 9 e le 10. il livello di mo¬ 
nossido di carbonio è sceso 
dai <15.8 milligrammi per metro 
cubo del giorno prima a poco 

C iti di 20. mentre il valore del 
■ossido di azoto (la soglia di 
allanne è di 4001 si è mante¬ 
nuto sui 200 milligrammi per 
metro cubo. Il direttore dello 
Scia (Servizio controllo inqui¬ 


namento atmosferico). Mario 
Mansi, che ha escluso t'ipotesi 
di una «nube tossica", ha affer¬ 
mato; «Mentre ieri i malori av¬ 
vertili da alcuni cittadini pote¬ 
vano essere comunque spiega¬ 
ti con l'aumento dcli'inquiria- 
mcntoc le condizioni atmosfe¬ 
riche, mi riesce difficile spiega¬ 
re oggi, in base ai dati raccolti, 
i 14 casi di ricovero». Lo «Scia» 
intensificherà i controlli: le rile¬ 
vazioni saranno effettuate non 
più ogni 24 ore ma ogni 4, me¬ 
diante il monitoraggio delle 15 
centraline disseminate sul ter¬ 
ritorio cittadino. 

Il prefetto Improta e il sotto¬ 
segretario alla Protezione civi¬ 
le, Vilo Riggio, hanno messo a 
disposizione personale specia¬ 
lizzato, allertando le Usi e, in 
particolare, i laboratori scienti¬ 
fici per l'individuazione delle 
tonti dell'Inquinamento. 

Sull'emergenza smog a Na¬ 
poli scende nuovamente in 
campo Legambicnte. La pros¬ 
sima settimana ratizzerà nel 
capoluogo campano un’inda¬ 
gine particolare sul rischio- 
smog per i bambini. »1 tecnici e 
i medici ancora non hanno 
stabilito le cause di questa in¬ 
tossicazione di massa - scrive 
in una nota Legambicnte -. 
Certo è che i valori di monossi¬ 
do di carbonio riscontrati a Na¬ 
poli rendono assai probabile 
l'ipotesi di un'insufficienza re¬ 
spiratoria dovuta all'occessiva 
concentrazione nell'aria di 
questa sostanza inquinante». 


MAURO CURATI 


M MODENA Aldo, sessantot- 
tenne figlio di Paimiro Togliatti 
0 ricoverato in una clinica psi¬ 
chiatrica di Modena con la dia¬ 
gnosi di schizofrenico. A Villa 
Igea dall'81 è accudito da un 
parente e da un pensionato 
metalmeccanico del Pds. Non 
ha interessi, non guarda la tv 
nò i giornali, gioca a scac- 
chi.La sua è una storia triste, 
senza speranza, forse iniziata 
con un episodio parigino negli 
anni Trenta. 

«lasciatelo in pace. Che vi 
tia tatto. E 1 malato, molto ma¬ 
lato. Non serve a nulla tirare 
fuori questa storia qui. Nulla di 
nulla. Lasciatelo stare per favo¬ 
re clic ne ha tanto, tanto biso¬ 
gno». Al telefono Rini Bastia, 
detta Nuccia. moglie di Franco 
Montagnana (il cugino di Aldo 
Togliatti), la donna che da do¬ 
dici anni segue la salute di Al¬ 
do figlio di Togliatti, è tra l’im¬ 
plorante c lo sdegnato. Non gli 
va a genio che si sbatta un ma- 
latu sulla prima pagina dei 
giornali, che lo si vada a distur¬ 
bare con domande, inchieste 
forse interviste. "Solo tre mesi 
ta alla “Stampa” - dice - scrissi 
una lettera che smentiva la sua 
morte o diceva dove si trovava. 
Non è stala pubblicata, Adesso 
che invece c'è la campagna 
elettorale... So io cosa volete 
voi giornalisti. SI. conosco la 
storia. Lasciatelo in pace che è 
meglio» 

l-i signora Nuccia è certa¬ 
mente donna combattiva. Itosi 


capisce dalla voce. Lei c Onc- 
lio Pini, pensionalo modenese 
militante del Pds. sono gli unici 

- oltre i sanitari, naturalmente 

- che seguono la malattia di 
Aldo Togliatti, Un (atto privato, 
dicono, privatissimo. Visite 
puntuali, qualche chiacchiera, 
la Settimana enigmistica tutte le 
settimane e le sigarette, soprat¬ 
tutto le sigarette che Aldo con¬ 
suma voracemente. Per il re¬ 
sto... «Per il resto - aggiunge - 
non c'è proprio niente da dire. 
E‘ una storia triste; solo una 
storia triste, Aldo è malato da 
anni. Il primo sintomo fu nel 
’35 a Parigi, prima della guerra 
di Spagna. Allora aveva 10 an¬ 
ni. Togliatti e sua madre lo mi¬ 
sero in un kinderhaus. solo 
due settimane, promisero, poi 
torniamo. Invece lo poterono 
riprendere un anno dopo: tra¬ 
versie degli antifascisti in esi¬ 
lio. Aldo era un bambino sen¬ 
sibile. Questa lontananza lo 
toccò molto e, purtroppo, non 
fu che l’inizio. Solitudine? Cer¬ 
io che si. Non che sia stato il 
bambino più sfortunato della 
terra. Tutt’altro, Mio marito 
Franco, ad esempio, ha vissuto 
la sua stessa vita di asili, fughe, 
collegi a Mosca e Parigi c non 
ne ha risentito come lui. Aldo 
no. Per Aldo è stato un trauma. 
Prima era vivace, spiritoso, al¬ 
legro. Dopo si è trasformato, 
gli si è mutato il carattere. Co¬ 
me? Silenzioso: è diventato un 
uomo molto silenzioso c soli¬ 


tario. Pensi lei che all'Universi¬ 
tà seguiva la lezione, lui che ha 
una torte miopia, con il bino¬ 
colo per non stare nei primi 
banchi. Era timido. Timido e 
sensibile. Sapesse la fatica di 
suo padre Paimiro a convin¬ 
cerlo a tornare in Italia da Mo¬ 
sca. Lettere su lettere. Una vol¬ 
ta ci mandò anche Di Vittorio 
come ambasciatore. Ma nien¬ 
te. Non amava Roma, non 
amava l’Italia. Gli piaceva la 
Francia ma il suo sogno erano 
gli Stati Uniti. Tante volte aveva 
provato ad imbarcarsi, tante 
volle aveva detto che voleva 
imparare l’inglese... Poveretto. 
Non gli piaceva stare al centro 
dell'attenzione e in quegli anni 
essere il tiglio del segretario 
del Pei era faticoso, moito fati¬ 
coso». 

Dal racconto della signora 
Nuccia Montagnana, Aldo To¬ 
gliatti ha avuto la sventura di 
non reggere sulle spalle la no¬ 
torietà c l'importanza del pa¬ 
dre. I sintomi della malattia 
mentale, dopo quella volta di 
Parigi, col tempo e gli anni so¬ 
no sempre più cresciuti. Molte 
le visite mediche, molti i con¬ 
sulti: a Roma come Torino, a 
Parigi come Mosca. Soprattut¬ 
to Mosca. «Nel '50 - dice sem¬ 
pre la signora Nuccia - la cosa 
diventa grave. Lo segue sem¬ 
pre la madre. Nel '52 si decide 
di andare in Urss per curarlo. 
Viene ricoverato in un'ospeda¬ 
le psichiatrico, Poi è la volta 
della Bulgaria, poi dell'Unghe¬ 
ria. Solo nel '57 rientra definiti- 
vamente in Italia c dopo un 


Dopo Farticolo-denuncia e la risposta suirUnità 

«Cara Garavaglia, aspetto i fotti 
Quell’ospedale mi ha rovinato» 

nostro Svizio 


wm ROMA Fi adesso tl signor 
Claudio Ferrante aspetta, co¬ 
me dice lui. -un atto concreto». 
Due giorni fa, l'Un ite) ha pub¬ 
blicalo in prima pagina la .sua 
storia Malato di sclerosi multi¬ 
pla, nel peregrinare da un 
ospedale all'altro, un giorno 
del 1985 si ritrovò all’lnrca di 
Firenze, dove, invece dell'ac¬ 
qua minerale, il bar gli servì so¬ 
da caustica. Da allora, la vita di 
Claudio Ferrante si ò trasfor¬ 
mata m un calvario: a causa 
ile III- ulcerazioni allo stomaco 
e .ili esofago, ò costretto a sot¬ 
to porsi periodicamente a in¬ 
terventi chirurgici, «e così sarà 
per il resto dei mici giorni*. Il 


processo penale non si è svol¬ 
to, per sopraggiunta amnistia. 
Li causa civile non si capisce 
quando finirà. Mariapia Gara- 
vaglia, ieri, sulle colonne del- 
VUnità ha voluto rispondere al 
signor Ferrante: «questo appel¬ 
lo non cadrà nel vuoto», ha fra 
l’altro scritto, «anche il ministe¬ 
ro della Sanità ò politicamente 
responsabile-. Lui, dalla sua 
casa m provincia di Pescara, 
adesso commenta questa ri¬ 
sposta. 

Allora, signor Ferrante, co¬ 
sa pensa della lettera scritta 
di Mariapia GaravagUa? 

Diciamo che in questo mo¬ 
mento nn sento preso fra due 


opposte sensazioni. Cioò, da 
una parte c'ò il fatto che la mi¬ 
nistra ha avuto parole toccami, 
stupende, per la mia storia. F 
di questo io la ringrazio davve¬ 
ro. D’altra parte, questa vicen¬ 
da va avanti da tanti, troppi an¬ 
ni. F allora io alle parole, an¬ 
che alle più belle, fatico a cre¬ 
dere. Cosi, oggi sono grato alla 
ministra Garavaglia, ma aspet¬ 
to che la sua lettera sia seguita 
da un atto concreto. 

Le ha promesso pubblica¬ 
mente un Incontro... 

Si, ma non posso dimenticare 
che anche altri ministri mi pro¬ 
misero incontri. Adesso, anche 
se la lettera mi sembra davvero . 
sincera, ho le mie paure. Temo 
poi una cosa... 
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La valletta 
di «Pressing» 
ferita in un 
incidente d’auto 


21 anni, di Verona, e sulla 
Franco, 25 unni di Novara e 
ò capovolta. Antonella Rliu 
pronto Soccorso dell'ospedi 


La presentatrice televisiva An¬ 
tonella Fìia, 30 anni, ò rimasta 
coinvolta suirautostrada «Se¬ 
renissima», in un incidente 
stradale net quale ha riportato 
ferite giudicate-guaribili in 20 
giorni. L'auto sulla quale viag- 
_ giava, una «Mercedes 250 TD» 
condotta da Fnrico Barbieri, 
i quale s: trovavano anche Mauro Di 
' Walter Buciarelli, 39 anni di Roma si 
od i suoi amici sono stati medicati al 
ale di Padova e subito dimessi. 


■ ROMA Sono in lutto 18 
( 11 giornalisti e 7 tra tecnici e 
impiegati), i nomi compresi 
nel fascicolo consegnato dalla 
Guardia di finanza al pm Fran¬ 
cesco MLsiani che indaga sui 
•rimborsi d’oro della Rai- per 
le trasferte a Mogadiscio e a 
Sarajevo 1 nomi compresi nel 
nuovo fascicolo sono quelli 
dei giornalisti Carmen Li So¬ 
rella (lg2), Massimo De Ange- 
lis (tgl), Filippo Lindi (tgl), 
Franco Ciccarci!] (tgl J, Gio¬ 
vanna Bottcri (tg3). Antonio 
Fabiani (tg2). Giuseppe Bruno 
(sede di Bari"), Ferdinando 
Pellegrini (grl), Nicola Cian- 
namea (grl), Alberto Roma¬ 
gnoli (tgl ). Giuseppe Bonavo- 
lontà (tg3) e quelli dei tecnici 
Everardo Bolletta, Paolo Fran- 
cucci. Werther Valzania, Ro¬ 
llilo Raponi , Giulio Cervini. 
Luciano Masi, Roberto Canna- 
viccio. A differenza degli altri 
nomi, secondo precisazioni 
degli ambienti giudiziari, quel¬ 
lo di Carmen l^a Sorella non è 
stato però inscntto nel registro 
degli indagati vista la «scarsità 
degli elementi raccolti a suo 
carico» e la sua posizione ver¬ 
rebbe stralciata. 

Da ambienti Rai, intanto, ò 
stato precisato che gli ispettori 
della azienda hanno potuto 
svolgere i loro controlli, c quin¬ 


di stendere una relazione, solo 
per la Somalia. Per quanto ri¬ 
guarda la Bosnia, invece, gli 
U(>7 di Demattò e Locateli), non 
avrebbero fatto in tempo a fini¬ 
re il loro lavoro. Gli uomini del¬ 
la Guardia di finanza sarebbe¬ 
ro quindi intervenuti per se¬ 
questrare i documenti contabi¬ 
li prodotti dai professionisti in¬ 
viati nei territori della ex Jugo¬ 
slavia prima ancora che gli 
ispettori potessero partire per 
la loro missione di controllo. 

Intanto la Rai ha diffuso una 
nota nella quale si esprime 
«piena fiducia nell'autonomo 
operato della procura di Roma 
che ha richiesto al servizio 
pubblico l’acquisizione della 
documentazione relativa alle 
trasferte. Nel frattempo - prose¬ 
gue il documento - l'azienda, 
convinta che alcuni dei com¬ 
portamenti sotto inchiesta de¬ 
rivino da una non sufficiente 
definizione delle procedure in¬ 
terne, sta mettendo a punto le 
nuove regole per le trasferte 
che saranno pronte entro Na¬ 
tale e che consentiranno a 
giornalisti, tecnici, operatori, di 
affrontare gli impegnativi com¬ 
pili professionali con maggiore 
serenità, grazie a procedure 
chiare ed altamente professio¬ 
nali». l-a Rai esprime «fiducia e 


considerazione nei confronti 
dei propri dipendenti e del lo¬ 
ro impegno, troppo ? posso sot¬ 
toposti ad un’ingiusta e gene¬ 
ralizzata campagna di doni- 
grazioi le». 

Da indiscrezioni circolate ie¬ 
ri a palazzo di giustizia, sem¬ 
bra intanto che il pm Franco 
sco Misuini. titolare dell’inchie¬ 
sta, stia valutando la possibilità 
di stralciare il procedimento 
kulle note spese da quello che 
riguarda l'inchiesta sugli ap¬ 
palti e sulle produzioni Rai, tra¬ 
smettendo il fascicolo relativo 
«il rimborsi alla pretura 
Sulla vicenda dei «rimborsi 
d’oro» ò intervenuto intanto 
Giuseppe Giuliette membro 
della giunta della Federazione 
della Stampa. Per Giulietti la 
vera «questione morale» e 
quella di un'azienda lascia.a 
allo sfascio per decenni «Do¬ 
po -10 ann: - dice - finiscono 
sotto inchiesta soltanto i di¬ 
pendenti Tra questi quelli che 
hanno rischiato la vita sui Iron- 
ti di guerra. C'ò ne è abbastnn 
za per riflettere» L'inviala del 
Tg2 da New York, Maria Gio 
vanna Maglie, finita sono in¬ 
chiesta per enfia, Ila intanto 
querelalo il .Messaggero per i 
contenuti di un articolo appar¬ 
so ieri sul quotidiano romano 
A 


La storia del figlio del leader del Pei nel racconto di amici e parenti 

«Sì, Aldo Togliatti è in clinica 
E molto malato, lasciatelo in pace» 


Ir ^ 
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breve soggiorno a Roma si tra¬ 
sferisce insieme a Rita Monta¬ 
gnana a Torino, in un apparta¬ 
mento di corso Sebastopoli. Lì 
ha vissuto fino alla morte della 
madre, nel '79. Dopodiché ha 
cercato di vivere un poco da 
solo... ma i risultati non le dico. 
E' andato in Francia, a Le Ha- 
vrc. C'è stato tre mesi. E' stato 
rapinato di tutto, ricoverato in 
un ospedale, rintracciato, ri¬ 
portato a Torino c poi. dopo 
molte insistenze, abbiamo 
chiesto aiuto al Pei e da Mode¬ 
na ci hanno segnalato questa 
clinica, villa Igea dove tuttora 
è ricoverato». 

A Villa Igea per dodici anni 
lo ha seguilo Onelio Pini, pen¬ 
sionato metalmeccanico. "Pri¬ 
ma perche mi tu fatta richiesta 
dalla (ederazione - dice - poi. 
sa com'è: col tempo ci si alfe- 
ziona. Adesso è come un mio 
fratello. Cosa ta? Cosa vuole... 
una volta leggeva, adesso 
neanche quello. Ecco sta nella 
sua stanza: si, gioca a scacchi. 
Parla con qualcuno, ma non 
molto. Preterisce tacere. Lo vi¬ 
sito tutti i martedì e i sabati. 
Una volta lo portavo anche in 
giro, nei dintorni. Lui voleva 
andare a Mirandola, in piazza, 
davanti a un barche gli piace¬ 
va tanto. Scriveva anche picco¬ 
le poesie su dei cartoncini che 
poi si infilava in tasca. Adesso 
nemmeno quello. Se guarda la 
Tv? No, niente di niente. Pensi 
un po': quando gli ho dello 
che era caduta (Urss non ci 
credeva. Diceva che lo prende¬ 
vo in giro». 
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Se ti abboni subito a l'Unità 
potrai partecipare in gennaio 
e febbraio del '94 
all'estrazione settimanale di 
week-end 

per due persone nelle j 

capitali europee 
e concorrere all'estrazione | 

finale di magnifici i 

viaggi in Cina. USA. 
Marocco e Nord Kuropa. 
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1678-61151 


Quale? 

Perchó questa travagliata vi¬ 
cenda giudiziaria finisca devo¬ 
no essere compiuti una serie di 
atti formali, amministrativi. F io 
ho invece il timore che, quan¬ 
do tutto questo rumore si sarà 
spento, nuovi ostacoli nasce¬ 
ranno. 

Che effetto le fa questo cla¬ 
more? 

I jo subito un danno incalcola¬ 
bile, senza prezzo. Una malat¬ 
tia cosi uno vorrebbe viverla in 
modo riservalo, a casa propria. 
Ma in questo Stato la giustizia ò 
assente. E così, perche* i tuoi 
diritti siano rispettati, sei co¬ 
stretto a uscire allo scoperto, a 
sbandierare le cose più perso¬ 
nali. Questo ò doloroso. 
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«Mister centomila» condannato a 24 mesi 
di reclusione (già sospesi) ha già versato 
un miliardo alla Procura e 4 al Comune 
Bassolino: «Li utilizzeremo per i bambini» 


L'ex deputato democristiano è il grande 
«pentito» della Tangentopoli di Napoli 
Secondo i giudici le sue confessioni 
sono state utilissime per l'inchiesta 


«Eccovi i 5 miliardi delle tangenti» 

Due anni all’ex onorevole Vito che patteggia la pena 


Due anni con la condizionale, pena sospesa. 
Questa la pena inflitta ad Alfredo Vito, l'ex depu¬ 
tato De che dopo il primo awiso di garanzia ha 
deciso di dire tutto ai giudici napoletani, contri¬ 
buendo a svelare i retroscena della "tangentopoli» 
partenopea. Vito ha anche restituito cinque mi¬ 
liardi e 50 milioni di cui quattro miliardi e 50 mi¬ 
lioni al comune. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. Patteggiata la pe¬ 
na, restituite le «manette». Al¬ 
fredo Vito, il deputato della 
De eletto un anno e mezzo la 
con oltre centomila preferen¬ 
ze, travolto dalle inchieste giu¬ 
diziarie sulla «Vesuviopoli», ie¬ 
ri davanti al Gip Antonio Sen¬ 
sale ha chiuso la prima in¬ 
chiesta sulla tangentopoli par¬ 
tenopea. 1 Pm, Rosario Cantel- 
mo e Nicola Quadrano hanno 
ritenuto decisivo il suo contri¬ 
buto alle indagini e cosi non si 
sono opposti alla condanna: 
due anni di reclusione, con la 
pena sospesa, restituzione di 
5 miliardi e 50 milioni, di cui 
uno versato in un fondo spe¬ 
ciale attivato dalla Procura 
della Repubblica napoletana 
presso la Banca d'Italia e il re¬ 
sto versato nelle casse comu¬ 
nali. 


Alfredo Vito, difeso dall'avvo¬ 
cato Arturo Proio, ha chiuso 
cosi le vicende che riguarda¬ 
vano le tangenti pagate porgli 
appalti comunali e quelli rela¬ 
tivi alle opere per i mondiali 
del '90, scrollandosi di dosso 
le accuse di corruzione, abu¬ 
so di ufficio, violazione del fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti e voto di scambio. E' il 
primo -processo» che si con¬ 
clude a Napoli nell'ambito 
delle inchieste di «mani pulite- 
ma è anche la prima volta che 
vengono restituite le mazzette 
allecassecomunall. 

La biografia politica di Al¬ 
fredo Vito, comincia subito 
dopo il colera. Fedelissimo di 
Gava, diventa un -signore del¬ 
le tessere- ed attraverso una 
serie incredibile di clientele 


riesce a dare forza ad una cor¬ 
rente che sembrava morta do¬ 
po gli insulti al congresso del¬ 
la De in cui venne proclamato 
segretario Zaccagnini. Alfredo 
Vito diventa consigliere regio¬ 
nale e poi assessore, Buon 
successo alla prima candida¬ 
tura alla camera, ottima ricon¬ 
ferma nelle politiche dell'87, 
ma con grande attenzione a 
non fare ombra al -gran ca¬ 
po», Nel '92 Gava (che ora an¬ 
nuncia di non voler più rican¬ 
didarsi) passa al Senato e «la¬ 
scia libero- il suo numero due, 
che -sfonda-. Viene eletto con 
104.000 voti di preferenza. E' 
il candidato più votalo d'Italia 
anche perche quota centomi¬ 
la Alfredo Vito le ha superate 
nel momento in cui si vota 
con la preferenza unica e non 
sono più possibili abbina¬ 
menti. 

-Mister Centomila», come 
viene chiamato subito dai gio- 
nali, è all’apice della carriera, 
aspira ad una poltrona di sot¬ 
tosegretario, un posticino in 
vista, ma non troppo, per ri¬ 
spettare il suo cliché di «uomo 
ombra», Ma sei mesi dopo nel 
novembre del 92 scoppia lo 
scandalo dell'inchiesta del 
«voto di scambio». Assieme a 


Vito sono travolti Alfredo Di 
Donato e Francesco De Lo¬ 
renzo. L'esponente democri¬ 
stiano, però, a differenza dei 
suoi colleghi, non ebbe atteg¬ 
giamenti protervi, non rilasciò 
dichiarazioni contro i giudici. 
Sembrava essere la solita tatti¬ 
ca del politico. Invece, quan¬ 
do, a meta marzo di quest'an¬ 
no cominciarono a piovere su 
di lui le accuse per le mazzet¬ 
te relative agli appalti comu¬ 
nali Vito andò dai giudici e 
raccontò tutto. 

Cosi cambiò immediata¬ 
mente soprannome, da -mi¬ 
ster centomila* divenne il pri¬ 
mo «deputato pentito» e riem¬ 
pì pagine e pagine di verbali 
raccontando con dovizia di 
particolari il sistema delle tan¬ 
genti, gli -affari- che si erano 
svolti a Napoli. Un contributo 
decisivo, hanno sostenuto ieri 
i giudici accettando il patteg¬ 
giamento. 

Alfredo Vito annunciò che 
si sarebbe dimesso anche da 
parlamentare, ma a differenza 
dei suoi colleghi coinvolti nel¬ 
le inchieste di «vesuviopoli», 
ha mantenuto la promessa. 
Ad Aprile inviò una lettera di 
dimissioni al presidente della 
Camera e poi, una volta accet¬ 


tale, annunciò che avrebbe 
restituito i soldi delle tangenti. 
Ed anche questa promessa è 
stata mantenuta. Bassolino, il 
nuovo sindaco di Napoli ha 
dichiarato che proporrà al 
consiglio comunale dì utiliz¬ 
zare la somma per il -progetto 
bambini», un piano a favore 
dell'infanzia a cui il primo cit¬ 
tadino partenopeo tiene mol¬ 
to 

La coerenza dimostrata in 
questi otto mesi di inchieste 
tianno pesato non poco nel 
patteggiamento che ha defini¬ 
to ben 13 inchieste nelle quali 
era coinvolto l’imputato. Ora 
per Alfredo Vito non resta in 
piedi che la quattrodicesima 
accusa, quella relativa alle di¬ 
chiarazioni del pentito della 
camorra. Pasquale Galasso. In 
questo procedimento per as¬ 
sociazione per delinquere, è 
imputato anche il -gran ca¬ 
po», Antonio Gava ma in tribu¬ 
nale si vocifera che anche per 
questo procedimento Alfredo 
Vito stia offrendo ai giudici 
una valida e sostanziosa col¬ 
laborazione. Un contributo 
che anche in questo caso po¬ 
trebbe alleggerire la sua posi¬ 
zione e farlo uscire, primo im¬ 
putato eccellente, dalle vicen¬ 
da giudiziarie partenopee. 


Il fascicolo sul magistrato trasmesso per competenza ai giudici di Perugia 

Concorso in omicidio per Claudio Vìtalone? 
«È coinvolto nel delitto Pecorelli» 


Concorso in omicidio: è l’accusa che pende sul ca¬ 
po di Claudio Vitalone per la morte del giornalista 
Mino Pecorelli dopo le nuove rivelazioni di un penti¬ 
to. L'inchiesta che ha già coinvolto Andreotti è stata 
trasmessa alla procura di Perugia competente per i 
procedimenti che riguardano i magistrati romani. 
L'ex senatore si difende e. come al solito, toma a 
minacciare querele a destra e a manca. 


NINNI ANDRIOLO 


* - - » : - ' - rj 'il *3 — 4, * : .... —* 


«tri'' > » lì > riè * *7‘ 


■■ ROMA. Indagato per con¬ 
corso in omicidio, qualcosa di 
molto più grave del rcalo di 
-favoreggiamento» per 11 quale 
era già Imito sotto inchiesta. Le 
accuse di un pentito trascina¬ 
no pesantemente Claudio Vi¬ 
talone al centro dell'indagine 
.sull'omicidio del . giornalista 
Mino Pecorelli e costringono la 
procura di piazzale Clodio a 
trasferire gli atti a quella di Pe¬ 
rugia, competente per territo¬ 
rio a trattare i procedimenti 
che riguardano magistrati ro¬ 
mani che possono assumere 
■la qualità di imputati». Cosi, 
l'accusa di essere uno del 
mandanti del delitto del diret¬ 
tore di Op, caduta pochi mesi 
la sulla testa del senatore An¬ 
dreotti. aleggia adesso anche 
su quella di Claudio Vìtalone, 
potente viceré andreottiano 
della Capitale all'epoca in cui 
Re Giulio dominava incotrasla- 
lo sui sette colli. 

Il pentito (la cui identità vie¬ 
ne mantenuta segreta e che 
viene rilcnuto attendibile) par¬ 


la -de relato-, per sentito dire, 
cioè per avere appreso cose da 
altri. Ma lancia accuse pesanti 
come macigni. Su queste il pm 
romano Giovanni Salvi, titolare 
fino a qualche giorno fa del¬ 
l'inchiesta Pecorelli, non può 
indagare perche il Codice glie¬ 
lo vieta espressamente. L'arti¬ 
colo 11 parla dei procedimenti 
che riguardano ì magistrati e 
Claudio Vitalone, il 20 marzo 
del 1979. data dell'omicidio 
del direttore di Op, svolgeva la 
funzione di sostituto procura¬ 
tore a Roma. Spetterà alla pro¬ 
cura della Repubblica di Peru¬ 
gia - il cui capo, Nicola Restivo 
risulta nell’elenco dei giudici 
massoni • verificare adesso 
l'attendibilità delle rivelazioni 
che riguardano l’ex ministro 
del Commercio estero da poco 
rientrato nei ranghi della magi¬ 
stratura e che potrebbe non 
tornare a vestire la toga, se cosi 
deciderà il Csm il prossimo 20 
dicembre. 

I magistrati di Perugia, nella 
sostanza, dovranno valutare la 


sorte dell'inchiesta riaperta a 
Roma dal pm Salvi sulla base 
del racconto fatto circa un an¬ 
no fa da Tommaso Buscctta. Il 
pentito rivelò che l'omicidio 
Pecorelli tu deciso dalla mafia 
per evitare che saltasse il tap¬ 
po sull’altare Moro e per fare 
un -favore- a Giulio Andreotti. 
Il -favore-, secondo Buscetta tu 
possibile grazie all'Interessa¬ 
mento dei cugini Nino e Igna¬ 
zio Salvo. Le indagini rispolve¬ 
rarono la pista dei legami tra la 
Banda della Mugliami. maliosi 
del calibro di Pippo Calò ed 
estremisti di destra. Mentre 
'dalle pieghe di un'altra inchie¬ 
sta romana, quella sul crack 
della Cooperativa agricola 
Coalc, saltavano fuori confes¬ 
sioni sui rapporti tra Vitalone e 
i polenti esattori Salvo. Rap¬ 
porti negati prima da Andreotti 
c poi dallo stesso Vitalone. A 
quest'ultimo, di fronte alle te¬ 
stimonianze convergenti di ot¬ 
to testimoni che lo smentiva¬ 
no. venne notificalo un avviso 
di garanzia per i reati di favo¬ 
reggiamento e di false dichia¬ 
razioni al pm. 

Ma di Vitalone, negli atti del 
processo, si parla anche per la 
storia della famosa cena orga¬ 
nizzata presso -La Famija Pie- 
monteisa- alla vigilia della 
pubblicazione di una coperti¬ 
na del mensile Op che poi tu 
soppressa. Recava una foto¬ 
grafia di Andreotti sotto il titolo 
-gli assegni del presidente* c si 
riferiva allo scandalo Sir-ltal- 
cassc. Pecorelli cambiò parere 
sulla sua pubblicazione dopo 
una serata trascorsa assieme ai 


Claudio 

Vitalone; 

In alto. 

Alfredo Vito 
l'ex deputato 
De che ha 
restituito 
i miliardi 
sottratti 
al Comune 
di Napoli 


magistrati Claudio Vitalone e 
Adriano Testi e ad un alto uffi¬ 
ciale della Guardia di Finanza. 
Donato Lo Prete. In cambio di 
tanta -generosità- il giornalista 
percepì in regalo 30 milioni 
consegnatigli da un altro fede¬ 
lissimo di Andreotti, Franco 
Evangelisti. Poche settimane 
dopo, poi. venne ucciso con 
gli slessi proiettili che apparte¬ 
nevano ad uno stock di muni¬ 
zioni sequestralo ad esponenti 
della Banda della Magliana. 

Le voci sull'identità del pen¬ 
tito che ha tirato in ballo Vita- 
Ione, ieri, parlavano proprio di 
un esponente delia Banda del¬ 
la Magliana. Ma gli inquirenti 
le hanno più volte smontile. 
Uno di questi, Maurizio Abbati- 
no, é stato sentito più volte nel¬ 



le ultime settimane. Tra gli atti 
trasmessi a Perugia, anche i 
verbali di interrogatorio del 
pentilo deH'estrema destra An¬ 
gelo Izzo e dei terroristi dei 
nar. Valerio Fioravanti e Fran¬ 
cesca Mambro. E Vitalone? 
L'ex senatore, ha cercato di 
giocare d'anticipo. È stato pro¬ 
prio lui a diffondere la nonzia 
■del tentativo di deviare le in¬ 
dagini- attraverso il suo coin- 
voìgimcnio nell'inchiesta. In- 
somma- i soliti compioti! orditi 
ai suoi danni da giornalisti, 
magistrati e, questa volta an¬ 
che dai pentiti. La sua risposta? 
Nuove minacce di querele e di 
ricorsi al Csm, contro tutti 
quelli che hanno accostalo il 
suo nome «all'etterato delitto*. 


Il politico pentito 
«In Comune 
erano increduli...» 


M NAPOLI. Ciò voluto mollo, 
ieri, per convincere Alfredo Vi¬ 
to a parlare della sua vicenda. 
Da mesi non cerca pubblicità 
e solo l'insistenza del cronista 
lo convince a farsi porre qual¬ 
che domanda. 

Come mai ha deciso di resti¬ 
tuire il denaro al Comune? 
L'ho latto in piena coscienza, 
anche se mi è stata intentata 
una causa civile da un impren¬ 
ditore. Quando ho versato i 
soldi nelle casse comunali 
nell'atto di recepimento il se¬ 
gretario comunale ha scritto 
che nella sua lunga esperien¬ 
za era la prima volta che assi¬ 
steva ad una cosa del genere. 
Ho ritenuto che in questa vi¬ 
cenda il Comune di Napoli 
fosse l'interlocutore naturale a 
cui risarcire in maniera inte¬ 
grale il danno. Se lo impieghe¬ 
rà per scopi socialmente utili 
questo mi renderà felice. 

Il sindaco Bassolino ha di¬ 
chiarato che proporrà che 
siano utilizzati per il «pro¬ 
getto bambini»... 

Non può che farmi piacere. 
Dobbiamo pensare ai giovani, 
loro sono il futuro. Penso que¬ 
sto perche ho una figlia e 
quindi vedo ne) mondo giova¬ 
nile una speranza. 

Come ha passato questi 9 
mesi? 

Sono stati mesi tremendi, che 
ho vissuto in notevole solitudi¬ 
ne, anche per una mia scelta 

K , ■•stsmammauaxmaewr •» di vita. Le assicuro che sono 
s,a,i ‘ peggiori. 

■ Ma lei almeno non è stato 

oggetto di aggressioni o in¬ 
sulti, com’è capitato a qual¬ 
che suo collega. 

È vero. lo credo, senza ergermi 
a maestro, che se molti aves¬ 
sero lasciato la vita pubblica 
ed il Parlamento, il clima com¬ 
plessivo del paese sarebbe mi¬ 
gliorato di molto. L’na parte 
del vecchio ceto politico deve 
tirarsi da parte per consentire 
di trovare un clima complessi¬ 
vo di serenità che gli consenta 
di andare avanti. 

Lei è molto religioso. La fede l'ha aiutata In questi mesi? 

Certamente! Ixj lede mi ha aiutalo moltissimo. 

Come si sente dopo U patteggiamento? 

Mi sento molto sollevato, molto sollevato. Ècome se mi tossi tol¬ 
to un peso. 

A conclusione della vicenda giudiziaria qual è il suo giudizio 
sui giudici napoletani? 

Positivo. Molto positivo. Sono molto competenti e capaci. Han¬ 
no idee chiare anche per quello che riguarda la conclusione del¬ 
le vicende giudiziane. Anche nella misura del palleggiamento 
hanno dimostrato il loro valore, lo credo che in queste situazioni 
si debba trovare una soluzione che crei un clima di serenità al 
paese. Spetterà al nuovo Parlamento trovare le (orme e i modi. 
Credo che le lungaggini, i processi infiniti che rischiano di far fi¬ 
nire i reati in prescrizione non siano una soluzione adeguata, né 
possano dare la tranquillità necessaria alla nazione. □ V.Fa. 
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Il direttore Fbi in Italia 

La mafia punta al controllo 
delle armi nucleari 
L'allarme della polizia Usa 



ROMA. A prima vista 
Louis Freeh, nuovo direttore 
del Fbi. sembra mille miglia 
lontano dallo stereotipo dell'a¬ 
gente federale atletico, scat¬ 
tarne c sempre pronto all'azio¬ 
ne che ci viene trasmessa dai 
«serial» amencani. Abito grigio, 
il volto pallido di chi passa 
troppe ore in ufficio davanti ad 
un computer a studiare dati e 
cifre, si considera piuttosto 
uno specialista nella lotta al 
crimine intemazionale. Un tec¬ 
nico che ieri, nella sua pnma 
giornata italiana, ha lanciato 
un allarme gravissimo. -La ma¬ 
fia intemazionale punta al traf¬ 
fico d’armi, soprattutto nei 
paesi dell'Est europeo». Ai 
giornalisti, nel corso della con- 
terenza stampa tenuta ieri al 
Viminale per illustrare i motivi 
della sua visita in Italia (oggi 
sarà a Palermo dove incontre¬ 
rà le famiglie Falcone e Borsel¬ 
lino), il superpoliziotto ameri¬ 
cano non ha voluto dire di più. 
Ma del tema si é certamente 
discusso negli incontri che in 
mattinala Freeh ha avuto con i 
ministri Conso e Mancino. Una 
conferma é arrivata dal mini¬ 
stro della Giustizia Giovanni 
Conso: -È certo, la malia puma 
al traffico di armi nucleari». 

1 depositi di armi atomiche 
dell'ex Urss c dei paesi dell'ex 
Patio dì Varsavia, sono un vero 
colabrodo. -Il mercato dette 
armi nella Csi é totalmente 
tuori controllo», -le bande cri¬ 
minali dell'Est europeo riforni¬ 
scono di armi sofisticate Cosa 
Nostra», questo l'allarme lan¬ 
ciato ncH’ultimo numero di 
-Newsweek», che in copertina 
ha un titolo esplicito: -Global 
mafia». 

Freeh é stato chiaro: -Vivia¬ 
mo in un villagio globale e la 
malia è un problema transna¬ 
zionale. Combatterla da soli 
sarebbe un'illusione, occorre 
la cooperazione di tutti i pae¬ 
si». Freddo, misurato nelle ri¬ 
sposte, attento a divincolarsi 
dalle domande troppo com¬ 
promettenti, il capo del Fbi - 
accanto a lui i ministri Manci¬ 
no e Conso e il sottosegretario 
al Tesoro degli Usa, Ronald 
Noble - ha nsposto ai giornali¬ 
sti. 

Signor Freeh, qual è stato U 

contributo del Fbi nell'ln- 

chfesta sulla strage di Capa¬ 
ci? 

Abbiamo svolto un ruolo di so¬ 
stegno a] lavoro investigativo 
dei magistrati e delle forze di 
polizia italiane. Per noi l'inda¬ 
gine sull'omicidio Falcone rap¬ 
presenta un caso modello: in 
un arco di tempo breve, appe¬ 
na 16 mesi, si sono raggiunti 
buoni nsultati. Abbiamo colla- 
borato con impegno, perché 


consideriamo gli omicidi Fal¬ 
cone e Borsellino non solo un 
attacco all'Italia, ma anche un 
attacco agli Usa. 

Signor Freeh, l’estate scorsa 
in un documento del Fbi de¬ 
dicato al nostro Paese si par¬ 
lava deil'interease di Cosa 
Nostra ad uno stravolgimen¬ 
to istituzionale. Si paventava 
il rischio di un golpe mili ta- 
re dopo le bombe di Milano 
e Firenze. 

Non conosco quel documen¬ 
to. 

Era del Fbi e raccoglieva al¬ 
cune considerazioni del 
pentito Francesco Marino 
M annoia. 

Mi dispiace ma non conosco 
qucldocumenlo. 

Secondo alcune dichiarazio¬ 
ni alla stampa lei avrebbe di¬ 
mostrato la volontà di colla- 
borare con l'Italia nella lotta 
alla corruzione politica e a 
Tangentopoli. 

Se mi verrà avanzata una ri¬ 
chiesta di collaborazione e di 
assistenza in alcuni casi colle¬ 
gati a Tangentopoli, avrò non 
soliamo il piacere, ma anche 
l'obbligo di collaborare con i 
magistrati italiani, 

È vero che il Fbi ha svolto un 
ruolo fondamentale nel con¬ 
vincere Tommaso Buscetta a 
parlare dei rapporti tra Cosa 
Nostra e ambienti politici 
italiani? E come giudica le 
critiche che dalle colonne 
del «Washington Post» il se¬ 
natore Andreotti ha rivolto 
al programma di protezione 
dei testimoni vigente in 
America? 

Buscetta ha parlato soprattutto 
grazie agli sforzi che i magi¬ 
strati italiani, in particolare il 
dottor Falcone, hanno sapulo 
tare olfrendogli un'occasione 
unica: quella di diventare da 
indagato supertestimone. A 
quel punto, e solo a quel pun- 
lo. e dopo la richiesta delle au¬ 
torità italiane, ci siamo offerti 
di inserire Buscetta nel pro¬ 
gramma di proiezione dei te¬ 
stimoni. Ma senza Giovanni 
Falcone, Buscetta non avrebbe 
mai parlato. 

Signor Freeh. insistiamo, e 
le chiediamo d! rispondere 
alia domanda sulle polemi¬ 
che sollevate dal senatore 
Andreotti. 

Con Tommaso Buscctta abbia¬ 
mo un accordo che ci obbliga 
ad assicurate la sua presenza 
ai processi in qualsiasi mo¬ 
mento e in qualunque parte 
del mondo. Noi certamente 
non gli diciamo cosa dire, e 
molto spesso non sappiamo 
cosa dirà. 


Al processo Cusani il direttore finanziario di Ferfin, Magnani, racconta: «I dirigenti non contavano, decidevano tutto Sama & C. » 

«La Montedison? Eira guidata da una Cupola...» 


Conso: niente amnistie 

Il ministro su Tangentopoli 
«Processi in tempi brevi» 


Dirigeva Montedison «una squadra, una oligarchia 
fuori degli organi statutari composta da Carlo Sama, 
Sergio Cusani, Luigi Bisignani e Carlo Maria Colom¬ 
bo. Una squadra? Una Cupola, realtà». Parola di Ro¬ 
berto Magnani, amministratore delegato della finan¬ 
ziaria Ferfin, teste principale dell’udienza di ieri al 
processo Cusani. La segretaria di Comitalia racconta 
come cambiò in valuta 26 miliardi di Cct a Cusani, 


CARLA CHELO 


wm MILANO. È il giorno di Ro- 
borio Magnani, direttore finan¬ 
ziario della Ferfin, la finanzia¬ 
mi del gruppo Fcrruzzi, un os¬ 
so duro. l«o interrogano in tre, 
il presidente Tarantola, l’avvo¬ 
cato Spazzali c Dì Pietro, ma 
lui non cede di un millimetro. 
Durante l’udienza descrive la 
«squadra» che dirigeva Monte- 
dison «fuori dagli organi statu¬ 
tari; era composta da Carlo Sa¬ 


ma, Sergio Cusani, Luigi Bisi- 
gnani c Carlo Maria Colombo». 
Ma in una pausa del processo 
usa una metafora più chiara 
per dipingere il gruppo che 
guidò Montedison. «Prima l'ho 
definita squadra, in realtà era 
una Cupola». 

Alla quinta udienza del pro¬ 
cesso Cusani, per la prima vol- 
tal'awocato Spazzali perde la 
calma. Chiede a Roberto Ma¬ 


gnani spiegazioni su un bilan¬ 
cio e lui secco: «Ma lei, avvoca¬ 
to, lo sa cosò un consilidato?». 

Magnani racconta che du¬ 
rante il '92 la situazione della 
finanziaria comincia a precipi¬ 
tare. «E lei - incalza Spazzali, 
alzando la voce - non ha fatto 
nulla? Non era preoccupato?». 
«Certo che ero preoccupato. E 
disposi di attivare un gruppo ri¬ 
stretto per affrontare le que¬ 
stioni più urgenti, ma non servì 
a nulla e infatti partecipai solo 
a qualche riunione, poi smisi 
di andarci, per quanto poco 
contavano». 

Le decisioni - ò il filo con¬ 
duttore di tutta la sua testimo- 
nanza - non spettavano ai diri¬ 
genti, venivano prese altrove, 
in riunioni, le famose riunioni 
della «Cupola» alla quali Ma¬ 
gnani non era neppure invita¬ 
to. 

Ecco cosa dice a proposito 
di Cusani, rispondendo ad una 


domanda di Antonio Di Pietro: 
«Cusani viene definito da tutti 
un consulente, lo, anche al 
pubblico ministero, quando 
sono stato interrogato l’ho de¬ 
finito un quasi amministratore. 
Dopo il divorzio con Cardini e 
soprattutto dopo che Garofano 
.se n’è andato, ha aumentato la 
sua importanza oH’intcrno del 
gruppo. Cusani era un perno 
all'interno di Montedison.» 

E ancora: «Un giorno, nel 
novembre del 1992, venni 
chiamato da Cusani che vole¬ 
va sapere alcuni dettagli in me¬ 
rito a un vecchio progetto .sulla 
possibilità di fusione tra la Fer- 
ruzzi e la Montedison. Ero in 
auto e non ricordavo tutti i nu¬ 
meri c i dettagli nel particolare. 
Cusani insisteva molto per cui 
io telefonai ad un mio collabo¬ 
ratore e Io foci ntomaro in uffi¬ 
cio chiedendogli di preparare 
per la mattina seguente la rela¬ 


zione su quel progetto da in¬ 
viare poi a Cusani. In quell'oc- 
casionc - ha precisato Magna¬ 
ni - non riconobbi a Cusani nò 
la competenza del consulente 
nò il tratto». 

A proposito dei conti ufficia¬ 
li ò stato chiarissimo sul ruolo 
di Cusani: «Non ha partecipato 
alla stesura di alcun bilancio*. 

Ecco un piccolo affresco 
dell’affare Enimont. secondo 
la ricostruzionedi Roberto Ma¬ 
gnani. Il presidente «Era al 
corrente delle intenzioni di 
Gardini a proposito di Eni¬ 
mont?». 

Magnani: «Non sapevo nep¬ 
pure se voleva vendere o com¬ 
prare. In seguito Gardmi mi 
disse che aveva bluffato, la sua 
intenzione era sempre stata 
quella di vendere». 

Presidente- «Secondo lei era 
vero?» 

Magnani:»!^ mia impressio¬ 
ne ò che vendere o acquistare 


fosse in fondo irrilevante. L’o¬ 
perazione era solo un’occasio¬ 
ne, lo scopo vero era la tan¬ 
gente. I fo capito in seguito che 
si era trattato di un semplice 
baratto». 

Un altro ritratto di Cusani 
viene dalla prima testimone 
della mattinata, Giuseppa 
Conti, segretaria della ComIta¬ 
lia, la società che ha cambiato 
per conto di Cusani, 26 miliar¬ 
di di Ccf in valuta. 

«Cusani - racconta - voleva 
che le operazioni rimanessero 
riservate. Il ragionicr Perlo mi 
disse allora che era necessario 
contattare Druetti, l'avvocato 
già utilizzato, in passato come 
prestanome». Ecco come fun¬ 
zionava l’operazione' «Carlo 
Croce, collaboratore di Cusa- 
ni, ci portava i Cct, noi li porta¬ 
vamo all'agente di cambio 
Astorino e disponevamo la 
vendita; Druetti firmava, dopo 
di che il denaro lo ritirava Cro¬ 


ce. La segretaria di Comitalia 
dice di avere espresso alcune 
perplessità a Cusani sulla rego¬ 
larità dell'operazione: «Lui, 
passandomi una mano sulla 
testa mi disse "Vai tranquilla 
donna Giusy ò tutto regolare”». 
Domanda: Cusani le ha mai 
fatto regali? Risposta: «Cusani ò 
sempre stato molto generoso e 
anche per quelle operazioni 
mi ha regalato foulard, brac¬ 
cialetti e orecchini». Interviene 
Di Pietro- «C'ò differenza tra tra 
un foulard e un braccialetto». E 
«donna Giusy» ò costretta a 
spiegare: «Dottor Di Pietro, bi¬ 
sogna vedere se è un foulard di 
Hermes...». 

Dopo l’udienza, si ò saputo 
che per Craxi c’è una nuova 
convocazione dopo quella del 
21 in aula: gli viene dal pm che 
sta indagando sull’affare Eni 
Sai ed ò stata fissata per sabato 
18. 


■■ CASERTA. «Tangentopoli 
deve lasciare una eredità, 
guai se passasse invano, deve 
rappresentare cioè una vicen¬ 
da di crescita civile per il citta¬ 
dino, per la politica, per la 
giustizia. No, dunque, ai tem¬ 
pi iunghi dei processi, no alle 
prescrizioni de» reati, no alle 
amnistie». 

Lo ha detto il ministro di 
Grazia e Giustizia, Giovanni 
Conso, chiudendo, nella tar¬ 
da serata di ieri, a Maddalom, 
un convegno sul tema: «Dalla 
parte dei cittadini», che è sta¬ 
to organizzato dall'Unione 
dei giuristi cattolici e si ò svol¬ 
to nel salone del Convitto 
Giordano Bruno. 

«Un ciclone, un terremoto 
non può e non deve lasciare 
l'impressione che si possa an¬ 
cora farla franca nella viola¬ 


zione sistematica - ha aggiun¬ 
to il ministro Conso - di una 
parte del codice penale». 

Ed in tempi di crisi finan¬ 
ziaria e nell’impossibilità im¬ 
mediata di dotare la Giustizia 
di strutture ed organici idonei 
ò indispensabile per il mini¬ 
stro Giovanni Conso dar 
trionfare il senso della legalità 
come argine all'illegalità del 
passato». 

«Il fatto che migliaia di gio¬ 
vani si siano iscritti alle facol¬ 
tà di Gmrisprudenza • ha 
commentato, infine, il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia • pur 
creando problemi organizza¬ 
tivi notevoli, dimostra che essi 
vogliono prepararsi al futuro 
attraverso lo studio dei princi¬ 
pi fondamentali per i! rispeito 
dei diritti e dei doveri del citta¬ 
dino». 
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l’Albero 



in Italia 

Le tentazioni delle vetrine illuminate e il peso dell’austerità 
Nascono nuovi bisogni e la gente abbandona gli status Symbol 
Il boom dei supermercati «hard discount» e le incursioni 
nelle rivendite aziendali per strappare il prezzo stracciato 


Un Bianco Natale, anzi nerissimo 


E il nuovo consumatore si scopre cacciatore di sconti 


Natale '93 con il consumatore stritolato tra tentazio¬ 
ne dei regali e austerità della recessione II rito degli 
edonistici anni 80, si svuota in tempi di vacche ma¬ 
gre. La parola d'ordine è «risparmiare» La tredicesi¬ 
ma è un piccolo tesoro da difendere contro tutti gli 
scippi. Oggetti utili contro la sfavillante filosofia del 
«compra a tutti i costi» E la gente scopre i supermer¬ 
cati spartani c la caccia agli affari si fa spasmodica 


MARCO MAZZANTI 


wm ROMA È la settimana del¬ 
la tredicesima Per chi ce I ha 
Per chi l'ha difesa con i denti 
Per gli operai si chiama anco¬ 
ra. con mielosa espressione 
sentimentale d altri tempi , 
«gratifica natalizia» Ma saran¬ 
no in molti, alla conclusione di 
un anno nero, a non intascare 
I agognata busla-paga straor¬ 
dinaria Oltre a chi ha perso il 
posto nel corso negli ultimi 12 
mesi, l’esercito degli scippali, 
annovera anche chi ha usu¬ 
fruito per piu di 15 giorni in un 
mese della cassa integrazione 
E non sono fiochi specie nel- 
! industria Tempi duri nono¬ 
stante i nchiami degli zampo¬ 
gnari, dell ovattosa barba 
bianca di Babbo Natale delle 
luminarie e della frusta oleo¬ 
grafia della festa Chi se n'ò ac¬ 
corto tra scandali, tagli «mobi¬ 
lità» licenziamenti tasse, nuo¬ 


vi e vecchi barbari che è tor¬ 
nato il tempo dello sciupo na¬ 
talizio’ Portafogli più vuoti 
menogioia Egli italiani perla 
prima volta, hanno registrato 
un brusco calo generalizzato 
dei consumi Non bisogna sco 
modare i cervelloni del Censis 
lo confermano la massaia al 
mercato la commessa dei 
grandi magazzini 1 impiegato 
all agenzia di viaggio 

Ed ecco che tra un presepe 
lillipuziano e un pranzo della 
vigilia ancora piu magro so¬ 
pravvivere a stento il povero 
consumatore stritolato come 
in una morsa tra la tentazione 
dei regali e I austerità della re¬ 
cessione Per una volta alme¬ 
no dopo essere stati rincoglio 
mti per un decennio dal tam¬ 
tam degli spot ò più chiaro per 
molti il conlmc tra spreco e ne¬ 
cessità ed ò possibile scrutare 


senza sentirsi un eremita la 
differenza tra superfluo ed in 
dispensabile E cosi s avanza 
uno strano soldato il nuovo 
sobrio consumatore che urla 
disperato la sua parola d ordi¬ 
ne «Risparmiare» Addio oro¬ 
logiai di plastica da collezio¬ 
nare come reliquie o Rolex a 
18 carati improbabili biciclet¬ 
te firmate l'russardi e telefoni 
cellulari a go-go Si va a caccia 
di saldi si spende per la casa 
si programma il guardaroba 
mettendo nel minno singoli 
capi ci si dirotta dallo cham 
pagne francese al piu rustico 
spumante del Trentino o di 
Franciacorta Addio status 
syrnbol inutili sciccherie Si ri 
toma alla merce Si restituisce 
finalmente agli oggetti il valore 
di oggetti privandoli del loro 
saudente ma falso potere 
E cosi ù il tempo degli hard 
discount (letteralmente 
«sconto duro» ) il piccolo su 
permcrcutocon pochi prodotti 
essenziali a prezzi stracciati 
Negozi a dir poco spartani 
mente prodotti di marca men¬ 
te pubblicità Un ribaltamento, 
insomma della vecchia logica 
commerciale che sta allargati 
dosi a macchia d olio specie 
nel Nord Italia Ormai larga¬ 
mente collaudate poi le in 
cursiom nei mercatini sottoca¬ 


sa dove spesso si possono tro¬ 
vare dagli stocclnstipezzi grif¬ 
fati che i bancarellari hanno 
rastrellato tra gli articoli di (ine 
serie ( quelli che non vengono 
piu prodotti) o di seconda 
scelta Ma I ultima moda an¬ 
cora con sacche di clandestini¬ 
tà (le varie ditte non sono con 
tonte che se ne parli per no~ 
essere tacciate di concorrenza 
sleale) ma che si sta impo 
nendo grazie al passaparola e 
quello degli acquisti negli 
spacci di fabbrica I punti ven¬ 
dita cioò interni alle aziende 
dove chi aguzza I ingegno 
può comperare a prezzi sicuri 
ed abbordabili E allora imbar¬ 
chiamoci in questo piccolo 
viaggio alla ricerca del Pianeta 
Risparmio Una decina di indi¬ 
rizzi eccellenti spifferati senza 
ritegno al grande pubblico 
Sfogliamo il Baedeker del nuo 
vo attento esigente e furbo¬ 
consumatore Un giro per 1 Ita 
Ila (ma sempre i soldi per lo 
spostamento è ripagato dalla 
convenienza) che non na 
scondc sorprese Ci fa da cice¬ 
rone il mensile «Dove» che nel 
numero di dicembre ha svilup 
pato sull argomento un accu 
rato reportage ed ha scoperto 
come si può portare a casa og¬ 
getti di grandi firme senza sve¬ 
narsi Oggetti di qualità utili 


e quel che piu conni ohm e 
occasioni 

Partiamo dai piedi o meglio 
dalle scarpe II santuario piu 
ambito ò una tappa dove ven 
gono fabbricate le eleganti 
«Tod's» Quelle calzature un 
po da fighetti rese famose 
qualche anno fa da testimoni al 
come I Avvocato Agnelli o l.u 
ca Corderò di Montezemolo 
Piacciono sono comode e ro 
buste Per risparmiare fino al 
30--10 v andate a Casette 
d’Ete, provincia di Ascoli 
Piceno alla Della Valle spa 
(corso Garibaldi 134 t. 
0734 871671) Altro nome da 
segnalare ò quello dei Fratelli 
Rosssettl 20 mila paia di 
scarpe a disposizione con 
sconti oscillanti tra il 20 e il 
70 °. Due reparti uno ù self 
service con scelte anche di 
borse e cinture Parablago 
provincia di Milano (via 
Cantù t.0331 552226) Per 
chi volesse un look piu sporti 
vo vale la pena visitare la stori 
ca sede della Superga (Tori¬ 
no via Verolengo 14 t.011 
2619173) Scarpe da tennis 
aminole c per il tempo libero 
Formula sclt servici ina con 
personale disponibile prezzi 
strai ciati ( 25 nula lire per le 
classiche bianche blu o bei 
gc) Si trovano anche stivali di 


gomma altro classico c arti¬ 
coli sportivi come i K wav ori 
ginali 11 mmitour pedestre si 
conclude in loscana dai Pel¬ 
lettieri d'Italia (Levanella 
di Montevarchi, Arezzo Sta¬ 
tale 691. 055 9789188) . Non 
soio scarpe ma tutti gli articoli 
in pelle c abbigliamento in ge 
nere con sconti ira il 4 U e 45 ’ 

Capitolo casa Subito un re 
capito per I arredamento Kar- 
teli (Binaaco Milano via 
delle Industrie 3 t.02 

900012263) che vende un 
che con il marchio Caaa Kit 
T ulti oggetti di seconda scelta 
(basta un graf fio) liquidati 
con il 4 <K in meno rispetto 
al astino per creazioni di cele 
bri desisgner carrelli librerie 
comodini, poltrone c sedie 
Per la biancheria occhio 
Frette 

(Concorezzo d’Adda Mi¬ 
lano vi** V Veneto 45 t. 039 
6049551). Nel magazzino si 
trovano articoli di fine scric 
svenduti alla meta e articoli 
prodotti su ordinazioni per al 
borghi e ristoranti in ecceden¬ 
za a prezzi addirittura di costo 
E per h posa tona il top Sam- 
bonet (Vercelli via XXV 
aprile 621.0161 597232) 
Affari garantiti per oggetti in 
argento o acciaio 
Per I abbigliamento questi i 


nomi da mettere in agenda 
Naj Oleari ( Milano via 
Ruggero Lauria 9 t. 02 
33107244) cc lebre per i tes- 
suti naif venduti a metratura o 
in confezioni 1 capi rimasti in 
venduti nei negozi sono offerti 
con lo sconto del 50 Belfe 
(Marostica Vicenza via del¬ 
la Ceramica 76 t. 0424 
488300) abbigliamento spor 
tivn come piumini giacconi 
trapunta*! scontati del 30 1 
Per chi vuol scoprire la morbi 
de/za del cachemire senza 
chiedere un mutuo in banca 
Gentry Portofino ( Genova 
via Tortona 31 rosso) pres 
so il piccolo laboratorio Si tro 
vano pullover anche di siici 
land c mcrinos con collezioni 
dell anno precedente a prezzi 
dimezzali rispetto ai negozi 
piu esclusivi 

Nessun orgia consumistica 
Allacciamo le cinture di sicu 
rezza i torniamo dopo il volo 
di ricognizione sulle seducenti 
vetrine con i piedi per terra 
magari con il portafoglio non 
svuotato È stato soltanto un 
assaggio con alcuni semplici 
trucchi per il onsumatore in 
follmente per non bruciare in 
poche ore la sofferta tredicesi¬ 
ma c non travestirsi in questi 
giorni un po folli in una specie 
di Babbeo Natile 


L albero 
di Natale 
piu alto 
del mondo 
è a Gubbio 
disegnato 
sul monte 
Ingfno 
misura 400 
metri 
la stella 
cometa 
In cima 
è lunga 
40 metri 



A cominciare dalle grandi aziende ridimesionato lo scambio di strenne. La Camera propone l’agenda ecologica. Ok libri e cibarie 

E per essere alla moda soltanto regali «poveri» 


Strade affollate, nego/.: ancora vuoti La febbre del re¬ 
galo, a due settimane, dal Natale, non ù ancora scop¬ 
piata La crisi ha colpito duro Le aziende «costrette» a 
farsi ricordare con un pensierino nanno scelto agendi¬ 
ne o calendari La Camera distribuisce agende in tes¬ 
suto, più economiche ed ecologiche E poi 7 Libri, ci¬ 
barie, stelle di Natale, magari comprate ai banchetti 
della solidarietà Chi può non rinuncia a un viaggio 


MARCELLA CIARNELLI 


WM Sarà il Natale dei calen¬ 
dari e delle agende Le 
aziende grandi e piccole 
che comunque hanno la 
necessità di farsi ricordare 
dai clienti sono state costret¬ 
te, un po'dalla crisi un po 
dal nuovo stile «mani pulite» 
a ricorrere al piu classico dei 
pensierini 1 piu spendaccio¬ 
ni hanno anche ordinato 
delle penne Rigorosamente 
non di marca II giro di mi¬ 
liardi del regalo natalizio co 
-addetto »d affari» ha subito 
cosi un drastico ridimensio¬ 
namento ed ora se ricco 
viaggia (solo per pochi) 
lungo strade clandestine 
che portano ai domicili pri¬ 
vati dei destinatari La misu¬ 
ra del calo ò un indicatore di 


questa crisi di tali dimensio¬ 
ni far rabbrividire Si è passa¬ 
ti dagli oltre dieci miliardi 
spose in strennedegli anni 
Ottanta I età dell oro ai due 
di quello che sta per finire A 
propesilo di agendine an¬ 
che quella mitica che la Ca¬ 
mera mette a disposizione 
dei deputati (in parte gratui- 
h.mente) in modo che ne 
possano fare omaggio ad 
amici e supporter ha subno 
il contraccolpo della crisi In 
distribuzione ci sono agen¬ 
de di pelle che però rispetto 
alto scorso anno non sono 
griffate e quindi sono co 
state il quaranta percento in 
meno Sono state fornite da 
una ditta dopo regolare gara 
d appalto ma sono disponi¬ 


bili anche agendine in tessu¬ 
to Esultano i Verdi che per 
pruni avevano sponsorizza¬ 
to la novità lrisomma meno 
costi e meno animali consu¬ 
mati L anno clic- verrà potrà 
essere quello della vittoria 
definitiva del tessuto Vedre¬ 
mo 



Ma per chi non ha il pro¬ 
prio marchio da far ricorda¬ 
re ’ Per i comuni mortali che 
comunque non si possono 
presentare a casa di un pa 
rcntc o di un amico senza 
un pacchettino qual c il re¬ 
galo piu in'Un libro l.a teli 
(lenza si era già avvertita lo 
scorso anno (con aumento 
delle vendile rispetto al pre¬ 
cedente del 20 per cento) 
ma in questo 1093 di crisi le 
case editrici cc I hanno mes¬ 
sa tutta per produrre volumi 


a prezzi accettabili conte¬ 
nuti mediamente tra le 
29 000 e le 32 000 lire 1 tito¬ 
lo interessanti sono molti 
ma la parte del Icone la fan¬ 
no come al solito le guide 
gastronomiche o di viaggi il 
«Guinnes dei primati» e i ca- 
lenmdan astrologia Unica 
segnalazione di quelle da 
• amatori» del genere mal re¬ 
stare senza» il libro fotogra 
fico di Gina Lollobrigida de¬ 
dicato ai bambini che af¬ 
fronta le librerie con la be¬ 
nedizione di Madre Teresa 
di Calcutta 



Va molto la strenna ali¬ 
mentare Di questi tempi ehi 
non è contento di vedersi ar 
rivare a casa uno di quei bei 
cesti ricchi di e iburic ’ Non e 
piu epoca di salmoni o ca 
viale sia chiaro 3 : va sul 


concreto Insomma per lo 
piu i pacchi contengono ge¬ 
neri di prima necessita dalla 
pasta all olio dal qrana ai 
biscotti II cavuhcr Berlusco¬ 
ni dimostrando una coeren¬ 
za notevole non avendo po¬ 
tuto concorrere a «regalare» 
ai romani un sindaco di no¬ 
me fini ha fatto recapitare a 
tutti i suoi dipendenti un bel 
pacco di Hm ma quello di 
Moderni Una vera garanzia 
questa si di qualità A pro¬ 
posito di alimentari sarà be¬ 
ne metter sull avviso i consu¬ 
matori che del saldi di ci 
bario si può approfittare ma 
con giudizio Molti dei prò 
dotti in vendita hanno una 
scadenza ravvicinata Atten¬ 
zione- dunque a riempirvi la 
casa di cotechini o Lortellnii 
All uso potrebbero essere 
non utilizzabili 



Un atto d accusa al Nata¬ 
le come f< sta consumistica 
lo fanno Lue a Carboni e Jo- 
vannolti che hanno ormai 
piazzalo in hit parade la lo¬ 
ro canzone O ù Natale tutti i 
giorni il cui ritornello E 
intanto noi c i mangiamo i 
panettoni il giorno che c 
n.ito (risto diventiamo piu 
v iccioni la capire < ome i 
chic (e non solo loro) ab 
biano dichiarato guerra alla 
festa trasformata ni orgia di 
consumi 

.Vnz.i rinunciare ad una fet¬ 
ta di panettone però que¬ 
sta Ime danno può essere 
1 occasione per un gesto 
amile piccolo piccolo di 
solidarietà Le piu importali 
ti issociaziom di volontaria 
to clic- aiutano i leucemici o 
gli handicappati li inno or 
gnnizzato nelle ni iggion 
piazzi italiane la vendita di 
ste Ile- di Natale L otfi-rt.i i> li 
bcr.i a partire dalle 10 1 Tini 
la lire Un modo ione reto 
pc r dare almi m inni volta 
all inno un nulo a ■ li su! 
Ire A Nal ili ni luitclo noli 
bisogna esse re piu 11110111' 



Va bc-nc- elle- e 1 - tempo ih 
crisi ma dobbiamo proprio 
inimici.ire a tutto’ Questo 

110 Piuttosto bisognerà faie- 
delle scelte ( ) si comprano 
regnimi per tutti o si saluta 
no i parenti per telefono e si 
va un 1 settimana in viaggio 

I ricchi appena sfiorati 
dalla crisi si vanno a geniere- 
uno scampolo destate nei 
paesi esotici (ili altri la 

111 iggiorniizn scelvoiio me 
te piu abbordabili II calo 
comunque ' ò anche in 
<|ui-sto settore La ( it azien¬ 
da leader si gnala sulle pre 
Hot ìzionc natalizie clic co 
stiUiiscono il dieci pcrce lite 
de I fatturato annuo verso 
lestero liticalo sensibili Si 
\ 1 d il 1 II per e t-iito in me no 
dell' pre inibizioni ]>cr I Au 
stri 1 al 7 "> per ee nto dell E 
gnto M 111 pe s ino piu gli il 
te ni.iti de gli Ulti gralisti > Ile 
I i c risi 


Domenica 
12 dicembre 1293 



lettere 



«Cosa vuole 
il fisco, 
che ci diamo 
fuoco?» 


iri generale di una donna c 
di una famiglia la cui salute 
particolare e sociale può es 
sere compromessa anche 
con una nuova vita imposta 
Franco Pagani 
Lodi (Milano) 


Mi Cara Unita 
chi scrive é un lavoratore 
autonomo iscritto al Pds 
che nei giorni scoisi ò stato 
costretto a rivolgersi alle piu 
alle cariche dello Stato pre¬ 
gandole di fare qualcosa, a[- 
finche il fisco non schiacci 
milioni di posti di lavoro ne¬ 
gando cosi il diritto-dovere 
di juvorare In tanti ormai 
hanno già chiuso nego/i e 
laboratori artigiani Checché 
ne dicano certe campagne 
di stampa noi siamo all e- 
stremo crisi o non crisi, si 
\cnda o non si venda ogni 
due tre mesi si viene spre • 
muti come uri limone un fi¬ 
sco sempre piu famelico ci 
costringe a chiedere prestiti 
alle banche Non c è mente 
di umano in simili assurde 
pretese In cambio di niente' 
Ho fatto dei debiti come di 
cevo per colpa di questo 
Stato che esige soldi in con¬ 
tinuazione Ora non é più 
possibile accontentarlo Si 
va verso la chiusura e la per¬ 
dita della cosa piu nnpor 
tante il posto di lavoro Ma 
10 non ci sto E lo gndo non 
voglio ingrossare le file dei 
disoccupati' Chiedo chie¬ 
diamo tasse piu eque che 
non mettano a repentaglio il 
nostro 1 ivoro onde evitare 
gcs'i estremi come quello 
che ho in mente nel caso 
che il fisco si mostrasse tui- 
t altro che comprensivo da-’ 
re fuoco al negozio facon 
domi avvolgere dalle fiam¬ 
me' Esagerato 7 No sempli¬ 
cemente frutto della dispe 
razione tri cui mi getta lo 
Stato uno Stato in cui mi 
piacerebbe vedere non un 
genitore oppressivo ma un 
padre che dotato di equili¬ 
brio intelligenza cultura 
lungimiranza organizzi nel 
modo migliore la vita dei 
suoi «figli" e dei cittadini II 
Pds il mio partito il partito 
dei lavoratori deve fare 
qualcosa non ci butti fra le 
braccia di avventurieri che 
parlano di superiorità etni¬ 
che <■ simili amenità 

P. Anaclio 
Bologna 


«Con l’eutanasia 
la medicina 
si arrende» 


«Coinvolgere 
i cittadini 
nel governo 
della cosa 
pubblica» 


Mi Caro direttore 
dobbiamo subito porci in 
modo nuovo per governare 
le citta che hanno riposto 
nell alleanza di progresso la 
loro fiducia I programmi già 
prevedono un coinvolgi* 
mento dei cittadini nel go 
verno della cosa pubblica 
favorendo i momenti di vo 
lontanato c di impegno so 
curie e culturale Puntare su j 
quest aspetto sarebbe il se¬ 
gno diverso rispetto alle pas 
sate esperienze delle gjun’e 
di sinistra Sappiamo tutti 
che é sul piano di un coin 
volgimento culturale di un 
cambiamento profondo di 
mentalità che veda il citta¬ 
dino non in passiva attesa 
della risoluzione dei proble 
mi ma soggetto attivo com 
partecipe che si gioca il fu¬ 
turo di tante citta specie nel 
Sud D altra parte I alleanza 
di progresso ha bisogno di 
crescere tra la gente e di co 
struirsi dalla base in un con 
(tonto tra i militanti e mobili 
tando le tante energie sane 
che oggi cercano di espri 
morsi e non ne trovano il 
modo Infine bisogna dare 
uno scrollone deciso per il 
superamento della vecchia 
forma «partito»* per costruire 
un diverso rapporto tra le or¬ 
ganizzazioni politiche e il 
temtono su cui operano Da 
queste premesse nasce I osi 
genza di una proposta con 
creta e fortemente simboli 
ca trasformiano le sezioni 
di partito e creiamo dei ccn 
tri aperti di lavoro per i quar 
tieri per le c tta dove tutti 
possano dialogale e opera 
re fattivamente Sarebbe un 
segnale importarne di un 
modo diverso di fare politi 
ca non piu per il partito, ma 
per la crescita culturale so 
ciale e democratica delle 
città 

Sergio Manna 

Napoli 


la saggezza 
di Bankitalia 


M Caro direttore 
le recenti dispute (Vero¬ 
nesi Sansonettij e quanto 
ha affermato il presidente 
Clinton sulla dolce morte 
ed 10 dico in generale sul- 
1 eutanasia - anch essa og¬ 
getto di discu,sione - mi in¬ 
ducono ad esprimere un 
mio parere Premesso che 
ogni sentimento umano 
debba trovare giusta atten 
/ione credo poco scientifi 
co utilizzare strumentazioni 
non in grado di capovolgere 
uno stato sanitario ormai 
definito Del resto mi pare 
che sia prassi consolidata 
quella di interrompere certe 
terapie farmacologiche lad 
dove il malato sia allo stato 
terminale Trovo però po 
co scientifico il ricorrere alla 
pratica dell eutanasia non 
soltanto per rispetto della vi 
ta ma anche per altre consi¬ 
derazioni La questione in sé 
consiste nel creare condì 
/ioni piu umane per ogni 
malato di alleviarne con 
ogni mezzo la sofferenza e 
soprattutto impedire la mer 
cificazionc della morte an- 
c he se regofata per legge La 
pr itica é spesso ben diversa 
dalia «grammatica* e dietro 
ogni formula si possono cc 
lare interessi di vano genere 
molti testamenti non vengo 
no neanche redatti oppure 
sono suggeriti o addirittura 
calpestati 1 x? oscillazioni 
umorali specie in tarda età 
sono fuorvi ìnti c spesso 
ne Ila solitudine t nell mdif 
f cre 11/ i la morte sembra es 
sere I unico rimedio in par 
ticolare poi per i ceti piu di 
s igiali spesso costretti a su 
birc situazioni socio sanità 
rie e assistenziali fatiscenti 
Li strada c un altra cioè 
quella di arrivare ad una ha 
Jurak dolci morte Con 
I eut ni ìsja la medie ina si ar 
rende Infine re sto favorevo 
k all aborto e he va scKial 
mi nle pre ve mito e non mi 
pediU » Qui si trutl i de Ila v il i 


■■ Caro direttore 

nei) articolo «Andavamo 
tutti in via Nazionale» di An 
tomo Follie SaJimbeni ap 
parso su <1 Unità» del 10 di 
cembro scorso si legge «ma 
in una celebrazione i rischi 
di uscire dai ranghi della so 
brietò sono elevati E stato 
un ospite ad eccedere* il mi 
mstro Cassese quando ha 
concluso il suo intervento 
cosi con 1 istituzione della 
Banca d Italia si 0 » eretto un 
monumento di saggezza e 
perfezione» E bene che i let¬ 
tori e I autore dell articolo 
sappiano c hi* la espressione 
non é mia bc nsi del noto 
c'corionusia Gustavo Del 
Vecchio che I ha scritta nel 
1911 Polito Salimbmi deve 
essersi distratto perché io 
ilo citalo Del Vecchio nel ri 
(crime il pensiero Con il piu 
cordiale* saluto 

Sabino Caaaeae 


Comunione 
e Liberazione 
non è disciolta 


JMi (aro diri Iti ri un irli I 
colo pubblicato nelle pagi [ 
nc milanesi d« «> ' iuta» di 
sabato 1 dicembre t«Sn da 
cu e ( uri i e on gli insorti di I 
Poli» pag 2 i ) da erronc a 
mcn'o |>er «diGioito* il no 
stro movimento Qu ilcuno 
ha evidc nte mento faMocon 
(usuane m i m oga casosti i 
tranquillo Comunion* e I i 
\h‘ razione non i rifai to di 
s< iol’a 

Davide Rondoni 

i C oj mi Dione < I iIm r t/i<m< 
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I capi di Stato e di governo della Ue 
accettano la proposta francese 
di una conferenza per prevenire 
altri conflitti simili alla Bosnia 


Mozione finale sull’ex Jugoslavia 
in attesa del vertice del 22 dicembre 
I Dodici muovono i primi passi 
della politica estera comune 


L’Europa disinnesca la mina Est 

A Parigi il summit per evitare altre guerre etniche 


I dodici capi di governo dell’Unione europea hanno 
deciso ieri la convocazione di una conferenza a Pa¬ 
rigi per dare avvio all’attuazione di quel «patto di 
stabilità» in Europa proposto dal premier francese 
Balladur. Anche per la Jugoslavia l’impegno sembra 
farsi più continuativo e concreto. Seno i primi passi 
di una politica estera comune, forse ancora un po’ 
timidi ma certo confortanti. 

’ ' ’’’ DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO QARDUMI 


MB BRUXELLES. Cercando di J 
rendere onore al fatto che non • 
sono più riuniti solo in una co- . 
munita di natura economica “ 
ma che da poco più di un me¬ 
se costituiscono .un'Unione ■ 
politica, i Dodici hanno deciso , 
ieri di compiere il loro primo 
passo sul terreno minalo dei 
problemi della sicurezza in Eu¬ 
ropa. Accogliendo le proposte 
avanzate nel giugno scorso dal * 
primo ministro francese Balla- - 
dur il vertice di Bruxelles ha ’> ' 
avanzato l’idea di un «patto di i 
stabilita» che dovrebbe essere ' 
concluso tra tutti i paesi, so¬ 
prattutto dell'est del continen¬ 


te. che dal loro recente passa¬ 
to hanno avuto in eredita non 
risolte dispute relative alla pro¬ 
iezione delle minoranze e alla 
sicurezza delle frontiere. Primo 
atto del percorso che i dodici si 
propongono di compiere sarà 
una grande conferenza che si 
terra a Parigi entro il primo se¬ 
mestre 'del prossimo anno. 
L’ambizione e di riuscire, in 
due anni, a concludere una se¬ 
rie di accordi che eliminino 
gran parte delle potenziali ten¬ 
sioni e facilitano una conviven¬ 
za di «buon vicinato» nella va¬ 
sta famiglia europea. 

Il progetto ha obiettivi con¬ 


creti ma limitati. Non si propo¬ 
ne di risolvere conflitti già in at¬ 
to ma solo di prevenire quelli 
possibili. I leader dell’Unione 
non pensano neppure a so¬ 
vrapporre la loro azione a 
quella di altre organizzazioni 
intemazionali. L'ambito nel 
quale vogliono inserirsi è quel¬ 
lo già proprio della Conferen¬ 
za sulla sicurezza e la coopera- 
zione in Europa. Nelle loro In¬ 
tenzioni dovrà anzi essere pro¬ 
prio la Csce a far proprie le 
conclusioni del loro lavoro con 
un suggello che il ministro de¬ 
gli Esteri italiano Andreatta ha 
definito di carattere quasi «no¬ 
tarile». 

Il vertice conclusosi ieri ha 
provveduto a stilare una lista di 
inviti per l’appuntamento di 
Parigi. Con i governi dei dodici 
arriveranno quelli della Re. 
pubblica ceca, della Slovac 
chia, dell'Ungheria, della Polo 
nia, della Bulgaria e della Ro¬ 
mania. Gli altri paesi della 
Csce saranno presenti solo a ti¬ 
tolo di osservatori, il metodo 
che si adotterà, una volta che 


si sia tutti d’accordo sui princi¬ 
pi e gli obiettivi da conseguire, 
è quello dell’organizzazione di 
trattative bilaterali tra tutti quei 
soggetti statali che hanno tra 
loro controversie di confine. 
Una nuova conferenza alla fi¬ 
ne dell'intero percorso impri¬ 
merà il suo solenne sigillo alle 
intese raggiunte. 

La portata dell’iniziativa non 
è di straordinario rilievo c, for¬ 
se proprio per questa ragione, 
non ha mancato di sollevare 
anche perplessità e malumori. 
I suoi critici osservano che i 
Dodici si guardano bene dal 
voler mettere le mani là dove 
conflitti e guerre già sono in 
corso. Appare a molti singola¬ 
re die, inseguendo una condi¬ 
zione di stabilità europea, si 
eviti di rivolgetesi ai governi 
della Jugoslavia o a quelli degli 
Stati emersi da! vecchio impe¬ 
ro sovietico e già coinvolti in 
dispute sanguinose. Tuttavia 
anche i paesi dell'est ai quali si 
offrono i buoni servizi dell'U¬ 
nione europea l’invito lo han¬ 
no accettato a denti stretti. Ri¬ 
fiutare evidentemente nor, 


possono, anche perchè tutti 
ambiscono prima o poi ad en¬ 
trare a far parte della Comuni¬ 
tà, ma temono invadenze e in¬ 
terferenze nei loro affari interni 
e si sentono in ogni caso un 
po' offesi per essere indicati 
come potenziali attentatori al¬ 
la stabilità politica del conti¬ 
nente. 

Per quanto timidi e forse un 
po' maldestri possano appari¬ 
re questi primi tentaUvi di met¬ 
tere in pratica una comune po¬ 
litica estera, è d'altra parte an¬ 
che vero che il vertice di Bru¬ 
xelles ha cercato di imprimere 
un ritmo più marcato all'inizia¬ 
tiva già in corso sul fronte più 
impegnativo dei guai conti¬ 
nentali, quello iugoslavo. Il do¬ 
cumento approvato al termine 
dei lavori e più ancora la deci¬ 
sione di convocare nella capi¬ 
tale belga per il 22 di dicembre 
. i leader delle tre parti in conflit¬ 
to dà il segno, secondo il mini¬ 
stro italiano Andreatta, di un 
lavoro diplomatico che forse 
per la pnma volta si è fatto dav¬ 
vero «serrato e continuativo». A 


un punto delle trattative defini¬ 
to ancora «fluido» e assumen¬ 
dosi tutto il carico del buon 
esito dei colloqui organizzati a 
Ginevra, i capì di governo dei 
Dodici hanno voluto una volta 
ancora ricordare i caposaldi 
della loro proposta di risolu¬ 
zione del conflitto bosniaco: 
consistenti cessioni di territorio 
da parte dei serbi in cambio di 
un progressivo allentamento 
delle sanzioni, accesso a! ma¬ 
re per lo Stato musulmano, li¬ 
bertà di movimento per tutti 
nella città di Sarajevo sottopo¬ 
sta a qualche forma di control¬ 
lo intemazionale. 

Benché occupato soprattut¬ 
to nell’analisi di problemi eco¬ 
nomici, il vertice di Bruxelles 
ha con evidenza lasciato tra¬ 
sparire anche le serie preoccu¬ 
pazioni che suscita la disordi¬ 
nata fase di transizione delle 
relazioni tnter europee. 11 bur¬ 
rascoso incontro della vigilia 
tra Eltsin e il segretario della 
Nato Woemcr ha lasciato 
qualche segno ed è stato og¬ 
getto di analisi attenta da parte 
dei ministri degli Esteri. 


Il candidato democristiano secondo gli exit-poll ha ottenuto il 63,8 per cento alle presidenziali 
Il candidato rivale della destra Alessandri toccherebbe il 21,8 

Frei junior conquista il Cile del disincanto 



Forse il leader nordcoreano 
vuole contrapporre Yong Ju 
al figlio Jong D per favorire 
una svolta politica 

Kim D Sung 
riabilita il fratello 
e lo nomina vice 


Kim II Sung 


MB Bolle qualcosa di nuovo e di importante 
nella pentola del potere in Nord Corea. Due av¬ 
venimenti concomitanti (il rientro nell'Olimpo 
politico nazionale di Kim Yong Ju, fratello mi¬ 
nore del «grande leader» Kim II Sung, e l'ammis¬ 
sione ufficiale che il paese è afflitto da una grave 
crisi economica) suscitano scalpore fra gli os¬ 
servatori e inducono a pensare che sia in corso 
uno scontro fra gruppi rivali all'interno del Parti¬ 
to dei lavoratori (comunista) e dello stesso clan 
dei Kim. A questa battaglia polìtica si intrecce- 
rebbero i preparativi, o i tentativi, di svolte cla¬ 
morose negli indirizzi di governo. 

Il ritorno di Kim Yong Ju ai vertici del potere è 
avvenuto in due momenti. Dapprima, giovedì 
scorso, è stato annunciato che, dopo 18 anni di 
pressoché totale oblio, era rientrato a far parte 
del Comitato centtale e addirittura del Politbu- 
rò. Poi, ieri, reiezione alla carica di vice-presi¬ 
dente, cioè, almeno teoricamente, solo un gra¬ 
dino al di sotto dell'illustte familiare Kim II Sung, 
capo di Stato. La doppia promozione è tanto 
più sorprendente, se si considera che era scom¬ 
parso di scena sin dal 1975. La clamorosa riabi¬ 
litazione di questi giorni era stata preceduta, lo 
scorso luglio, da una prima riapparizione pub¬ 
blica. durante le cerimonie per il quarantennale 
dell'armistizio intercoreano. Allora Kim Yong Ju 
era stato sorprendentemente menzionato nei 
resoconti ufficiali con lo stesso titolo di vicepre¬ 
mier che aveva al momento in cui era caduto in 
disgrazia. 

Ma la riabilitazione del fratello cadetto di Kim 
Il Sung colpisce soprattutto per la concomitante 
diffusione di un documento in cui la direzione 
del partilo, anziché limitarsi alle consuete lodi 
sperticate di sé e dei fantastici progressi del regi¬ 
me. descrive con insolita franchezza le difficolta 
in cui si dibatte l’economia del paese. L'altro 
giorno un comunicato del plenum del Comitato 
centrale rivelava che non erano stati centrati gli 
obiettivi del terzo piano settennale di sviluppo. 


GABRIEL BERTI NETTO 

e denunciava seri problemi nei settori agricolo 
ed industriale. Significativo il passaggio in cui si 
parlava di «situazione grave e fosche esperien¬ 
ze», nonostante che nello stesso periodo si riba¬ 
disse come ciò non abbia indebolito «la lealtà 
verso il partito e il leader e la tremenda vitalità 
dell'economia socialista indipendente naziona¬ 
le». Il Cc individuava due principali cause della 
crisi nel crollo del blocco sovietico e nelle in¬ 
genti spese milìtan. li primo avvenimento co¬ 
stringe ora Pyongyang ad acquistare a suon di 
dollari petrolio e altre materie prime che un 
tempo erano cedute a buon mercato da Mosca. 
Anche Pechino esige pagamenti in valuta forte, 
proprio ciò che scarseggia nelle casse nordco¬ 
reane. Non meno pesante l'incidenza delfe- 
sborso a sostegno delle fonte armate. Il potere le 
giustifica come assolutamente inevitabili: «Di 
fronte alle manovre politiche militari ed econo¬ 
miche» contro di noi, «non potevamo che assu¬ 
mere provvedimenti risoluti di autodifesa, met¬ 
tendo l'intero paese in una sorta di stato di se¬ 
mi-belligeranza». Ma sono spese che hanno 
.«deviato una grossa fetta delle entrate verso la 
difesa». 

La parie più interessante de) testo è però 
quella in cui, a fronte di lutto ciò, si annuncia un 
naggiustamento dell'economia nei prossimi 
due-tre anni, puntando soprattutto su agricoltu¬ 
ra, industria leggera, commercio con l'estero. 
L'ascesa di Kim Yong Jo e la non menzione in 
alcuno degli ultimi documenti ufficiali di un al¬ 
tro grande personaggio della famiglia, Kim Jong 
11, capo supremo delle forze armate e grande 
protagonista del braccio di ferro con gli Usa in¬ 
torno alla questione nucleare, potrebbero esse¬ 
re direttamente collegate con le ultime scelte in 
politica economica. Kim 11 Sung, ormai prossi¬ 
mo alla fine, affianca il fratello Kim Yong Ju al ti¬ 
glio Kim Jong 11. E forse lo scopo è di contrap¬ 
porre al «militarista» Kim Jong 1! un altro mem¬ 
bro della casata, a garanzia di una svolta mode¬ 
rata sia in politica interna che estera. Forse. 


Il democristiano Eduardo Frei è il nuovo presidente 
del Cile. Rispettate le previsioni della vigilia che as¬ 
segnavano la vittoria alle forze di centro-sinistra di 
«Concertation». 11 Cile cambia nella continuità. Nei 
giorni scorsi la decisione di ridurre da otto a sei anni 
il mandato presidenziale. Poco più del 20 percento 
di suffragi ad Alessandri, candidato delle destre. Le 
forze politiche affrontano la sfida della transizione. 


WM Le previsioni della vigilia 
sono state rispettate. Augusto 
Frei è il nuovo presidente del ‘ 
Cile, Secondo le prime proie¬ 
zioni, il leader democristiano 
sostenuto dalla coalizione di • 
centro sinistra «Convergenza» 
avrebbe ottenuto il 63,8 % dei 
voti mentre il suo avversario 
più diretto. Arturo Alessandri, 
candidato delle destre, solo II 
21,8 SI dei suffragi. Chiusa la 
campagna elettorale senza 
clamon, i cileni sono andati ie¬ 
ri a votare nel segno della sta¬ 
bilità e continuità per designa¬ 
re il nuovo Capo dello Stato. ' 
rinnovare tutta la camera dei ; 
deputati e metà dei senatori . 
eletti. Sotto l'occhio vigile di 
83.000 tra soldati e poliziotti, le 
operazioni di voto si sono svol¬ 
le nella massima tranquillità, - 
rallentate . solo dalla edura 
estiva. Le autorità cilene non 
hanno dato gran peso ai due 
attentati avvenuti nella notte 
tra venerdì c sabato a Santia¬ 
go. Nessuna rivendicazione, 
lievi i danni: tra gli obiettivi an¬ 
che un tralìccio dell'alto ten¬ 
sione in un quartier meridiona¬ 
le della città. -- - 
Il presidente uscente Patti- 
ciò Aylwin passa la mano a 


Eduardo Frei. che si presenta 
come «il volto nuovo» della po¬ 
litica anche se suo padre fu ca¬ 
po di Stato prima di AUendc. Il 
nuovo inquilino al palazzo del¬ 
la Moneda avrà di fronte a sé 
un mandato più lungo, anche 
se non sono gli otto anni stabi¬ 
liti dal generale Pinochet ma 
sei. Cosi hanno decìso le forze 
politiche giovedì scorso, quasi 
sul finire della campagna elet¬ 
torale. 

Il programma di governo di 
Concertation. cartello politico 
guidato da De e socialisti a so¬ 
stegno di Frei. scommette su 
pochi ma essenziali punti. In¬ 
nanzitutto saldare alcuni conti 
con il passato regime, pino- 
chettista. Il che significa mette¬ 
re mano alla Costituzione per 
uanto riguarda la nomina 
ella Corte costituzionale e 
quella del comandante in ca¬ 
po delle forze armate terrestri, 
carica ancora ricoperta dal ge¬ 
nerale Pinochet; pensionare i 
senatori nominati dalla passa¬ 
ta giunta militare e che nella 
scorsa legislatura hanno con¬ 
sentito alfa destra dì avere la 
maggioranza in Senato. Non a 
caso, anche in questa campa¬ 
gna elettorale, le forze di de¬ 



stra, quelle che hanno soste¬ 
nuto Alessandri - in particola¬ 
re l'Unione democratica indi- 
pendente. vicina a Pinochet, e 
Renovation nazionale - hanno 
puntato tutte le loro carte sul 
parlamento. considerando 
persa in partenza la battaglia 
per le presidenziali. L'altro 
dossier importante per il futuro 
governo è la guida dell'econo¬ 
mia; nessun strappo rispetto al 
modello ncoliberale ereditato 
dagli anni Ottanta ma - alme¬ 
no queste sono le promesse 
elettorali - interventi per sana¬ 
re la piaga della povertà. 


■i Luis Maire è segretario 
generale del partito socialista 
cileno. Assieme alla democra¬ 
zia cristiana c al partito radica¬ 
le, i socialisti sono tra i princi¬ 
pali animatori di «Concerta¬ 
tion ». il cartello di forze che ap¬ 
poggia il candidato-presiden¬ 
te, Eduardo Frei. La speranza 
di Matta, dopo il voto dell'11 
dicembre, è che le forze di 
centro sinistra possano conta¬ 
re anche in parlamento su una 
solida maggioranza. Questo 
permetterebbe di mettere ma¬ 
no alla Costituzione e comple¬ 
tare il processo di transizione, 
a quattro anni dalla caduta di 
Pinochet. 

Quali sono I cambiamenti 
costituzionali più urgenti 
per riportare il Cile alla pie¬ 
na democrazia? 

Ristabilire l'autorità del presi¬ 
dente della Repubblica nella 
nomina e revoca del coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate. rivedere alcuni aspetti 
della legge elettorale, soprat¬ 
tutto cancellare l'anomalia dei 
sentori nominali direttamente 
da Pinochet. La loro presenza 
ha fatto si che, nella passata le¬ 
gislatura, la destra potesse 
controllare il Senato con appe¬ 
na il 30 percento dei voti. 

Gli osservatori concordano 
su un punto: il Cile ha cono¬ 
sciuto una transizione di 
grande successo. Tuttavia «il 
miracolo cileno» è difficil¬ 
mente esportabile. È d'ac¬ 
cordo con questo giudizio? 
E quali sono i caratteri cen¬ 
trali della vostra transizio¬ 
ne? 

Tutti i modelli politici sono dif- 



LUIS MAIRA 


segretario generale del Partilo socialista cileno 


Transizione democratica incompiuta 
serve la riforma della Costituzione 


«Destra battuta 
Ma ha le chiavi 
dell’economia» 


VICHI DEMARCHI 


licilmente esportabili. Nel caso 
cileno questo è ancor più vero. 
L'equilibrio economico c il 
mantenimento di un clima di 
fiducia erano stati posti come 
requisiti essenziali della nostra 
transizione. Il governo di Ayl¬ 
win ha accettato questi «vinco¬ 
li», Più che di transizione parle¬ 
rei di «riaggiustamento perma¬ 
nente». In questo processo 
hanno avuto un ruolo sia la de¬ 
stra che le forze di Concerta¬ 
tion che hanno assunto un at¬ 
teggiamento pragmatico ri¬ 
spetto a dei cambiamenti pos¬ 
sibili anche se limitati, in parie, 


il buon esito della transizione, 
dal punto di vista sociale ed 
economico, è dovuto anche 
alla nostra capacità di colloca¬ 
re ottimi tecnici in posti chiave. 
Quasi tutti i partiti, negli anni di 
Pinochet, hanno formato i loro 
quadri all'estero, soprattutto 
negli Siati Uniti. 

Uu apparente paradosso ha 
caratterizzato la campagna 
elettorale. Il Cile degù anni 
Novanta pnò vantare ottimi 
risultati economici. Nello 
stesso tempo, mai come nel¬ 
le ultime settimane, la lotta 
alla povertà ha dominato il 


dibattito politico. 

Si tratta di un'apparente con¬ 
traddizione. In questi anni ab¬ 
biamo avuto buoni risultati 
economici. Ma questo era vero 
anche per l'ultima fase della 
giunta militare di Pinochet 
quando il boom è andato di 
pari passo con una tortissima 
concentrazione della ricchez¬ 
za, con una distribuzione dise¬ 
guale dei frutti dello sviluppo. 
In Cile il modello neoliberale 
ha avuto caratteri di torte dua¬ 
lismo creando due paesi nello 
stesso territorio. Un 1 5% di ric¬ 
chi che viveva nella modernità 
e la maggioranza della popo¬ 
lazione. per lo più classi medie 
e ceti popolari, che viveva nel 
sottosviluppo. Nell'89 un'im¬ 
portante inchiesta • dimostrò, 
dati alla mano, che su una po¬ 
polazione complessiva di 12,5 
milioni di abitanti, oltre 5 mi¬ 
lioni vivevano in condizioni di 
povertà o estrema povertà. È 
da allora che la povertà è stata 
«scoperta» e la lotta contro di 
essa è diventata una priorità 
politica. Negli anni del gover¬ 
no Aylwin i grandi indicatori 
economici sono stati positivi. 
Nel 1992, ad esempio, il Pro¬ 
dotto nazionale lordo (Pnl) è 
aumentato del 10,3, il tasso più 
alto di crescila in Amenca lati¬ 
na. Nello stesso tempo, l’infla¬ 
zione. che nell'ultima fase del¬ 
la dittatura era del 30 %, si è at¬ 
testata sul 12*. La disoccupa¬ 
zione è scesa a meno del 5 % 
mentre gli investimenti sono 
stati il 22 * del Pnl. In comples¬ 
so, nei quattro anni del gover¬ 
no di Aylwin, l'economia cile¬ 
na è cresciuta del 25*. Anche i 
poveri si sono ridotti di un mi¬ 
lione. E, tuttavia, nelTecono- 


mia cilena persiste un sostan¬ 
ziale dualismo; i circuiti della 
modernità e dell’arrettalezza 
rimangono separati. Il compito 
di Frei presidente sarà di rom¬ 
pere questo dualismo e la lotta 
alla povertà dovrà essere l’o¬ 
biettivo centrale del secondo 
governo di Concertation. 

Un Cile apparentemente pa¬ 
cificato è andato a votare le- ' 
ri. Il tana del diritti umani e 
della punizione del tanti cri¬ 
minali golpisti sembra non 
interessare la gente. Solo I 
comunisti e 11 Mlr hanno po¬ 
sto questi temi al centro del¬ 
la campagna elettorale. È un 
paese che ha già saldato 1 
conti con 11 passato? 

I sondaggi d'opinione ci dico¬ 
no che questi temi non interes¬ 
sano più. Questo è vera in teo¬ 
ria ma non in pratica. La gente 
si appassiona ai processi come 
quello al generale Contrcras, 
capo del servizi segreti di Pmo- 
chet, condannato a sette anni 
in prima istanza. Nel '90. inizio 
'91, la Commissione per la ve¬ 
rità e la riconciliazione, istituita 
dal presidente Aylwin, confer¬ 
mò l'esistenza del terrorismo 
di Stato c di 2000 casi di desa¬ 
parecidos c di uccisioni politi¬ 
che. Tuttavia la giustizia ha fat¬ 
to pochi passi avanti. Il Cile è 
un paese dove c'è molta verità 
e poca giustizia. 

La destra battuta al voto non 
rappresenta più un'Insidia 
per 11 paese? 

Elettoralmente la destra è in 
costante declino. Tuttavia ri¬ 
mane torte in settori chiave 
dell'economia e tra i vertici mi¬ 
litari. 


Commissario 
per idiritti 
umani 

Onu, accordo 
raggiunto 

M Dopo 45 anni di discus¬ 
sioni, è stato finalmente com¬ 
piuto dalle Nazioni Unite un 
primo - e probabilmente deci¬ 
sivo - passo verso l'istituzione 
di una nuova canea, quella di 
commissario per i diritti uma¬ 
ni. L’amministrazione Clinton 
aveva latto della questione un 
tema di primana importanza 
per la politica dell'Onu. Un 
funzionano americano ha di¬ 
chiarato che gli Usa sono sod¬ 
disfatti del risultalo. L'istituzio¬ 
ne del commissario per i diritti 
umani è la conseguenza del 
compromesso raggiunto tra i 
paesi del Terzo Mondo (che 
non ne hanno mai voluto sen¬ 
tire parlare) da una parte, c i 
paesi industrializzati (oltre a 
qualche stato afneano e a nu¬ 
merosi dell'Amenca Latina). 
Ora la nuova carica dovrà otte¬ 
nere l'ok dell'assemblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite. Se¬ 
condo gli osservatori non do¬ 
vrebbero sorgere intoppi e la 
questione dovrebbe essere de¬ 
finitivamente risolta entro la li¬ 
ne dell'anno. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: gli schemi generali 
del tempo sulla nostra penisola e sul baci¬ 
no del Mediterraneo non accennano a cam¬ 
biare: In seno ad un flusso nord-occidenta¬ 
le di origine atlantica si muovono veloci 
perturbazioni che attraversano la nostra 
penisola, Fra il passaggio di una perturba¬ 
zione e l'arrivo della successiva, periodi di 
miglioramento. La temperatura si mantie¬ 
ne superiore al livelli stagionali a causa del 
flusso dì correnti atlantiche che per loro na¬ 
tura sono temperate. La perturbazione che 
ieri ha attraversato la nostra penisola sta 
abbandonando le regioni meridionali, un 
breve periodo di miglioramento in attesa di 
una nuova perturbazione che tra la serata 
di domenica e la mattina di lunedi si atte¬ 
sterà sulle nostre regioni settentrinali. 
TEMPO PREVISTO: sull'Italia settentriona¬ 
le e sull'Italia centrale condizioni di varia¬ 
bilità caratterizzate da alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite, queste ultime anche 
ampie e persistenti, Addensamenti nuvolo¬ 
si lungo la fascia alpina dove non è da 
escludere la possibilità di qualche nevica¬ 
ta, Per quanto riguarda le regioni meridio¬ 
nali cielo nuvoloso con precipitazioni spar¬ 
se a carattere intermittente, 

VENTI: deboli o moderati provenienti da 
nord-ovest. 

MARI: generalmente mossi. 

DOMANI: inizialmente condizioni prevalen¬ 
ti dì tempo discreto su tutte le regioni. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-5 

6 

L'Aquila 

4 

12 

Verona 

5 

9 

Roma Urbe 

10 

14 

Trieste 

9 

10 

RomaFlumic. 

7 

17 

Venezia 

5 

8 

Campopasso 

9 

12 

Milano 

4 

10 

Bari 

9 

20 

Torino 

0 

11 

Napoli 

15 

17 

Cuneo 

np 

np 

Polenza 

8 

11 

Genova 

11 

17 

S. M. Leuca 

13 

16 

Bologna 

5 

12 

Reggio C. 

15 

19 

Firenze 

9 

14 

Messina 

16 

18 

Pisa 

14 

16 

Palermo 

14 

18 

Ancona 

5 

18 

Catania 

7 

18 

Perugia 

9 

13 

Alghero 

11 

19 

Pescara 

2 

21 

Cagliari 

8 

18 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

6 

9‘ 

Londra 

7 

9 

Atene 

9 

15 

Madrid 

3 

13 

Berlino 

6 

7 

Mosca 

-8 

-7 

Bruxelles 

5 

9 

Nizza 

9 

16 

Copenaghen 

4 

7 

Parigi 

5 

10 

Ginevra 

4 

10 

Stoccolma 

1 

6 

Helsinki 

0 

2 

Varsavia 

4 

7 

Lisbona 

12 

15 

Vienna 

1 

4 


ItaliaRadio 

Programmi 

8.15 Italia Radio Classica. A cura di 
Andrea Montanari 

9.10 Rassegna stampa 

10.10 Filo diretto. Risponde Franco 
Bassasini. Per intervenire tei. 
06/6796539-6791412 

11.10 La Lega si slega? Diretta dal 
congresso di Assago 

11.30 Piazza Fontana. Per non di¬ 
menticare. Intervista al giudi¬ 
ce Guido Salvini 

15.30 Diario di bordo. Con Marco 
Revelli 

16.10 II «Programmone», con Sergio 
Rubini, Sergio Castellino, Car¬ 
lo GluHré 

17.10 Libri. «Stati di famiglia». Con 
Gene Gnocchi 

17.30 fo e Napoli. Intervista a Renzo 
Arbore 

16.15 Domenica rock 
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Russia 
alle urne 



nel Mondo 


Centosette milioni di elettori sono oggi chiamati 
a formare i due rami della nuova Assemblea federale 
e a mettere col referendum il timbro alla Costituzione 
confezionata su misura per i poteri speciali di Eltsin 


Tredici liste ai nastri di partenza 





Scelta della Russia 


■i Blocco di sostenitori 
di Eltsin con molti mini¬ 
stri candidati Tra essi 
Ko/yrev (Esteri - ) e Fiodo- 
rov (Finanze) In lista an¬ 
che alcuni collaboratori 
«storici» del presidente 
Ghennadii Burbulis e Mi- 
kha'l Poltoran.n Capili- 

sta Egor Gaidar (nella foto), 37 anni primo vice pre¬ 
sidente del governo, Serghei Kovaliov, ex dissidente 
ora capo della comissione per i diritti umani Ella 
Pamfilova, ministro per la protezione sociale Perso¬ 
naggi Oleg Kalughin, ex generale del Kgb noto per le 
sue rivelazioni, Gieb Jakumn, ex deputato e prete sco¬ 
municato per essersi candidato malgrado il divieto 
della Chiesa Progetto Costituzione appoggio assolu¬ 
to senza condizioni 






Partito dell’unità 
e della 
concordia russa 


Pone I accento principale 
sull idea del federalismo 
basato sull autogestione "q 

locale rivolgendosi all elet¬ 
torato periferico delle re¬ 
gioni È per la gradualità delle riforme Capilista berghei 
Shakhra) (nella foto) 37 anni vice premier del governo 
responsabile per 1 rapporti interetnici Aleksandr bhokhm 
vice premier del governo, Konstantin Zatulin presidente 
dell associazione «Imprenditori per una nuova Russia- 
Personaggi Serghei Stankevich consigliere presidenziale 
per le questioni politiche ex deputato dell Urss Jurii So 
lomatin, presidente della «Magazzini Gum s p a - Proget¬ 
to Costituzione a favore perche in caso contrano si af 
Conterebbe il pencolo di guerra civile Tuttavia il proget 
lo deforma I equilibrio dei rapporti federali 
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Russia ~ 

Popolazione: 148,8 milioni 
Elettori: 107,6 milioni 
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Javlinskij 
Boldyrev-Lukin 
soprannominato Blocco 
«Jabloko»(Mela) 


■■ Si pronuncia per le ri¬ 
forme piu efticienti e meno 
dolorose e si definisce for¬ 
za democratica di orienta¬ 
mento centrista Il nucleo è 
costituito dal Partito repub¬ 
blicano con la partecipazione di una parte di social-de¬ 
mocratici e dell Unione cristiano-democratica Capilista 
Grigorg Javhnsku (nella foto), di anni economista e di¬ 
rettore dell Epi-centro di studi, gii autore del «rivoluzio¬ 
nario» programma «500 giorni» mai attuato, Jurij Boldy- 
rev ex dirigente del Dipartimento controllo presso il pre¬ 
sidente dimessosi per dissenso, Vladimir Lukin, amba¬ 
sciatore negli Usa Personaggi Anatolij Adamishm, vice 
ministro degli Esteri ex ambasciatore in Italia, Evgheni) 
Ambarzumov storico e italianista, ex presidente della 
Commissione esteri del Soviet Supremo Progetto Costi¬ 
tuzione una parte per il «si» con riserve I altra parte, 
compreso Javlinskii per il «no» perché convinta che I ap¬ 
provazione della Costituzione porterò a «conseguenze 
catastrofiche» 


Movimento russo 
per le riforme 
democratiche 


■■ Il blocco si pronuncia 
per le riforme ma dichiara 
l'indipendenza politica da 
Eltsin Si batte per la prote¬ 
zione delle persone con 

basso reddito per I indicizzazione delle pensioni Capili- 
sta Aliatoli) Sobciak (nella foto), 56 anni sindaco di 
San-Pietroburgo, Sviatoslav Fiodorov, chirurgo oculista 
direttore del famoso centro in cui si corregge la miopia, 
Oleg Basilashvili notissimo attore di teatro e di cinema 
Personaggi Aleksandr Jakovlev ex membro del Politbu- 
rò del Pcus ora presidente della Commissione per la ria¬ 
bilitazione dei perseguitati politici quattro registi cine¬ 
matografici tra cui il famoso Aleksej Gherman Oleg Gaz- 
manov cantante pop idolo dei teenagers Progetto Co¬ 
stituzione un «sì» convinto 
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CAMERA ALTA 
CONSIGLIO DI FEDERAZIONE 
178 senatori 

(2 per ogni repubblica e regione russa 
tranne la Cecenla che non partecipa 
alle elezioni) 

• Approva le leggi adottate dalla 
Duma. 

• Rldlsegna I confini e conferma lo 
stato di guerra e lo stato d'emergenza. 

• Rimuove dalla carica il Presidente 
con la maggioranza di due terzi. 

• Nomina giudici delle Alte Corti e il 
Procuratore generale. 

• Esamina II bilancio, approva le 
tasse e l'emissione monetaria. 


J 88 circoscrizioni 
uninominali 
una per oq ni 


1494 candidati 

Jun minimo di 3 
■candidati 
[per ogni 
circoscrizione 


r 



Camera bassa 
DUMA DI STATO 
450 senatori 

• Adotta e stila le leggi. 

• Approva la nomina del premier. 

• Vota fiducia o sfiducia al governo. 

• Nomina II Presidente della Banca 
centrale. 

• Avanza l'accusa contro II Presidente 
per la procedura dell'lmpeachment. 

• Può easere sciolta dal Presidente 
dopo aver sfiduciato tl governo o 
respinto per tre volte la candidatura del 
premier. 


L’Unità - P&G Infograt 




Circoscrizione 
unica federale 
225 seggi 

1756 candidati 
inuniti in 13 
|blocchi elettorali 
(per entrare alla Duma 
è necessario superare 
la soglia del 5 %) 
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Unione civica 
«Stabilità 
giustizia 
e progresso» 





>2a 


mi li blocco rappresenta 
gli intercisi degli addetti al- 
I industria c si raggruppa at¬ 
torno all Unione industriali c 
imprenditori La Russia vistò 
una tragedia se non si adot¬ 
tano misure urgenti il mercato non 0 uno scopo a sé stante 
I unica via ù sostenere i produttori nazionali Capilista Arkadu 
Volski] (nella loto) 61 anni presidente Unione mdustrtiati e 
imprenditori Nikolaj Bekh direttore della fabbrica «Kamaz» 
per la produzione di camion Aleksandr Vladislavlev dottore 
in ingegneria ex leader dell Associazione «Rinnovamento» e 
braccio destro di Volski) Personaggi losif Kobzon, negli anni 
70- 80 popolarissimo cantante lirico ora imprenditore Svct 
lana Savitskaia astronauta con due missioni nello spazio 
Progetto Coshlu/ionc nettamente contrario la Costituzione 
non può essere introdotta per decreto del presidente 
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Protagonisti 
slogan 
e programmi 
dei partiti 
e dei movimenti 
in lizza 
per eleggere 
178 senatori 
e 450 deputati 
dell’Assemblea 





V" jjj? ■■ Jn opposizione al go 

^ verno dal! estate dei 1992 

nell autunno del 1993 0 usci* 
lo dall Unione civica e si pre* 
senta come forza autonoma 
gì pronuncia per un comune 
spazio economico con i pae 
si della Csi e per uno Stato in* 
tegro con territori uguali nei diritti Capilista Nikolaj Travkin 
(nella foto) 47 anni leader del partito capo amministrazio¬ 
ne del dustretto Shakhovskaja nella regione di Mosea Stani- 
slav Govorukhin regista cinematografico Oleg Bogomolov 
accademico economista Personaggi Nikolaj Fiodorov ex 
ministro della Giustizia estromesso dal governo per la denun¬ 
cia dei metodi «di forza» di Eltsin Serghej Glaziev ex ministro 
per le relazioni economiche con 1 Estero 1 unico componcn 
te del governo che si ò dimesso dopo il decreto di Eltsin sullo 
scioglimento del parlamento Progetto Costituzione netta¬ 
mente contrario poiché instaura un regime autoritario 


Partito 
democratico 
della Russia 


Futuro della Russia 
Nomi nuovi 
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non 


11 nucleo della lista 0 
costituito dal movimento gio 
vanile m sostegno del partito 
popolare «Russia libera» il cui 
leader ex vicepresidente 
Aleksandr Rutskoj si trova 

ora in carcere È visto come una fonte alternativa per voti che 
in realtà andranno all Unione civica Capilista Viaceslav La 
shevskij (nella foto) 33 anni segretàrio dell Unione russa 
della gioventù Oleg Sokolov presidente del movimento gio 
vuoile «Russia libera» Vladimir Mironov direttore dell Istituto 
di politica Personaggi Boris Guseletov direttore del centro 
uraliano per la selezione dei quadri ex esponente di «Piatta 
forma democratica» nel Pcus Aleksandr Meshkov giornalista 
cronista parlamentare di «Rossijskaja Gazeta» ex portavoce 
del Soviet Supremo di Khasbulatov Progetto Costituzione oc 
corre abolire il referendum il progetto 0 gravido del pencolo 
di dittatura 


Prerogative 
e limiti 
della Duma 
e del Consiglio 
di federazione 
Le regole 
del sistema 
maggioritario 
e di quello 
proporzionale 


Partito agrario 
deila Russia 


Hi Si richiama soprattutto 
coltivatori diretti si oppo 

ne alla libera compravendita 
della terra si schiera per un 
^■1 v.:| passaggio al mercato regola 

~ * lo dallo Stato e contro I anar 

chia in economia Capilista 
Vfikhaii Lapshin (nella foto) 
59 anni presidente del p trillo ex capo della frazione piu nu 
merosa del parlamento russo [Unione agraria Aleksindr 
Davydov presidente del sindacato degli addetti al complesso 
agroindustriale Aleksandr /averiukha vice premier del go 
verno peri agricoliura Personaggi VJaoimir Isakov giurista di 
Ekatcrtnburg ex soste nitore di Eltsin passato poi nello scine 
ramento opposto ultimamente esponente di spicco dcllop 
posizione parlamentare «difensore della Casa Bianca Viktor 
I ucin giudice della Corte Costituzionale Progetto Costituzio 
ne può essere approvato come base per la discussione ina 
pende troppo a f ivore dell esecutivo 
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Partito 

liberal-democratico 
della Russia 


H Occorre ristabilire la 
Russia ne i cunfrn del 1977 
ò possibile ottenere jn im 
mediato miglioramento del 
la vita < cssando ogni aiuto 
al 1 estero disfacendo le 
mula bande criminali so 
spendendo la riconversione militare con la conseguente 
vendita delle armi all estero in India e in Irak Capilista Via 
dimir /hinnovskij ( nella foto) 47 anni Giurista presidente 
del partito Viktor Kobelev sociologo Viaceslav Vlarvcev 
ingegnere Personaggi Anatolij Kashpirovskij psicotera 
peula il «mago»che alla fine degli anni 80 raccoglieva mi 
noni di persone* davanti ai televisori durante le «sedute d 
cura» Progetto Costituzione favorevole m i occorre un cen 
tralismo maggiore 


Partito comunista 
della federazione 
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■ ■ Va alle elezioni cor 

lo slogan della resistenza 
"/'"^k alla .Megaliti e violenza 

per formare una forte e 
coerente opposizione Cu 
pilista Ghennadi) Ziuga 
nov (nella foto) 19 anni presidente del Comitato esecu¬ 
tivo del partito Vitalij Sevastianov astronauta Viktor lliu- 
khm giurista Personaggi Anatoli) Lukianov imputato al 
processo ai golpisti del 1991 Juri) Ivanov avvocato del- 
I ex capo dei Kgb Knuchkov e difensore dell ex vice pre¬ 
sidente Rutskoj Progetto Costituzione ca'egoncamente 
contrario il progetto è «antipopolare’ c «instaura la ditta¬ 
tura della borghesia» 


”. „<■« 


Donne 
della Russia 


J ■■ Le donne se vogliono 

sopravvivere si devono unire 
non secondo connotalo 
I» sessuale ina su una pialla 

torma comune partecipa 
zione pantana alla vita pub 
bljca evitare vilume per riso)- 
vere problemi politici climi 
narc la disuguaglianza sociale e combattere la monaliti nella 
maternità Capiiisia Alevtina Fedulova (nella roto) 53 anni 
presidente dell Unione delle donne russe Ekaterina Lakhova 
consigliere del presidente per gli aliari delle donne della la 
miglia e dell infanzia Natalia Gundarcva attrice di teatro e di 
cinema Personaggi Manna Dobrovolskaja presidente del 
I Unione donne della Manna militare Rimira Kazakova poc 
lessa Progetto Costituzione né «si» nò «no» chiedono di tener 
conto che anche dopo 1 approvazione la Costilu/ione ò su 
sceltibilc di modifiche 



Kedr 

(Cedro libanese) 
movimento 
costruttivo 
ecologico russo 


IM Parlando dell ecolo¬ 
gia pensano sia all am 
Piente naturale che alla ci 
viltà e I ambiente culturale 
L obiettivo del movimento e un alta qualità di vita sul pia 
no biologico sociale e morale Capilista Liubov Lvmar 
(nella foto) 52 anni presidente del movimento «Madri 
dei soldati della Russia» Vladimir Ciburaev capo diparti 
mento del Controllo sanitario statale Stamslav Baranov 
direttore dell azienda delle costruzioni di metallo leggere 
nella regione di Nizhmj Novgorod Personaggi Valerij Ku 
basov astronauta Cduard Myslovski) capocattedra dell 1 
stituto degli strumenti di precisione componente della 
prima spedizione alpinistica sovietica sull Everest Proget 
to Costituzione a favore del progetto 


Dignità e Carità 


£ * , ■ §11 M Occorre fenn tre ld re 

j P cessione della produzione e 
Iv K- lo scivolamento verso i ij>e 

rjnfJd/ione cambiare jJ sjste 
ma pensionistico elaborare 
un proctramma di riabilita 
/ione decjli invalidi mettere a 
punto un m ^eamsmo reale 
di ripristino dei deposit ban 
cari delia popola/ eme t. so 
prattutto degli mziam ( api lista Konstantin I rolov (nc Ila fo 
to) 01 anni vice presidente dell Accademia dtlk scienze 
Nikolaj Gubenko utto r L c regista del U atro alla laganka ex 
ministro della Cultura nel governo di Nikolaj Rvzhkov Videe 
slav Gnshm presidente dell Associazione «C ernobvl J J erso 
iiaggi Patiana Doronina attrice e direttore artistico del teatro 
Mkhat di Mosca Mikhail 1 runov segretario regionale del Pcus 
e poi presidente dell Unione delle» cexipe rative ora pre side n 
te del Consiglio dei veterani di guerra di lavoro e d< Ile I orze 
Armale* Prog» Ito della Costituzione nessuna presa di posi 
zione netta 
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Russia 
alle urne 


~ _ nel Mondo ' ... ' 

Russia , Un giallo politico accende i sospetti alla vigilia della consultazione 

allp irnip \|L'I II premier Cemomyrdin evoca una soluzione «forte», poi si corregge 

dite Ulne Nei sondaggi per il Parlamento l’opposizione accreditata del 40 per cento 

_ Eltsin firma sussidi elettorali per ragazze madri, neonati e pensionati 

Il Cremlino si gioca tutta la posta 

Se perde il referendum ha in serbo il governo presidenziale 


[Mgl ini 


13 TU 


Un governo presidenziale È «giallo a Mosca alla vigi¬ 
lia del voto per 1 Assemblea federale e il referendum 
dopo una dichiarazione del premier Cemomyrdin che 
annuncia uno sbocco «forte» nel caso la Costituzione 
non venisse approvata Una smentita che non raffred¬ 
da la tensione L'incubo Zhinnovski) sempre vivo Elt¬ 
sin annuncia decreti elettorali aumento di pensioni e 
sussidi Si teme l'astensionismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 


Nel climu anche panico 
che s ò crealo sul possibile 
successo di Zhinnovski; la tv 
ieri ha giocalo uno scherzo da 
nienle al leader nazionalista 
violando probabilmente le re¬ 
gole elettorali Ha mandato in 
onda un servizio intitolalo -Il 
falco- in cui Zhinnovski] appa 
re ripreso ad un comizio mcn 
Ire fa un vero e proprio proda 
ma -Sono io I onnipotente io 
sono il tiranno Seguirò le or 


Hi MOSCA È finita con un 
-giallo* la campagna elettorale 
russa Un -giallo» attorno allo 
scenario istituzionale del pae¬ 
se se il progetto di Costituzio¬ 
ne fortemente voluto da Eltsin 
non venisse approvato vuoi 
per la prevalenza dei -no- vuoi 
per il mancato raggiungimento 
del 50 per cento degli aventi 
diritto ai voto Che fari il presi¬ 
dente in caso di sconfitta 7 Al 
premier Viktor Cemomyrdin 
I agenzia -Interfax» ha attribui¬ 
to un'opinione che ha latto 
scalpore «Il governo presiden¬ 
ziale in caso di mancata ap¬ 
provazione del progetto costi 
tuzionale. ò I unica maniera 
per uscire dal vicolo cieco per 
fronteggiare la situazione 
straordinaria- L ha detto o 
non I ha detto 7 L'ulficio stam¬ 
pa del premier ha smentito re¬ 
cisamente «Si tratta di dispacci 
completamente assurdi II pre¬ 
mier non ha mai detto nulla di 
simile- Stando ad «Interfax», 
Cemomyrdin avrebbe pronun¬ 
cialo la [rase incriminata nel 
corso di un colloquio radiofo¬ 
nico a «Radio Russia- venerdì 
notte La smentita del suo uffi¬ 
cio ò stata netta ma 1 agenzia 
ha replicalo con altrettanta si¬ 
curezza affermando che la fra¬ 
se del premier era presente in 
un testo che, poi 6 stato 
emendalo prima di andare in 
onda Una mezza venti dun¬ 
que Che ha mantenuto calda 
la vigilia del voto dei potenziali 
107 milioni e 600 mila russi 
chiamati a votare per 1 Assem¬ 
blea federale le Dume locali (i 
vecchi soviet) e nel referen¬ 
dum sulla Costruzione 
Vere o false le parole del 
premier latto sta che Cerno- 
myrdin si ò precipitato da Elt¬ 
sin Non sono stati fomiti detta¬ 
gli sull'incontro tra presidente 
e premier ma ò verosimile che 
i due massimi responsabili del 
potere russo abbiano esami¬ 
nato tutte le possibili varianti di 
un voto contrario al progetlo di 
Costituzione Poche ore pnma. 
Cemomyrdin che si vede insi 
dialo nelle posizioni da un on¬ 
nipresente Ga|dar leader di 
-Scelta della Russia» sera af¬ 
frettato a ribadire -Come capo 
del governo sostengo piena¬ 
mente il presidente e questa ò 
anche la posizione comune 


del governo» Scontato dire 
che Cemomyrdin si sia pro¬ 
nunciato a favore della Costi¬ 
tuzione definita 1 -unica condi¬ 
zione per rimettere in sesto gli 
affari del nostro Stato- 
Molti episodi delle ultime 
ore hanno messo in risalto la 
grande preoccupazione che 
serpeggia dentro il Cremlino e 
tra le file dei -democra'ici» di 
Gaidar per un risultato eletto¬ 
rale che potrebbe riservare 
molte sgradevoli sorprese al- 
I intero gruppo dirigente È 
sempre difficile fare previsioni 
Può anche darsi che 1 allarme 
sul probabile sfondamento del 
leader di destra Vladimir Zhi- 
rinovsku che qualcuno accre¬ 
dita del 15% subito dietro a 
Gajdar sia stato lanciato ad ar¬ 
te perconvinccrc i più riluttanti 
a segnare la scheda per il parti¬ 
to -presidenziale» ed il pni fe¬ 
dele alla politica delle riforme 
Più di quello del vicepremier 
Shakhrai o dell economista 
Javlinskij riformista ma forte¬ 
mente critico per i pericolo di 
autoritarismo II nervosismo di 
-Scelta della Russia- ò stato I e 
vento piu evidente della parte 
(inalo della campagna eletto¬ 
rale insieme ad un lasso alto 
di indifferenza c di prolesia 
qualunquista. Ancora icn, a 24 
ore dal voto, Eltsin si ò distinto 
per la firma di una raffica di 
decreti sfaccialamente eletto¬ 
rali Decreti di aumento delle 
pensioni di lavoro rettificando 
il meccanismo di indicizzazio¬ 
ne per far fronte all inflazione 
decreti di aumento delle pen¬ 
sioni per i nati sino al dicem¬ 
bre del 1931 decreti per i sus¬ 
sidi alle famiglie con prole alla 
ragazze madri decreti per sus 
stai in favore dei neonati e sino 
a diciotto mesi di vita Insom 
ma provvedimenti anche le¬ 
gittimi ma che potevano essere 
presi ad urne già chiuse Del 
resto le violazioni delle regole 
elementari della campagna 
elettorale avevano avuto già 
avuto precedenti Come I au¬ 
mento degli stipendi al perso¬ 
nale statale c in un recente 
passato agli ufficiali delle lor- 
ze armate E ancora ieri sera 
al tg, Gaidar ha avuto I onore 
dcllennesima intervista sui 
provvedimenti sociali appena 
emessi 



me di I liller» I. interessato ha 
gridato alla scorrettezza e ha 
accusalo «Sono stali i servizi 
scgreli a pagare quel filmato 
Noi siamo il partito della pace 
e non della guerra I occidente 
non deve aver paura di una v-.l 
tona del liberal democratici- 
L ult mo pronostico pubblica 
to ieri dal giornale -Sesodgna- 
conferma un 25% per Guidar 
ma Zhirinovskii rimane fermo 
al secondo posto con un in 










DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA Buona o cattiva, 
rigida o morbida prebidcn/ia- 
lista o parlamentarista Botta e 
risposta sulla Costituzione tra i 
principali leader russi In tv 
l ultimo scontro tra Cgor Gui¬ 
dar (Scelta della Russia) Ar- 
kadi] Voiski) (Unione civica) 
Gherinadu Ziuganov (Partito 
comunista), Aleksundr Scio- 
khin (Partito dell unità e della 
concordia) Mikhail Lapshin 
(Partito agrario ) eGrigorij Jav- 
linsku (Blocco Jabloko) 
Gajdar. Guardate ia parte de¬ 
dicata ai dintti umani corri¬ 
sponde pienamente ai requisiti 
moderni La dtstnbu/ione del 
potere tra i! centro e le regioni 
ó fatta m modo da far capire 
chi c di cosa ù veramente re- 
sponsablc 

VoUkIJ. La Costituzione è 
molto necessaria ma il presi 
dente faccia una dichiarazione 
per dire che l Assemblea fode¬ 
rale ha il diritto di apportarvi 
delle modifiche 
Ziuganov. La Costituzione ò 
stata messa a referendum sen¬ 
za essere discussa La gente ò 
molto diffidente Pochi l hanno 
letta 11 progetto nega ogni di¬ 
ritto al parlamento e tutto il po¬ 
tere £ concentrato nelle mani 
di uno Come quando c erano 
>1 Pcus e il suo segretario gene¬ 
rale 


Shokhin. L approvazione aiu¬ 
terà a superare il doppio potè 
re nel paese Avremo final¬ 
mente il potere legittimato dal¬ 
la Costituzione che prevede un 
meccanismo di emendamenti 
abbastanza efficiente 11 mec¬ 
canismo della vecchia Costitu 
zione era talmente semplice 
che consentiva di trasformarla 
in una puttana ognuno ne fa¬ 
ceva quello che gli pareva 
Javlinskij. Non vi ò stata nes¬ 
suna discussione sulla Costitu¬ 
zione Sono completamente 
d accordo con il primo articolo 
riguardante i diritti umani Ma 
non abbiamo avuto la possibi 
lità di un dibattito politico 
Lapshin. La compravendita 
della terra farà si che il nostro 
contadino fra poco si troverà 
privato di questo suo diritto 
fondamentale Sarà un senza* 
terra 

Gajdar. Il progetto C* il risulta 
'o di una difficile e grave situa 
zionc venutasi a creare negli 
ultimi due anni II meccanismo 
di modifica della costituzione 
£ troppo faticoso la rende 
troppo immobile Dovrebbe 
essere piu elastico meno in 
gombrante Ma £ una automa 
tica reazione al meccanismo 
che vigeva prima che permei 
leva di cambiarla a proprio 
piacimento £ vero anche che 


il potere legislativo ò troppo li 
mitato dal punto di vista della 
ragionevole divisione dei potè 
ri Eppure malgrado tutti i di 
fetti la Costituzione va appro 
vata per una sola ragione per 
evitare caos un instabilità ero 
nica 

Volskij. Nessuno ha letto la 
Costituzione Nei miei comizi 
con 500 600 persone solo A 5 
J avevano letta Poco mancava 
che proibivsero anche il diritto 
di criticarla 

Ziuganov. £ il popolo che 
scrive la sua Costituzione Nel 
nostro caso <> il contrario In 
quanto ai diritti umani prcn 
diamo i! diruto alla casa molta 
gente I ha già pagata e oggi le 
si propone di pagarla nuova 
mente II diritto all istruzione 
media non ò completo II potè 
re ù concentrato nelle mani di 
uno I-a Costituzione 0 priva 
della sua specifica caratteristi 
ca russa Li gente dice che 
non ò la Costituziont russa ma 
quella degli Usa 
Sho khin. Il progetto presenta 
to da Eltsin ù un po diverso da 
quello fatto in estate Nella 
nuova versione 0 molto inde 
bolita la parte riguardante il fe 
dcralismo Bisogna approvarla 
c una volta entrati nel parla 
mento useremo i metodi poli 
Ha per modificarla 
Javlinskij. Se la Costituzione 
non sarà approvata 7 Allora il 
presidente proponga all As 


sperato 15 1 superando Jav 
linskij cui andrebbe il 13 L Ne. 
parlamento ma distanziati 
entrerebbero i comunisti il 
partito democratico il partito 
di Shakhraj c 1 Unione delle 
donne In ogni caso mettendo 
nel conto i deputati eletti nei 
collegi uninominali (225sc*ggi 
su -150) I opposizioneconqui 
starebbe non meno del <10 
dei seggi Un bel problema per 
il Cremi ino 




Un immagine del presidente russo 
Boris Eltsin,sopra un attivista 
sulla Piazza Rossa 


Gajdar, Volskij, Ziuganov, Javlinskij 
i leader si combattono sulla Costituzione disegnata dal Cremlino 

I poteri di Eltsin e del Parlamento 
Alla tv s’incrociano i guantoni 


scmblea federale di discuterla 
entro un periodo di tempo ben 
determinato diciamo di qual 
tro mesi Dopo di che si farà un 
altro rc*fcrc*ndum per la sua ap 
provazione 

Shokhin. Se non verrà appro 
vaia il parlamento perderà la 
sua legittimità 

Javlinskij. Al contrario' Il par 
lamento eletto eserciterà la 
funzione costituente 
Shokhin. Il parlamento confo 
riscc a se stesso dopo che ò 
eletto le sue funzioni legislati 
ve 

Javlinskij. Il parlamento vie 
ne eletto da tutto il popolo a 
prescindere dal fatto che la 
sua elezione avviene in condì 
ziom poco democratiche 
Volskij. Non cambien nulla 
Approvata o meno la Costitu 
zione sarà lo stesso 
Ziuganov, Dal 1 3 dicc*mbrc* ci 
metteremo a lavorare sul testo 
della Coslituziom Ma la que 
stionc si pone in altn termini 
che cosa succ c dera se sarà ap 
provata } Dico che non ci sar i 
piu nessuna scelta da fare i 
I Assemblea federale* avrà una 
funzione puramente decorati 
va 

Shokhin. Non ci sara nessuna 
guerra civile ma la contrappo 
sizioncdu poteri 
Javlinskij. Se la costituzione 
non sarà ipprovata sara il par 
lamento a lavorarci sopra 11 
paese mtanlo continuerà a vi 


Dal mago al golpista 
le celebrità 
stupiscono l’elettore 


PAVEL KOZLOV 


MOSCA Una campagna 
elettorale lampo questa russa 
finita ieri in mezzo ad una so¬ 
stanziale indifferenza della po 
polazione c sullo sfondo di cri 
fiche al progetto della Costitu¬ 
zione Appena due mesi dalla 
proclamazione della data elet¬ 
torale e un mese dall entrala in 
campo dei candidati Una 
campagna senza comizi c in¬ 
contri dal vivo non piu svolta 
«all aperto* come nel 1989 
bensì rigorosamente «al chiù 
so« pubblicizzata al massimo 
soltanto in Tv e sui giornali ep 
pure pregna di colpi di scena 
dt gaffe di personaggi curiosi 
Quest ultimo ò forse 1 a 
spetto piu appariscente della 
mmimaratona 93 dovuto ai 
tempi corti a disposizione dei 
blocchi politici che hanno 
scelto di attirare gli elettori 
mettendo in bella mostra le ce¬ 
lebrila Come il giovane can 
tante pop Olcg Gazmanov 
che per piu serate di seguilo ha 
intervistato i politici del suo 
Movimento per le riforme de 
mocratiche intercalando gli 
spot pubblicitari con le sue 
canzoni che fanno andare in 
brodo di giuggiole gl» adole¬ 
scenti Oppure il «mago- Kash- 
pirovski) che qualche anno fa 
faceva inchiodare davanti ai 
piccoli schermi decine di mi¬ 
lioni di russi ansiosi di avere la 
guarigione a distanza da tutti i 
mah possibili c immaginabili 
in gara nella lista del nazionali¬ 
sta Zhinnovski) 

Ma ci sono anche i due 
«grandi* degli scacchi il cam 
pione del mondo Gariv Ka 
sparov pur non facendo parte 
della lista di «Scelta della Rus¬ 
sia* è uno dei più attivi promo¬ 
tori della sua campagna men 
tre il suo eterno nvale Anatolij 
Karpov si presenta come can¬ 


didato indipendente nella città 
natale Chcliabmsk Inunacir 
coscrizione uninominale di 
Mosca per la Duma concorre il 
campione olimpico di Roma 
pluncampionc mondiale d; 
sollevamento pesi Jurij Vla- 
sov pavsato da qualche anno 
a questa parte nello schiera 
mento dei nazionalisti mtransi 
genti Hanno buone probabili 
la per entrare all Assemblea fe 
derale i due imputati nel prò 
ucsso ai golpisti dell agosto 
1991 in lizza Anatolij Lukia- 
nov ex presidente del Soviet 
Supremo dell Urss presente 
neila lista dei comunisti e Va 
sili) Starodubzev componente 
del famigerato Comitato per lo 
stato d emergenza sostenuto 
dal partito agrario che si can¬ 
dida alla Camera alta del par¬ 
lamento Per non parlare di in¬ 
numerevoli attori c attrici regi¬ 
sti e scrittori che fanno scanda¬ 
lo com ò il caso di Eduard Li 
monov ossessionato dall idea 
della grande Russia conosciu¬ 
to soprattutto per un romanzo 
il cui protagonista un gav fa 
arrossire le giovani lettrici con 
un fiume di parolacce 

Un altro emigrato il primo 
milionario «ufficiale* sovietico 
Arliom ) arasov costretto a 
fuggire a landra perche* perse¬ 
guito dalla Procura nel bel 
mezzo della pcrestrojka per 
«guadagni illeciti* ó tornato 
ora in grande stile protetto dal- 
I immunità garantita ai candì 
dati anche se nei giorni scorsi 
dopo una conferenza stampa 
gli ò stato consegnato un invito 
a presentarsi dai guidici per un 
interrogatorio Nel frattempo 
1 arasov ha distribuito ai suoi 
potenziali elettori moscoviti di¬ 
stintivi e buste di plastica per la 
spesa ordinate in Inghilterra 
•Le avrete piene se mi elegge 
rete « 



vere in base ai decreti del pre 
sidente II pi ricolo sta nella 
estrema )K»lanzzazione delle 
opinioni lo approvo compie 
t unente li parti che non piac 
nono » /mganov Anzi per 
raggiungere gli idi ali di e in 
p irla /'luganov ei vuole un te 
sto ti 1 sso luta me ni e diverso da 
qui sto Li gente* ptrchó sia bc 
destante bisogna che k sue 
ricchezze le guadagni e nuli le* 
rii e va gratis Li gente per gua 
dagnarc dive imparare a lavo 
rare 

Ziuganov. Li vecchia C ostiti! 
zione esiste incora Adii prò 
e .imbuirla ; la nuova non 
i sprimc gli interessi della mag 


gioranza della popolazione 
ma serve un gruppo ristretto di 
persone al potere 
Lapshin. Li Costituzione deve 
contribuire all edificazione 
della nostra cavi connine m 
vece neg i i diritti alla terra Ci 
porla verso uno Stato autorità 
no 

Gajdar. Qualora la Costilu/io 
ne non vi mssc approvata mi 
auguro chi* tutto vada comi 
I ha disegnato Javlinskij Ma 
nutro dii forti dubbi Perno 
che il parlamento sara forte* 
mente diviso cito sara molto 
difficile trovare* un con .eliso il 
non approvare la Costituzione 
significherebbe far ritardare lo 
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RENATO PICCINI 

Ijtnoghi Indi i ni pii* ni tutti le 
numi i uoii itktlo e ampiiiii i 
computili* itimi 
Homi Udivi ni bri I'*M 


A qiimdu i inni d i’l t *. omp irvi di 1 
i (impiglio 

GIUSEPPE DE NARDI 

0 stili pre vivo il suo morde e Ioli 
Irmò sott >*.nv< t KHMKiOjxr// 
ni là 

Vittorio Ve tu to ( t v) U U l'«H 

Sono tr iscorsi dodici inni do quali 
d juih 1 1 isu ito Scompiglio 

CELSO CHINI 

Lo moni ino sempri* tori tdnto 
imort e li ni re*z/ i la moglie 1 uisa il 
figlio Si rfiio a nuor i Mandi i < 1 1 
nipote Ann i In sua nn mona sotto 
se nvono jx r / / rnfà 
Roma 12 dicembre l l Wi 

N( I 3' anniversario dilla scomparsa 
de I compagnu 

ARCANGELO LEO 

1 1 moglie* e t figli lo ricordano seni 
pre con immutalo alletto In sua me 
mon i sottosenvono per / Unità 
(x nov a 12 dice iti bri* I W 1 


DORIAN BERTO 

Nel nono anniversano de Ila Tua di 
partita ti rieord mo con immutato 
i more* li moglie le figlie mammae 
papa Sottosenvono pc*r I Unità in 
1 ua memoria 
lonne» Udicembre 19M* 

I compagni dell unità di base del 
Pds di Vmovo (To) partecipano 
con alletto al dolore della compa 
gua Daniela per la scomparvi del 
padre* 

AMERIGO BONGiORNO 
detto -Barba» 

presidente dell Inler Club di corso 
M incoili 4 Tonno I (amilian di 
Amcngo sottosenvono per I unità di 
bise di Vmovo L 100 000 
Tonno 12 dicembri* 1993 

I compagni della sezione Pds di Ca 
stiglione Olona ncordano ad un 
mese dalla scomparsa il compagno 

BELTRANDO DOMENICALI 

e* sottosenvono per / Unità 
Castiglione Olona 12 12 WJ 

Nel decimo annivers ino della 
scomparsa della compagna 

OLGA TAMB0RIN1 PAVESI 

collaboratrice de Ilarità cUndesti 
na il m mio Anse Imo e il figlio Mar 
zumo Ja ncordano sempre con affé! 
to e sottoscrivono per il nostro gior 
naie 

Milano 12d>C( mòre lWt 


M turi I ilipi * ( MI i.( R s tu 11 
%*>v trin Don in t M in. In si I- rii* si i 
Brìi» numi in « n si mi m ili I 
iD tu; igni 

GIUSEPPE VllARDI 

Sott Si r VOtK |M t / t fili ) 

M ! ilio 12 die ( i ilm IMI) 


l-i v /ioim I is dt Re itigli* (im< 
s | irttxipi tl dol m (kit. mi| * 
■dio IV ri i » ( ioti ( d< i t gli |K r 1 1 
se omp irvi de 11 j e ir i 

RIVA AMADEl 
(Caterina) 

iscntl » al 1 1 d ri PMf ( |x» il I ds 
V tinse nvono jx rii tutù 
( onci sio (lisi 12 dii ( mine NR 

kitom i ggi il limivi rvino d» Il * 
si omp irs idi Icomp igni 

ANDREA TRAVERSA 

lo ncord il r sempre con infinite 
rimpianto li su i tesv il figlio Nini i 
fratelli I rane » * I ilx ro li cogli ri i 
Wirmda ed i nipoti tutti 
Milano 12dicimbre i¥jj 


Nel 10 u nino dell i morie di 

PAOLO ROGAI 

iscntto rila si /ione del Pct di 1 leso 
le la moglie e i figli con k n .potine 
(aunghi le "kordmoe m sui m 
mona sottoscrìvono 50 000 per li 
ni là 

h tesole (ho ) 2 d ici m bri 1991 


DANILO CONTI 

La mogi il la ligha e la ni|x»te rie ir 
dmdolo con alletto sottoscrivono 
80 000 lire per I (trinò 
I tren/e 12 dicembre 1 99 1 


MARIANNA ZAM PAOLI 

i familiari e gli i ii*m ne I mordali » 
con allctto sottose nvono 00 <w w * 1 r e 
|x r / f tutù 

Se*sto Fi (Iiì 12 dicembre 1 99 i 

Nil Uh anntvt rsario rU 'a scoiti par 
sa dii compagno 

SERGIO DELLA BARTOLA 

di Migliarino Pisano 1 1 moglie l m 
bellina il figlio Gianluca e la moglie 
laura lo ncordano e in sua memori 
sottoscnv ono 150 000 lire |>cr / f ni 
tà 

Pivi 12 dio nibre 1*8)3 


sviluppo economico del pai 
se 

Volskij. Ci fanno approvare il 
lesto che il 90 . della popola 
zione non ha letto Questo u 
|x>tra riservare delle brutte sor 
pre se 

Javlinskij. Il progetto eia trop 
pi poteri al presidcnle M i sic 
te veramente sicuri che 1 attua 
le presidente che cimose i imo 
(lenissimo non cambierà' Po 
trebbe anche venire qualcun 
a 11 ri» Per esempio il li iderdil 
p alilo !ibe*r il demoe r etico 
ehi ha sostenuto la costituzio 
ne <• poi h i detto chi A soli m 
to un pezzo di carta Non pos 
siamo rischiare S< V r 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le senatrici e i senalori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presen 
ti senza eccezione a partire dalia seduta antimeridiana di martedì 14 
dicembre 

L assemblea dol gruppo Pds della Camera 6 convocata per mercoledì 
15 dicembre allo ore 20 30 

Lo deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomendiana di lu 
nedl 13 (inizio alle oro 16 30) antimeridiane o pomeridiano di martedì 
14 mercoledì 15 giovedì 16 venerdì 17 sabato 18 e domenica 19 
dicembre Avranno luogo votazioni su logge finanziaria bilancio dello 
Stato disegno di legge collegato 

Associazione per la pace 
Capodanno di solidarietà 
in Palestina 

dal 27 dicembre al 6 gennaio 

costo complessivo 1 milione più 600 dollari 

dal 30 dicembre al 5 gennaio 

costo complessivo 1 milione piu 400 dollari 
Con i Palestinesi a Gerico, Gaza, Gerusalemme, 
Nablus, Betlemme, Ramallah Incontri con i 
pacifisti israeliani. 

Per conoscere, per essere solidali, per verificare 
i progetti di solidarietà con le organizzazioni 
palestinesi 

ISCRIVETEVI IN FRETTA! 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE, Corso Trieste. 36 
00198 Roma - Tel. 06/85262422 - Fax 06/85262464 


Il SALVAGENTE 

la Carta del servizi del Dipartimento della Funzione pubblica 

EFFICIENZA E TRASPARENZA: 
la Pubblica Amministrazione alla prova della “Carta" 


Giovedì 16 dicembre, ore 9 

Sala stampa Italiana, piazza San Silvestro 13 

Interviene il ministro per la Funzione pubblica, 
prof Sabino Cattese 

Saranno presenti on. Amando Sarti, presidente commissione Autonomie 
locali del Cnel -Don.u Monti, Adiconsum «Pino OTppollto, Associamone 
consumatori utenti «Benito Panatiti, Assoutcntl «Comitato difesa 
consunatorl «Anna Gheroni, Federconsunatorl «Movimento federativo 
democratico «Em.mielc Piccar!, 'Unione nazionale consumatevi «Antonio 
(librano, Rai Tre *Ml manda Librano' «Emanuela Falcetti, Gd 'Italia,istru¬ 
zioni per Fuso' «TgTrc 'Insieme' «Walter Lanzleri, dinsente Enel «Carlo 
Crrgorettl, responsabile Fuiziooe qualità Feirowe dello Stalo «Adele 
Grlsendl, Responsabile del centro 'Il cittadino ntrovato'«Giannl Principe, 
CgjFFunzione pubblica «Domenico Trucchi, Pubblico impiego Cisl 
•Giovanni Capilo, Censis 

Sono rrvitati a partecipare 

le associazioni dei consumatori, degli utenti e gli enti eroga’nri di semai 
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nel Mondo 


Scotland Yard indaga 
sulla fine del chitarrista rock 
stroncato 23 anni fa 
da un’overdose di barbiturici 


Carlo Verdone ricorda 
tutti i misteri della scomparsa 
di un artista trasgressivo 
mito e simbolo degli anni 60 


«Come morì Jimi Hendrix?» 
Londra riapre l’inchiesta 


I ( >\OkA Ventitré mini fa 
limi Ilenclrix mori a l/jndra 
•>( giocato dal suo vomito dopo 
aver inferito uri overdose efi 
barbiturici Ora Li magistratura 
britannica ha riaperto I indugi* 
m su ciucila morte le cui cir 
c < istanze non furono mai lo iti 
pletumente chiarite 1 ufficio 
del proc tiratore gemer. le ha 
ordinato a Scoi 1 ind Yard di ac 
cc rtarc set i furono ritardi nella 
richiesta di aiuto e se qualcosa 
fu rimovso prima dell arrivo 
di Ila poli/ia dati appartamen¬ 
to dove il chitarrista si sentì 
iniile A f ir riaprire le indagini 
riferiva ieri il quotidiano -Dai tv 
Mail» ò stillo un rapporto pre 
- cntato alla maitistratura da 
un t \ ragazza del stralicio mu¬ 
sicista r»xk Kathv flebili 
sthain la quale con I aiuto di 
investigatori privati ha svolto 
una sorta di -contro inchiesta- 
sulla morte di Hendrix racco 
stile rido elementi tali da con 
vincere la nuutistratira dell op¬ 
portunità di un supplemento 
di mdustino Jimi Hendrix mori 
.ili et A di 27 anni ed al culmine 
di una camera folgorante la 
mattina del IS settembre 1970 
nella cavi a Notting Hall di Mo¬ 
nika Dannemun, a quel tempo 
la sua compassa bu lei ad ac¬ 
corgersi che stava male e a 
c hiamarc un autombulanza, 
ma il chitarrista mori prima di 
arrivare m ospedale Acconcio 
il racconto della Danneman, la 
som prima avevano cenato e 
poi in un clima avsolutamcnte 
rilassato erano andati a dor¬ 
mire l*i mattina dopo la ra¬ 
gazza avrebbe cercato di sve¬ 
gliarlo e dopo essersi accorta 
che lui stava male avrebbe 
c hiamato un ambulanza Sol¬ 
tanto allora Monica si sarebbe 
resa conto che dalla sua con¬ 
fezione di sonniferi mancava¬ 
no numerose pillole, che pre¬ 
sumibilmente Hendrix aveva 
preso mentre lei dormiva Una 
ipotesi confermata dal rappor¬ 
to del «coroner* che parla di 
morte da soffocamento per vo¬ 
mito conseguente ad intossi¬ 
cazione da psicofarm ici Lui 
chiesta però non ha mai chiù 
rito pere hòc m quali circostan¬ 
ze Hendrix ingurgitò i barbiti! 
rici Ventitré anni dopo si cor 
ca di rispondere a questi 
interrogativi 


ALBA SOLARO 

■■ Povc ri miti elei rcx k none ò pace per il loro riposo ( he miti 
sarebbero se no*(>gm anno < e qualcunoc fu gitir i di avi re in 
contrato Elvts Presi» *v «t una pompa di Ih nzina o in un bardi Min 
ncapolis Ci sono med.um che rilasciano interviste» raccontando 
di aver parlato col suo I miasma (’ 0* gr nti* eonvmta che am lu 
Jim Morrison sia ancori) vivo magari su lagliatoc ipelhe barbai 
si A rifugiato in I ibet Sulla morti di Brian Ione s girano poe hi pel 
tegoìe»zzi però chissà forse un giorno s< opnrc ino c he» lo ha fatto 
fuori Mick Jagger perdio voleva divuitan l muco leadi r del 
gruppo È una telenovela minuta quest t elei sunti c martiri del 
rock sepolti e continuamente» risuscitati da passioni ehi si m 
treccia no a un inesauribile voglia di scoop Ultimo e ipitulu (|H»r 
ora) la morte del povero I Icndrix music isla l< ggendano c lu so 
gnava di tex care il cielo con la siiti hit arra Ut polizia mglc se ha 
riaperto il caso sulla sua morte ma non A Li prima volta c he lo f t 
e ci viene il sospetto che forse non Stira neanche I ultima Pere hf 
il guaio se cosi vogliamo dire c’ che non c c tu ssun mistero at 
torno alla morte di Jimi I Icndrix 

James Marshall Hendrix fu trovato morente il IN settembre 
del 1970 nell appartamento londinese di una sua arnie a Monika 
Danneman soffocato da! suo stesso vomito prove k ito eia un in 
tossicazione da barbiturici mischiati a stupefacenti Li Danne 
man cercò inutilmente di soccorrerlo limi ora già inumi i User 
detto del coroner un -verdetto uporb •» lasciava pt nsarc* ad un o 
verclose fatale di droghe e tranquillatili Ma non lasciava grande 
spazio a ipotesi di suicidio figurarsi poi l omicidio Ma in questi 
anni sono fiorite tante voci tante leggende piu o me no assurde 
Racconta Carlo Verdone che proprio attorno alla morte dt J ieri 
clrix fu» costruito un suo film ( Maledetto tifiamo die ti ho incori 
trato ) «Sono tantissime le indiscrezioni die fio raccolto prun i di 
girare il mio film C era per esempio chi giurava c he 1 Icndrix ora 
stato ammazzato dalle Pantere Nere perché con gli Lxpc rience 
aveva tradito la sua gente passando con i bianchi ( era poi c hi 
sosteneva che era stato fatto fuori dalla mafia per un regolameli 
to di conti Non A comunque la prima volta che il caso viene 
riaperto Accudd»» proprio mentre giravamo in Cumovaglta Poi 
tutto si insabbiò e non se ne seppe piu nulla I giornalisti inglesi 
impazzirono c me li ritrovai tutti sul set a chiedermi se io davvero 
ne sapessi qualcosa Fu una straordinaria coincidenza» 

Se l’idea dell’omicidio ò piuttosto assurda a quella di ut. sui¬ 
cidio ci pensarono in molti, perché gli ultimi tempi erano stati du 
ri per Hendrix Era arrivato m Europa alla fine dell agosto del 70 
per suonare al festival di Wight poi un breve tour costellato di in¬ 
cidenti, in Danimarca lascia il palco dicendo al pubblico «sono 
stato morto per troppo tempo» m Germania I ultimo concerto 
ad un grande festival all’aperto finisce tra i fischi e le contestazio¬ 
ni di un gruppo di anarchici e lui toma a Londra deluso ma non 
finito Bruciava ancora, aveva ancora tante coso da dire era tanto 
piu avanti di qualsiasi altro chitarrista rock che ancora oggi nes 
suno A andato oltre la sua lezione Veniva da Seattle nello stato 
occidentale di Washington, città tra grattacieli e mare clic* oggi 
conosciamo per la moda /punge e qualche film (PiccoloBuddha 
Insonnia damore) Un sanguemisto meta nero e meta indiano 
(la madre era una Cherokce), -I intera storia della Nazioni un 
pressa nei suoi geni» come ha scritto uno dei suoi biografi piu 
autorevoli Charles Sfidar Murrav Era ani tic* mani ino cosa che 
rende solo piu strabiliante la sua tecnica perfetta e selvaggia c 
aveva imparato a suonare la chitarra all incontrario asc oliando i 
dischi di Muddv Water»e di Chuck Bcrrv Blues c rock n roll ira 
no le sue radici in scena si presentavi» con ì colori acidi e sgar 
giaiilt ilellera psichedelica Gnu.he di velluto pizzi cappelli 


tcillaiit e gratuli .uh III «ili.i dita comi nini uulv mt ssivo spu 
doralo l< ip( 111 c r< spi sunlxdorii m grillatine < un rapporto fisi 
co «iamali - 101» 1 1 sin ilutami » sibil i di v»»lta m volta coni» 
stnmu tifo s< ssu il< ( orni uri arma acc. «rizzata distrutti ituin 
diala se ( ondo un rituali (tic oggi non suona pm e osi ir isgn ssi 
vo m » .illor i ( olpiv t b isso ni Ilo stoni ho M i 1 1 grandi zz i < li 
I li ndrix ( r > sopr ittutlo ih Ila sua c vpai ita di 'r isc» rider» gli stili 
di spingi rsi fino all i frontu r.t *r » 1 1 traili/ione roc k < Li spermi» n 
la/ioiu ip< rt.i a tutto i.inipo selvaggia m«t consapevole I esibì 
/ioni a \\oodskx k i 1 inno ami ni «ino (Star sfxm^led Itann* r) 
stravolto mai milito dilli cintura eh tinca restino i suoi uh* 
uh tito sm 1 1 m> 1 » > 

In fin ile te d.i giui irlo se non* mergono ut «uh Ih stimili 
e lenii liti nuovi c fu Lice inno rise rivert Li fraglia fin»- eli I le ndrix 
tulio il e Lui lori sollevalo d 1 1 Li riapertura del e ise) se rvir.i mag »ri 
.1 vi nd» r< qu.ilt he topia m pm eli Ile molte ristampe dei suoi «il 
bum delle tinte Mei olle di mediti e degli omaggi che continua 
no ad uscire Ma non vemtei ì a dire t lu in questo modo si ti» m 
vivo .mi 111 limito penile Hendrix non h i bisogno di speiula/io 
m<idi re Iroso n.t p< r essere rie orciaio 



S’affloscia maxi-palazzo in Malaysia 
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tm kiJAIJV 1 UMI'UK Almeno quaranta 
persone sono rimaste intnippoLite tr.i le 
rovine di un i difillo ili )2 piani crollato u 
n mattina «i kuaLi Lumpur in M il.ivsi i II 
crollo di IL» IhghLuid lowers mio de*i 
complessi re udeii/iali pm cselusivi de II i 


capitiile della M«il ivs,<i e ostruito nel Ì97 ( ) 
e avvenuto intorno a me zzoggiurnoor.i lo 
cale u ire t le otto in Italia j ' immobile 
elle si e afilose lite* e r.i abitato in maggio 
r.m/.i d.i diplomino e e ut idilli stia meri 
Una v<nlma di persoli» sono mise ite ì 


mettersi in salvo prima del crollo Ir» I» 
prime ad essere s.ilvate dai vigili de I fuoco 
un.» bambina di 're anni uim domi » gì ip 
ponisi e un iihIoih si m«i tutu t ic c»\t i ili 
in os|H*dale Non si collose e incoi i nubi 
I me io e saliti eie ile \ ittlliu 


Rapporto della Commissione 
sulla salute mentale 
Sovraffollamento, poche cure 
molestie sessuali per le donne 

Ospedali psichiatrici 
in Inghilterra 
sull’orlo della follia 

MONICA RICCf-SARGENTINI 


WM Aliami» rosso p» r gli 
< »s|H*d«»li psichiatrie i inglesi 
Nelle grandi citta si rischia eli 
tornare ai m imi orni de I 7(K) I 
pazienti meno gravi vengono 
dilli» ssi troppo presto per far 
posto «i |i» rsone* pm disturbale 
»* questo spi sso li porta «il sui 
lidio Mane i pe rsnn ile qualili 
calo L* e lire sono ridotte «.il 
nummo» In* domi» nei ri parti 
misti vengono unti» stile* d.u 
degenti maschi 1 letti sono si 
sternali ovunque nei corridoi 
nelle sale di soggiorno e* a voi 
te vengono utilizzati |nr due 
persoli» Una situazione du m 
cubo pericolosissima Eque 
sii I opinion»* espressa dalla 
Memt.il He «ìltli Aet C’ommis 
sion chi ogni due anni A e Ina 
mala a redigere un rap|x>rto 
sulla situazione sanitària della 
Gran Bretagna Nono » rischio i 
re parti di I ondr.i Liverpool 
Birmingham e Manchester do 
ve ogni anno transitano fino «i 
KOmiia |x*rsont 

Li c^ A avvenula negli ulti 
mi dui anni I«a chiusura dei 
vecchi ospedali pschlatria il 
venir me no delle lungo degon 
ze a il grande sforzo compiuto 
per evitare la prigione a chi e 
mentalmente disturbalo ha 
e ausato una pressione altissi 
ina sui servizi per le malattie 
acute Gli esperti invocano 
«provvedimenti immediati» 
Marne Murphv vicepresidente 
della Commissione e primaria 
di psichiatria all ospedale Gm 
ni landra ha dichiarato di 
avere paura a lare i turni nu 
wi*c k e nd quando le tondi/io 
m del suo reparto diventano si 
nuli a quel'e di Bedlam (il tri 
stemente noto manicomio del 
700) con i niellici alla dispc* 
rata ricerca di posti letto e i pa 
zienli mino disturbati dimessi 
o trasferiti 

Cosa incora piu grave la 
mancanza die un adeguate A 
causa del sovrinoliameli»> 
m dati pm gravi vengono neo 
ve r.iti in re parti dove non ( sisti 
peisonale speuiiliz/ato II r.ip 
porto de luiiK la situazioni limi 
I» in e ili e st it.i e hi ili] ila I i po 
li/ia pc r I m un ime /ione In 


un e »s«* sono dovuti ni’» rvt m 
te I * i m> l|/x>lti (il ( ili (U iMr» 

» u 11 > ìggi iti p< r iflroMt m tu 
miriti fi presidi nli L II i ( « »m 
missioni Las Bl< in ( » |« » 
h.t die In irai»» e Ih I urne liti» 
te nz i Ir i un rt p irto di psie In « 
Irn e li prigione » 1 » pt» se nz » 
di un unbie nte te r tp< uh» odo 
v< i p i/H liti . oli rie » volto t» i i 
pia Li pr.itka ~ ha de Ito il 
si i el if lo r igiotie ili i t» of i i 
Ne I r ippe*r'< » si I» gge P» r li 
m iggio r ìn/a eie i p i/ie liti i|in 
sti re parti se*mbr um ollnre po 
e e> pili di una Siste ili I/IOIK *» 
side n/i ile d) i|U ile he medie i 
/ione e eie Ile v isiV »fi un ihe i 
giov un e he non li min» suiti 
e lente e spent nz i 

L* p« rsone c «ai disturbi ne 
no gravi te mono pe r h lino si 
e urcv/d I c asi di mole sti » sono 
tregue nli m i rep irti tn e ui v» n 
gom» «ninni ssi Pillati gr i' ( 
niente disturbili senza elle ei 
si i il nix» ss uh» supporto ’< r i 
pe utic o I- il e iso di m i don 
na rientrata per un i eie pre s 
siom post partimi e Ih* ha p is 
salo ore e ore davanti alla por 
ta della su.i stati m per paura 
e Ile qti rie un» > jggre*diss<* il suo 
bambino i m p« rivolo anche 
ehi vie m* dime sso a causa d» I 
sovrallollamemlo Li dottor» s 
sa Murpbv ha die In irato di ve 
derc -regolarmente - inchiesti 
aperte su ila morte di persone* 
che si sono alieniate poco 
lenipo dopo ivir lascialo lo 

spedale 

(osa fare' I indice e 1 * punta 
te» sui manager che gestiscono 
i fondi degli ospedali pere hi 
non avrebbero destili ito itti 
cicliti risoisc u servizi psichi i 
trio Mailproblcin.il anelli* 1. 
aumentare Li c]Uot i di Ini m 
/lamenti pe r li citta per copri 
r»* i bisogni delle /uni piu de 
gradale dove* li pi ree litui li 
de i m ilati e molto pm al* i a 
e ausa eiell i elisoci tip izmn» 
d< Uà mane ali/ i di se r izi e li 
c a se II s»»ttose gii Nifi > ili i N i 
luta L>hu Bovsis li » issie il it« » 
un urie rvc ni» » mime di iti > invi 
t nido mi die i non illuni i 
ilare ne ssun | » izh ni» Pisi igne » 
sex1 1 e un 


PEUGEOT 106 PALM BEACH. SOGNO COLORATO. 



Il blu del mai e, il verde delle palme, il bianco delle spiagge. I colori della nuova Peugeot 106 Palm Beach. 3 porte, 950 cc., omologata 
per i neopatentati, Peugeot 106 Palm Beach ha tergilavalunotto, orologio analogico, retrovisori esterni regolabili dall'interno, predisposi¬ 
zione autoradio con antenna e fasce paracolpi laterali. Tutto compreso ne! prezzo, perfino la vernice metallizzata. Vieni a scoprire le 
vantaggiose offerte finanziarie che rendono ancora più facile realizzare il tuo sogno colorato. L. 13.500.000* CHIAVI IN MANO 


20 % 

D'ANTICIPO 
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Concluse ieri le celebrazioni del centenario alla presenza di Scalfaro 
Il governatore: «L’indipendenza dal governo non significa arbitrio » 

Gli obiettivi economici devono essere condivisi da governo e cittadini 
Le analogie tra gli scandali di un secolo fa e l’intreccio di Tangentopoli 

«Bankitalia? Autonomìa, e non solo» 

Fazio detta le regole: lira stabile e benessere comune 


Autonomia e indipendenza dal governo, ma non ar¬ 
bitrio. Nel mezzo della lunga transizione politica, la 
Banca d'Italia conferma i principi cardine della sua 
azione e della convivenza con Palazzo Chigi. Anto- ’ 
nio Fazio: «Il nostro obbiettivo è il benessere comu¬ 
ne, cioè la crescita, senza concessioni all’instabilità 
e all’inflazione». Controllo della spesa e del disavan¬ 
zo pubblico per contrastare «l’inflazione strisciante». 


ANTONIO ROLLIO SALIMBCNI 
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M ROMA. 11 grande salone di 
Palazzo Koch è alfollatissimo. " 
Fuori, in via Nazionale, non si ■ 
passa: c'è un blocco di auto 
blu, vigili urbani, corazzieri del ■ 
Quirinale. È il gran giorno della " 
Banca d’Italia, unica istituzio- . 
ne italiana a non patire i veleni - 
della lunga crisi politica c isti¬ 
tuzionale, che chiude le cele¬ 
brazioni dei suoi (primi) cen- - 
to anni. Istituzione «ad alta fe¬ 
deltà», che continua a racco¬ 
gliere rispetto, ammirazione 
all'interno e all'estero e che, 
nonostante i rovesci della lira 
sui mercati di un anno e più (a. " 
è riuscita a mantenere la barra -■ 
del timone mentre il potere 
politico si sfarinava. Alla corte ' 
dì Antonio Fazio ci sono tutti: i 
suoi colleglli banchieri centrali - 
di quaranta paesi, compreso il ■ ■ 
russo Gherashenko. Ci sono le 
autorità istituzionali, con il pre¬ 
sidente Scalfaro, Spadolini c 
Napolitano. Gli imprenditori e i 
finanzieri. G sono anche gli 
studiosi che per due giornate 
hanno ragionato sulla storia di 
cento anni, un'autobiografia 
dell'Italia. 

La lezione 

della Banca Romana. 

Sul tappeto c i una massa di 
problemi irrisolti di cui adesso, 
dopo i tempi di una sicurezza 
troppo i baldanzosa, anche i 
banchieri centrali riconoscono 
la dimensione e la gravità. Sot¬ 
to accusa c'i l'uso distorto che 
hanno fatto i governi delle ri¬ 
sorse pubbliche, ma comincia¬ 
no a esserci le astrattezze di 
molti «sacerdoti della moneta»., 
Soprattutto, sul tappeto c'i la 
crisi italiana, la transizione da 
un assetto politico ad un altro 
che sarà lunga c dall'esito in¬ 
certo, costantemente sotto il ti¬ 
ro dei mercati nel mezzo di 
una recessione che nessuno sa 
bene tiene quanto durerà an¬ 
cora. Antonio Fazio o Giovan¬ 
ni Spadolini non parlano sol¬ 
tanto di storia per dovere di 
istituto. Nella tragedia della 
Banca Romana un secolo fa, 
sulle cui ceneri nacque l'istitu¬ 
to centrale, emerse il perverso 
intreccio tra politica e affari 
con il suo bel carico di scanda¬ 
li e dì suicidi. Erano le crona¬ 
che di corruzione della vita na¬ 
zionale. cronache non poi tan¬ 
to diverse da Tangentopoli e 
dintorni. . 

Che linea terrà la Banca 
centrale nei prossimi mesi? È 
sufficiente il livello di autono¬ 
mia e indipendenza giuridica¬ 
mente riconosciute e attual¬ 
mente praticate per non corre¬ 


re il rischio di passare per por¬ 
tavoce di chicchessia, di favo¬ 
rire l'uno o l’altro polo politico 
o, più realisticamente, di forni¬ 
re benzina a mercati che te- . 
mono forti pressioni politiche 
elettorali? Antonio Fazio, il 
banchiere 1 centrale cattolico 
sempre attentissimo a conci¬ 
liare il mestiere del guardiano 
della moneta con l'imperativo. ' 
di interpretare e rappresentare 
il benessere comune, due in¬ 
gredienti che molti suoi colle¬ 
glli si ostinano a considerare 
inconciliabili, detta i suoi tre 
principi fondamentali: l'auto¬ 
nomia della banca centrale «si - 
può realizzare pienamente so¬ 
lo in un regime democratico»; 
autonomia e indipendenza 
«non significano arbitrio»: ob- 
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Bacchettate per la Buba 
«Chi fa da sé... sbaglia» 



M ROMA Paul Volcker è professore di 
economia politica intemazionale all’Uni¬ 
versità di Princeton, ma soprattutto 6 stato 
presidente della Federai Rescrve dal 1979 
all’agosto 1987. Un mese dopo Wall Street 
e le altre borse del mondo vennero travol¬ 
te dal crack. Erano finiti gli anni d’oro del¬ 
l'arricchimento speculativo latto con i de¬ 
biti, era l'inizio del tramonto dell'era rea- 
ganiana. 

L'ex presidente della Fcd della stabilità 
monetaria, della legittimità della banca 
centrale a garantirla. «È un obbiettivo al 
cuore del mestiere di una banca centrale». 
Il principio è noto: «Una moneta sana C la 
pietra angolare di una democrazia giusta». 
Sia benvenuta, dice Volcker, la promozio¬ 
ne e la protezione della forza c dcll'mdi- 
pendenza delle banche centrali. Viva la 
Germania che nella sua legge fondamen¬ 
tale ha scritto che la Bundesbank deve di¬ 
fendere la moneta e la stabilità del prezzi. 
L'Italia, sembra invitare Volcker, dovrebbe 
fare altrettanto (la Costituzione italiana 
parla di tutela del risparmio, di disciplina 
e controllo del credito, cioè poteri che 
concorrono a fare della moneta «un ele¬ 
mento cardine dell'ordinamento», come 
ricorda Spadolini). Infine, continua Volc¬ 
ker, siano smascherati coloro che «voglio¬ 


no indebolire la capacità delle banche 
centrali di trattare i dissesti sistemici del si¬ 
stema finanziario intemazionale e di in¬ 
fluire sul senso dei cambiamenti». L'ex 
presidente della Fed ce l'ha con alcune 
proposte di legge americane che vogliono 
limitare i poteri degli organismi della ban¬ 
ca centrale federale. Ma ce l'ha anche un 
po' con i francesi. La stabilità dei prezzi è 
una necessità e sarà meglio che i governi 
non dimentichino «il debilitante cumulo di 
conseguenze dell'idea largamente accet¬ 
tata negli anni '50 c '60 che l’inflazione 
possa essere ragionevolmente accettala 
come prezzo da pagare per stimolare la 
crescita della produzione e dell'occupa¬ 
zione». È la risposta secca a quanti negli 
States (parte dell’amministrazione Clin¬ 
ton) e anche in Italia (inaspettatamente 
anche l'ex segretano pri. La Malfa) spin¬ 
gono ad un nuovo compromesso tra risa¬ 
namento finanziario c finanziamento del¬ 
la crescita c dell'occupazione. . 

Fin qui niente di nuovo. La novità dell'a- . 
nalisi di Paul Volcker sta nella consapevo¬ 
lezza dei rischi connessi all'eccessivo po¬ 
tere dei banchieri centrali oggi in una «po¬ 
sizione di (orza c influenza ìnusuali» per 
colpa della sfiducia nei confronti dei siste¬ 


mi politici e dei governi (i politici potreb¬ 
bero restituire l'accusa ricordando che i 
banchieri centrali sono stati anch’essi 
sconfitti insieme con i governi dalle crisi 
valutarie a ripetizione che hanno sconvol¬ 
to l'Europa dal 1992). Attenzione, qualun¬ 
que sia il corso dell’Europa sulla moneta 
unica, «l'idea che le banche centrali pos¬ 
sano essere libere di fissare e attuare le lo¬ 
ro politiche monetarie senza riguardo ai ■ 
programmi e alle politiche dei loro stessi 
governi e delle controparti estere C fuori ' 
da questo mondo». - - - 

Il presidente della Bundesbank Tiet- 
mayer non fa una piega. 

Prosegue Volcker «L'indipendenza non 
è in se stessa un fine, non può certo sosti¬ 
tuire la fiducia in persone pubblicamente 
elette e in un governo efficiente», E non of¬ 
fre «alcuna via di uscita dalle conseguenze 
di una cattiva gestione della politica fisca¬ 
le o di altre politiche». Ci sono dei limiti 
precisi dalla natura delle democrazie, dal¬ 
le relazioni politiche esistenti nei singoli 
paesi c dull'intcmazlonalizzazionc della 
finanza. È una critica anche all'illusione 
coltivata anche da Bankitalia che nel lun¬ 
go periodo potesse reggere la teoria della 
frusta monetaria per disciplinare governi 
indisciplinabili. ÙA.P.S. 


Il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio e, 
sopra, una panoramica della sala di palazzo Koch 
dove da giovedì sino a ieri è stato celebrato il pnmo 
centenario di attività della banca centrale - 


Secondo le Finanze, gran parte del «debito fiscale» non può essere materialmente riscosso. In tilt il sistema delle esattorie 

Se il Fisco stana l’evasore, uno su tre si salva 


Una valanga di «crediti fiscali» individuati dalle so¬ 
cietà concessionarie della riscossione sono inesigi¬ 
bili. E su 100 lire di imposte indirette evase, se ne ri¬ 
scuotono solo il 3,29%. Dopo la riforma della riscos¬ 
sione del 1990, si discutono possibili ulteriori modi¬ 
fiche a un meccanismo che ha prodotto luci e om¬ 
bre. Bruno (Psdi), sottosegretario alle Finanze: «Ser¬ 
vono incentivi economici per i concessionari». 


ROBERTO QIOVANNINI 


■■ ROMA. Individuare gli 
evasori fiscali è cosa di per sé 
complicata, e in tantissimi - 
riescono a farla franca; ma a • 
quanto pare, -anche dopo 
averli «pizzicati», è difficile 
farsi restituire il maltolto. E se • 
per ogni 100 lire di evasione ' 
accertata all’obbligo di paga¬ 
mento delle imposte dirette il 
Fisco ne riscuote solo 63/1, 
per le imposte indirette (a 


cominciare dalt'Iva) si scen¬ 
de a un ingloriosissimo 
3.29%. È quanto emerge da 
. uno studio del ministero del¬ 
le Finanze (anticipato dal- 
YAdnkronos ), messo a punto 
in vista del rinnovo delle con¬ 
cessioni per la riscossione 
dei tributi. 

Sarà, questa, una partita 
delicatissima. Dopo la rifor¬ 
ma del '90, il territorio nazio¬ 


nale è stato suddiviso in 136 
«ambiti territoriali», ciascuno 
presidiato da un «concessio¬ 
nario» (istituti di credito, cas¬ 
se di risparmio, privati) che 
per conto dell'Erario hanno il 
compito di riscuotere fisica- 
mente alcune imposte dirette 
e indirette, oltre che le som¬ 
me iscritte a ruolo dopo gli 
avvisi di mora (in tutto, 
176.700 miliardi incassati nel 
'92), In cambio, i concessio¬ 
nari ricevono compensi lega¬ 
ti a particolari parametri (nu¬ 
mero utenti, tributi iscritti a 
ruolo, ecc.). Una riforma fati¬ 
cosamente partorita (che ha 
permesso di superare il vec¬ 
chio sistema delle 3mila esat¬ 
torie'! che dal gennaio del 
'94 dovrà concludere la sua 
fase transitoria, Dunque, in 
vista di questa scadenza sì ti¬ 
rano le somme, c il bilancio 
presenta luci e molte ombre. 


L'Ascotributi (l'associazione 

■ dei concessionari) denuncia 
gravi perdite: solo nel '92, 
506 miliardi (nonostante un 
contributo pubblico straordi¬ 
nario di 506 miliardi). Ma 
molti concessionari non fun¬ 
zionano, alcuni sono falliti. 
Col nsultato che in molti 
«ambiti», il caso più dramma¬ 
tico è quello della Sicilia, le 
imposte di fatto non sono ri¬ 
scosse. 

■ A parte questi problemi, 
resta il (atto che una bella fet¬ 
ta del «debito fiscale» diventa 
inesigibile. A tutto il '92, infat¬ 
ti, i concessionari della ri¬ 
scossione hanno infatti pre¬ 
sentato al ministero delle Fi¬ 
nanze ben 436.368 domande 
di rimborsi per crediti inesigi¬ 
bili per un importo comples¬ 
sivo di 27.473 miliardi di lire. 
Di questi, 1.854 miliardi sono 
già stati dichiarati inesigibili. 


e altri ! .412 sono stati rinviati 
per un riesame alle intenden¬ 
ze di Finanza. Restano anco- ’ 
ra da esaminare 212.956 do¬ 
mande per un importo di cir¬ 
ca 6.450 miliardi. Nel quin¬ 
quennio ’85-'89 le imposte 
iscritte a ruolo dichiarate ine¬ 
sigibili sono ammontate a 
8,931 miliardi, mentre nel 
triennio '90-'92 (dopo la ri¬ 
forma) tale importo è stato 
di 7.704 miliardi, 

Come mai cosi tanti crediti 
«inesigibili»? Intanto, ci sono 
società che falliscono, contri¬ 
buenti infedeli poi deceduti, 
mentre altri riescono a dile¬ 
guarsi nel nulla. Poi, ci sono 
le note norme «ipergaranti- 
ste», che consentono agli 
evasori di opporsi con appo¬ 
siti ricorsi, ptr poi magari di¬ 
mostrare di essere diventati 
«nullatenenti» al momento di 
saldare il conto. Infine, c'ò un 


alto grado di inefficienza del¬ 
la macchina dei concessio¬ 
nari (soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno). Dopo la riforma la 
situazione è comunque mi¬ 
gliorata: la percentuale di 
crediti inesigibili nel quin¬ 
quennio '86-'89 era del 
46,33%, nel triennio ’90-'92 ò 
scesa al 36,6%. 

Ma secondo il sotlosegre- 
tario alle Finanze Paolo Bru¬ 
no, c'ò un altro problema da 
considerare: «ai concessio¬ 
nari della riscossione - dice 
Bruno - non conviene impe¬ 
gnarsi effettivamente nella ri¬ 
scossione dei ruoli. Infatti 
non hanno nessun incentivo 
specifico, e il più delle volle 
per riottenere le somme anti¬ 
cipate all'erario al momento 
dell'emissione del ruolo, an¬ 
ziché cercare di riscuotere le 
imposte si impegnano ad 
espletare le pratiche di inesi- 
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biettivo ultimo della politica 
monetaria «è li massimo be¬ 
nessere della società» al pari di 
quanto avviene per le altre 
componenti della politica eco¬ 
nomica. 

Banchieri centrali 
non sacerdoti . 

Proviamo a tradurre. 

1) Fazio non ritiene arrivata 
l’ora di scrivere nella costitu¬ 
zione un obbiettivo di stabilità 
dei prezzi (come vorrebbero 
l'economista Mario Monti e il 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale) perchè la Banca d'Italia 
è già oggi autonoma e indi- 
pendente dal governo nella tu¬ 
tela della stabilità monetana. 
Non c'è nulla da aggiungere se 
non che la stabilità interna de¬ 
ve essere coerente con la stabi¬ 
lità dei paesi europei dai quali 
l'Italia non si stacca anche se 
la lira resta fuori dallo Sme. 

2) Gli obbiettivi macroeco- 
nomici fissati da Bankitalia (li¬ 
vello di inflazione, crescita del¬ 
la moneta, livello dei tassi di 
interesse, impieghi delle ban¬ 
che) «si raccordano con quelli 
stabiliti per la comunità nazio¬ 
nale dal parlamento e dal go¬ 
verno, condivisi dai cittadini». 
Il latto che Bankitalia sia com¬ 
pletamente autonoma nella 
nomina dei propri vertici e che 


* L’autonomia 
si può realizzare 


solo in un regime 


democratico 
Obiettivo della 
politica monetaria 


è il benessere 


della società 


il governatore non abbia sca 
denza temporale non deve ac 


ereditare l’idea che in via Na 
zionale lavori quella che l'ex 
banchiere centrale americano 
Volcker chiama una dog- 


3) La banca centrale lavora 
per il benessere comune e la 
moneta e la sua stabilità sono 
il benessere comune. Però, per 
garantire il benessere comune 
non basta la -corretta gestione 
monetaria», è necessano che 
sia il governo (Ciampi oggi, il 
suo successore domani) a lare 
fino in fondo la propria parte. 
Fazio elenca le parole chiave 
della buona politica economi¬ 
ca: politica monetana. politica 
fiscale, politica dei redditi de¬ 
vono funzionare contempora¬ 
neamente perchè siano rag¬ 
giunti stabilità finanziaria, cre¬ 
scila dell'economia, pieno uti¬ 
lizzo delle risorse, in primo 


luogo del capitale umano. So¬ 
lo «congiuntamente l'elficacia 
della loro azione è massima», 
se manca un anello va in pezzi 
l'intera politica così come è 
andata in pezzi nel settembre 
nero 1992. Tutto ciò si può fa¬ 
re. tanto è vero che la politica 
dei redditi ha funzionato «pur 
in presenza di una forte perdi¬ 
ta di valore esterno della mo¬ 
neta». ser.-«a più discipline e 
àncore intemazionali formal¬ 
mente vincolanti. SI. ha funzio¬ 
nalo, ma ciononostante il go¬ 
vernatore insiste sull'inflazione 
quasi spostando improvvisa¬ 
mente il tiro del ragionamento, 
quasi volendo mettere sull'av¬ 
viso i candidati ai futuro gover¬ 
no che non ci saranno com¬ 
promessi irrealistici fra infla¬ 
zione e occupazione (rilancio 
della crescita finanziata dal bi¬ 
lancio dello stato). Fazio parla 
di «inflazione strisciarlo». Ne 
sono afflitte molte economie 
dei paesi più industrializzati, 
«in particolare quella elei no¬ 
stro paese». 

L’inflazione 

strisciante 

Come va aflrontata? Fazio ri¬ 
sponde cosi: «Con il migliora¬ 
mento della qualità della spe¬ 
sa pubblica. Tequila nella ri¬ 
scossione delle imposte, una 
corretta distnbuzicme del cre¬ 
dito. l'efficienza nella produ¬ 
zione di beni e servizi nel sono¬ 
re privato». Anche qui, non è la 
tradizionale ncetta «quantitati¬ 
va» della restrizione monetaria, 
ma l'appello alla responsabili¬ 
tà civile di un nuovo celo poli¬ 
tico che si sta formando Conte 
dire: non fate come quelli che 
vi hanno preceduto, con il ri¬ 
schio costante della sporula¬ 
zioni selvagge sui mercati, non 
c'è frusta monetaria che possa 
sostituirsi alla politica econo¬ 
mica. 

Nella terapia di Fazio c’è in 
primo luogo la risposta secca a 
quanti intrawedono i! pericolo 
di una Banca d'Italia accomo¬ 
dante nei confronti dell'attuale 
e del futuro inquilino di Palaz¬ 
zo Chigi, a quanti parlano c 
straparlano a tinte forti di «g.ro 
di valzer» tra la Confindustria e 
Cicchetto. In secondo luogo. . 
c’è una visione del ruolo della • 
banca centrale che non è neu- ; 
trale di fronte ai nsuliati dell’a¬ 
zione del governo, delle un- • 
prese oltreché della propria 
stessa azione di difesa delia 
moneta. Un esempio 9 liceo 
che cosa dice il governatore 
sulla funzione del debile pub¬ 
blico e del debito pnvato «Non 
spetta alla banco centrale vigi¬ 
lare sui crilcri di impiego dei 
londi raccolti tramite obbliga¬ 
zioni c titoli di stato e imprese, 
ma è indubbio che la validità e 
la conservazione nel tempo 
del valore di questi titoli, scam¬ 
biabili in definitiva contro mo¬ 
neta, dipendono dalle attività 
economiche e produttive che 
gli Messi titoli linunziano m 
contropartita». Il Tesoro e i pri- 
vatizzatori guidati da Romano 
Prodi sono avvisati 


Imi privata, tempi stretti 

Arcuti: stiamo accelerando 
Pailesi: attenti ai prezzi 


gibilità dei credito». 

Di qui l'ipotesi - su cui si 
sta lavorando al ministero 
delle Finanze - di introdurre 
in occasione della «riforma 
della riforma» una sorta di in¬ 
centivo economico all'attivi¬ 
tà dei concessionari di «recu¬ 
pero crediti», che potrebbe 
consentire il recupero di di¬ 
verse migliaia di miliardi an¬ 
nui. «L'ipotesi allo studio - 
spiega Bruno - è quella di 
reintrodurre per i crediti ine¬ 
sigibili una qualche forma di 
incentivo alia riscossione 
uguale o simile al vecchio 
aggio. Inoltre, proprio per va¬ 
lutare l'efficacia del nuovo 
meccanismo non andremo a 
un rinnovo della concessio¬ 
ne decennale, come prevede 
l'attuale normativa, ma per 
un periodo sperimentale più 
breve di tre o 5 anni». 


■■ ROMA L'imi stringe i tem¬ 
pi del collocamento. L'opera¬ 
zione pnvatizzazionp potrebbe 
infatti partire sin dai primissimi 
giorni di febbraio, con una set¬ 
timana di anticipo sul previsto. 
Lo ha annunciato ien il presi¬ 
dente dell’istituto Luigi Arcuti 
«Cercheremo di lare quanto è 
possibile anche perchè ci è 
stato chiesto di anticipare di 
qualche giorno l'operazione - 
ha spiegalo - Dobbiamo però 
sentire gli amencani dato che 
Timi sarà piazzata sul mercato 
di New York», I prospetti sono 
già stati inviati a Sec e Consob. 
Quanto ad una eventuale con¬ 
correnza con la Comit, che 
verrà grosso modo collocala 
nello slesso momento. Arcuti 
non vede problemi; «Credo 
che ci sia tempro e spazio per 
lutti in quanto si tratta di titoli 
decisamente diversi anche se 
appartengono al medesimo si¬ 


stema bancarioe finanziario» 
Ina. Se Cimi anticipa, I Ina 
rispetterà la tabella d marcia 
«I tempi predisposti per 1 ap¬ 
provazione del bilancio, previ¬ 
sto ad aprile, sono incompri¬ 
mibili e sarà già una corsa arri¬ 
vare in tempo per il colloca¬ 
mento di giugno - ha spiegato 
il presidente Lorenzo P illesi - 
Bisognerà anticipare l'appro¬ 
vazione del bilancio d 1 un me¬ 
se e mezzo Una cosa non lam¬ 
ie. considerando che per la 
prima volta compileremo un 
bilnacio consolidalo con i bi¬ 
lanci delle partecipale estere» 
Secondo il presidente dell'Ina, 
le pnvatizzazioni «vanno latte 
bene come è avvenuto col Cre¬ 
dit il cui successo è stato dter- 
minato dal clima giusto clic si 
è crealo, ma soprattutto dalla 
determinazione di un prezzo 
azzeccato e appetibile per i ri¬ 
sparmiatori». 
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I capi di governo dei Dodici hanno approvato ieri il piano 
di Delors per l’occupazione e la competitività. Svuotato 
dei suoi contenuti più innovativi il progetto iniziale 
Salta il maxi-prestito obbligazionario. Gatt: nuove tensioni 

Stenta ancora la costruzione 

dell’Europa del 2000 



Al vertice di Bruxelles i dodici capi di governo han¬ 
no approvato il piano Delors per l'occupazione e la 
competitività. Ma il progetto originario è risultato al¬ 
la fine svuotato dei suoi più avanzati contenuti. È ca¬ 
duta l’idea del prestito straordinario in euro-obbli¬ 
gazioni per finanziare grandi opere. L’esame delle 
pretese francesi in seguito all’accordo Gatt è stato 
diplomaticamente rimandato.. 

•' DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OARDUMI 


■i BRUXELLES. Il vertice dei 
capi di governo ha «approvato» 
il piano Delors. Cosi almeno si 
dice nel voluminoso docu¬ 
mento conclusivo. In realtà 
l’ambizioso progetto proposto 
dal capo dell'esecutivo comu- • 
nitarìo esce dal dibattito di 
questi giorni smembrato e . 
molto annacquato. Le politi¬ 
che sociali e del lavoro che si 
ritengono utili per combattere 
la disoccupazione e salvaguar¬ 
dare la solidarietà sono una 
somma di buoni propositi, in 
parte - anche • contraddittori, 
che possono andare bene per 
tutti i palati. I flussi di investi¬ 
mento previsti per moderniz¬ 
zare c rendere più competitivo 
l'insieme del sistema econo¬ 
mico del continente non sa¬ 
ranno superiori a quelli già 
messi in conto. L'idea di lan¬ 
ciare un grande prestito obbli- 
gazionano per aumentare i 
fondi a disposizione • non e 
passata. I due pilastri sui quali 
si reggeva la coraggiosa archi¬ 
tettura di politica economica 
di Delors. armonizzazione del¬ 
le iniziative per rendere flessi¬ 
bile il mercato del lavoro e for¬ 
te iniezione di capitali per uni¬ 
ficare le infrastrutture conti¬ 
nentali, sono caduti. > - 
E stato il ministro delle fi¬ 
nanze inglesi Kenneth Clarkc a 
sancire, con una sorta di ab¬ 
braccio della morte, il sostan¬ 
ziale fallimento degli sforzi di 
Delors. Con malcelato cini¬ 
smo, Clarke ha affermato di 
trovare l'ultima stesura del «li¬ 
bro bianco» del presidente un 


buon lavoro, da condividere 
senza riserve. «Approvarlo - ha 
detto - significa che non do¬ 
vremo modificare in nulla le 
nostre attuali politiche e del re¬ 
sto gran parte delle sue ricette 
le avevamo già proposte noi, 
per primi». - 

Gli inglesi hanno davvero 
più di una ragione per essere 
soddisfatti. Tra le «raccoman¬ 
dazioni» impartite dal vertice a 
tutti gli Stati membn forse solo 
l'accenno al fatto che non si 
dovrà mettere in discussione il 
modello solidaristico delle so¬ 
cietà europee può suonare irri¬ 
tante alle orecchie dei ministri 
di John Major. Per il resto il 
menù è ampiamente apprez¬ 
zabile. La linea alla quale «ispi¬ 
rarsi» pretende politiche eco¬ 
nomiche e monetarie sstabili e 
coerenti», un «sistema aperto» 
di scambi mondiali, un appa¬ 
rato produttivo decentralizzato 
e. per finire, interventi a favore 
della flessibilità e della riquali¬ 
ficazione dei lavoratori che co¬ 
munque non impongono vin¬ 
coli a nessuno. 

Messe cosi le cose, tutti pos¬ 
sono dirsi d'accordo, sia a de¬ 
stra che a sinistra. E natural¬ 
mente nessuno ha tralasciato, 
alla fine, di esprimere soddi¬ 
sfazione. Anche porche è so¬ 
stanzialmente riuscita l'altra 
operazione, quella alla quale 
in realtà si teneva di più: bloc¬ 
care l’espansione della spesa 
per investimenti c la stravagan¬ 
te idea di Delors di lanciare 
uno straordinario prestito ob¬ 


E in Italia rallenta a fatica 
la perdita di posti di lavoro 


IB ROMA. Rallentata a settembre (-4,3%) la flessione dell'oc¬ 
cupazione nella grande industria rispetto allo stesso mese del 
1992, se paragonata a quella registrata in agosto (-5,3%). Il ca¬ 
lo mensile a settembre è stato dello 0,4%. Lo rileva ristai, secon¬ 
do il quale continua però a mentenersi su livelli elevati il ricorso 
alla cassa integrazione, aumentata del 20,6% nei primi nove 
mesi del '93. Rispetto allo stesso periodo del '92, la diminuzione 
complessiva dell'occupazione è stata pari al 5,8%, La flessione, 
pur essendo generalizzata, interessa soprattutto il ramo della 
costruzione di mezzi di trasporto (meno 7,9%) e quello della 
produzione e prima trasformazione dei metalli (meno 9,8%). 
Anche per quanto riguarda il ricorso alla cassa integrazione, nei 
primi nove mesi dell'anno gli incrementi più sensibili hanno in¬ 
teressato la costruzione dei mezzi di trasporto ( + 58,6%) e l'in¬ 
dustria del legno, carta e gomma ( + 68,6%). 


bligazionario. Su questo fronte 
si e formata una vera c propria 
santa alleanza che ha visto 
unirsi inglesi, tedeschi, e an¬ 
che gli italiani. Dei previsti 
230.000 miliardi in sei anni, 
per quel terzo che doveva ve¬ 
nire da una tale operazione fi¬ 
nanziaria si ù deciso solo un 
supplemento di istruttoria. Un 
gesto di cortesia che non di 
meno suona come una sostan¬ 
ziale sepoltura. 

Sul resto della torta, che co¬ 
munque sarà messa sulla tavo¬ 
la, il braccio di lerro è invece 
stato a tutto campo. Gli italiani 
hanno preteso e ottenuto che 
il documento del vertice impe¬ 
disse un formale via libera al fi¬ 
nanziamento della rete inte¬ 
grata di telecomunicazioni 
franco-tedesca. Ciampi è inter¬ 
venuto con insistenza per cal¬ 
deggiare una maggiore atten¬ 
zione ai progetti di moderna 
viabilità che arrivano fino al 
sud del continente. Al governo 
di Roma interessa che anche 
le linee di cabotaggio nell’A- 


« Essere sindacato»: come la CgiI deve riposizionarsi 

Bertinotti: «Vertenza 
generale per le 35 ore» 

L’assemblea nazionale di Essere sindacato rilancia 
l’iniziativa della componente per cambiate la CgiI 
operando su due fronti: la democrazia, con la ele¬ 
zione delle rappresentanze, e la apertura di una ver¬ 
tenza generale per le 35 ore a parità di salario. Chie¬ 
sto il congresso straordinario o anticipato della CgiI. 

L’analisi del sindacato non più legittimato dal go¬ 
verno Ciampi. Verso una struttura «a rete»? , 


GIOVANNI LACCABC 


wm MILANO. Meno di un'ora 
richiede la relazione di Berti¬ 
notti al Lirico stracolmo per in¬ 
dicare le nuove linee di mar¬ 
cia, ma impossibile non regi¬ 
strare l'assenza troppo vistosa 
degli assidui bresciani c di de-, 
cine di altri delegati e leader, 
dopo l'abbandono. Essere sin¬ 
dacato è una realtà ben viva, 
ma è monca di un’ala impor¬ 
tante, quelli che «fanno» il sin¬ 
dacato e che. in termini dì voti, 
hanno pesato nell'ultimo con¬ 
gresso. È come una ripresa di 
un cammino interrotto quella 
che Bertinotti espone all’as- 
scmblea nazionale, i cardini di 
una nuova battaglia di frontie¬ 
ra, dentro la CgiI «per modifi¬ 
care la sua collocazione di 
tondo», ma anche al di fuori 
per cambiare «l’intero sindaca¬ 
lismo confederale», al quale 
Essere sindacato prospetta 
•uno sbocco alla crisi» impo¬ 
stato su due binari, la «rottura 
democratica», ossia l’impegno 
per la rapida elezione delle 
rappresentanze («Meglio una 
rsu con i limiti della quota pro¬ 
tetta che nessuna rappresen¬ 
tanza»), c il rovesciamento 
della politica rivcndicativa: 
•Basta con l'idea dei rattoppi. 
Ora serve un asse basato sulla 
riduzione a 35 ore a parità di 
salario». 

E poiché nessuna categoria 
da sola può conseguire questo 
obiettivo, ecco la necessità «di 
una vertenza generale a cui 
collegare politiche « coerenti 
nel rinnovo dei contratti». Ine¬ 
vitabile corollario, la richiesta 
del congresso straordinario, o 
anticipato, della CgiI: «Non ù 
una rivendicazione di parte», 


poiché anche Essere sindaca¬ 
to si pone in discussione («Noi 
chiediamo anche a noi stessi 
di riverifìcare il nostro manda¬ 
lo») . Congresso come «esigen¬ 
za salutare», per «riposizionare 
la CgiI» dopo la evaporazione 
della linea di Rimini: c'era una 
volta l’unità riformista, quale 
forza egemone, c di quel retag¬ 
gio «oggi solo la componente 
socialista può far uso per con¬ 
tinuare a far parte della mag¬ 
gioranza», è la sferzante vena 
ironica del leader. 

Oggi solo nella CgiI esiste la 
figura del «segretario generale 
aggiunto, socialista- («sociali¬ 
sta» pronunciato in tono soft, 
tra gli applausi, ndr). È finito 
quel sindacato uscito «dai terri¬ 
bili anni Ottanta» compulsato 
nella strettoia dello scambio: 
cedere diritti e salario in cam¬ 
bio del riconoscimento della 
potestà negoziale con cui co¬ 
struire una diga alla disoccu¬ 
pazione di massa, donde an¬ 
che il progetto di sindacato 
unico della Cisl. 

Ma questa linea ha prodotto 
il 3 luglio, il quale a sua volta 
«era già dentro una linea inca¬ 
pace di reggere, come ci dimo¬ 
stra oggi Larizza quando mi¬ 
naccia di disdire l'accordo per¬ 
che il governo non lo applica». 
■L'idea dello scambio» non ha 
raggiunto nessun obiettivo: la 
disoccupazione è a 18 milioni 
in Europa ( 12 nel 1990), in Ita¬ 
lia tra i 2,5 ed i 3 milioni. Se¬ 
condo: la sostituzione dei go¬ 
verni corporativi degli anni Ot¬ 
tanta, che usavano il sindacato 
per far passare politiche anti¬ 
popolari, con «il governo liberi¬ 
sta di Ciampi, del tutto indille- 



Fausto Bertinotti 


rente rispetto al sindacato, che 
cosi si trova privato della sua 
legittimazione». Ecco perchè • 
spiega il leader • si radicalizza 
il conflitto: Crotone, Alenia, tra 
poco l'Alfa di Arese. Conflitto 
radicale «non frutto di estremi¬ 
smo, ma lucida ragionevolez¬ 
za del lavoratore che difende il 
posto». 

Infine l'esame delle crìtiche. 
Respinge l'accusa di essere 
una corrente, ma accoglie il 
rimprovero «di non aver fatto 
pienamente parte della batta¬ 
glia». Ma soprattutto, l'autocri¬ 
tica sulla mancata innovazio¬ 
ne del modo di far politica: Es¬ 
sere sindacato deve uscire dal¬ 
lo spontaneismo, tramite un si¬ 
stema di rapporti che socializzi 
le esperienze, una rete di rela¬ 
zioni certa ed ampia, non più 
fondata solo su una leader¬ 
ship. Anche perchè presto la 
componente potrebbe perde¬ 
re il suo capo carismatico (ma 
ieri Bertinotti non ha voluto fa¬ 
re dichiarazioni in proposito), 
ed al suo posto potrebbe su¬ 
bentrare un organismo «a re¬ 
te», appunto, dei cui criteri di 
formazione si discute: tra chi 
tende a privilegiare l'apparato 
centrale c chi vorrebbe decen¬ 
trare, come i milanesi. 


driatico entrino nel pacchetto 
di spesa. 

L’accordo si è trovato alla fi¬ 
ne stabilendo un iter procedu¬ 
rale per l’esame e l'approva¬ 
zione dei progetti. Dovrebbe 
dare a tutti garanzie che non ci 
saranno prevaricazioni da par¬ 
te dei governi più forti. Un bi¬ 
lancio dell'andamento dell’o¬ 
perazione si farà anno per an¬ 
no c c’è quindi da supporre 
che sospetti e litigi si trascine¬ 
ranno per parecchio e divente¬ 
ranno forse uno degli aspetti 
più salienti delle relazioni inlcr 
europee del prossimo futuro. 

È del resto sintomatico del¬ 
l'attuale stato della neonata 
Unione europea di Maastricht 
il fatto che a Bruxelles ci si sia 
quasi dimenticati del fatto che 
è in gestazione un progetto di 
unificazione mondana. Dal 
primo gennaio a Francoforte 
sarà insediato un istituto che 
dovrebbe essere il germe della 
futura banca centrale. Di una 
tale novità si è parlato di sfug¬ 
gita. Solo Ciampi è sembrato 


Caso Fisvi 

Scioperi 
alla Sme 
Cerpl critico 


■■ ROMA Cresce la tensione 
tra i lavoratori della Cirio-Ber- 
tolli-De Rica. In attesa di cono¬ 
scere le prospettive dell'azien¬ 
da domani verrà attuata una 
manifestazione di protesta, in¬ 
detta da CgiI. Cisl e Uil, con un 
presidio davanti la sede dcll'ln 
e di palazzo Chigi. In una di¬ 
chiarazione, il segretario gene¬ 
rale della Flai-Cgil Gianfranco 
Benzi sollecita «risposte certe 
ai quesiti posti, a cominciare 
dall'affidabilità della Fisvi e 
delle sue alleanze tuttora oscu¬ 
re. Tutto tace e nessuno è in 
grado di assumere precisi im¬ 
pegni sulle prospettive di svi¬ 
luppo e sulle garanzie occupa¬ 
zionali. La rilevanza della Ci- 
rio-Bertolli-De Rica nelle aree 
in cui è presente, soprattutto 
nei mezzogiorno, - impegna 
non solo l'Iri ma anche il go¬ 
verno ad essere garante, e a ri¬ 
considerare l'intera operazio¬ 
ne, qualora la stessa si riveli, 
come purtroppo appare, pre¬ 
caria c senza sbocchi definiti». 

Il caso Sme-Fisvi continua a 
tenere banco. «Questo acqui¬ 
sto non ci convince, ma siamo 
disponibili ad una iniziativa 
imprenditoriale chiara». £ 
quanto ha dichiarato ieri all'in¬ 
contro degli «amici del Cerpl», 
Luciamo Sita, presidente del 
consorzio latte noto per il mar¬ 
chio Granarolo, già candidato 
all'acquisto della finanziaria 
alimentare dcll'lri e possibile 
partner nella società che la Fi¬ 
svi ha detto di voler creare per 
gestire la Cirio c la De Rica (la 
Bertolli è già stata venduta al- 
l’Unilcver). Sita ha definito 
«confusa la manovra finanzia¬ 
ria della Fisvi c incerto il qua¬ 
dro imprenditoriale, che non 
lascia intrawedere i possibili 
sbocchi dell'iniziativa». È co¬ 
munque intenzione del Cerpl 
ricercare «convergenze im¬ 
prenditoriali per rafforzarsi sul 
piano strategico e strutturale». 
All'incontro è stata fornita la 
previsione di bilancio 1993 del 
Cerpl, con volumi di vendita 
stabili e un fatturato in aumen¬ 
to del 7%, per un totale di 600 
miliardi (escluse le vendite di 
formaggio grana). 


trovare l'argomento di un qual¬ 
che interesse. Ha insistito nei 
suoi interventi perchè l'istituto 
sia da subito qualcosa di più 
del semplice prolungamento 
del comitato dei governatori e 
perché si consideri la possibili¬ 
tà di attribuirgli non solo il 
compito di esaminare a con¬ 
suntivo te politiche economi¬ 
che dei singoli Stati ma anche 
di valutarne in anticipo i pro¬ 
grammi. Il presidente ha vanta¬ 
to la consistente riduzione dei 
tassi di interesse che si è avuta 
in Italia in quest'ultimo anno 
anno e, parlando con la stam¬ 
pa, ha voluto esortare gli im¬ 
prenditori a trarre profitto dalla 
nuova favorevole situazione. 
Ciampi sembra comunque 
pensare che le briglie comuni¬ 
tarie sul governo di Roma do¬ 
vrebbero continuare a far sen¬ 
tire la loro (orza aiutando cosi 
il lavoro di risanamento che gli 
resta da fare. 

Qualche brivido questo ver¬ 
tice di Bruxelles lo ha corso i 
nfine a proposito delle attese 
pretese francesi di compensa¬ 
zioni intra comunitarie per i 
previsti danni all'agricoltura 
derivanti dalla conclusione 
dell'accordo Gatt. Le pretese 
sono state avanzate ma si è di¬ 
plomaticamente deciso di esa¬ 
minarne i costi quando le 
eventuali perdite si faranno 
davvero sentire. 


■■ La cosiddetta approva¬ 
zione del piano Delors al verti¬ 
ce dell'Unione europea di 
Bruxelles si è praticamente ri¬ 
solta in un nulla di fatto, visto 
che sul finanziamento del pia¬ 
no i) dissenso è rimasto pro¬ 
fondo. D'altro canto pochi 
giorni prima il dissenso tra i 
ministri finanziari della Cee 
aveva investito la filosofia stes¬ 
sa del piano. 

L'approccio tardo liberista 
che da anni viene ripetuto, 
anche in documenti ufficiali, 
come ad esempio i rapporti 
dell'Ocse, sostiene che la peg¬ 
giore performance delle eco¬ 
nomìe europee rispetto a 
quelle degli Stati Uniti e del 
Giappone, dipendono dalla 
rigidità dei mercato del lavoro 
e dall'eccesso di spesa pub¬ 
blica. Ma essa è smentita dai 
fatti visto che la crescita degli 
Stati Uniti è stata trainata pro¬ 
prio dalla crescita della spesa 
pubblica. Nei dodici anni del¬ 
l'era Reagan-Bush il deficit 
pubblico è decuplicato. La 
conseguenza è stata che gli 
Stati Uniti sono diventati il più 
grande debitore mondiale e 
hanno un deficit strutturale di 
bilancia dei pagamenti che è 
il più grande problema che 
l'amministrazione Clinton de- 


Le nuove regole 
proposte da Delors 


SILVANO ANORIANI 


ve fronteggiare. Quanto al 
Giappone il suo mercato del 
lavoro è noto per essere uno 
dei meno flessibili. 

Il piano Delors non è sem¬ 
plicemente un tentativo di ri¬ 
lanciare quantitativamente la 
domanda, ma cerca di rilan¬ 
ciare soprattutto un ruolo pro¬ 
gettuale del potere pubblico, 
innanzitutto a livello europeo 
ma anche ai livelli nazionale e 
regionale. Esso delinea una 
nuova modalità di intervento 
del pubblico che non è più 
chiamato a gestire diretta- 
mente attività economiche, 
né a disseminare a pioggia in¬ 
centivi, ma ad elaborare gran¬ 
di progetti che possano mobi- ’ 
litare nsorse di lavoro e im¬ 
prenditoriali per conseguire 
un salto di qualità nell’appa¬ 
rato produttivo, nel livello di 


integrazione delle diverse par¬ 
ti d'Europa, e nelle condizioni 
del vivere civile. 

Questo ruolo progettuale 
del pubblico è di grande im¬ 
portanza proprio allo scopo 
di tradurne la nvoluzione tec¬ 
nologica in un più avanzato 
modello di sviluppo. Ed è in 
questo quadro che si pone il 
problema della flessibilità del 
mercato del lavoro. Che non 
significa lasciare ciascuno al 
suo destino, ma significa favo¬ 
rire la mobilità del lavoro at¬ 
traverso un mercato struttura¬ 
to per riqualificare e ricolloca¬ 
re incessantemenle la mano¬ 
dopera in funzione dei muta- 
menu di attività necessari a 
produrre un nuovo modello di 
sviluppo, tenuto conto anche 
che alcune attività tradizionali 
tendono a trasferirsi verso i 


Domenica 
12 dicembre 1993 


Il presidente della Commissione 
europea Jacques De'ors 
Ieri a Bruxel'os si sono conclusi 
i lavori del Consiglio Ue 


paesi in via di sviluppo. 

L'aspetto sociale del piano 
consiste nella riproposizione 
del tema della piena occupa¬ 
zione, attraverso l'obicttivo di 
creare quindici milioni di po¬ 
sti di lavoro nei prossimi anni. 
Questo obiettivo è consegui¬ 
bile con l'aumento del tasso 
di sviluppo e con la riduzione 
dell'orario di lavoro Questo è 
quanto è già avvenuto vei vir¬ 
tuosi anni '50 e '60 e non ha 
alcun senso contrapporre fra 
di loro i due obiettivi. 

il patto che attraverso il pia¬ 
no viene proposto prevede da 
parte degli imprenditori un 
maggiore impegno negli inve¬ 
stimenti e l'accettazione della 
riduzione dell'orario di lavoro. 
Da parte dei sindacati l'accet¬ 
tazione delia flessibilizzazio- 
ne del mercato del lavoro e il 
controllo delle condizioni di 
costo. Da parte del L potere' 
pubblico uria maggiore pro¬ 
gettualità e un migliore fun¬ 
zionamento delle proprie 
strutture e politiche macroe- 
conomiche più favorevoli alle 
imprese. 

A tutto questo si contrappo¬ 
ne la visione tardo conserva¬ 
trice purtroppo ancora preva¬ 
lente in Europa che nega il 
ruolo progettuale del pubbli¬ 
co, nega il ruolo delle politi¬ 
che sociali rispetto all'obietti¬ 
vo dell'integrazione e soprat¬ 
tutto li nega a livello europeo 
privilegiando nettamente le 
politiche nazionali secondo 
i'anheo schema mercato uni¬ 
co e Stati nazionali in concor¬ 
renza. Ormai, sul terreno della 
politica economica, sempre 
più si va delincando l'alterna¬ 
tiva tra un approccio progres¬ 
sista e di sinistra e l'approccio 
conservatore e liberista. 
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far frullare 

i risparmi ia baaca. 
Dal 13 al 17 dicembre, 
“Le Stampa” 
vi aiuta a 
orientarvi meglio. 
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II conto corrente in banca: qua¬ 
si tutti ce l’hanno, non tutti sanno 
come usarlo. 

Dal 13 al 17 dicembre “La Stam¬ 
pa" dedica una pagina al giorno per 
spiegare come far fruttare il più pos¬ 
sibile il proprio denaro depositato in 
banca, quali servizi chiedere, quali 
diritti si hanno davanti allo sportello. 

Una pagina al giorno per orien¬ 
tarsi meglio tra borsini bancari, contrat¬ 
ti a premio, titoli di Stato, libretti di ri¬ 
sparmio. certificati di deposito, carte di 
credito, commissioni, fido sullo stipen¬ 
dio. cambiali e tante altre voci ancora. 

"I Nostri Soldi”: dal 13 al 17 di¬ 
cembre. "La Stampa" vi darà un rap¬ 
porto completo ed esauriente sul ri¬ 
sparmio e la banca. Consultatelo, pri¬ 
ma di andare in banca. 


Gli appuntamenti 

Lunedì J3/12 

Comprare azioni in banca:come si fa? 

Martedì 14/12 

Le banche e i BOT: come gestire 
il proprio pairimonio? 

Mercoledì 15/12 

Affidare i risparmi alla banca; 
conviene o è un rischio? 

Giovedì 16/12 

Sapete come pagare i vostri acquisti 
senza soldi? 

Venerdì 17/12 

La banca e i prestiti: sapete come fare? 
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Centotrenta opere 
di Ingres 

in mostra a Roma 
a Villa Medici 


Cultura 


. V. ~ r , «Questa nostra epoca, 

che deploriamo, è però anche l'età dei diritti» 
«Troppo scandalosa la storia di questo secolo 
perché io possa ora meravigliarmi della Bosnia» 

Grande pace 
piccole guerre 


Universalismo dell ugua^lian/.a e relativismo della 
differenza suno i due poli di una contraddizione 
che si va moltiplicando nel mondo tra i popoli tra 
le identità In altre parole t> la guerra Su questo te¬ 
ma Federico Coen.ha inteivistato Norberto Bobbio 
per il prossimo numero di «Lettera intemazionale» 
che uscirà tra pochi giorni nelle librerie Ne antici¬ 
piamo qui una parte 


FEDERICO COEN 


■■ I conflitti etilici dilavano 
in tutto il mondo ex comuni 
sta A questo ta riscontro la re 
trudescen/a delle tendenze 
separatiste anche in alcuni 
paesi europei di antica forrnd 
/ione nazionale C 0 poi la dif 
(ielle conusen/d tra vii imini 
tirati del ’I er/o mondo e le po 
pola/ioni indicene dei paesi 
eli accoglienza 

È opinione diffusa che stia 
presalendo «una cultura del 
I appartenenza» che privile 
Via le diversità tra vii uomini 
rispetto alle culture universali 
sticht che privilev ano I ’ vua 
Vlian/a e la solidarietà 
Condividi questo giudizio c 
quali sono a tuo parere le 
radici del fenomeno? 

Per quanto idue temi compre 
si nella tua domanda siano in 
qualche modo collevati da 
quella che chiami viuslamen 
te la -cultura dell appartenen 
za» conviene tenerli distinti e 
tramarli separatamente per 
ehi 1 hanno cause molto dtver 
se 

Comincio dal conflitti etm 
ci Dopo il crollo del muro di 
Berlino c eravamo illusi di es¬ 
sere finalmente entrati in un 
periodo di lunvd pace tra in 
latti accaduto un latto credo 
senza precedenti un conflitto 
mortale fra due grandi poten 
/e fra le piu grandi potenze 
militari che mai fossero dp 
parse sulla faccid della terra 
si era risolto senza che fosso 
necessario giungere alla corre 
ma ratto della guerra La guer 
ra fredda non si era trasforma¬ 
ta come si era temuto in 
guerra guerreggiata II grande 
conflitto era finito con un vtn 
citore e un vinto come dove 
va finire ma senza spargi 
mento di sangue 

Un evento ripeto straordi 
nano nella storta del mondo 
tanto piu straordinario in 
quanto ld .Seconda guerra 
mondiale nonostante i suoi 
cinquanta milioni di morti 
non era finita come la Prima 
con la speranza che fosse I ul 
lima guerra Al contrario la 
Seconda guerra mondiale 
non appena finita si era subì 


to trasformata nella guerra 
fredda tra i duevmcito-i allea 
ti contro il comune nemico 
per necessità e non pcrcomu 
iuin/d di scopi D.i un i parte i 
dall altra la Seconda guerra 
mondiale i ra st ita considera 
ta non come I ultima tn i co 
me la penultima L invece il 
terzo grande massacro seb 
bene paventato noti era ve 
nuto Ci poteva essere una ra 
gione piu forte per illuderci 
che fosse (inaimi lite venuta la 
fortunata ivi dell ultima guer 
ra’ 

F come era arrivata questa 

specie di pace perpetua? 

Se la guerra non era scoppia 
ta non dipendeva adatto dal 
la grande organizzazione ili 
tutti i po( oli della terra istituì 
ta subito dopo la fine della Se 
conda guerra mondiale per 
mettere la guerra fuori leggi e 
proporre mezzi adeguati i>cr 
impedirla Una pace fondata 
sull equilibrio tra le grandi po 
lenze dei secoli passati non 
era sfociata in una guerra uni 
camente puri hi ! equilibrio 
delle forze si era a poco a po 
co trasformato tn un tale squi¬ 
librio da rendere impossibile 

10 scontro finale In sostanza 
non c era stato bisogno nep 
pure dell intervento del Terzo 
st/pi-z pariti il quale fra I altro 
non era riuscito a evitare guer 
re sanguinosissime comi 
quellt della Corea e del Vici 
nam Contrariamente a tutte 

11 paure durante alcun, de 
cenni e la dimostrata di bolez 
za dell organismo intcrna/io 
naie cui era stato iffidato il 
compito di attuare la pace 
perpellu questa volta la pace 
era venuta da se Sembrava fi 
nalmenti giunta 1 era in cui 
per avere la pace none fosse 
piu bisogno ili fare la guerra 

Ma non è andata cosi per 

niente. 

Abbiamo dovuto prc sto rii re 
eterei Avevamo dimenticato 
urta realta elementare gii uo 
nulli hanno sempri aspirato 
alla pact ma fiatino sempre 
latto la guerra f- I (tanno fatta 
per i piu diversi motivi idiolo 
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«Quella poetica del Fanciullino, di 
commovente modernità...» giudicava 
il futuro autore di «Ragazzi di vita» 
A Bologna la presentazione del libro 
con Andrea Zanzotto e i curatori 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 


HI BOLOGNA «lo uell uni 
vcrsita non so munte Come 
si fa ad essere fuori corso 7 Bi 
so^na iscriversi' Cerca di sa 
pumi dire qualcosa c di aiu 
tarmi in questo senso lo de 
vo fare le/ione per circa 5 ore 
al giorno i>ent/ chiedi anche 
a ( ole «iterra se puoi se nel 
te mie condizioni può ac cet¬ 
ili re una tesi su Giovanni Ra 
scoli 

! Pier Paolo Pasolini che 
scrive mi trentino del 44 
da Bologna all amico Lucia 


no Serra per chiedergli di 
proporre u suo nome al prò 
fossore di letteratura italiana 
Carlo Calcaterra una tesi su 
Pascoli (Pasolini avrebbe 
voluto laurearsi in stona del 
1 irte con Roberto Longhi 
ma perse tutto il materiale 
che aveva raccolto e cosi 
penso di rivolgersi a Calca 
terra nclr ) Due mesi dopo 
Calcaterra etici si e Pasolini si 
t ■•ette al lavoro 

Si incontreranno subii»» 
dopo l ebbrezza festosa de II » 
liberazione dopo I twentu 


ra partigiani Pasolini siri 
pronto solamente in inumilo 
pc re he gli mane ano gli ultimi 
(|U itti»» i s uni 11 J(i novi m 
bic del 1 ~ il giov me boli» 
guest di ( is trs i in ilricol i 
dii) si I Hirc I e OD II ti SI 
Antologia ti» l! » line i p isc<» 
liana 

Quelli Usi sorveglili! 
d i Marco P iz/ne e hi e < 1 1 
I zio Raimondi vk n» ori 
pubblicai i d ili i I in nidi in 
e ollabor i/iom uni uiiiv» j 
sita di Bologna ne 11 i e oli m i 
(>h struzzi 

Ieri pomi rigelo il po» 1 1 
Andre i / m/otto e i din t u 
latori 1 li inno ,ir» si ut ita uffi 
e i lime ni» n» I e non univi rsi 
t ino «ili <iul i ibsid.ile No i 


ni i t Ih manti» m !» litio di 
se la trulizioiu e l issu istii i 
ma si apri al ini» >\< » l i e in 
i 111 un litro m»>Mvo el mtf 
lessi p» r qiu si i scoperti i 
il p imo m m< nt > «li un ini 
zi ìtiv i e he 1 1 iiiv rsil i ili I o 
loj’II i con il suo ile Invio sto 
rito » ! issai i t/nm< I iureati 
hologiu si Min ii M itns 
Mumm di die hio ili i usi o 
pi rt i »U He U si riti nuli ni ig 
gtorm< nU sm min Mn» 

Ne I volimi» »iltie ili mtio 
d izioni eli 1 > tzz»n e In e K n 
mondi ■ n cornine nti » su Ile i 

ille p » su p ise oli in» No 
VI i no 1111 ippe ne*le i e ritie i 
contri I» Ite re iiuilit» si ritti 
d i i ts<dilli » ( ile ite ir i e i 
s tggi sii P isi » li » \|» mt ili 
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Restaurata 
la cripta 
della basilica 
di S. Marco 
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gic i i eonomii i « ‘un i Di 
fronte «il gì tilde c onlhtto i le o 
logico ed uottonili » li i I» 
din* gr meli poti n/e ili» ii 
v t a r igioiic p» I irizz to # u » 
str.i «lite ii/ioili i\ \ un li 

me ut te ito 1 1 pi r n i ili, r 
sistemi/ i I i tee idivit i !» <n 
ffitti i Ini» i J qu ili sono <|f sii 
n iti i i splodf r« non ij p» ni 
vengono me no qu ili e hi ni 
sui Ui r igioiie li gì nidi coli 
cernir iziom di putir ih» li 
hanno e ompri ssi uu mio piu 
compre ssi t mto piu vini!» liti 
quando 1 1 c< »mpre ssu m « 
eesstiti < v )uniii»» si lisgu g i 
lina potenzi iinpi ri ile li» 
ir i ! «Miro h>iul i li sui n/ ) 
proprio su! dii uh «/ irnf/t m 
molte* e!» I!» p ir*i e he I ti imi 
composi i e soli » st a» ti mi» 
insiemi non j 11 e » ns» ns mi 
[x r (or/a rise opion» 1 i Un 
nitonoinui i li risenpropo 
spesso in e outes i ei li 
coloro che ivt*v m«> 
e oli loro eolidiv is< lo 
stessost lindi si rv itei 
Ve*diamo qualche^ 
c*sempio 

1 ice io due* gr nuli 
esempi storici le 
giu rre ti i i sudditi 
de 11 tmpi ro e olii» hi ! » i< 
d» Il il tip» I» » |U 111 In I i / /v t i 
maria e libi m i line I i 
de 11 Impe r<» tu un »f» i | • nodi 
piu he llic osi eh 11 i sloti i d I u 
mp i Imi «litio i Uie |li il | e 
riodo ni e in si sono form.it» 
die tro all iiiuv» rs ili ino »l» Ih 
fja\ romana I» n iziom in » 
derno me he ilh r i p irtie »>1 i 
risiilo e unirò muve r* ilismo 
1 altro e se mpio e pili v le UH» i 
noi pi tisi uno igh li» tn »l< li i 
doeolom/z.izif ite HI i lini «li 
quella e he si polii bb» e hi i 
unire I i pa\ ( iinjfM a iju u li 
hxcM U di i»u**rr i h«i lise i il 
I mto in Afri» i qu uni in Asi i 
l«e rapida seppure itnvilibik 
Ime de Ila domili izumi di II» 
potè 11Z< e ur«>pt i sui t« st»» «le I 
mondo 

E oggi polrc*mmo parlare 
allo stesso modo dell V\ Ju¬ 
goslavia 

Infatti I in qu» si e is n «n 


vi ri ili» i» gin rn l> ili ime li» 

» In p* iss jm« e ss» li i oi si»h 
r it« e mi» un i d» Ih e m » 
\ 11 se ipi | > |ms| K It il IN 

i m dii I h Ih Pilli i i 

t n fieli e e I l r i Iti tilt I r 
li Misi K lj< lizi dii in li 1 
h II ni) » ni lino i un In i 
ZUMI» k 1 p» >| Il 1 ) » fin» I 
et gli SI ivi di I sud »h I u gin 
di 11 i lug )sl iv i i lu torsi n 
e « ss ino ni i irtih» i ile ! li 
ne I lisi «rdiiu g» m r ih se i ni! 
il » r< dii d< Il impe u som» ’ e 
s« n« « dono h e oiiv gii» nz» 

1 » i non p ul ir» « ss» n lo sin 
1to| p • e V ld» I s« iti Ili stri 
k » In »h Ih gue ri» litui u 
e » rsn ilh j » uh ri i eli qu» sii 
st« ss»» impi r»» s ui i* » n 
«lussi r i;ii<t un» i 1» » di un 
in il le imi ni» ili i disi r i/K t 
li» Vi *ri» » re i/i» un » » ili 
se in pi» 

-Il contrasto Ini 
uruuersa/tsmo 
e differenze 
Ixi nsposta 
del diritto - 

Come sempre Ma non riu 
sciamo mai a prevedere tl 
se milito 

l )ti« 1 e Ih ] e Ire hi « ss n 
mt» lpt 1 1 ilo e iime e liti ist 
li i miv ts ilismo ( positivo » 
p i tie I iris ih > n* • itivi > 

1 m » me li» » sse re mt» s < * 

I i« e Ulti (sto II i li 11» g I IV II l 
li LUI 1 lise» lume rs il|s|iH » e I» 
e i» r»«nomi i » h p sitivil i I 
ni i ritr n il i itili i » mi > I i 
st ni e ir uni» e en gr )V 
giu si i e » me st»u e i Ae n 
e « lini sp« tl itori s i e » MIK i 
luii 1 i |ii mt» ni» e i{ i il a 
ili» v r» e ride »ie I n» »sti» il lupo 
i i ibbi un» s» mpr» » i\ ilo 
poco P» i qu» si il futiir 
unpie ve dib le e «jii md mu t 
e i e » >g!it »)i s< >rpn s i Diiun 
gr inde pie» el ili i lui» p le ti 
» i «Il <ju« Ih e he i st il i » ti i 
n i il i i r ilio le li gii» rt i e iv i 
» iirnp» i dui il i <|ii isi un s» 
e » 1 son» »j riv U» » e I 


ivr hi » ni il I» lt< I mt» 
p » » ni» l j» rn Mh i i i e t i 
n» I» \ ist» ir >| p< pi i stupir 

I il t Ul! Ili» I » P» r se Illel i 

irmi i I , ) t 

s j| / -I 1 i 

I ul< il | r n i i « i per 
« 1 pimi » j | io h Pii n i 
gii» r ji Midi » in* \* e in 
pi min |ii meli il imiti > di 
P lini i t Ih ii» ivi vo » tt in 
t i si il i Irò) | » st Miei tlos i 
pi r» Ih i • *r i ili ih r iv igh di 
pi» st ulti n s« md i c hi i 
li l i » e h ir i I» a \ Ingo 

si iv i 

D I ti si * se ni) r< mi M 
I ìllt i ! ie li pi h e li» non si 
m I mi» un l » i ruur 

ehi» ili» I» e i !» ih m/s» n 
I 11 IH mi» » e I ur s» 1111 t li 
| ni» pur isi ( >s! i » |< un 
me l si i r i s» mpr» | x r»l« n 
I» | i< 111 < 1 * 111 g mn /« ut <Jiu 
st i i str e p k ì e Ih ibbi i 

in utile rigioin di 
I» | I t il» » p» io Ul 
» In - si h< mlitol i 

un h i in ii timi 
hi i - < i d* i 1 ir un 

sul ik uose uni nto 
!» j i ili si s< n» > fin il 
III» 1 ile U>V ili <1 le 
I orile - Si I pure e oli 
1 v» »s | n I un» ut «» 

I v» s i » » i I i i/i« «in h ili 

i i 1 r i* 1 i I i 

i i ! 1 » i ih i 

I i i il | i insilili N» n 
< i ri» n n hi » i!l« i i ss» u ir i i 
dilli i l ni 1 mi iil ih me Ih 
q i« h 1 » Ih | i >prt i elivi tsi* i 
» li» s I | r l< ì g» h un i uh li 

NI i pi rs n ih » | ji idi 1 i un i 

i I» n d ss i » ih ut ino 
Vediamo ora come la cultu¬ 
ra dell’appartenenza incide 
sulla condizione degli im 
migrati e in genere delle 
minoranze etniche, nel 
mondo occid» ubile 

N gl M t ' 1 Iti 1 » Itti S poli 

le h » ul r I ih Ih min» « 

» tii/i n u * is| mn h» li nino 
11 ! K e it gl 1 el ! t» mp ) Il V I 1 
«le II« lei li’l { »lllli s » oli li 
11 \ » Ilei « !/l« Il h Islltll/M !U 
se < listi» 1 « « III IV « I sit UH si 

| u it» « li |U 1 ns» j\ Me lei 

MI Ul Io h 1 'N i e 11) <JII II» 


Einaudi pubblica la tesi di laurea scritto nel '45 e dedicato al poeto romagnolo 

Pascoli, il primo amore di Pasolini 


le Iter itur i prex e eie v i ve rso i 
se gin ose uri di un destino gì i 
isi riti») ne I de side rio e ne ro e 
iute Ile » ck Ila e. irne I non 
U un i due M i a que sta de elu 
zi»me arnv i dallo st» sso P i 
s< ilim e Ite ne»! in irzo de ! 11 
se rive il suo professore 
I ho se mprt le Ito (il P isc a 
li nelr j » molto issimi! ilo 
I a su i le ttur i irisomma h i 
ivuto se mprc pe r me mi v i 
h ir» di studio tie II i te e me a 
de 11 i poi sia studio qu isi prr 
v it »j » se greto ili e m ‘ulte le 
mie Ine olla e rii k he st iv ino 
itti rt i tese unicamente i 
e oglle re gli e Me Ul risolti m lui 
gii iggio e i se ut.ire que 111 
me rame lite nitobiogr Mie i 
< i M i dii base di lutto 
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1 uldove si 1 
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iti» rin it i e mi ! ili! 

il 1 
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1 » ** 

solini e nino le tte r ino in i mi 
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ili uh Uiit i 
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IIII 1 su ) Il H I ili! i 
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Q ii uranio 
NoftM.Ho Bobbio 
Sotto il 1 hlo 
quel eh» ic 1 1 
dol'a Bibliolcc i 
di Strajt vo 


I» Il ISS s!» 11/ 1 SI H l » I I » f 

111 » st t v 11 si s» ih me m inni i 
li in» ) » i n vun» nti d< i s iv » 
»h II» l» luminisi» 1 in ili li 
1 s i i e]ij mi» p ir» |li isi un i 
ss» ssu in» i<! ulit iri i « In f 
v » s» ii 1 i n 11 >» js! w m» » gu il 
t tri » | m «pri i *i< Il i Ir idi/ * in 
'ifx i il In 1 r ni» m il!» pp» 

10 pri v ih un i sor 1 i d i »ss» s 
su >m di s» gn» » r pp sin » I» 
ispir nidi si ili » gu dii insili 
islr Mio ris Mi uh MI i Kivi 1 i 

/terne mir i i un i s» ri i «li ni 
gr i/ii in h>rz it i 

Come* valuti questo eonflt? 
to di line»* politiche e le re 
fativi* premete culturali 0 
1 )i IroiiV \\ le noni» no s» mpre 
I m iin|)io m » 11 h sii i 11 in 11 
I» lupi di migr i/ione di gruppi 
s» mpre pm lumi» r jsi d n p te 
si pm pove ri u piu rie e tn n m 
e < d i stupirsi e Ih msorg uh 
se mpu piu Ir» «pi» lite ni ut» 
h nomi ni ili tri 11 tuli eli «pi» si» 
se gn» > ih i e < miri Diti de div» r 
si M i sm »l MI inizio »k e m» 
eiislmgiH re il » lu ir pp > 
spesso si I i ir i il r i/zi moe o 
me atte ggi un» rito di dillid» li 
/ i rispetto M eliv»*rse eh» ni 
se e obli tliv ime nti m «1» 1» rnu 

11 Me e ir» osi ui/e - tl i e il li 
prilli ip ih e M e r nt.Mto »lm Ho 
» h»rz il»> Ir i gli ilul mti 1» I 
luogo » i sopr iw< nuli opr it 
ufo qu melo que sti provo» i 
n»> un i e » ih orre nz i sul in» r 
e ito d« I 1 v ro - » il r i/zisi h 

» oine ! ot ( idi oh/, ti !» Il 
i i/z i sup» rn) r < m b is MI i 
»|ij ile le razze mh ri» ri d< !>l 
no se rviri o e sse re e limi! M< 
Mi ntr» que sio s» e ondo r i//i 
sin» lieve essere comb Utili» 
eoli lor/a < s» n/n compro 
mi ssi il pruno de vi e ss» ri » I 
min ito ittr i\« rs<_> istilli/ » ni 
e Ile re lui ilio possibili un i 
p ic Mie » oi iv ivt nz i 

( i < r iv mi» • Mnlii iti sm i i 
Mia soluzione Npic i k i p i s 
eh gr mde rmmrgr i/u n » 
me h eliie Aim uè he 1 i le nt i « 
gr »du il* issimih/ieme gii 
pur» m me //»> ini!» el itile » ») 
t i e solfi re nze I issimil i/ > 
ne e he v< mv i ge ne r tirile ni» 
dt>po un pe nodo imo un no 
lungo s»*e nini») I i 111 ìgg ole »> 
minor» dill» re nz i tr i mdn » ni 
slr ini» ri eli glie ttiz/ i/unn 
I issimi! l/loll» si h is i s li 
pone ipio univi rs Mis k « 1 » 

I » gu igli ime nto e Ile vi» in m 
posto il il | m fori» il popolo 
o»p)1 iute sull i b tsc de i pr< 
l>ri M»>ri I ulti e*gu ih v » Ih 
ih m i ugu iti i me \i k Ih 

m »jiu sto ». ISO l/IOlll » I 1 

/ n« C »>si i un e » ri pini il 
j >r< k e ss» > di issi mi i/li I s 

irr» si i 11 me Hmg p»>t f mise e 

I )i e unse gue nz ì all i solnzio 
ne e he iris» mbr M i sino il 
]»>r i n itur Mi de II issimi! \ no 
ne v h ne c » mlr ippost i la so 
Iu/ioih cernir mi il neonose 
ine ut» > e il nspi It»» eie Ik «lift» 
u n/e 

M i li m « v» ro e I t (I risp» I 
h i di II» eli/k re nze sia un i ri 
e in» si i nuov i e* in ep) il I ) 

II jov i eliromp» lite I dllllt 
I» >ncl uni ni »! orili n ni olio 

se Hill UH 111 se p< n < < III i e 

ipplie ili da luti» k il t/H in 
Ul ijii U)1» etiriltl el» I! nube lei 11 e 
st uo m p irle finti ili i tini r 
sii j li tiintt»> ili i III » f i re II 
gios i < «.1 1 ritte » di p» 1» t prò 

te ss ire I i propn i h 1 s «m il 
limili e olile ivri blu tle Ito 
M i\ W e I k r eli idor m pi» 
l>ri ck i 


Pierpaolo Pasolini 
con la madre 
in un immaqine 
del 1971 


Ilo il III 11 h > eh Ile » Il gl 111 il 
p iss iggio issidllt II l eli l 
k tt»* u - *ilie l ile «I i 111 gu i 
fistili M i sui e I issie ) li e Uli 
e ld» nz i iti s» ihtueim» e ibi l 
1 1 mie ri» >le i S< me» i K lu 1 
molile nij eli un p< re orso e h» 

| H)l V» Il Mie ostruiti > Silfi» I * t 
g IH «fi < Itti» III 1 < lltlliu ili 

d > 11 ie or i un li dogo i di 
st ni/ I e oli il n *11 Ì« Ih >h * 
giu se » ut voi nido r pii 
pe I » fu Mire il e Olle e II fi 
in o sp< lune ni rlisim » sp 
ti» nz i p<>< he i di <|ij< i | rum 
limi »i> limi el illusi» mi 
1 » *rn i Dunque un l * is» Mi u 
l le e e ss uh * e osi c » m» ti imi 
» t < un j » » «me iti» nz e »! iwe 
r» e un» *s i ! mm uitur il» d 

| »lhe ili r li qiH lì * s ti >r li 

ri in I Mn*r itorr»* n re r in» 
ime ut ito »i ì K» !>» ri»* l\ *v» ’si 
« I r me » se o 1 « « >»h iti uh imi 
» «lui iso'mi Ir» iv i i I ( I 
gn i ( din mi i i « >) >i > t i i 
st it e \ e 11 V*. M i m s»*i» ”ll i 
« I i» pi» ] ri»> Ul |LH sii gl i 
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Zoologia 

L’orangutan 
sottoposto II 
ai raggi X ■ 


MI Zoo di Pohocnix, Stati 
Uniti. 2 dicembre 1993 Kathy 
Ingram è molto Impegnata de¬ 
ve effettuare un preficvo di 
sangue all'Irrequieto Bilty l'or- 
gangutan (maschio trcnt'anni 
di età) dello 700 Billy dovrà 
poi essere sottoposto ad un 
esame ai raggi X L'orangutan, 
infatti si sta curando per la fa¬ 
stidiosa «febbre della valle* che 
lo ha colpito Cosi deve perio¬ 
dicamente sottoporsi ad anali¬ 
si ai raggi X Lo zoo ovviamen¬ 
te era sprovvisto della stru¬ 
mentazione adatta Ma ha po¬ 
tuto nmediare Grazie ad una 
provvida donazione del 
Chandler Rcgiona! Hospital 
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Zoologia 

Quattro 
zampe 
per un sub 


■SS Ma che succede a questo povero cagnolino 7 Niente paura 
quella specie di vasca per pese 1 di vetro che ha sulla testa giu. 

1 ha costruita il suo padrone che nella loto gliela sta mettendo 
Dwavne Foster di Bovton Beach in Fionda è un sub appassio¬ 
nalo ma è anche cosi affezionalo al suo labrador Retrivcr da 
non volerlo lasciare durante le sue spedizioni sottomanne E 
cosi gli ha costruito con le sue mani questo apparecchio al qua 
le sono attaccate le bombo k- per I ossigeno Sarà contento il ca¬ 
ne di fare il sub’ Purtroppo lui non può dirlo ma il suo padrone 
sostiene che Retnver lo segue volentieri 







Dumin t 1 

!2 (ih ( .litui DH J 


Spazio 

Hubble, 
trionfo 
della Nasa 


Hi it telescopio Hubblc si 
stacca dallo shuttle La missio 
ne di riparazione é finita Teli 
cernente E il presidente Clm 
ton ha voluto manifestare il 
suo entusiasmo alla Nasa 
-Congratulazioni per una delle 
piu spettacolon missioni della 
nostra stona E stata una mis 
sione fantastica un successo 
meraviglioso e ispiratore- Ha 
de'to il Presidente parlando 
insieme al vice presidente Al 
Gore con I equipage o dello 
shuttle al termine della m iru 
•cnzione ripare/ione ^el tele 
scopio spaziale Milioni di 
amencam hanno seguito in di 
retta televisiva li missione E 
cosi il successo dell impresa ri 
lancia decisamente I immagi 
ne della Nasa < p-ogrammi 
spaiali 








È davvero «pulita» la nuova centrale proposta da Carlo Rubbia? 

Incorreggibile fissione nucleare 


M Carlo Rubbia ha propo 
sto recentemente un concetto 
di reattore nucleare a fissione 
basato su due differenze pnn- 
cipali nspctto alle tecnologie 
in uso la sottocrihcttà del reat 
torc c I utilizzo del ciclo to- 
no/uranio al posto di quello 
uranio/plutonio 
La fissione ò una rottura del¬ 
la materia a livello della parte 
centrale c pesante dell atomo 
Questa «profonda* rottura è 
dovuta all urto di un neutrone 
con il nucleo urto che a deter¬ 
minate condizioni c con deter 
minate probabilità può supe¬ 
rare le forze che lo tengono 
unito scomponendolo in più 
frammenti e particelle II peso 
totale delle parti nsultati è leg¬ 
germente minore del peso ini¬ 
ziale e la differenza si rende di¬ 
sponibile in accordo con i 
principi di traformubilita tra 
massa ed energia in forma di 
energia meccanica o elettro¬ 
magnetica poi trasformabile 
in energia termica In definiti¬ 
va alla diminuzione della 
massa partecipante alla rea¬ 
zione corrisponde la disponi¬ 
bilità di una energia termica 
utilizzabile per produrre attra¬ 
verso apposite macchine I e- 
ricrgia elettnca 
1 utte le proposte di reatton 
a fissione compresa quella di 
Rubbia appartengono in qual¬ 
che modo alla tradizione tec¬ 
nologica ottocentesca basata 
sulla separazione della caldaia 
che produce il vapore dalla 
macchina che lo trasforma in 
energia elettnca 

Li caldaia a fissione diver 
samcntc da quella basata su 
combustibili fossili come pe 
trol 10 o carbone pescnta però 
il problema delle scone ra¬ 
dioattive dove c ò fissione di 
nuclei pesanti ci sono neces 
smaniente frammenti radioat 
hvi che si mantengono perico¬ 
losi per centinaia di anni e 
vanno di conseguenza confi¬ 
nati cioò separati dall ambien 
te in cui viviamo 
I pericoli dei reattori dipen¬ 
dono dallo spargimento all e- 
sterno dei frammenti radioatti 
vi accumulati dalle fissioni 
Questa pericolosità ò mtrinsc 
ca illa fissione ed ò quindi pre 
sente anche nella proposta in 
discussione 

I vantaggi della soluzione 
Rubbia rispetto ad esempio 
ad un tradizionale reattore Pwr 
«pressurt/ed water rcactor* ad 


uranio arricchito raffreddato e 
moderato con acqua in pres 
stono stanno soprattutto nel 
ruolo della sorgente neutroni 
ca esterna realizzata con un 
acceleratore di particelle che 
per il suo carattere «indipen¬ 
dente» riduce di molto la possi 
bilità di situazioni anormali 
destinate a produrre la fuoriu¬ 
scita della radioattività 

In tutti gli incidenti pnncipa 
li di cui è costellata la stona un 
po deludente del nucleare in¬ 
fatti si sono avute combinazio 
ni di difetti di funzionamento 
ed crron umani, che hanno 
portalo ad un aumento incon 
frollato di potenza del reattore 
con deficit di estrazione della 
potenza stessa fusione di 
strutture interne caduta di al 
cune o tutte le barriere per il 
confinamento delle scone ra 
dioattive Nel caso proposto da 
Rubbia la modifica introdotta 
costituisce un passo avanti ver 
so la controllabilità e la sicu 
rezza 

L innovazione produce van 
taggl sostanziali nspetto a tutta 
una tipologia di incidenti la 
garanzia però non si estende 
a possibilità che riguardino sia 
errori di condotta dalla immis 
sione neutronica esterna sia 
ad incidenti di tipo esogeno 
dovuti a sabotaggio guerra at 
ti volontan di vano genere fi¬ 
nalizzati a far cadere le barrie¬ 
re di confinamento 

Per gli aspetti di ciclo va 
considerato che il reattore 0 
solo una delle «stazioni» piu 
dense di nschi di un ciclo che 
è «tutto pieno di rischi» La fis 
sione in altre parole produce 
«veleni» di alta potenza con 
centrati e di lunga durata che 
vanno estratti maneggiati tra 
sportati in molti casi riproces 
sali cd alla fine depositati in 
qualche sito cui si tende ad at 
tnbuirc stabilità geologica 

Si pongono quindi sia prò 
blemi di canco tcrritonale clic 
di etica verso le generazioni fu 
Iure Un economista arabo Al 
Safir ha proposto che 1 prezzi 
delle fonti non nnnovabili ad 
esempio giacimenti di petro 
ho tengano conto delle spese 
per la traforma/ionc in energie 
rinnovabili in questo modo il 
rapporto con le generazioni fu 
ture sarebbe alla pan noi con 
sumiamo un pozzo di petrolio 
ma lasciamo ai successon tan 
tc fattone coliche o altn im 
pianti di energia rinnovabile 


da dare un prodotto cqutva 
lente alla produzione annuale 
del pozzo di petrolio Ili tee 
oologia nucleare invece dà 
un consumo alle generazioni 
attuali c lascia le scorie ra 
dioattivc ai successon 

Nel caso del ciclo torio/ura 
nio si fa osservare che la cattu 
ra neutromea da parte del nu 
eleo di torio 232 produce un 
nucleo di uranio 233 la cui fis 
sionc presenta carattcrstichc 
in parte differenti nspetto a 
quella del nucleo fissile «tradì 
atonale» cioè quello dell ura 
nio 235 


Ai fini del problema delle 
scorie radioattive in ogni nio 
do occorre distinguere tra il 
contributo dei nuclei pesanti 
artificiali che dura per centi 
naia di migliaia di anni e quel 
lo dei frammenti di fissione 
che è in prevalenza con durate 
di centinaia di anni II fatto che 
nel ciclo tono/uramo 1 nuclei 
pesanti siano in quantità mino 
re non solleva quindi I impe¬ 
gno dei nostri successori per 
molte generazioni 
La parte relativa al ciclo nu 
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clearc in delinitiva nel caso 
del ciclo uramo/torio lascia in 
piedi 1 problemi e non costituì 
sce una innovazione sostan 
ziale rispetto ai rapporto con il 
futuro 

È evidente che anche la 
qualità temlonale non è riso) 
ta perchè siamo di fronte ad 
impianti ingombranti I. in 
gombro non dipende solo dal 
le dimensioni ma dai proble 
mi di recinzione e da tulli gli 
aspetti di sicurezza che nguar 
darlo anche 1 necessari movi 


menu di matonaie fissile llnu 
citare occupa 11 temtono co¬ 
stituisce un bersaglio per ille 
galità di vario tipo rende ne- 
cessana una maggiore presen¬ 
za della polizia produce 
quindi anche una statalizza 
zione del lemtorio in contra¬ 
sto con la politica di decentra 
mento e con il ruolo crescente 
delle autonomie locali 

Va poi consideralo I accop 
piamcnto con il ciclo militare 
E noto da tempo che il ciclo 
nucleare militare ha bisogno 


del ciclo industriale sia come 
copertura civile della attività 
bellica sia perla produzione di 
malenale per k bombe In 
questo senso 1 reatton indù 
stnah sono in generale eie 
menti a lavoro della prolilera 
zione e le relative connessioni 
sono visibili nella stona degli 
Stati Uniti dell Urss della 
Francia dell India del Paki 
stan Nel caso del ciclo to¬ 
no/ uranio si sostiene che la 
cattura neutromea da parte del 
tono produco una miscela di 
diversi isotipi di uranio (233 
234 235 236 e 235) che ri 


Produzione di energia 

Q Centrale nucleare ad "acqua a pressione" 
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nucleare 
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/ burrone q 

; r 1 - „ / NU ur C °n,oi 

2 Barre di controllo /Mcutron oC-, 

3 Generatore di vapore q ‘ 

4 Compressore / * 

5 Contenitore / \ # 

6 Pompa di ricircolo y' 

9 Condensatore 

10 Acqua di refrigerazione 

11 Pompa di condensa 

12 Edificio costruito in cemento armato 

Q Centrale nucleare ad ‘acqua bollente" 
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G Scorie nucleari 

A. Vengono scavate gallerie sotteranee per immagazzinare 
le scorie nucleari Oggi e accertato che e piu sicuro interrare 
1 rifiuti nucleari in miniere abbandonate in luoghi 
geologicamente stabili Germania e Stati Uniti sono pionieri 
nell utilizzo delle miniere di sale 

B. I tre requisiti indispensabili della zom scelta sono 

stabilita sismologica territorio poco abitato e configurazione 
di natura rocciosa I bidoni" piu resistenti 

/*'*' n. sono costruiti 

N. in synroc e 
\. borosilicio 


^neutrone) 

i / 


òSr 




Jf rt Bastano 

/ 10 grammi di deuterio 

'e 13 giammi di trizio per ottenere 
energia sufficentc a soddisfare 
1 consumi personali di una vita 
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1 Nucleo 

2 8arre di controllo 

3 Scparatore/essiccatorc 

4 Vapore 

5 Contenitore 

6 Pompa di ricircolo 

7 Turbina 

8 Alternatore 

9 Condensatore 

10 Acqua di refrigerazione 

11 Pompa di condensa 

12 Contenitore p r nano 
di accia 0 

13 Edificio costruito 
in cemento ormato 


C. é allo studio un altra 
soluzione che prevede 
I interramento dei ‘barili* 
negli strati profondi del 
suolo oceanico 
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chiederebbe un impegnativo 
Id\oro di separazione isotopi 
ca per isolare 1 iso c po U233 
adatto perle boinlx 

Occorre peri i auleta in 
queste affermazioni perche 
bisogna mettere in conto la vo 
lonta di chi gestisce il reattore 
La gestione infatti può essere 
orientali a favorire la forma 
zione del nucleo che interessa 
È sempre possibile poi la se pa 
razione isotopie i con r^ezzi 
fisici - piu onerosi di quelli chi 
mici - che però sono disponi 
bili 

Volendo or » considerare la 
proposta da un punto di vista 
economico industriale oceor 
re rilevare la grande distanzi 
tra ogni concetto reattoris’ieo e 
la sua traduzione impiantistica 
e industriale 

Kc»gh inni d oro dei reattori 
nucleari cioè nei primi anni 
del dopoguerra quando Pise 
nhovcr lanciava ia campagna 
«utom for pcace» e negli anni 
successivi (1971) quando il 
premio Nobel Glenn Scaborg 
presidente dell Atomic Energy 
Commission pauva di fab 
brichc Cimentate per sempre 
dallenergn elettro nucleare 
poco costovi ed incsiunbile 
deserti che diventino fioriti 
mai i che dive nt ino icqu i po 
labile veri e propri paradisi 
terrestri re ilizzuti intorno ai 
reattori nucleari navi spaziali 
nei grandi paesi industrializza 
ti erano nume rosi i gruppi che 
pensivano e av\i ivano prò 
getti concettuali di diversi reat 
tori Foci i sono sopravvissuti 
alla prova dell 3 rculi/zuzioncc 
tra essi ha prevalso il IVr de ri 
vato dal re ittore per la propu! 
sione de i sommergibili rcaliz 
zato dall i U Nav\ per impulso 
principale dell ammir ìglio Rie 
khovcr 

Li sottovulut izione del prò 
beimi di sicurczzi o uclle 
complessità impi intistiehe di 
condoli i li i puri do poi a ciò 
che 1 1 rivista horxs defin) ne I 
1JS3 il piu gr inde dis »stro 
economico dclli storti degli 
M iti Uniti ( 125 imlnrdi di dol 

I iri di investirne nti industriali) 

II Progetto di lndipi ndenz i» 
de III mmimstrdzionc \i\on 
prevedevi (1974) un» quoti 
micie are de I se tforc c le tlric u 
p iri il 10 ne! 1990 cel il 50 
nel 2000 ni j utti gli ordini so 
net ruri isti blocc iti si ì pe r mo 

1 ivi economici elle i causa 
dell incidente distruttive del 
re ittorc di Ihrcc Milcs /sluid 


nel 1979 

lutto ciò è avvenuto prima 
di Ccrnobvl (1980) 11 nuelea 
re era dunque sull orlo del fai 
limonio già prima di ucrnobv 1 

Il reattore del profexsor Rub 
bia ipparc incerto dal punto di 
vista impiantistico 11 fatto cl e 
la sorgente neutromc i esterna 
e i permette di operare con un 
reattore sottocritieo cioò non 
in grado di funzionare per suo 
conto non ci dice nu* a sulla 
sua dimensione e potenza Ni 
accenna a possibili semplifica 
zioni impiantistiche c ad ipote 
si tpplicativc basate su nume 
rosi reattori piccoli Le ragioni 
di sk urczz i oltre che quelle 
tcrntorid i si oppongono pero 
i tali ipotesi disse min dive 

Si deve ano* e aggiungere il 
costo della sorgente di neutro 
ni affidat t i tecnologie d a 
vangu rdia note ai laboratori 
ma non ancora allo stadio in 
dustrnk Sono quegli gli in 
convenienti cui già si xccn 
navi del trapianto di texmolo 
gie avanzate dataleanni 1990 
ne Ila caldaia tradizionale 

Rispetto ad idee del gemere 
che contengono spesso qual 
che stimolo innovativo 1 atleg 
giumento da tenere ò Decessa 
riamente quello dello studio e 
dell i selezione 11 mondo che 
ha partecipato o assistito un 
anno fa al convegno Unced di 
Rio de Janeiro si trova di fron 
te il problema dei finanzia 
menti e cambiamenti negossa 
ri 1 uso razionale dell energt ì 
il cambi miento dell assct o 
delle citi i i cambi m enti tec¬ 
nologici nc i set ori industriali 
il ricorso all use» razionale ili i 
eogeneraz onc c alle fonti rin 
novabili sono la vu mie stri 
da seguire ed e venuto il mo 
mento paese J>er paese di 
confront ire i 5n ìnzmmcnti 
per le tecnologie pe santi con 
quelli per le tex.no ogie ad itti 
il territorio 

Li proposi t di Rubbi ì v i 
esimiti ita in que sto e onte sto e 
v i cl isMfic il i Ira le idee da tp 
profondire* conci f u limente 
sen a pissaggi precipitosi u 
prototipi Si i parlato di 150 
nuli rdi per il re ittore tei i In 
150 per 1 1 sorge ntc tienitionie a 
ma queste c lire cernie dimo 
stra I c spc ne j n/a ano de stma 
te i r iddoppi irsi o qu idrupli 
carsi in corso d opc ri inquan 
to il progettisti conuettu ile 
non tie m conto di una serie di 
costi che per lui sono imprcvi 
stl 


I conti tornano se sono ecologici: il solare batte il petrolio 


HI La diffusione delle fonti 
rinnovabili mature (idroclcttn* 
ca geotcrmoelettnca impianti 
alimentati a biomasse eolico) 
è ormai interamente deman* 
data in Germania Regno Uni* 
to Danimarca Olanda allafis* 
suzione (in genere su base le 
gistdtiva) di prezzi di cessione 
del Kwh che risultino equi in 
relazione alla particolare qua¬ 
lità ecologica Ciò è risultato 
sufficiente per stimolare la rea¬ 
lizzazione di vasti programmi 
di generazione eolica da bio¬ 
masse ed idrocltttnca L attri 
buzione di un valore macroe 
conomico al Kwh «pulito* va n 
ferita a grandi quantità di elet¬ 
tricità prodotta da una serie di 
impianti (alimentati da fonti 
diverse) collegati alla rete co 
si da poter dire che statistica- 
mente I intera potenza elettn 
ea generata aobia un anda 
mento riproducibile giorno per 
giorno Ci riferiremo al pro¬ 


gramma di impianti idroelettn 
ci geotermici eolici da bio 
masse e solanprevisti all anno 
2000 del Pcn 88 La produzio 
ne globale allora prevista era 
pan a 20*21 Iwh/anno ma a 
causa del tempo perduto oggi 
tale produzione ò stimata pari 
a 13 14Twh/anno 
Secondo la Commissione 
Ccc. 1 obiettivo europeo all an 
no 2005 dei nuovi impianti di 
F R. è pari a circa 99 Twh/ a La 
nuscita commerciale dei vari 
programmi europei ò legata in 
massima parte alla equa vaio 
nzzazione del Kwh «pulito¬ 
li valore aziendale del Kwh 
prodotto da fonti rinnovabili n 
sulta compreso tra 120 e 127 li¬ 
re, avendo tenuto conto dei 
costi degli impianti di depura¬ 
zione dei fumi secondo le nor 
me vigenti Questa prima vaio 
rizzazionc trc&cura lutti i mas 
gion costi sociali ambientali 
economici legati alla produ 


zionc con comubuslibili inqui 
nanti ed esauribili 
Lo studio dei costi macroe 
conomici c stato oggetto di nu 
mcrose indagini di diversi pac 
si industrializzati La mole di 
dati statistici esaminati (mulat 
tie dell apparato respiratone 
cancro inquinamento delle 
acque danni alle colture agri 
cole e boschive danni alle 
opere d arte) 0 enorme c per 
necessità riguarda determinati 
distretti industriali Mentre non 
vi sono dubbi sul fatto che la 
salute e I ambiente sono dan 
ncggiati dall utilizzo delle fonti 
convenzionali viceversa la 
grande dispersione delle 

3 uantificazioni economiche 
ei danni (che variano da luo 
go a luogo c da autore ad auto 
re) non consente di stabilire m 
modo affidabile un «differcn 
ziale ecologico- nel valore del 
I elettricità prodotta dalle fonti 
rinnovabili 


lutto ciò ò emerso ancora 
una volta nella tavola rotonda 
organizzata a Tonno dall Ises 
(International Solar Energy 
society) sugli «Aspetti sociali 
economici legislativi delle 
fonti rinnovabili in Italia» Per 
evitare lo stallo dovuto alla 
complessità della materia re 
ccntcmente è stato proposto di 
valorizzare il Kwh aa fonti nn 
novabih attraverso il calcolo 
del costo di sostituzione con 
f onti convenzionali adeguata 
meri fe«n pulite» 

Poiché I elettricità generata 
da fonti rinnovabili ^eccetto 
biomasse) ha emissioni riuife 
si dovrebbe prevedere il costo 
di impianti di depurazione ag 
giuntivi m grado at annullare\c 
emissioni inquinanti delle cc n 
trali convenzionali Ciò porta a 
un costo di sostituzione molto 
elevato che però non ivrcbbi 
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senso poiché le altre fonti di 
inquinamento (traffico nscai 
dumento industna) rimarreb 
bero invariate Pertanto biso 
gna adottare un criterio reali 
stico che tenga conto del cos’o 
necessario a ridurre fortemente 
gli inquinanti nei fumi Inoltre 
vanno calcolati i co^ti di inqui 
namcn'o indiretto prodot o dal 
ciclo dei combustibili 
il costo degli impianti ag 
giuntiui di depurazione dei fu 
mi ò legato alla messa a punto 
di nuove tecnologie Si può sii 
mare che abbia una incidenza 
compresa tra 35 c 58 1 rc/Kwh 
Dallo studio degli effetti delle 
emissioni sulla salute eseguito 
do O Hohmever («Sex lai cost 
of Fnergv Consumption» 
Sprintar Vtrlag 1987J mrela 
zione al mere ito dcil energia 
in Gcrimnia risulta che i v in 


taggi occupazionali e legati al 
maggior valore aggiunto delle 
fonti rmnovabi! sono pari in 
media a 10 171ire/Kwh Ivan 
taggi nella bilancia dei paga 
menti sono stati valutati bari a 
3 lire/Kwh in sede di Conte 
rcn/a nazionale dell energia 

Piu difficile da valutare ò il 
costo sociale dell inquinamen 
to indiretto diversi autori indi 
cane per 1 insieme dei danni 
causati dal ciclo dei combusti 
bili un costo medio compreso 
tra 5 c 12 lire/ Kwh Per quanto 
riguarda I anidnde carbonica 
assumendo di ridurre le emis 
siom globali nette mediante il 
metodo meno costoso (cioè il 
rimboschimento) si può valu 
tare I incidenza in 9 J3 1 1 re/K 
wh 

In conclusione il maggior 
costo da affrontare per rendere 
il Kwh convenzionale confron 


labile (dal punto di vista dell i 
salute e dell ambiente) con il 
Kwh prodotto da fonti rinnovi 
bili si può ritenere compreso 
tra un minimo di 62 lire c un 
massimo di 103 lire La Dani 
marca riconosce nel prezzo 
dell energia colica ceduti alla 
rete un valore sociale e ani 
bienta/cói 67 lire/Kwh) 

In definitiva adottando il 
«differenziale danese la vaio 
nzzazione del Kwh d t fonti rin 
novabili risulta compresa tra 
187e 194 (ire Per le biomasse 
te quali necessitino di sistemi 
di depurazione dei turni tale 
valore si aggira sulle 1G0 lire 
Diversi Mali europei oltre gli 
Usa hanno adottato Icgisluzio 
ni per incentivare lo sviluppo 
delle fonti rinnovabili La Cec 
nell imbifo delle inccnfivizio 
ni previste dal Prognmmi M 
tener hi indicalo gli obicttivi 
quantitativi per le v iru fonti d ì 
r iggiungerc <*ntro 1 anno 2005 


A seconda delle rise rsc loe ili 
smgo i M iti h ipno privilegi ito 
a cune fonti 1 il taso delli 
energia eolie i nei Regno Uni 
to dove la legislazione del 
199] offre una remuntr izionc 
di 250 lire Kwh fino il 1998 
dopodiché si ridurrà al prezzo 
dell energia commerciata dal 
le «Utilities 

A questa line i se rubra esser 
si ispirala la Iccislazionc tede 
se i elle fiss i p< r I c ne rgia ( o) 
e » m il un un prezzo p »ri i 1(1) 
lire Kwh al qu ile viene ig 
giunto un «bonus» di 58 lire 
(peri primi 10 inni) percom 
pensare i costi delli presente 
tecnologia incori non stan 
dirdizziti Criteri simili sono 
n vigore in Dmunircu che 
de tic ne ine or i il ormi ito e oli 
co europeo ceni i sue i r 00 Vlw 
i tst ili iti si gii 1 1 d ì \ t no d t 
Le rm mi i R< gno l nu » e 
Ol il d ì L biom issi senio in 
e e nliv U qu isi t vunque n re 


lizionc mche il problemi 
dello smaltirne nio de i rifiuti so 
lidi c del biogas e nesso ciulk 
discariche la geotermia ha r 
cevuto fin inzi ime nti di R<Kn 
per la tecnologia delle rcccc 
c ildc secche a profondità di 
oltre "000 metri n un paese 
Regno Unito') drl tutto privo 
di risorse geotermiche raai/io 
n ili 

Il sistemi adottilo in Ger 
numi (un prezzo bisc per 
ogni tecnologia piu un eviri 
tu ile «bonus temporaneo) t 
r<*ahstico e semplici Dojxi 
1 cnlr iti m igore di que s o i 
sic m i di prezzi ( ge mi i o 
1991 ) si e mito n L mi ini i 
un «boom di impi inti eolici li 
< ui potenzi complessivi e 
p issil i ne 1 corso ut 1 1992 eJ i 
120 Mw » oltre 20) Mw 1 it 
u ile ritmo di ere se it ì ci* Il i pe 
e nz i c olle » inst ili it i supe r i 
LOMw ili inno 

* rm i j! >u h/u i 
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Martella 

e Maira premiati 
agli Incontri 
di Annecv 
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E a New York 
Daniele Segre 
è il vincitore 
del «Nice» 
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Francesco 
Apollom 
regista 
di "Ammali 

•v c inni tt, t (UlV 


a sangue 
freddo» 
Al centro 
i protagonisti 
dello 
spettacolo 
A destra 
una scena 
di "Fantasma 
innamorato» 
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Al Teatro Colosseo di Roma fa discutere «Animali a sangue freddo» 
lo spettacolo apertamente ispirato alla vicenda del ragazzo che ha ucciso 
i genitori per godere l'eredità. Grazie al protagonista Raoul Bova 
decine e decine di teen-agers applaudono ogni sera un omicidio efferato 

Al Pietro Maso show 



Al cinema solo 
per un giorno 


Il regista spiega il successo 

«E adesso 
tutti a Verona» 

MICHELESARTORI 


^■VERONA bruno ‘ ruti nu 
cuori degli nitri del (.aiuto ve 
ronese decine di raga/ae an¬ 
cora gli scrivono in cella nelle 
discoteche locali si organta/a 
vano dei Maso-partv E adesso 
sono arrivati sul palcoscenico 
Pietro Maso i suoi amici Paolo 
Giorgio e Damiano racconta 
no ogni sera come e perche 
hanno deciso di massacrare i 
genitori del leader del gruppet 
to Ricordano per interposta 
persona quattro giovani attori 
romani diretti dal regista Fran¬ 
cesco Apollom in Ammali a 
sangue freddo D.i un mese 
vanno in scena al teatro Colos¬ 
seo di Roma Un successone 
sempre tutto esaurito, repliche 
prorogate al 2 gennaio E do 
pò 9 

■Dopo, spiega Apollom >or- 
gam-uteremo una tournee Ci 
sono dei contatti in corso per 
andare a Verona» Rulla tana 
del lupo a due passi da quel 
Montecchia dove realmente e 
avvenuto I omicidio Polemi¬ 
che assicurate pienoni pure 
Gii a Roma il pubblico ha una 
connotazione precisa -Giova 
ni soprattutto giovani Tanti 
ragazzini sui quindici anni E 
molte ragazze- È il lascino 
oscuro di Maso 7 -Mah Credo 
che dipenda piuttosto dagli al 
tori belli e carmi» Raoul Bova 
piccolo divo della celluloide è 
Andrea ctoi Pietro Maso Le 
loto di scena lo restituiscono in 
colcevita bicchiere di whisky 
in mano tra i denti un mazzet¬ 
to di banconote come quelle 
che >1 personaggio autentico 
bruciava in discoteca per far 
colpo Vincenzo Crivello Mar¬ 
co Quaglia ed Alberto Gasbam 
interpretano gli altri che sul 
palco si chiamano lommy 
Mario e Dario c hanno proprio 
la slessa eli degli amici del ve¬ 
ro Maso 

Qua e là arrivano a strappa¬ 
re risate a scena aperta rac 
contando di sesso impossibile 
e macchine da sballo «I giova 
ni si riconoscono Per alcuni lo 
spettacolo 6 duro agghiac 


dante Ma parla di una rcall.i 
ctu comunque li riguarda» bt 
idcntilledilo 9 -Non 0 che esco 
no e ucc.dono i genitori In Ini 
dei conti vedono che il prola 
gollista sta in galera» ribatte 
ironico il regista Andrea Maso 
racconta dalla cella dovi (mi 
to Ricorda come ò nata I idea 
del massacro por erediti co 
me pian piano ha -sedotto» gli 
amici convincendoli superan 
do resistenze impiegando pie 
cole astuzie E una serie di (la 
sh back ambientati nel retro di 
un bar tra flipper e biliardi n 
un paesino di provincia nbat 
tczzato Vamcella fotocopia 
ideale di Montecchia di Crosa- 
Me del bar John 
Vacui sfigati i ragazzi di¬ 
scutono di Beverly Hills di bel 
ic auto di donne di miti Ali 
aver soldi -Claudia Schitfcr 
mi stirerebbe le camicie» An 
drea Maso butta 1 idea pian 
piano la fa penetrare Ad ogni 
scena 0 sempre più elegante 
finisce con un doppiopetto di 
Valentino I apparenza con 
quista i complici anche i re 
calcitranti Apollom ha scritto 
pure il testo assieme a Luca 
Armenia »È ispiralo a Maso 
ma non solo C è slata Ccrvetc- 
ri la Sardegna i ragazzini di 
Londra quelli di Parigi adesso 
I altro veronese che voleva uc¬ 
cidere i genitori Ma cose 6 
scoppiata un epidemia 9 La 
gente dice sono matti Eh no 
troppo comodo rimuovere co 
si» E lo spettacolo che risposte 
di 9 -Non sappiamo dire per 
che succedono queste cose 
Ma almeno sottolineiamo la 
responsabilità del mondo in 
cui sono cresciuti questi raguz 
zi dei valori del successo del 
potere dei soldi E delle ten 
denze autodistrutuvc tra i gio 
vani Maso mi sono sempre 
chiesto se voleva far soldi per 
chò diavolo non 0 andato a far 
rapine invece di uccidere i ge 
nitori 9 » Gli era stato domanda 
to Ha risposto che lui non era 
un criminale «Davvero 9 Bella 
bella questa la devo infilare 
nei dialoghi» 
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HI ROMA Buio mi sala Rumori, di 
passi «f-orz i r igazzi adì.sso» Colpi 
sordi urla soffoc ite It mazzi, da b i 
se bui! v inno giu duri ut rn idri i !m 
di aiuto con un filo ih wxi mi ntre si 
accasci t sotto le sprang ite i lo 
scluucciabistoccht stramazza m nz t 
pii tu quii padri chi proprio non 
vuole morire I tici Ni incili un atti 
mo di incredulità Non un momento 
di scimi i rio davanti all omicidio i Ih. 
rato appena consumato Al posto del 
lo stupore della pietrificazione del 
l orrore li radazzine del oubbhco 
sprizzano gioì i da tutti i pori «Ma 
donna quanto bello» scalpitano E 
riu applausi Ma in scena c era t orni 
die io ih Pietro Muso I adoli sconto di 
Montecchia provincia di Verona che 
ha assassinato i suoi gì nitori pensali 
dodi godersi 1 eredita 

11 copione chi s. ripete ogni sera al 
I catro Colosseo ih Roma - un 1 canti 
na si sarebbe detto una volt* - ilovc 
in scena e 0 Ammali a sangue fri ddo 
di Luca Armenia e Francesco Apollo 
ni e «lui» 0 Rauu) Bova Jeans neri ma 
ghetta bianca fisico da fusto inni 


Quattro baby-killer 
così «normali» 


PAOLO CREPET 


■■ La scena è fissa scarna 
11 luogo è un anonimo bar di 
periferia Quattro lampade il¬ 
luminano il piano verde di un 
biliardo un flipper nell ango¬ 
lo qualchevideogioco unta- 
volo eia poker 1 personaggi 
sor.o quattro giovanotti stan¬ 
chi che si raccontano evasio¬ 
ni improbabili seduzioni in 
ventate II linguaggio è di 
quelli tanto spregiudicati da 
sembrare iperreah correnti 
in realtà è essenzialmente tri¬ 
viale La comunicazione si 
consuma con aneddoti da 
caserma, con descrizioni di 
amori da week end di provin¬ 
cia sesso whisky e accelera¬ 
tore spinto nella nebbia 
Perché mai, dunque si do¬ 
vrebbe andare a vedere Ani 
mah a s angue freddo lo spet¬ 
tacolo teatrale tratto da un te¬ 
sto scritto da due giovani sce 
neggiatori, Luca Armenia e 
Francesco Apolloni 7 Effettiva¬ 
mente il quesito è fondato vi¬ 
sta la non eccelsa consisten¬ 
za intrinseca dello spettaco¬ 
lo L interesse tuttavia nasce 
dal fatto che Animali ai>angue 
freddo ha creato un piccolo 
caso il teatro romano che lo 


( inciti mi » sguardo marpioni il no 
uh po’ru non dm i mollo ma Bova c il 
nuovo idolo delle teen igirs (Mi é ba 
st ito 1 ir» il prolagonisi i in Piccolo 
grandi amori dii fr iti 111 V mzina per 
conquisi ire i cuori eie Ile idoleseenti 
di tutta Italia Per lu< arrivano <\ frotte 
ogni sera a nt mpiri un luogo alieno 
u giovanissimi comi 1 teatro Vengo 
no in grup|>o con 1 arnica del cuore o 
k compagni di cl ivse le dici unila li 
ic tutu spiegazzate in mano le mai 
chinette fotografiche ributtale m ìlvol 
non negli zaini pi rché «no proprio 
non lo |X)tete (o’ognftre durante lo 
spettacolo» Aspettano pazienti ml 
fovcr m i quando Raoul finalmente 
compari m sala non si ti ngono piu e 
scoppiano in un applauso pre venlivo 
Ianto lo sp» itacelo I hanno gii ' isto 
lime no tre o quattro volte anticipano 
U In ttu tuiie a nelle fovsc ru suggeritori 
diplorn iti 

Nella finzione Raoul si chi mia An 
drea rna to stona é quella toi stona di 
un ragazzo di ve nt inni che ibita in 


STEFANIA CHINZARI 

un » qualsiasi cittadina di provincia c 
lavora in un uitosaloni ni i sogna 
■Bcverlv Hills lOJlO» come h inno 
immagin ito i giov inissimi autori in 
un testo \olut munte non giudicante 
ni i che si neg i ogni tentativo di prò 
fondita trugic i Vi\c d< Ile b ittuto di 
I ison e Lukc Pi rrv indossa m ìgliet’e* 
fon la f »cci i ili Bri nd » sogn ì una vi 
t.i di «belle fiche e lx Ile m icchino» e 
riesce a trovart solo un ponte c ip ice* 
di fargli attr iversarc luti ì la slradaehc 
’o separa da! biliardo dove si sbatte 
tutte le sere die ville strami!lardane 
della tv i soldi I inti t mussimi Subì 
to 

Dovev i restare in locandina un 
paio di scttnii me e mvc*cc lo spetta 
colo st i sbmeando ogni precisione 
Per ora si replica fino a dopo Natale 
mi i giudicare dalle telefonile che 
tempestano il botteghino si potrebbe 
ind tre avanti per mesi 1 ulto inerito 
di Raoul e de'le sue lans che assisto 
no incantate ridendo come da co 
pione all esca) jhon di Andrea Pietro 
I assassino un idokscentc come mi 


boni di altri bi meo ben nutrito bc 
ncstantc «Normale» fino al giorno in 
e ui tac’ «que II idea mi 0 arrivata m te 
sta come una frustata» 

P f*K ile p< r Pietro Andrea convin 
e i re del delitto i tre amici dei video- 
giochi iffidati i tre giovanissimi csor 
dienti Vincenzo Crivello (il meridie 
naie in appartivi piu solido che la 
vora col padre ) Alberto Gasbarrc 
(emulo scattoso magrissimo e ma 
nesco) c Marco Quaglia (il «pischcl 
lo» indeciso tra perdizione e compiti 
in disse sicuramente il m ghorc in 
eani|K> dei quattro Raoul incluso) 
Bastano un po di regali qualche 
puntata di discoteca e ì primi soldi 
per preparare subito un piano Un kil 
'or 7 Un incidente stradale 7 11 veleno 7 
Mc»glio le mazze da baseball E uno 
schiacciabistecche per il colpo finale 
per non sbagliare» 

Il primo a non stupirsi ò Vittorino 
Andreoli lo psichiatra che esegui la 
pcri/ju su Pietro Maso che già ai lem 
pi dell omicidio registrò 1 enorme at 


•opzione suscitila dal caso «Delitto 
arehetipico» dice Edipo* ( erto il mi 
to 0 dietro 1 angolu ma a smentire il 
destino -tragico- di Maso c è 1 aberra 
zione della normalità «Non cé ran 
e ore per le vitti me non ci sono segni 
di patologia psichiatrica non cé 
epos È I omicidio di tutti i giorni 
Quando chiedevo al ragazzo che rap 
porto aveva col padre e- la madre mi 
diceva buono mi accontentavano in 
tutto" Il suo unico movente» 7 I soldi I 
genitori erano un un salvadanaio da 
rompere» spiegava 1 altro giorno lo 
psichiatra sulle pagine* dell Arena 
borse quella sera a Montecchia é 
indata proprio cosi buio rumore di 
passi e un «Forza ragazzi adevso» 
Applaudono scatenate* le minifans e 
sciamano felici verso il camerino a 
caccia di autografi e di istantanea Ri 
pctono soprappensiero 1 ultima bai 
tuta di Raoul Facciadangclo «Un mo 
stro io 7 No ho fatto solo una cazzata» 
c sognano a occhi aperti «A Francé 
m i hai visto come te guardava 7 Che 
beata quello ammazzava ma fissava 
[ -opno te» 



ospita seppur minuto è sem¬ 
pre pieno da oltre un mese e 
le repliche sono state protrat 
te a dopo Natale Ma la noti 
zia non si spiega da sola con 
il piccolo successo insperato 
di uno spettacolo di esor 
dienti C è di piu 

Apparentemente a muo 
vere tanta curiosità è il sog 
getto da cui è stato tratto Un 
fatto di cronaca vera ben no 
to all opinione pubblica la 
storia di Pietro Maso il ragaz¬ 
zo che qualche anno fa ha 
ucciso i genitori per impos¬ 
sessarsi dei loro quattrini Per 
la verità non è che il testo tea¬ 
trale abbia 1 ambizione di rie 
vocare i fatti o di ricostruire le 
vicende umane coinvolte in 
quella tragica vicenda piu 
semplicemente si ispira al 
I ambiente in cui essa è nata 
cerca di assorbirne la cultura 
si fonda su quello stesso vuo 
to esistenziale il tutto ripro¬ 
dotto senza trasferimenti 
emotivi senza insegnamenti 
morali senza interpretazioni 
sociologiche Non che la vi 
cenda di Maso necessiti an¬ 
cora di tutto ciò Molto forse 
troppo è già stato scritto e 


detto a proposito di quei 
«bravi» ragazzi che diventano 
improvvisamente spietati kil 
ler di quell esistere cinico cd 
avido di una provincia per 
bene» affondata nella nebbia 
ed ammalata di normalità 

Mollo è stato detto di quel 
la parte di giovani che guar 
davano quei loro coetanei as 
sassim senza biasimo quasi 
tormentati dall incarno di un 
gesto che diviene persino co 
raggioso sedotti da quei pie 
coli miti perversi horse trop 
po si é speculalo su quella di 
stanza mancante tra bene e 
male tra giusto e sbagliato 
tra etico cd immorale Una 
soglia così spesso invisibile 
vissuta come anacronistica 
ed irreale superata dal) cm 
pirica grammatica quotidia 
na dell esistenza piatta di 
quegli adolescenti che vor 
remnio fossero definitiva 
mente diversi e lontani dai 
nostri figli 

Non é stato difficile affer 
mare che quanto di terribile 
era accaduto in quel paesino 
del Vendo non doveva c non 
poteva sorprenderci soprat 
tutto non poteva sorprendere 
la società degli aduiti miope 
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ed impigrita nell adulazione 
del proprio benessere Pur 
ché non si tratti delle nostre 
famiglie purché non blandi 
sca le nostre coscienze 
Non che voglia affermare 
clic sia stato sbagliato con 
statare che quell errore é il 
frutto non tanto di una de 
vianza soggettiva - dunque 
quantitativamente delimitata 
- quanto piuttosto di un arre 
tramento sociale generalizza¬ 
to che lascia scoperte le pun 
te estreme di una condotta 
che trova la sua origine e la 
sua spiegazione nella norma 
che noi stessi abbiamo con 
tribuno a creare Guai a noi 
se avessimo fatto ricorso a fa 
citi etichette prese in prestito 
da una psicopatologia d ac 
catto o dalla sociologia piu 
sdrucita avrebbe significato 
relegare la comprensione di 
quel fenomeno ad un codice 
astratto alla lettura asettica di 
una pagina di vocabolario 
Dunque sacrosanto è stato il 
tentativo di contestualizzare 
ciucila oscura devianza so 
prattutto oggi clic sappiamo 
bene - c siamo costretti ad 
accorgercene tutti i giorni - 
quanto m vicenda di Maso 
non sia stata davvero una ec 


ctzione quanto piuttosto 
una delle non rare spie del 
I incongruo sviluppo della 
nostra società 

I uttavia ho I impressione 
che siamo di fronte ad un 
equivoco cd il successo di 
questo spettacolo teatrale lo 
esemplifica a dovere Nel 
momento in cui la norma so 
ciale si é lalmenlt destruttu 
rata da comprendere molte 
delle sue stesse contraddizio 
ni si corre il rischio di amai 
gamarc ogni cosa tanto da 
veder sfumare i limiti t la di 
versa natura delle condotte 
individuali 11 senso dei coni 
portamenti umani tende cosi 
a stemperarsi tutto diviene 
possibile e demonizzato ìc 
celiato e rimosso Quando e 
la norma a diventare paiolo 
gica il patologico diviene 
inevitabilmente normale Si 
potrà eccepire che il limite Ira 
norma c devianza non e mai 
stalo traccialo con certtzza e 
clic ogni tentativo di definir 
ne i rispettivi ambili ha carat 
terizzato tirannie ed affonda 
lo I essenza delle società au 
lontane Tuttavia nelle Imi 
gbt» fasi di anomid soci ile 
quale quella che stiamo tragi 


camente attraversando - 
dobbiamo sospettare che 
teorizzare la patologia della 
norma comporta il rischio di 
un acccttazione acritica di ta¬ 
li contraddizioni È esatta 
mente quanto accade con lo 
spettacolo teatrale di Maso 

Un tempo si usava dire 
«tanta piu angoscia cé sul 
palcoscenico tanta piu sere 
iuta in sala fino a che c é un 
segno a dividerli» Oggi dob 
biamo pensare che non sia 
piu cosi quel segno quella 
differenza si c assottigliata in 
quanto I angoscia si é norma 
lizzata E un aggettivo della 
nostra grammatica comuni 
cativa 

I quattro personaggi ap 
paiono dunque come quattro 
buoni ragazzi Sono carini 
parlano come i loro coetanei 
amano c detestano le stesse 
cose di quelli in sala Sono 
duri belli annoiati ma non 
ravsegnati cosi come migliaia 
di altri adolescenti sognano 
di essere Sono maschi «veri 
di quelli che pensano che «le 
donne sono tutte uguali e che 
tanto prima o poi ci stanno e 
Je possiamo comprare Jn- 
sommu sembra quasi una 


parodia del piccolo deficien¬ 
te bulletto di periferia o di un 
agghiacciante naziskin Inve¬ 
ce no non cé ironia è tutto 
terribilmente vero disperata¬ 
mente reale in scena ed in sa 
la Cosi come sono vere le de 
cine d» ragazzine (ed anche 
di signore non piu giovamssi 
me) che si accalcano a vede 
re lo spettacolo facendo un 
tifo da stadio per il protagom 
sta Raoul Bova un giovano! 
to da fotoromanzo che inter 
prcta Pietro Maso come se 
fosse Luca Carboni Ma per 
ché mai Raoul (cioè Maso) 
dev essere così bello con 
I occhio verde con la faccia 
così banalmente da buono 7 
Perché si deve parlare di 
massacrare i genitori come se 
si dovesse andare a rubare il 
fuoristrada dello zio per usci 
re con la ragazza 7 II suo è un 
assassinio tranquillizzante 
tanto le sue giustificazioni so 
no infarcite di buoni senti 
nienti da ragazzo «giusto» il 
viaggio in America la donna 
da mostrare in discoteca la 
sgommata davanti al bar del 
la piazza Gli spettatori rido 
no delle bravate dei quattro e 
perfino di quella scena in cui 
nel buio generale i genitori 


vengono finiti con le mazze 
da baseball In sala non cé 
tensione in fin dei conti forse 
non sono venuti a vedtre uno 
spettacolo su Maso ma un 
giovanotto c inno che fa so 
gnare le ragazzine di buona 
laniigha tutto è edulcorato 
lutto è possibile anche jccj 
dere i genitori purché lo si tra 
duca nel linguaggio di una 
generazione che non osa 
guardare la propria angoscia 
Solo che Maso non ò falso e i 
suoi genitori sono stati dawe 
ro massacrati con delle maz 
zeda baseball 

La gente all uscita dal tea 
tro non e costernata non è 
annichilita dalla crudezza 
della realta di una tragedia 
che ci riguarda e ci rappre 
senta Paradossalmente 
quell apparente normalità 
non soln ha annacquato I in¬ 
dignazione rallentato le rea 
zioni ma soprattutto ha reso 
plausibile anche ciò che é co¬ 
sì lontano dalla nostra ragio 
ne 

Non occorre piu capire 
non serve piu guardare il 
blob gigantesco della norma 
lita disperala rischia davvero 
di aver dissuaso la piu sopita 
indignazione 


Quel povero 
invisibile 
«Fantasma» 
della Penta 

MICHELE ANS ELMI 

aa «Oggi il cinemi Augu 
stus La diverte lite storia di 
tre in amore» recitavi giovi 
di sui quotidiani romani il fi » 
no pubblicitario di fan tasi na 
innamorato Curioso film del 
1 inglese Anthonv Minghella n 
originale Jrulv Madlv Deeph 
premiato at MvstFest de*] 92 i 
acquistato dalla Penta Dovè 
la notizia 7 Nel fatto ch< quel 
I «oggi» andava preso alla lette 
ra Già 1 altro ieri venerdì Fan 
tasma innamorato non ccm 
piu sostituito da altro titolo 
Penta Occhi dt serpai te di 
Abei Ferrara Motivazione uhi 
ciale ha fatto 120 nuli lire 
non aveva senso tenerlo su ol 
tre Motivazione ufficiosa il li 
stino ò pieno di titoli da smalti 
re in 'retta prima che la società 
si sciolga 

Davvero un esempio di co 
me non si dovrebbe distribuire 
un film I Augustus è un eine 
ma di propneta dei Cocchi Go 
ri soci di Berlusconi nella Pen 
ta quindi si poteva ispettaic 
qualche giorno prima di muchi 
tare i) film Magari aspettando 
il responso delle recensioni o 
investendo qualche soldo nel 
la pubblicità sui giornali Ma 
senza mente di tutto questo 
come ci si può meravigliare 
che un film sconosciuto a tutti 
incassi il pnmo (e unico) gior 
no di programmazione solo 
120rmld lire 0 A meno di non 
considerare I uscita nelle sale 
solo un «prò forma» in \ sta di 
un rapido assorbimento televi 
sivo 

bull episodio piacerebbe 
conoscere il parere del t ipo 
degli esercenti Carlo Berna 
schi che non perde mai I oc 
casione di lodare la lunguni 
ranza e la ragionevolezza dell ì 
categoria di fronte a richiami 
severi dell Anac e di Maddak 
na 93 Qui non cèdi mezzo Ja 
programmazione obbligatoria 
di film italiani ma solo un mo 
do stupido e pigro di intendere 
le potenzialità commerciali di 
un prodotto cinematografico 

Nel caso di Fantasma trina 
morato trattasi di una cornine 
dia che rinnova in chiave si nti 
mentale un tema piuttosto 
classico I abbandono jmoro 
so legato alla morte con relati 
va elaborazione del lut’o Dal 
vecchio II fantasma < la signora 
Mu r di Manki»»wicz a) piu re 
cento Ghost di Zucker non si 
contano gli spiritelli gal in'i tor 
nati a riscaldare le notti delie 
loro mogli inconsolabili Ma 
questo piccolo film britannico 
non sfigura affatto nel conlron 
to e anzi stempera I argomtn 
to dolente in un ironia icuta e 
fiabesca ben orchestrata dal 
I attrice Juliet Stevenson b lei 
la giovane vedova affranta con 
la casa invasa dai topi e un 
pavsato da militante trozkisti 
che si ritrova una notte in sog 
giorno iJ compagno scoilip ir 
so Non è una visione I ini ( 
(il bravo Alan Ridonati gì i 
sceriffo malvagio ne) Rohm 
tìood di Kevin Costncr) è prò 
prio 11 magari piu frettoloso di 
un tempo pronto a suonarle 
Bach a) violoncello e i riempir 
le la casa di amici cinefili «non 
morti» come lui che si piazza 
no per ore davanti alla tv Ma il 
tempo passato non toma mai 
uguale c quel corpo maschile 
invocato a ungo si tras'onner i 
presto in una pre senz i ingoili 
brante 

Sostenuto con un po piu dt 
convinzione Fantasma d amo 
re avrebbe avuto i numi ri pi r 
piacere a un certo pubblico 
Anthonv Minghclla regista di 
formazione teatrale e molto 
bravo nel mischi ire echi lette 
ran di Dvlan T homas e Neruda 
senza scivoloni languorosi ar 
ricchendo il contesto londine 
se di annotazioni civilissime 
sul razzismo crescenti c il di 
sagio metro poi l’ano Ma ili i 
Penta deve essere parso i! soli 
to filtn inglese lagnoso c a pila 
to per caso nel listino Anche 
cosi si uccide il cinema < uro 
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Domenica 
12 dicembre 1993 



È Gassman la vera star di «Abramo», il primo episodio 
del kolossal «La Bibbia», in onda oggi e domani su Raiuno 
Insieme a lui recitano Barbara Hershey e Richard Harris 
protagonista deludente oscurato dall’attore italiano 

Terah patriarca e mattatore 



Gli italiani Tema di Italiani brava sente 

a II bunrn (Railre, 16.30) è il lavoro: co- 

e il mvuiu m 'è e come cambierà in futu- 

Se ne parla ro. Ne parlano, con Giancarlo 

ila ^ntalmacci Santalmassi (nella foto), il 

aa damaimassi ministro Giugni. Gad Lemer, 

Bruno Trentin, Giorgio Bocca, 
Giuseppe Turani. Gli episodi 
cinematografici proposti sono: 1 nuovi angeli di Ugo Gregoretti 
0962) e Concerto per trepifferi di Luigi Zampa (1970), tratto 
da Contestazione generale. La striscia dedicata alla censura ci 
mostra i tagli a Rocco e isuoi frate/i. 

Da stasera su Raidue 

Le sei «Storie incredibili» 
di Spielberg. Si inizia 
con il pilota Kevin Costner 


Stasera e domani va in onda la Bibbia su Raiuno (al¬ 
le 20.40 naturalmente). Si inizia non dall'inizio (Er¬ 
manno Olmi sta ancora terminando le tre ore della 
Creazione ), ma dall’episodio di Abramo, con Vitto¬ 
rio Gassman nei panni de! patriarca Terah e Richard 
Harris in quelli di Abramo. La storia la sappiamo 
già: la nascita, il sacrificio e la salvezza del figlio 
Isacco sono i momenti salienti. 


■■ ROMA. Lei missione è la 
prima ■storia incredibile» che 
ci propone Raidue (stasera al¬ 
le 22.30). Diretta da Steven 
Spielberg e interpretata da Ke¬ 
vin Costner. racconta la storia 
di un aspirante disegnatore di 
fumetti impegnato come arti- • 
glicre su una fortezza volante 
durante la seconda guerra 
mondiale. . . 

Amazing stories (Storie in¬ 
credìbili) è il titolo della serie 
di telefilm ideata da Steven 
Spielberg, e premiala in Ame¬ 
rica con cinque Emmy, che 
Raidue ci proporrà, da oggi, ‘ 
per sei domeniche. Amazing 
stories C la rivista americana di ; 
racconti fantastici alla quale il 


regista di Jurassic Park si è ispi¬ 
rato per dare forma c corpo ai 
miti, alle leggende c alle favo¬ 
le, tema di quei racconti. Il ge- 
nietto di Hollywood è >1 produt¬ 
tore esecutivo dei sei telefilm c 
ne firma anche alcuni come 
regista. E i nomi che ha messo 
alTavoro, sia dietro che davanti 
alla macchina da presa, sono 
altrettanto prestigiosi: Clini 
Eastwood. ' Martin Scorsese, 
Robert . Zemeckis, Timothy 
Hutton, Dany De Vito, Drew 
Barrymore. Harvey Keitel. Gli 
episòdi, ciascuno della durata 
di venti minuti, esplorano i ge¬ 
neri più diversi, dalla (anta- 
scienza al racconto di duelli 
medievali, dal mondo contem¬ 
poraneo ai viaggi nel tempo. 


M ROMA. Il primo fu Vittorio 
Gassman. Il primo ad apparire 
sullo schermo in questa Bibbia 
ad uso e consumo della tv, che 
vedremo da questa sera su 
Raiuno alle 20.40: per ora tre 
ore di film, dedicate ad Àbra¬ 
mo. ma da qui al '98 ci aspetta¬ 
no altri venti episodi, prima 
che sia raccontata tutta. Gas¬ 
sman, dicevamo, appare men¬ 
tre scorrono i titoli di testa sulla 
sua barba bianca: 6 Terah, an¬ 
tico patriarca («Mi hanno fatto 
fare il padre di Richard Harris, 
che ò più vecchio di me! Po¬ 
tenza del cinema...»). Quasi 
una sorpresa, perché del mat¬ 
tatore ultimamente sapevamo 
tutto, proprio tutto, dalla furen¬ 
te passione per la Balena Bian¬ 
ca al suo «sogno d'attore», la¬ 
sciare le scene dopo aver reci¬ 
tato Dante, la Divina Comme¬ 
dia, in tv (e lo vedremo, dal 13 
dicembre su Raiuno, .affronta¬ 
re l'impresa). Su questa parte¬ 
cipazione per ia Bibbia, in real¬ 
tà, aveva fatto qualche cenno 
negli ultimi mesi: un volo nel 
deserto del Marocco per quel 
che lui definiva «poco più di un 
cammeo», una particina. Acuì 


non dava importanza. 

Terah, in realtà, oscura 
completamente per tutto l'av¬ 
vio del film la figura del prota¬ 
gonista, Abramo-Richard Har¬ 
ris: e non solo perché Terah 
sembra morire mentre la sua 
capra dà alia luce il capretto, 
non solo perché «risorge» tra le 
braccia di Abramo, né perché 
ò lui, con i suoi silenzi, a co¬ 
mandare la tribù. È una que¬ 
stione di statura d'attore. Delu¬ 
de subito, infatti, Abramo, che 
ha una faccia, una sola, per la 
rabbia furente e per il dolore, 
mentre riceve la parola di Dio 
o mentre si prepara al sacrifi¬ 
cio di Isacco. 

Per le due puntate di questo 
Abramo, stasera e domani, la 
Rai punta su un pubblico nu¬ 
meroso fidando in una «ricerca 
di spiritualità» della gente c sul¬ 
l'ignoranza della Bibbia (cosi 
é stato detto alla presentazio¬ 
ne del film) anche da parte di 
numerosi cattolici. Ma è bene 
mettere subito in guardia sul 
tono scelto per il film, per il 
quale é stato chiamato lo sce¬ 
neggiatore del Tenente Colom- 



Vittorio Gassman in una inquadratura del film tv In due puntate «Àbramo» 


bo. Robert Me Kee, per fame 
«uno spettabile godibile», in 
grado «ai competere con Beau- 
tifai » (anche se poi i responsa¬ 
bili dell'operazione - la Lux di 
Bemabei, la tedesca Beta e la 
Tumer pictures - garantiscono 
sul «rispetto assoluto del te¬ 
sto») . 

La nascita, il sacrificio e la 
salvezza del figlio Isacco sono i 
momenti salienti del film, po¬ 
polato di molti comprimari: 


Sarah (l'attrice Barbara Her¬ 
shey, che ha già recitato in 
L'ultima tentazione di Cristo di 
Scorsese), donna che, non riu¬ 
scendo ad avere figli, non sa¬ 
prà perù nascondere la gelosia 
per Agar (Carolina Rosi), la 
schiava a cui lei stessa chiede¬ 
rà di giacere insieme ad Àbra¬ 
mo per dargli un figlio (Ismae¬ 
le) che poi cercherà di caccia¬ 
re alla nascita di Isacco. 

Per questo film la Rai ha pa¬ 


gato 4 miliardi e mezzo dei 18 
di costo complessivo. Erman¬ 
no Olmi sta intanto terminan¬ 
do La creazione, che avrebbe 
dovuto essere anche in tv il 
prologo dell'intero ciclo narra¬ 
tivo, mentre a marzo, sempre 
in Marocco, inizieranno le n- 
prese di Giacobbe, a giugno sa¬ 
rà la volta di Giuseppe e i suoi 
fratelli e a ottobre ci sarà il pri¬ 
mociak di Mose. 

DS.Gar. 


24QRE 

• GUIDA 
RADIO & TV 


I SIMPSONS (Canale 5, 12.00). L'episodio di questa setti¬ 
mana si svolge nei locale di Moe (il barista vittima degli 
scherzi telefonici di Bari) che risolleva le sorti economi¬ 
che con un drink inventato da Homer... 

DOMENICA IN CONCERTO (, Retequattro, 10.00). La pro¬ 
posta musicale di oggi è la Sinfonia in La minore op.56 
Scozzese di Mendelssohn, diretta da Wolfgang Sawalli- 
sch. 

BUONA DOMENICA (Canale 5, 13.25). Da Curry Scotti e 
Gabriella Cariucci suonano Adelmo e i suoi Sorapis (ov¬ 
vero Zucchero e amici), gli 883 e Jo Squillo. Tra gli aliri 
ospiti, Jennie Garth e Kelly Taylor, attori in Beverly Mills 
90210. 

DOMENICA IN ( Raiuno. 12.15). Tra gli ospiti di Luca Giu¬ 
rato e Mara Venier, ci sono Omelia Muti, Carol Alt, Renzo 
Arbore e l'Orchestra italiana, Connr.e Clery, Massimo 
Boldi e Christian De Sica. 

QUELLI CHE IL CALCIO... (fialtre. 12.25) . [ giudici e il Ufo 
è il tema affrontato da Fabio Fazio e amici in studio: Feli¬ 
ce Casson commenterà la partita del Mìlan e quella del- 
l'Inter, telecronaca del torneo triangolare di Rogoredo 
che vede scontrarsi Magistraticontro Corriere della sera e 
«Ufficio tecnico erariale». In studio, i genitori di Dino Bag- 
gio, il direttore d'orchestra Evelino Pido. Antonello Cuc- 
cureddu, Zvonimir Boban, Paolo Mieli. Immancabili. 
Everardo Dalla Noce e suo Paola, rispettivamente allo 
stadio di San Siro e all'Olimpico. 

LA ZATTERA (Raitre. 20.05). Unico socialista ancora in pi¬ 
sta: Giacomo Mancini, vecchio leader del Psi eletto do¬ 
menica scorsa sindaco di Cosenza, sarà ospite di Andrea 
Barbato. 

C'ERA DUE VOLTE.’.. (Railre, 20.30)... Campanile sera. 

■ Baudo ripropone il quiz anni '60 condotto da Mike Bon- 
giomo, nel quale debuttò Enza sampò, che metteva in 
competizione due città. Nelle piazze di Arona c di Mon- 
falcone ci saranno atleti che affronteranno prove sporti¬ 
ve, mentre in studio gareggeranno gli esperti inviati dalle 
due città. 

CIAK (Canale 5. 22.30). Intervista esclusiva a Julia Roberts 
che, dopo due anni di «riposo» (nel frattempo si è sposa¬ 
ta con Lyle Lovett) toma sul set per girare 11 rapporto Pel- 
lican. Si parla poi del Piccolo Buddha e dei quarant'anni 
di Lolita, il libro di Nabokov che ha ispirato molti film. 

L’ETÀ DEL JAZZ (Raidue, 22.00). Viaggio nel jazz, acura 
■del Dse, da New Orleans a oggi. Interviste, filmati, un di¬ 
battito e, naturalmente, musica. 

(Toni De Pascale) 
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5.00 CACCI* AL TESORO 

6.30 VIDEOCOMIC 

5.30 TQ3. Edicola 



7.45 IL MONDO 01 QUARK A cura Ci 

_ Piero Angela _ 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 

Dall'Antonianodl Bologna 


'.vi ■■■■ì i:.r.i'’->ti:i] 


10.55 SANTA MESSA 


11.55 PAROLA EVITA 


12.15 UNEA VERDE 


13.50 TELEGIORNALE UNO 


14.00 TOTO-TV. Radloeorrlere 


5.08 MATTINATA IN FAMIGLIA 
10.00 TQ 2 MATTINAA 


10.05 DISNEY MATTINA. Cartoni ani¬ 
mati. telatimi, giochi e film nel se¬ 
gno (fi Wall Disney 


12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIOU A 


13.00 TQ 2 -ORETREDICI 


13.30 TQ 2 TRENTATRE 


14.00 POMERIQQIO IN FAMIGLIA 



8.45 FUORI ORARIO _ 

8.55 SHOW BOARD. Mondiali 
9.50 SCI: Coppa <M mondo 


13-30 MOTORSHOW 


lf f. t»iL»::M’.iu cu»;:r.rci 


14.10 T03 - POMERIGGIO 


14.25 QUELLI CHE IL CALCIO- Con 

FaOio Fazio. Regia di Paolo Baldi 


10.30 HOHSOLOFILM. Programma Idi 
Giancarlo Santalmassi 


8.30 PRIMA PAGINA. News 


5,00 FRONTIERE DELLO SPIRITO 
0.48 8 CONTINENTI. Documentarlo 
REPOHTAQE. Attualità 




12.00 I3IMP80N. Cartoni animali 




7.00 ILBEPIPOOOIOBEAIJL Film 
0.00 RAGIONEVOLI DUBBI, Telefilm 

0.30 T04MATTIIU _ 

10.00 DOMENICA IH CONCERTO 
10.50 AFFARI PI CUORI. Attualità 
11.25 TRE CUORI !5S AFFITTO. Tele¬ 
film 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 LE AVVENTURE DI PIPPI CALZELUNGHE. 

Regia di Ken Annakln, con Tarn! Erln, Elleen Brennan. 
Usa (1988). 97 minuti. 

Versione americana del famoso best-seller per l'in¬ 
fanzia scritto da Astrld Llndgren, Imperniato sulle av¬ 
venture della magica fanciulla Pippi: monto a che ve¬ 
dere, per intenderci, con I famosi teietllm trasmessi 
per tanti anni dalla Rai. Il film è in prima visione tv: si 
replica all'1.00, sempre su Italia 1. 

ITALIA 1 


BE 1M 



18.10 CASA VIANELLO. Telefilm «Fe¬ 
stival» con Raimondo Vlanello 


20.00 TOB Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE UNO _ 

8030 TQ UNO SPORT _ 

20.40 A BRAMO. Film di Joseph Sar- 
gent; con Barbara Hershey, Vltto- 
_ rio Gassman, 1» puntala ' • 

22.28 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
_ cura di Tito Stagno « 

23.28 TELBQIORNALE UNO _ 

23.30 SPORT. Tempi supplementari 

0,10 TOUNO-CHETEMPOFA 
0,40 PREMIO GALILEO. OaRoma 

1.10 LA CAUFFA. Film di Alberto Be¬ 
vilacqua: con Romy Sehnekfer, 

_ UgoTognazzi -- __ 

2.45 I MUOVI BARBARI* Film 

4.10 L'INAFFERRABILE RAI NCR. 

_ Telefilm _ 

8.05 DIVERTIMENTI _ 

I 8.00 IERI BOGGI. Varietà 


D. Jones; Suzanne Plechette 


18.00 SPORT. Caldo Serie A _ 

18.48 TQ 2 TELEGIORNALE _ 

20.00 T02. Domenica sprint _ 

21.00 BEAUTIFUL Serial. 825* p. 

22.30 LA MISSIONE. Film di Stephen 
Splelbero; con Kevin Costnor, 

_ JeffreyJay Cohen _ 

23.30 TQ2 NOTTE» METEO 2 _ 

23.40 SORGENTE PI VITA _ 

■ 0.10 P3E. L'età del jazz _ 

1.10 IPPICA. Da Napoli; Trofeo Frec- 
_ eia d’Europa _ 

2.05 VIDEOCOMIC _ 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 


18.45 TOR SPORT 


20.05 LA ZATTERA. Di A. Barbato 


20.30 C'ERA DUE VOLTE. Program¬ 

ma con Pippo Baudo. a cura di 
Maria Vittoria Fenu _ 

22.30 VENTIPUE E TRENTA _ 

22.50 CIELITO LINDO. Programma di 

Sergio Staino. Edoardo Erba. 

_ Giorgio Terruzzi _ 

0,10 TQ3-EDICOLA _ 

0.25 OLD BACK THE DOWN. Film di 
M. Leisen; con C, Boyer. 0. Do 

_ Havllland _ 

2^06 LA ZATTERA. Replica 
2^5 CIELITO LINDO. Replica 

4.00 HAREM. Replica _ 

5.00 VIPEOBQX _ 

8.00 SCHEGGE 



21.40 OCCHIO ALLO SPECCHIO. Va¬ 
rietà con Paolo Bonolis e Laura 
_ Freddi. 4 a puntata 1 ■ 

22.30 CIAK. Attualità a cura di Anna 

Pradeiro, Giorgio Medail __ 

23.00 NONSOLOMODA. Attualità a cu- 
_ ra di Fabrizio Pasquero _ 

23.30 ITALIA DOMANDA. Attualità 

_ con Gianni Letta _ • 

24.00 TP 5 NOTTE _ 

0.46 SQARB1 SETTIMANALI _ 

1.15 A TUTTO VOLUME _ 

2.00 TQ 5 EDICOLA _ 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm _ 

3.00 TP5-EDICOLA _ 

3.30 CIAK. Attualità _ 

4.00 TQ8-EDICOLA _ 

4.30 15 DEL 5*PIANO. Telefilm 

5.00 T05 - EDICOLA _ 

5.30 DOCUMENTARIO _ 

6.00 T05- EDICOLA 


12.45 GUIDAALCAMPIONATO 


14.00 LE AVVENTURE DI PIPPI CAL¬ 
ZELUNGHE. Film di Ken Anna¬ 
kln; con Tamì Erln 


16.00 LUCAS. Film di David Seltzen 
con Corey haim, Kerri Green. 
CharlieSheen * 


18.00 TALE PADRE TALE FIGLIO. Te- 

_ lefllm _ 

18.30 PALLAVOLO: Alpttour Cun#o- 

_ Porto Ravenna _ 

10.30 STUDIO APERTO _ 

20.00 BENNVHILLSNOW Varietà 

20.30 S.0.5 FANTASMI. Film con Bill 
_ Murray. Karen Alien 

22.30 PRESSING. Settimanale sporti- 
_ vo con Raimondo Vianello " 

23.45 MAI PIRE GOL Varietà _ 

24.00 STUDIO SPORT _ 

0.30 IL GRANDE GOLF _ 

1.40 LE AVVENTURE DI PIPPI CAL- 
ZELUHQHE. Ftlm _ 

3.30 LUCAS. Film _ 

5.30 TALE PADRE TALE FIGLIO. Te- 

_ lefilm _ 

6.00 BENNVHILLSNOW. Varietà 


12.00 C'ERAVAMOTANTO AMATI 


13.00 SENTIERL Telenovela 


13.30 TP 4. Pomeriggio _ 

14.00 SENTI ERL Telenovela 


JdZ 







18-00 TQ4SCRA 


10.30 LUI* LEI L'ALTRO 


20.30 2000 MALIBU ROAD. Film di 

Joef Schumacher, con Jennifer 
Beals, Drew Barrymore. 3* e ultl- 
ma puntata * _ 

21.30 SEDUZIONE OMICIDA. Film di 
Fritz Klersam; con Christopher 

_ Atkins _ 

2*20 TQ4-NOTTE _ 

23-25 COLPEVOLE O INNOCENTE. 

_ Attualità con Carla Urban _ 

0.29 RASSEGNA STAMPA 

0.40 L'AFFARE DOMINICL Film con 

_ Jean Gabln _ 

2J9 IL RE PI POGOIOREALE. Film 

4UI5 PRAONET. Telefilm _ 

5.00 LOUORANT. Telefilm _ 

6.00 MURPHV BROWN. Telefilm 
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1.00 EUBOHEWS. Il Ig europeo 
9,00 BATMAH. Teietllm _ 

9.55 SCIAUhHO. Mondiali _ 

12.00 AMGELUS. Benedizione del San- 
_ to Padre _ 

12.15 HBAACTIOH. Replica _ 

14.30 TBHHIS. Coppa Europa _ 

17.10 STHIKE. Lapeicalntv _ 

17.40 CAPOBIAHCO. Film di J. Lue 

- Thompson: con Charles Bronson 
19.20 ATMOSFERA _ 

19.30 TELEQIOWHALH _ 

20.00 30HBIBI1CABT0HI _ 

20.30 OALAOOAL. Con G. Comaschi 

22.30 TBLEOIOBHALE _ 

23.00 COSI COMI SII. Film di Alberto 

Lattuada; con Marcello Ma- 

_ stroianm _ 

0.55 OALAOOAL Replica _ 

2.55 CNN NEWS. In direna 


7.00 OOODMORHINO _ 

8.00 ME0AH1TS _ 

11.30 TELEKOMMANDO _ 

13.00 TOP OFTHE WORLD _ 

13.30 PHILCOLUHS _ 

14.00 METRO POLIS _ 

14.30 LET’S 00 TO MOTOR SHOW. 
Special dedicalo al Motor Show 

_ di Bologna _ 

15.00 VIDEO NOVrrÀ _ 

19.30 MARCO MASINI _ 

17.00 BLINPMELON _ 

17.30 THE MIX _ 

18.00 TOP 40 _ 

10.30 VM GIORNALE FLASH _ 

18.35 THE MIX _ 

20.30 MOKA CHOC RITRATTI 

22.30 INPIES _ 

23.30 LETO GOTO MOTOR SHOW 


13.00 TUTTOFUORtSTRADA 


13.30 MOTOMONDIALE. Speciale 


14.00 DOMENICA ODEON 


18.00 LA RICETTA DEL GIORNO 


18.50 MASN. Telefilm 


18.30 BRAVISSIMA 


21.30 ODEON SPORT 


13.30 ABBASSO MIO MARITO. Film 
15.10 DUE MAMME IN CASA. Film 
17,45 AGENZIA DIVORZI. Ftlm 

18.30 J J.STARBUCK. Telefilm 

20.30 ERCOLE AL CENTRO DELLA 
_ TERRA. Film dt Mano Bava 

22.05 MIKE HAMMER. Telefilm 
i 23.05 BLACK BOX AFFAIR. Ftlm 


TELE 


Programmi codificati 

14,00 LE VIE DEL SIQHORE SONO FU 

_ HITE. Filmcon M, Troisi _ 

16.18 DUTCH È MOLTO MEGLIO DI 

_ PAPA. Film con EdO'Nell 

18.20 DETECTIVE COI TACCHI A 

_ SPILLO. Film con K.Turner 

20.40 IL PADRONE DI CASA. Film di 
Rod Daniel 


RADIO 


TELE 
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13.00 IHTHIOOALL*AVAHA. Film 

14.18 BALLETTI _ 

23.30 MUSICA CLASSICA 


19.00 TELEOIOHHAU REOIOHAU 

19.30 ROBIHHOOP. Telelllm _ 

20.00 SAHDV DUNCAH SHOW. Tele- 
_ Wm _ 

20.30 AL DI LÀ DI OOHI DUBBIO. 

_ ~ Film di John Laing _ 

22.00 SPORT A NEWS _ 

24.00 RAGNATELA DI MORTE. Ftlm 


12.30 MOTORI NON STOP _ 

13.00 A MILANO C'È SEMPRE LA 

NEBBIA-. SE SON ROSE FIORI- 

_RANNO_ 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 A CHE PREZZO LA VITTORIA. 

_ Film di Mac Davis _ 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


a 


18.30 TQANEWS _ 

20.00 L'INDOMABILE. Telenovela con 
_ Lettela Calderon _ 

20.30 NATALIE. Telenovela 


RADIOGIORNAU. GR1: 8; 10.16; 13; 
18; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
18.30; 19.30; 22.30. GR3: 7.15; 8.45; 
11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6,56. 7.56. 
10.13. 10.57, 12.56. 15.45. 17.25. 
18.00,18 56.21.12,22.57. 8.30 Graffi¬ 
ti '93; 10.20 La scoperta dell'Europa; 
12.01 Rai a quel paese; 14.05 Che li¬ 
bri leggi?; 14.20 Tutto calcio minuto 
per minuto; 19.35 Noi come voi; 
20.30 Stagione lirica; 23.28 Notturno 
Italiano 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26. 15.27, 16.27. 
17,27,18.27,19.26,22.27. 8.48 Varie¬ 
tà cantando; 9.38 Corsivi d’autore; 
11.00 Parole nuove; 14.20 Tutto cal¬ 
cio minuto per minuto; 20.25 Calcio: 
Cagfia rl-Parma; 22.41 Buonanotte 
Europa 

RADIOTRE. Onda verde: 8.42.11.42. 
18.42, 11.43. 7.30 Prima pagina; 9.00 
Concerto; 10.30 I concerti Italcable; 
14 Paesaggio con figure; 17.00 Au¬ 
tunno musicale 1993; 19 Passione 
Incompiuta; 21 La parola e la ma¬ 
schera; 23.58 Notturno italiano. 

RAO IO VENDER Al. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50alle 24, 


20.30 S.O.S. FANTASMI 

Regi; di Richard Donner, con Bill Murray, Karen Al¬ 
ien. Usa (1988). 95 minuti. 

Ma pensate un po’: questo film si ispira a) «Racconto 
di Natale*» di Dickens e II titolo originalo «Scrooged» 
allude al personaggio dell'avaraccio Scrooge, che in 
America dà il nome a Zio Paperone... In questa ver¬ 
sione moderna, Scrooge diventa Frank Cross, cinico 
proprietario di una rete tv che in occasione del Natale 
riceve la visita del fantasmi del suo passato. E si rav¬ 
vede. Capitasse la stessa cosa a Berlusconi... < 

ITALIA 1 


23.00 COSI COME SEI 

Regia di Alberto Lattuada. con Marcello Mattroiannf, 
Na*tassja Klnskl. Italia (1978). 109 minuti. 

Fra letame «ninfette» scoperto o lanciate da Lattuada 
ci fu, nel 78, anche la Kinskl: che aveva già lavorato 
ne! cinema (ad esempio con Wenders in «Falso movi¬ 
mento») ma che da questo film partì per una gloriosa 
carriera. £ la storia di un maturo architetto romano 
che intreccia una relazione con una giovane studen¬ 
tessa. Ma il senso di colpa è in agguato: forse la ra¬ 
gazza è sua figlia, nata da un’antica avventura. E sarà 
lei, più forte dell’uomo, a dire basta. Melodramma dai 
toni «forti», alla fin fine non riuscito. 
TELEMONTECARLO 


HOLD BACK THE DOWN 

Regia di Mltchell Leisen, con Charles Boyer, Olivia de 
Havllland. Voronlca Lake. Usa (1941). 115 minuti. Ver¬ 
sione originale con sottotitoli. 

Continua II bel ciclo notturno (e in originale) dedicato 
al regista americano Mitchell Leisen. Come sempre 
la conlezione è impeccabile e il cast è di lusso, e la 
trama è più «ruspante» del solito: siamo in una cittadi¬ 
na al confine con il Messico, dove si radunano vari 
personaggi disposti a tutto pur di varcare la frontiera 
e raggiungere «Il paese di Dio», gli Stati Uniti. Uno di 
loro scopre che per ottenere la cittadinanza basta 
sposare una cittadina americana, esi mette in caccia. 
RAITRE 


L'AFFARE OOMtNICI 

Regia di Claude-Bemard Aubert, con Jean Gabln, 
Paul Crauchet Francia (1972). 106 minuti. 

5 agosto 1952: nella tenuta del Dominici, in Provenza, 
vengono trovati i qorpl di tre inglesi di passaggio. Del 
misterioso omicidio vengono incolpati i figli defla fa¬ 
miglia Dominici, noti militanti di sinistra. Poi. colpo di 
scena: il padre si autoaccusa. Tutto si ingarbuglia e le 
strumentalizzazioni politichesi accumulano. 
RETEQUATTRO 


LA CALIFFA 

Regia d! Alberto Bevilacqua, con Ugo Tognazzi, Ro¬ 
my Schnelder. Italia (1970). 99 minuti. 

Primo film di Bevilacqua, uno del poeti: da salvare: se 
non altro per la prova della splendida Romy Schnei- 
der. Ispirandosi a un suo romanzo, Bevilacqua ci rac¬ 
conta la problematica storia d’amore fra un industria¬ 
le e la giovane vedova di un operaio. 

RAIUNO 
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Edith Clever e Syberberg, a Roma col nuovo spettacolo, parlano di teatro e del dopo-Muro 

«Noi, artisti all’angolo della Germania» 


Iconoclasti, estremi, ascetici, provocatori. Hans Jflr- 
gen Syberberg e Edith Clever sono a Roma ospiti 
della rassegna del Teatro Vascello. In scena Haider- 
Un (oggi alle 17) dove la sola Clever interpreta poe¬ 
sie e brani dell’artista tedesco. Un’occasione per in¬ 
contrare due straordinari talenti. E parlare di arte, 
della «nuova» Germania, di Bùchenwald, di progetti: 
il prossimo,Sonaraa^ret/rzerdiTolstoj. 


STEFANIA CHINZARI 



L’attrice tedesca Edith Clever in una scena di «Honderlin» 


M ROMA. «C’è una Germania 
ricca, orgogliosa, crassa. Ecco, 
noi siamo un angolo dell’a/rra 
Germania». Non è snobismo, 
hanno ragione. D’altra parte 
Hans JQrgen Syberberg e Edith 
Clever sono due artisti decisa¬ 
mente fuori dalla norma. In 
omaggio alle loro teorie sulla 
povertà dell’arte, li connotia¬ 
mo con una parola ciascuno: 
lui-scomodo, lei-straordinaria. 
Entrambi . sono ascetici ed 
estremi come solo in Germa¬ 
nia possono essere gli artisti: 
lui regista teatrale e cinemato¬ 
grafico singolarissimo e di¬ 
scusso, pochissimo amato nel 
suo Paese, lei attrice-musa ca¬ 
rismatica e assoluta, nome 
magico sin dai tempi del lungo 
connubio con Peter Stein, per 
tuffi in Italia »la marchesa von 
O...» di Kleìst-Rohmer. 

Lavorano insieme dai primi 
anni Ottanta e vanno avanti 
per la loro strada, ad ogni bivio ’ 
scegliendo i sentieri più inac¬ 
cessibili, con un tale bisogno 


di profondità e radicalismo da 
suscitare l’avversione di molti, 
soprattutto in patria. Naturale 
che i due siano invece, nel re¬ 
sto d’Europa, un piccolo miio 
sin dai tempi del film Die Na¬ 
che. un palcoscenico vuoto e 
semibuio e la sola Edith Clever 
a monologare sul filo delle pa¬ 
role per sei interminabili ore. 
Poi vennero Penthesiìea, La si¬ 
gnorina Else. Molly e nuova¬ 
mente una memorabile Mar¬ 
chesa von 0..„ stavolta teatra¬ 
le. con la Clever a dar voce a 
tutti i personaggi. 

Nel satollino fine secolo del- 
l’albcrgoche li ospita, non lon¬ 
tano da San Pietro, parliamo, 
per cominciare, di Holdcrlin, 
io spettacolo (parola non con¬ 
sona a quello che fanno, forse 
andrebbe meglio «evento» co¬ 
me propone Leo De Berardi- 
nis) che ieri e oggi hanno pro¬ 
posto al Teatro Vascello di Ro¬ 
ma nell’ambito di una rasse¬ 
gna intemazionale, ma poi 
l’intervista va avanti da sola, 


piena di dichiarazioni spigolo¬ 
se, di affermazioni anche 
sconcertanti, di immagini bel¬ 
lissime come quella sull'arte e ì 
campi di concentramento. 

La tentazione è quella di in¬ 
casellarli, di capire «da che 
parte stanno» questi due profe¬ 
ti iconoclasti che da anni in¬ 
carnano, oltre all'«altra» Ger¬ 
mania, anche l'altro teatro e 
l’altro cinema: ma ù impossibi¬ 
le. Esempio: «l-a Germania è 
un paese mediocre, cosi me¬ 
diocre che lutto funziona co¬ 


me un orologio. I nostri politici 
non hanno nessuna personali¬ 
tà: persino i loro crimini sono 
mediocri». E pochi minuti do¬ 
po: «È più onesto essere antise¬ 
miti. nella Germania di oggi, 
che non il contrario. Perché i 
tedeschi sono obbedienti sol¬ 
datini che si battono continua- 
mente il petto parlando degli 
ebrei, ma non esiterebbero a 
bruciare in piazza un intellet¬ 
tuale scomodo. Invece vanno 
in tv, parlano degli ebrei e gua¬ 
dagnano soldi». Ma anche: «lo 


ho bisogno di questa società, 
mi piace essere un outsider. è 
questo che mi dà la forza di 
lottare, di contrappormi e di 
pensare al mio lavoro». Edith 
invece dice che no, «non parlo 
con i media, non prendo posi¬ 
zioni: combatto ogni sera 
quando salgo sul palcosceni¬ 
co, facendo al meglio il mio la¬ 
voro, tutto il resto è propagan¬ 
da». 

E tornando alla Germania: 
•Chiunque confessa di avere 
non dico deile idee conserva¬ 


trici, ma semplicemente di cre¬ 
dere in alcuni valori della tradi¬ 
zione <> immediatamente un 
nconazi. È successo anche a 
Botho Strauss per un suo arti¬ 
colo su Der Spiego/-. Doman¬ 
da: «Ma c'è un fascismo insor¬ 
gente nel vostro paese?». Ri¬ 
sposta di Syberberg: «Ècompli- 
cato rispondere, certo c'è gen¬ 
te che a teatro alza il pugno e 
si guadagna da vivere decla¬ 
mando "Il fascismo sta arrivan¬ 
do”: io so che se facessi questo 
allora si. sarei un neonazi. Co¬ 
me possiamo affermare che 
1 Iniderlin era un consolatorc? 
Era pazzo ed era un artista, 
perchè sempre l'inferno e il 
paradiso camminano insie¬ 
me». 

Già, HOlderlin. Lo spettaco¬ 
lo, crealo per l’Hebbel Theater 
di Berlino per il 150esimo an¬ 
niversario della morte del poe¬ 
ta, è costruito, raccontano, sul¬ 
le testimonianze di Wilhelm 
Waiblmgers, che descrisse gli 
anni deìla pazzia di HOlderlin, 
rinchiuso nella torre di Tubin- 
ga per quasi quarant’anni; sul¬ 
le poesie scritte in quei lunghi 
anni, «scritti che forse non han¬ 
no lo stesso valore dell’altra 
sua opera, poesie nalve. infan¬ 
tili quasi, che descrivono la vita 
quotidiana, il passaggio delle 
stagioni, il paesaggio fuori dal¬ 
la finestra, ma sanno essere 
profondissime e piene di filo¬ 
sofia»; e infine su brani dell’/- 
perione. 

■Per il pubblico italiano sarà 


come sentire un concerto di 
musica da camera, ascoltare 
suoni e vedere il mio corpo 
sotto la luce», spiega l’attrice. 
«In Germania ha creato un cer¬ 
to scalpore il fatto che avessi¬ 
mo omesso proprio le invettive 
sui Tedeschi: tutti si aspettava¬ 
no che Syberberg utilizzasse 
quelle parole durissime». (Ec¬ 
cone alcune: «Barbari da tempi 
immemorabili resi ancor piu 
barbari dal loro zelo, dalia loro 
scienza... Non posso immagi¬ 
narmi un popolo più dilacera¬ 
to di quello tedesco: puoi in¬ 
contrare operai, ma non uomi¬ 
ni; pensatori, ma non uomini; 
padroni e schiavi, ma non uo¬ 
mini...»). «Sarebbe stato trop¬ 
po facile affidarmi a quegli as¬ 
salti-dice il regista-Abbiamo 
spiazzato il pubblico sostituen¬ 
do le più brutte parole alla più 
trofia musica. Schubert». Il re¬ 
sto è puro stile Sybcrberg-Cle- 
ver: spazio vuoto, luci, il corpo 
e la voce. «L’arte deve in qual¬ 
che modo superare l’inferno 
della vita, oltrepassare le ag¬ 
gressività e trasformarci. Deve 
guardare oltre, attraverso le 
cose. Ho capito la prima volta 
che sono stato a Bùchenwald 
come sarebbe stato il mio tea¬ 
tro: II c’è il vuoto, lo spazio che 
è stato della morte, non un al¬ 
bero, non un uccello. Laggiù è 
impossibile persino pensare. 
LI ho sentito che dovevo rivol¬ 
germi alla ricchezza del pen¬ 
siero, sperimentare l’arte pove¬ 
ra per arrivare alia profondità». 


Pximefilm. Esce «Il banchetto di nozze» di Ang Lee, Orso d’oro al festival di Berlino 

Papà sono gay, non farmi sposare 


MICHELE ANSELMI 


Il banchetto di nozze 

Regia: Ang Lee. Interpreti: 
Winston Chao, May Chin, Mit- 
chell Lichtenstein, Sihung 
Lung, Ah-Leh Gua. Taiwan- 
Usa, 1992. 

Roma: Quiiinetta 
Milano: Odeon. 


■■ Raccomandata dall’Arci- 
Gay, esce per le feste di Natale 
questa commedia sulla tolle¬ 
ranza sessuale che vinse a sor¬ 
presa l’Orso d’oro al festival dì 
Berlino di quest'anno, seppure 
ex-aequo con un film cinese. 
L’ha scritta c diretta un regista 
taiwancse cresciuto in Ameri¬ 
ca che ha avuto la bella idea di 
mischiare gli echi della comi¬ 
cità classica hollywoodiana 
(Wilder, - Hawks. Sturges...) 


con le incognite dell’integra¬ 
zione razziale e della convi¬ 
venza culturale. Tema non 
proprio nuovo, ma orchestrato 
dal trentanovenne .Ang Lee 
con una leggerezza di stile che 
gli ha procurato dovunque de¬ 
gli estimatori, il banchetto di 
nozze t: quello che si ritrova sul 
groppone, suo malgrado, un 
giovane yuppie taiwanesc, 
Wai-Tung, felicemente siste¬ 
matosi a Manhattan nel giro 
immobiliare. Discreto conto in 
banca, Mercedes di lusso, una 
bella casa che divide con ra¬ 
mante fisioterapista Simon, 
Wai-Tung non ha mai trovato 
la forza di confessare ai genito¬ 
ri le sue inclinazioni sessuali. 
Figuratevi come si sente quan¬ 
do la madre, dajla lontana Tai¬ 
wan, lo iscrive ad un'agenzia 


matrimoniale e gli spedisce a 
New York una moglie su misu¬ 
ra che si rivela inadatta. Spinto 
dalla pressione familiare, il po¬ 
veretto decide allora di sposar¬ 
si, per finta, con una graziosa 
pittrice. Wei-Wei, che gli deve 
vari mesi di affitto e ha assolu¬ 
to bisogno di rinnovare il per¬ 
messo di soggiorno. Un po’ co¬ 
me succedeva a Gérard Depar- 
dieu e a Andic McDowell in 
Green Card. Ma qui le cose si 
complicano ulteriormente, e 
non solo perchè Wai-Tung è 
gay. A sorpresa, i vecchi geni¬ 
tori volano a New York per par¬ 
tecipare alla cerimonia, si inse¬ 
diano in casa e organizzano 
addirittura un gigantesco ban¬ 
chetto di nozze, come preveda 
la tradizione. 

Bugie e farsa si intrecciano 
strettamente in questo film sul¬ 
l’identità (culturale, naziona¬ 


le, familiare, sessuale) che 
procede per una buona metà 
come un meccanismo a orolo¬ 
geria. magari un po' prevedibi¬ 
le ma di sicuro effetto comico. 
Fanno molto ridere le menzo¬ 
gne innocenti, le acrobazie lin¬ 
guistiche e le ritualità fasulle 
con le quali Wai-Tung ma¬ 
schera fino a quando può la 
realtà dei fatti, spalleggiato dal 
dolcissimo Simon, che intanto 
comincia a patire il prolungar¬ 
si dell’astinenza sessuale e del¬ 
la messa in scena. E infatti l’im¬ 
broglio non puO durare, spe¬ 
cialmente dopo che Wei-Wei 
rivela ai suoceri di essere incin¬ 
ta (galeotta fu la sbronza co¬ 
lossale seguita al banchetto di 
nozze). 

Ang Lee ha mano felice nel 
raccontare l’estenuante festa 
nuziale, tramutandola in una 
specie di innocente orgia alco¬ 


lica nella quale gli invitati cine¬ 
si si scatenano al pari di una 
combriccola di adolescenti 
(«State assistendo a 5000 anni 
di repressione sessuale», sorri¬ 
de un amico di Wai-Tung). Poi 
l'atmosfera prende un’altra 
piega, in un rincorrersi di rive¬ 
lazioni dolorose e sospensioni 
agre che prelude al mezzo lie¬ 
to fine. Mezzo perchè, anche 
se tutto sembra sistemarsi se¬ 
condo le regole della tolleran¬ 
za reciproca, uno strana ama¬ 
rezza si stampa sul viso del 
vecchio padre cinese, che da 
tempo aveva capito tutto... 

Bene ha fatto la Luci? Red, 
che distribuisce il film, a dop¬ 
piare in italiano solo i dialoghi 
inglesi. lasciando i sottotitoli 
per la parte recitata in cinese: 
in una commedia etnica non si 
poteva cancellare la diversità 
linguistica. 



Convegno 

«Sul Gatt 
il governo 
si schieri» 


M ROMA. «Per difendere le 
culture d'Europa e il policentri¬ 
smo che, da secoli, caratteriz¬ 
za le nostre civiltà, riteniamo 
che quei particolari beni cultu¬ 
rali che sono gli audiovisivi 
non rientrino in alcun modo 
fra le merci in libera circolazio¬ 
ne previste dagli accordi Gatt». 
Il convegno Quale stalo, duale 
cultura promosso a Roma gio¬ 
vedì scorso dall'Associazione 
Gullivcr si è concluso con una 
mozione approvata da tutti i 
partecipanti: un appello al go¬ 
verno italiano perché assuma 
una posizione «ferma, chiara e 
inequivocabile nelle trattative 
che sono ancora in corso sul 
Gatt». 

Se il convegno si è concluso 
con un forte nchiamo in difesa 
deH’«cccezione culturale», 
Francesco Maselli introducen¬ 
do i lavori ha tirato fuori la sua 
migliore vis polemica, rievo¬ 
cando i quìndici anni passali, 
fin da quel lontano 77 , quan¬ 
do un «fortissimo nucleo di in¬ 
tellettuali c politici» con Clau¬ 
dio Martelli in testa, comincia¬ 
rono a battersi perché «il con¬ 
cetto di "opera" fosse sostituito 
da quello di "prodotto", i pro¬ 
cessi creativi venissero ripro¬ 
posti ir, termini di produzione 
industriale, gli autori sollecitati 
a diventare esecutori». Ma og¬ 
gi, ha concluso Maselli, ciascu¬ 
no si prenda le proprie respon¬ 
sabilità. A partire dalle istitu¬ 
zioni. Al centro del convegno, 
dunque, l’eccezione culturale 
e il Gatt; la funzione promotri¬ 
ce di cultura dello Stato; la leg¬ 
ge sul cinema, che attende an¬ 
cora un’approvazione definiti¬ 
va; il futuro ministero per la 
Cultura. 

Fra i numerosi interventi, 
quello del giurista Roberto 
Zaccaria; dell’avvocato dcll’A- 
nac Giovanni Amene; della 
psicanalista Simona Argentie¬ 
ri; di Vincenzo Vita, responsa¬ 
bile per l'informazione del Pds. 

□ ELMa. 


ASSOCIAZIONE COORDINAMENTO ANTIMAFIA 

Presenta il libro di GIANNI CIPRIANI 

I MANDANTI 

Il patto strategico tra massoneria, 
mafia e poteri politici 

(EDITORI RIUNITI) 

Palermo - Mercoledì 15 dicembre - Ore 17 
Piccolo Teatro - Via Pasquale Calvi 

Partecipano: Renato Azzimori direttivo coordina¬ 
mento antimafia - Giuseppe De Lutiis storico dei ser¬ 
vizi segreti - Angela Lo Canto vicepresidente coordi¬ 
namento antimafia - Carmine Mancuso commissione 
giustizia del Senato - Libero Mancuso sostituto pro¬ 
curatore di Bologna - Leoluca Orlando sindaco di 
Palermo - Ennio Pintacuda sociologo 


In occasione dell'uscita numero 5 di 

Crìtica Marxista 

dedicato ai problemi dello Stato 

GIOVEDÌ 16 DICEMBRE ORE 16 

presso la Sala dell'Unità Via del Tritone n, 58/B 

Luigi Berlinguer, Lorenza Carlassare, 
Leopoldo Elia, Stefano Rodotà 

discutono sul tema: 

QUALE REPUBBLICA 

Presiede: Aldo Tortorella 

Saranno presenti: Gaetano Azzardi, Pietro Barcellona, 
Giuseppe Cotturrì, Mario Dogliani, Anna Finocchiaro, 
Paolo Leon, Massimo Luciani, Antonio Zucaro 


COMUNICATO 

Vi informiamo che il Convegno sullo «Sviluppo 
della piccola e media impresa. Dal Sud una 
risorsa per il Paese» in’programma per sabato 
11 dicembre a Giulianova (Te) è stato rinviato a 
data da destinarsi. 

Commissione Mezzogiorno dei PDS 
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11-24 aprile 

Ridotto del Teatro Comunale 
Sala Polivalente 


LA DANZA 
SOLISTA 


Rassegna ' ideo. Stage. 
Workshop e Inionln 
con CAROLYN CARLSON 
e SUSANNE I.INKh 
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Primeteatro. «La risposta è: no! » 

Quando papà 
prende moglie 

ACCEOSA VIOLI 


La risposta è: noi 

di Augusto Cartoni c Aldo Giul- 
Irò, regia di Aldo Giuffrè, im¬ 
pianto scenico di Tony Stefa- 
nucci. Interpreti: Aldo Giuffrè, 
Enzo La Marca, Mana Silvia 
Barboni, Roberta Sanzò. Clara 
Bìndi, Rosaria Carli, Fabrizio 
l-a Marca. 

Roma: Teatro delle Muse 

■i C’è a Roma, ormai da un 
buon lustro, nel quartiere Italia 
(a conforto dei sostenitori del¬ 
l'unità nazionale), un piccolo 
insediamento stabile napole¬ 
tano, la Compagnia del Teatro 
delle Muse. Con l'eccezione 
d'un paio di escursioni nella 
drammaturgia brillante tran¬ 
salpina, le sue locandine sono 
state e sono occupale da auto¬ 
ri partenopei, in evidenza 
Eduardo Scarpetta e una parie 
dei suoi credi (Peppino e Titi- 
na De Filippo, Vincenzo Scar¬ 
petta) l-a stagione :n corso è 
stata aperta, appunto, da una 
commedia scarpetfiana. Cani 
e gatti, allestimento curato da 
Luigi De Filippo (figlio di Pep¬ 
pino), attuale direttore de) 
Teatro; il quale annuncia tra 
l’altro, per il futuro, la ripropo¬ 
sta d'un suo testo più che cu¬ 
rioso. Storia strana su una ter¬ 
razza romana, risalente j una 
ventina d’anni fa. 

Nel presente, restiamo co¬ 
munque in casa, o quasi; il la¬ 
voro che si dà ora, /-a risposta 
è: no.', reca infatti la firma di 
Augusto Cartoni, figlio della 
grande Tilina (e d’un valoroso 
attore, Pietro Cartoni), giorna¬ 
lista (adesso in pensione), at¬ 
tratto anche lui dalla scen». La 
controfirma è di Aldo Giuffrè, 
qui regista c protagonista, la 
cui conoscenza dal vivo del 
teatro di Napoli, classico e mo¬ 
derno, non ha bisogno di esse¬ 
re illustrata. 

Imperniata sul tema, davve¬ 
ro non nuovo, del dissidio fra 
le diverse generazioni, ma ac¬ 
cogliendo nella sua trama 


qualche spunto d: cronaca la 
vicenda mette a confronto un 
padre ncco e vedovo, jnziano 
ma ancor valido, e la sua pro¬ 
le: un giovanotto, due ragazze, 
che variamente, però, in ton¬ 
do. unitamente si oppongono 
al desiderio di lui, rimasto solo 
da parecchio tempo, di rispo¬ 
sarsi, con una più che degna 
persona (vedova e benestante 
pure lei. «donna in camera», 
ma appena trentacinquenne ), 
nella quale i Ire sospettano (a 
torto, si direbbe) loschi motivi 
d’interesse; mentre sono poi 
loro a mescolare in dubbie do¬ 
si l'affetto per il genitore, il cul¬ 
to della memoria materna e un 
vistoso attaccamento alle pro¬ 
prietà di famiglia, il 'inale u 
mane vagamente aperto, seb¬ 
bene. sul momento, il protago¬ 
nista sembri aver perso la par¬ 
tita. Certo, il pubblico è indotto 
in ogni modo a schierarsi al 
suo fianco; per quanto ci ri¬ 
guarda la noslr.i simpatia è 
drasticamente ’irniiata eia! fal¬ 
lo elio il personaggio abbia nu¬ 
me Achille c si qualifichi come 
un potente armatore (ciò che 
risveglia in noi penosi ricordi 
della storia postbellica). 

Nell'Insieme, l’openna è 
modesta, risaputa nelle situa¬ 
zioni e ripetitiva negli sviluppi, 
anche se Giuflrè vi fa mostra 
del suo collaudato talento l-a 
ligura di maggior spicco, (orse 
già sulla pagina, di sicuro alla 
ribalta, è quella di Giovanna, 
una cugina della defunta mo¬ 
glie di Achille e madre dei ra 
gazzi, presenza detenninante 
c moderatrice nel precario as¬ 
setto domestico, alla quale 
Clara Bindi conferisce un inso¬ 
lito calore umano, anche gra¬ 
zie all’uso, se non del dialetto, 
di opportune cadenze verna¬ 
colar!. l-a colonna musicale 
(che alterna citazioni «alle» 
quanto eterogenee, e arrangia¬ 
menti alla chitarra di famosi te¬ 
mi napoletani) andrebbe, se¬ 
condo noi. tenuta più in sotto¬ 
fondo. 


Gruppo del Partito del Socialismo Europeo 

Delegazione Pds - Parlamento europeo 

Direzione Pds 

Area attività internazionali 
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Seminario nazionale di studi 
Frattocchle (Roma) 
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UNIONE REGIONALE LOMBARDA PDS 

GRUPPO CONSILIARE PDS 
REGIONE LOMBARDIA 


VENERDÌ 17 DICEMBRE 1993 - ORE 14.30/19.30 
presso Regionale Pds - Via Volturno, 33 - Milano 

VERSO LO STATO 
DELLE REGIONI? 

Seminario interno di valutazione sulle modifiche 
costituzionali approvate dalla Commissione Bicamerale 

Presiede: Pierangelo FERRARI, segretario regionale 
Pds Lombardia 

Interventi d'apertura: Giuseppe COTTURRÌ, direttore del 
CRS (Centro Riforma dolio Stato); Valerio ONIDA. 
Ordinario di Diritto Costituzionale; Roberto VITALI. 
Vice Presidente Regione Lombardia 
Partecipano: Vannino CHITt, Presidente Giunta 
regionale Toscana; Antonello FALOMI, Segretario 
regionale Pds Lazio: Fiorella GH1LARDOTTI, 
Presidente Giunta regionale Lombardia. Luigi 
MARIUCCI. Ass. Rii. Istil , Regione Emilia Romagna 
Marco MINNITI. Segretario regionale Pds Calabr.a, 
Antonio NAPOLI, Segretario regionale Poe 
Campania 

Conclusioni di: Franco 8ASSANINI. Segreteria naz Pds 
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Lo sapevamo che sarebbe finita così: è impossibile resistere alla 
soffice bontà di un Pandoro Melegatti. Come è impossibile 
resistere ai magnifici premi del Grgnde Concorso Natale 
D'Oro: la nuova Porsche 911 Carrera, le 
70 parure Oasi Uno A Erre, 1 20 TV Color 
Interpreter Seleco e i 100 Tostcafè Olimpie Senza 
dimenticare i 1500 Sound Around Seleco da vincere subito con 
il Cancella & Vinci! A proposito Angela, hai già spedito la cartolina? 
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La giunta ha approvato regole rigidissime 
per assessori e collaboratori di Rutelli 
Non potranno accettare doni e consulenze 
e dovranno rendere pubblici i propri redditi 

Codice d’onore 

Dai vecchi favori ai diritti 
Vietate le raccomandazioni 


Il codice d'onore degli assessori e dello staff di Ru¬ 
telli è stato varato ieri dall'esecutivo capitolino. Rac¬ 
comandazioni e favori sono «reato», farli o solo pro¬ 
metterli è vietato. Al bando anche i doni, che il sin¬ 
daco prowederà a girare ai poveri della città. «Un 
codice del genere non ha precedenti in nessuna 
metropoli», ha detto Rutelli. Il sindaco ha poi distri¬ 
buito le deleghe agli assessori. 


CARLO FIORINI 


■■ Chi ha in menlc di chie¬ 
dere un favore a uno dei nuovi 
assessori capitolini troverà un 
muro. Niente da (are, non rice¬ 
verà neanche l'illusione di un 
■vedrò cosa si può fare-. Alme¬ 
no cosi promette Francesco 
Rutelli. Infatti basterà solo pro¬ 
nunciare un si a una richiesta 
di raccomandazione per man¬ 
dare a mome il patto di fiducia 
sottoscritto tra il sindaco c i 
suoi assessori. Ieri la nuova 
giunta ha approvato un «codi¬ 
ce d'onore" che tutti i membri 
dello stali del sindaco dovran¬ 
no sottoscrivere. Un testo nel 
quale giurano di non accettare 
e non sollecitare raccomanda¬ 
zioni, dì non accettare doni, di 
non promettere mai di decide¬ 
re qualcosa che non sia nelle 
proprie competenze o che sia 
contrario al programma del¬ 
l'amministrazione. 

Alla sua seconda riunione 
l'esecutivo capitolino ha di¬ 
scusso e approvato il codice di 
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comportamento che dovranno 
rispettare non solo gli assesso¬ 
ri, ma anche gli amministratori 
degli enti, delle aziende e delle 
società nominati dal sindaco. 

«È un atto che considero im¬ 
portantissimo - ha detto Fran¬ 
cesco Rutelli illustrando ai 
giornalisti il testo del docu¬ 
mento durante una pausa dei 
lavori della giunta -, Credo che 
non abbia'precedenti in altre 
grandi metropoli». I testo del 
codice ù rigidissimo, la sua ver¬ 
sione originale, predisposta 
dal capo di gabinetto Pietro 
. Barrerà prevedeva addirittura 
! l'obbligo «di riferire immedia¬ 
tamente al sindaco violazioni» 
da parte di collcghi di giunta. 
Ma alla fine si ò deciso di non 
arrivare addirittura all'obbligo 
di delazione. 

il giuramento avverrà sotto 
forma di una dichiarazione 
pubblica con la quale assesso¬ 
ri c consulenti sdovranno in¬ 
formare il sindaco sulle cari¬ 


che che hanno ricoperto in 
partiti, sindacati e associazio¬ 
ni; depositare i propri 740 
presso la segreteria del consi¬ 
glio per permettere che venga¬ 
no resi pubblici, e poi dovran¬ 
no fare una serie di promesse. 
Prometto, c'è scritto nel testo, 
«di non accettare nò sollecitare 
raccomandazioni personali di 
alcun tipo». E se, per fare un 
esempio, un cittadino si rivol¬ 
gerà ad un assessore per chie¬ 
dere il rispetto di un diritto ne¬ 
gato (una graduatoria per le 
case o il rifiuto di un atto da 
parte di un ufficio), questo 
non potrà rispondere sempli¬ 
cemente con il classico: «Mi 
dia il numero della sua pratica 
che ci penso io...». Il codice di¬ 
ce che l’assessore dovrà im¬ 
mediatamente trasmettere la 
richiesta al gabinetto del sin¬ 
daco dove tali segnalazioni 
verranno annotate in un appo¬ 
sito registro consultabile da 
chiunque. 

Rutelli chiede anche di pro¬ 
mettere «di rifiutare ogni offer¬ 
ta o promessa di denaro, favori 
o vantaggi personali, o desti¬ 
nati al sindaco...» e di i rifcrgli 
immediatamente di ogni ri¬ 
chiesta o proposta di favori. 
Nella riunione c'ò stata discus¬ 
sione sulla questione dei doni. 
Il testo originario prevedeva 
che fosse possibile accettare 
doni di valore inferiore alle 
centomila. Poi si ò deciso che 
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Patto tra gli assessori Cecchini, Minelli e Sandulli per Tautoporto 

Alt ai lavori di Ponte Galeria 
Servizi e terziario al posto dei tir 


GIULIANO CESARATTO 


■■ Tregua al cemento a 
Ponte Galeria. A giochi quasi 
fatti e scempio avanzato, te im- 
prese di costruzioni dell'auto* 
porto hanno offerto alla nuova 
amministrazione comunale 
una sospensione dei lavori di 
«almeno 30 giorni* per valuta¬ 
re, oltre l'impatto ambientale 
già compromesso, la possibili¬ 
tà di una variante di finalità. 
Niente più autoporto quindi, è 
la proposta, ma una soluzione 
alternativa che non costringa, 
dopo la gettata di gran parte 
dei previsti 3,5 milioni di metri 
quadri di cubatura cementizia, 
a rivedere tutta la rete viaria di 
quella zona del litorale già so¬ 
vraccarica di traffico, industrie 
inquinanti, aeroporto, agri pro¬ 
tetti, vincoli eco-archeologici. 

l/idea, in sostanza, è quella 
di rinunciare al megacentro* 
commerciale, al terminal da 
lOrnila tir quotidiani, ma di 


non perdere l'affare sin qui va¬ 
lutato, in investimenti, qualco¬ 
sa come 300 miliardi. La svol¬ 
ta. per la verità attesa da quan¬ 
do il pm Giorgio Castellucci 
aveva avvisalo numerosi im¬ 
presari e amministratori comu¬ 
nali e regionali, ò quindi una 
sorta di autocensura che mette 
sul tavolo della trattativa la di¬ 
sponibilità dei contestati con¬ 
cessionari a rivedere in parte il 
piano che, per altro, sembra 
sia andato ben al di là delle au¬ 
torizzazioni formali, l/impresa 
costruttrice La maro ha così 
patteggiato la tregua: concor¬ 
ri iamo quel che si farà delle 
strutture, anche cambiando la 
cosiddetta destinazione a au- 
toporto, ma salviamo gli undici 
piani dell’edificio principale, i 
grandi silos e il relativo inse¬ 
diamento terziario. 

Presentato come un succes¬ 


so delle associazioni ambien¬ 
taliste. lo slop ai cantieri, il se¬ 
condo in pochi mesi dopo 
quello prima disposto e poi re¬ 
vocato dai giudici, ò quindi la 
premessa por un accordo tra 
società costruttrici e proprieta¬ 
rie da una parte, Comune e Re¬ 
gione dall'altra. «Fermiamoci 
qui», dicono spontaneamente i 
primi a lavori pressoché ulti¬ 
mati dat punto di vista struttu¬ 
rale. «Mettiamoci a tavolino e 
troviamo una via d'uscita», 
concordano i nuovi assessori 
Cecchini, Minelli e Sandulli 
che hanno firmato e diffuso ie¬ 
ri una dichiarazione che «fa se¬ 
guito a un incontro del 9 di¬ 
cembre tra Comune e rappre¬ 
sentanti del gruppo l-amaro» c 
nel corso del quale ò emersa la 
«necessità della riconsidera¬ 
zione globale del progettò e la 
verifica delle sue compatibilità 
urbanistiche e ambientali, te¬ 
nendo conto delle esigenze 
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neanche «un pensierino» può 
essere accettato, «lo per esem¬ 
pio sono sensibilissima alle ro¬ 
se gialle - scherzava Fiorella 
Farinelli -. quindi abbiamo de¬ 
ciso di non fare riferimento al 
valore». I doni che arriveranno 
in Campidoglio verranno quin¬ 
di rispediti al mittente. «Oppu¬ 
re li manderemo ai poveri», ha 
spiegato Francesco Rutelli. Il 
sindaco chiede anche di non 
accettare incarichi retribuiti 
dall'aniministrazionc comuna¬ 
le o da enti e aziende dipen¬ 
denti dal comune, di non par¬ 
tecipare a decisioni che riguar¬ 
dino se stessi, propri congiunti 
o affini, di rifiutare rapporti di 
consulenza o collaborazione, 
retribuiti o gratuiti, con società 
c associazioni i cui interessi 
siano conflittuali con quelli del 
Comune. 

Il sindaco, in attesa di una 
riorganizzazione generale del¬ 
l'assetto del Comune ha distri¬ 
buito gli incarichi aggli asses¬ 
sori assegnando loro la com¬ 
petenza delle varie ripartizioni 
comunali. Fiorella Farinelli (I e 
XII). Linda Lanzillotla (Ile Ili) 
e vigilanza sulle aziende muni¬ 
cipalizzato, Fioro Sandulli 
(IV), Amedeo Piva (Vili e IX) 
e anche Ufficio speciale casa. 
Gianni Borgna (X). Domenico 
Cecchini (V, VI, XVI) risana¬ 
mento borgate e centro stori¬ 
co. Walter Tocci (VII e XIV) 
metropolitana e Atac, Claudio 
Minelli (XI c XIII). 
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Il sindaco a Ciampi 
«Prima di Natale 
decidiamo sullo Sdo» 


■■ È stato uno dei suoi pri¬ 
mi atti, quasi un preliminare. 
Francesco Rutelli ha preso car¬ 
ta e penna per scrìvere a Ciam¬ 
pi c chiedergli se il governo ha 
ancora intenzione di puntare 
sullo Sdo. la città degli uffici 
che dovrebbe accogliere i mi¬ 
nisteri e diventare sede della 
direzionalità. In particolare 
Francesco Rutelli chiede al go¬ 
verno di indicare un'autorità 
unica nell'esecutivo (attual¬ 
mente sono competenti Ciam¬ 
pi e Cassese) per facilitare la 
gestione dei progetto. Poi il 
sindaco vuole sapere celer¬ 
mente, nel caso in cui il gover¬ 
no sia ancora deciso a manda¬ 
re avanti lo Sdo, quali ministeri 
dovranno trovarvi localizzazio¬ 
ne. 

•il governo ci deve dire nell' 
interesse deila Repubblica c 
della capitale della Repubblica 
se vuole fare o no il Sistema Di¬ 
rezionale Orientale», ha detto 
ieri Rutelli in una pausa della 
seconda riunione delia giunta 
capitolina, annunciando di 


avere invialo una lettera al Pre¬ 
sidente del Consiglio dei mini¬ 
stri Carlo Azeglio Ciampi, al 
ministro delle aree urbane Val¬ 
do Spini e al ministro della (un¬ 
zione pubblica Sabino Casse¬ 
se per chiedere «un incontro 
immediato prima di Natale sul¬ 
lo Sdo», il sistema direzionale 
orientale dove è previsto il tra¬ 
sferimento dei ministeri, at¬ 
tualmente sparsi in diverse zo¬ 
ne della città, in particolare in 
quelle centrali. 

Rutelli, pur non rendendo 
pubblico il lesto, ha spiegato 
che nella lettera I' amministra¬ 
zione comunale chiede all' 
esecutivo nazionale «di indivi¬ 
duare un' unica autorità politi¬ 
ca al suo interno» che si occupi 
dello Sdo, mentre adesso le 
competenze sono ripartite tra i 
ministri Spini e Cassese. «Vo¬ 
gliamo sapere - ha concluso il 
sindaco - se ed in che modo il 
governo intende spostare i mi¬ 
nisteri all' interno dello Sdo. in 
quanto tempo e con quali ri- 





Cabassi cede il 90% della quota dell'immobiliare al gruppo San Paolo 

Gallerìa Colonna cambia proprietà 
la vecchia signora diventa torinese 


Finalmente la Galleria Colonna ha trovato un nuovo 
proprietario. I! gruppo bancario San Paolo acquiste¬ 
rà una quota di maggioranza dell'immobiliare Co¬ 
lonna '92, la società proprietaria del complesso 
controllata dalla finanziaria Bastogi del gruppo Ca¬ 
bassi. Costo dell'operazione 205 miliardi. Si apre 
ora il problema della destinazione della Galleria Co¬ 
lonna e del suo restauro. 


delle maestranze c senza ulte¬ 
riori compromissioni del terri¬ 
torio». 

Punto e a capo insomma. 
Quello che c'ò potrebbe essere 
destinato a Università agraria, 
a uffici deli'Alitalia, a terziario 
non commerciale. Ma non si 
parla di smantellare alcunché: 
l'invasione è ormai un fatto 
compiuto. Se reato c'ò stato, 
pagheranno i vecchi ammini¬ 
stratori. Quelli sui sui quali in¬ 
daga il pm Castellucci e sui 
quali pendono ipotesi dolose 
che vanno dall'abuso d’ufficio 
all'omissione d’atti, al falso 
ideologico. Tra gli inquisiti per 
le prime delibero concessorie 
che hanno autorizzato l'aper¬ 
tura dei cantieri e che hanno 
poi permesso al consorzio Ita¬ 
lia centro ingrosso di ottenere 
dal ministero dell’Industria 100 
miliardi di finanziamenti, l'ex 
sindaco Franco Carrara e l’ex 
assessore all’urbanistica Anto¬ 
nio Gerace. 


■1 La Galleria Colonna 
cambia proprietà. Dopo lunga 
c faticosa trattativa il «salotto 
buono* della capitale di pro¬ 
prietà del l'immobiliare Colon¬ 
na '92, la società controllata 
dalla Bastogi, finanziaria di 
partecipazioni quotata in Bor¬ 
sa del gruppo Cabassi. passerà 
nelle mani del gruppo banca¬ 
rio San Paolo che acquisterà la 
quota di maggioranza. Costo 
del'operazione 205 miliardi. 

La notizia dell'operazione fi¬ 
nanziaria è stata data ieri dalla 
Sintesi, capofila del gruppo 
milanese, che ha detto di aver 
definito le trattative con il grup¬ 
po di controllo dell'istituto 
bancario San Paolo di Torino 
per la cessione di una quota 
del 90 percento della Immobi¬ 
liare Colonna '92. 

Gli accordi preliminari - si 
legge in un comunicato diffuso 


dalla Sintesi - sono già stati 
perfezionati e prevedono la 
cessione della partecipazione 
da Bastogi a Sintesi e, subito 
dopo, da Sintesi al gruppo San 
Paolo. Accordi preliminari - 
precisa la noia - che verranno 
eseguiti entro la fine di questo 
mese. 

Anche i temi ini della transa¬ 
zione verranno eseguiti in due 
tempi: per quanto riguarda la 
Bastogi, il prezzo concordato 
di 205 miliardi sarà pagato da 
Sintesi in una prima tranche di 
65 miliardi al momento del 
perfezionamento dell'opera¬ 
zione. mentre la differenza 
(garantita da fideiussione ban¬ 
caria) sarà versata a scadenza 
12 mesi. Il gruppo San Paolo, 
invece, verserà a Sintesi 60 mi¬ 
liardi al trasferimento della 
partecipazione mentre i re¬ 


stanti M5 miliardi verranno 
pagati a fine 1999 con interessi 
semplici dell'l per cento an¬ 
nuo. 

Dunque, l’ex salotto di Ro¬ 
ma, il grande corridoio liberty 
che collega via del Corso con 
via del Tritone (29 mila metri 
quadri, cinque piani, ventisette 
negozi, una lunga serie di uffici 
e un ex cinema ), passa di ma¬ 
no dopo che erano girate varie 
voci sui possibili nuovi proprie¬ 
tari. Certo è che l'operazione, 
se tutto andrà in porto come 
previsto entro la fine dell’anno, 
riporterà una boccata di ossì¬ 
geno ai bilanci della Bastogi 
gravati, a quanto si dice, da un 
indebitamento di centinaia di 
miliardi di lire. E della Galleria 
vera e propria che ne sarà? Ce¬ 
da sperare che con il passag¬ 
gio della proprietà trovi una 
soluzione l'annoso problema 
dei restauri. Solo in occasione 
delle manifestazioni per il se¬ 
mestre della presidenza italia¬ 
na della Coe. alla vecchia si¬ 
gnora venne rifatto il maquilla¬ 
ge. Nulla di sostanziale, giusto 
una «romanci la» por ridare un 
po’ di opporr/ad un luogo che 
da calè chanlant, negli anni si 
è trasformalo in mercatino di 
libri, poi in pista di pattinaggio, 
poi in ricovero notturno di bar¬ 
boni per ridursi, infine, a sem¬ 


plice «scorciatoia» tra due vie 
del centro chiusa di notte da 
enormi cancelli. Una vera ce¬ 
nerentola rispetto alle eleganti 
sorelle di Milano c Napoli. 

Al di là dei restauri resta co¬ 
munque l’interTOgativo gene¬ 
rale .sul destino della Galleria 
Colonna, su quello cioè che la 
nuova proprietà, il gruppo 
bancario San Paolo, intenderà 
realizzarvi. 


La piazza del Campidoglio 
Sotto, il sindaco 
Francesco Rutelli 
A sinistra un'immagine 
di Ponte Galena 


Nemi 

Dal Tar 
via libera 
al cemento 


■Ni Addio sogno verde per 
il Comune d i Nem i. 11 Tur del 
Lazio II 3 dicembre ha depo¬ 
sitato, la sentenza con la 
quale ha accolto i 14 ricorsi 
presentati dai costruttori per 
annullare la delibera comu¬ 
nale che prevedeva il blocco 
edilizio per i prossimi dieci 
anni. La comunicazione ieri 
mattina è arrivata sul tavolo 
del sindaco, il pidiessino 
Vairo Canterani, che non 
riusciva a crederci. «Questa 
sentenza del Tar è contro 
ogni spirito di salvaguardia 
del territorio. Non ta altro 
che avallare gli appetiti dei 
costruttori - ha tuonato il 
sindaco - ed è un chiaro 
esempio dell'arretratezza 
culturale di chi ha deciso di 
emettere la sentenza». Via li¬ 
bera al cemento, quindi, e 
alle numerose lottizzazioni - 
centinaia di migliaia di metri 
cubi - in quel piccolo scri¬ 
gno che sino ad oggi era nu- 
scito a sfuggire all'assalto 
delle gru. Ma il sindaco e 
l'amministrazione, quando 
presero la decisione, nel lu¬ 
glio del '92. di bloccare l'edi¬ 
lizia pubblica e privata per 
dieci anni sapevano che 
quella sarebbe stata una de¬ 
cisione impopolare. E infatti 
le contromosse degli im¬ 
prenditori edili, i -palazzina¬ 
ri», come li chiama l'ostinato 
Vairo Canterani, sono arriva¬ 
te immediatamente. «Non fi¬ 
nirà cosi, comunque - conti¬ 
nua il primo cittadino - 
avanzerò subito ricorso al 
Consiglio di Stato perche 
non posso permettere che 
Nemi, in pieno parco dei Ca¬ 
stelli Romani, diventi una 
colata di cemento». 


San Silvestro 

Rapina 
miliardaria 
alle poste 


■■ Rapina miliardaria alle 
poste di piazza San Silvestro. 
Zitti zitti, con una calma e una 
precisione da professionisti. 3 
rapinatori sono entrati ieri 
mattina poco prima dell'una 
negli uffici della posta centrale 
e si sono portati via un sacco 
con un miliardo e venfi milioni 
di lire, il colpo era stato prepa¬ 
rato da tempo e certamente 
grazie all'aiuto di un basista. 
Tre, armati di pistole e con i 
volti coperti da slip sono entra¬ 
ti dal retro dell'ulticio. in via 
Marie de'Fiori, aprendo con 
una chiave la serranda dell'in¬ 
gresso. Qui sono entrati in un 
cortile c hanno fatto irruzione 
nei locali dell' ufficio delie po¬ 
sto attravewo una finestra pro¬ 
tetta da una graia di ferro, pre¬ 
cedentemente segata. All'in¬ 
terno c'erano quattro impiega¬ 
ti e una commessa che stava¬ 
no contando il denaro prepa¬ 
ralo per un istituto di vigilanza 
che di 11 a poco avrebbe dovu¬ 
to ritirarlo. Mentre i quattro di¬ 
pendenti erano in attesa del¬ 
l'arrivo delle guardie giurate, in 
ritardo sull' orario prefissato, 
perche bloccati nel Iraffico cit¬ 
tadino sconvolto stamane da 
un corico studentesco, i tre ra¬ 
pinatori li hanno legali e rin¬ 
chiusi in uno stanzino attiguo 
al locale dove 0 la cassatone e 
sono ]x>i (uggiti, facendo lo 
stesso percorso. 


Istituto Gramsci 

Via del Conservatorio. 55 - ROMA 

MARTEDÌ 14 DICEMBRE ORE 15.30 

Incontro-Dibattito 

LA CIRCOLAZIONE DEI BENI 
CULTURALI E LE NORME EUROPEE 

Introduce: Sen. Anna BUCCIARELLI 

Partecipano: 

on. Roberto BARZANTI, 

vicepresidente Parlamento Europeo 

on. Stefano RODOTÀ 
dott. Adriano LA REGINA 

soprintendente archeologico 
sen. Giuseppe CHIARANTE 

presidente gruppo Pds de! Senato 
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Roma 


IMI! Iti 
t i i n 


Un corteo imponente e pacifico 
dall’Esedra a Santi Apostoli 
Gli studenti sono tornati in piazza 
per difendere il diritto allo studio 


Un sit-in davanti a Montecitorio 
e un incontro con alcuni deputati 
È finita così la mattina di protesta 
Nel pomeriggio ancora in assemblea 


Centomila voci in movimento 

Ribelli del ’93: «Fateci studiare in una scuola vera» 


■■ Vm i. ritr itti itali.» mumkstazione lungo li lunghissime» 
curii u 

«Hasta Li vittori.» sumpn.'- Ohi* (iui vara in nero su umipu 
russi » in bandiera ;>utri 1>K* str ippurt* una lacrima in suffragio 
Aon state l. .1 guardare non siamo mostri be p issa la nfor 
ma su inclit* i a //1 vostri» c t> un fonilo di ventai l*nei sta 
-( 111 i on salta Ji rvnlmo i> <N difficile aeeettare l identifica 
/lui r ma 0 alle he difficile saltare* se non si sta la in me //<► 

l ti ragazzo ha il viso dipinto pe*r mota rosso e [H.»r mota ih ro 
Al cullo un cartello -bindoliti di sinistra e di destra uniti contro il 
li rvt *|osus Re \» isolato utopico ma veritiero 

lina fil i d poti/iotti pronti ad mtorvomre in caso di taff* rutili 
IiIova.i I ingresso in Piazza ( ulonna Irò Mga/ze. molk> giovani 
<1 il 1 aspetto pacifista in un altra vita forse figlie del fiori con la 
n isMonoduunvincede il prosstmoche il monde» è buono t lauta 
c bella discutono con duo m divisa -Ma porche* c avole i manna 
in Hi » -C he face lamo li lasc laniu m macchina^ -Non c e s problc 
ma liuti v«. doto che ò tutto tranquillo None <> mica bisogno di far 
v* de*re che* sie'to forti - «Non li stiamo usando- -Appunto Mica 
la nonio va in niroc oi mannatu 111 ocoi mitra cosi in mano'- -Quc 
sto lodici fu » il poliziotto non croci» piu ai finite!» i fiori 

\m ora poliziotti qualche metro piu m la «Ao ma quando fi 
Mise o *• «bo sempro nli stessi elio stanno a gira » -Avevano defo 
eh»* orano un paio di nullo • il poliziotto non credo ai suoi oc 
chi nli studenti sono tornati veramente n piazza 

L n coro quasi sotto Montecitorio -Avanti o popolo alla ri 
scussa » c via tutta la canzone Passano due rana//me una dice 
all amica -Oddio sta canzone la fanno puro al paese* dove stavo 
sic stalo» e ride a crepapelle oh tempora oh mores 

Dopo canzoni slogan rime baciate e alternate ò stata la voi 
ta dell incontro con le Istituzioni Una delegazione eh studenti t 
di docenti dei Cobas C* stela ricevuta dai parlamentari Alfredo 
( nilasso Giovanni Russo Spena c Re nato Nicolini Ma il gr..n gior 
no dei lOOrmla non C* t< mimato qui Ne l pomeriggio i giovani si 
sono riuniti al tu eo Manuani per sul ire un documento da consc* 
nn ire domani ai gruppi parlamentari 


BIANCA DI GIOVANNI ANTONELLA MARRONE 


■■ -Nella mia scuola nasco 
no i funqhi bono unuali ai por¬ 
cini ma 1 fatto £ che sono ve 
lenosi» Così dichiara un allie¬ 
vo dell Ite Celli nel giorno del 
I imponente manifestazione 
studentesca I radazzi che ieri 
sono sfilati per le strade ruma 
nc sono gli utenti di una scuola 
ferita e deturpata bo fossimo a 
Napoli si direbbe s qarrupaia 
.Strutture degradate tetti e travi 
traballanti scantinati invasi 
dall umidita palestre magibili 
o inesistenti Queste le denun 
cc che hanno accompagnato 
sistematicamente le proteste 
degli istituti della capitale A 
parte qualche rara eccezione 
che in uno scenario siffatto ap¬ 
pare come un-miraggio 
Avere lina scuola £ un sogno 
per gli allievi del! tsubilvioD A 
mico E non soltanto per loro 
Anche per il preside che da 
mesi va elemosinando una se¬ 
de adeguata Smembrato in tre 
plessi diversi ( uno dei quali ot¬ 
tenuto dopo una dura lottd) 

1 istituto cerca di sopravvivere 
al degrado dilagante -Dopo 
che ci eravamo conquistati ta 
terza sede ci sono state tolte 
otto aule dichiarate pencolanti 
- dice il preside Maurizio Ben 
veduti - Siamo ancora senza 
acqua nei laboratori e senza 
elettricità a alto voltaggio ne 


CASA DELLA CULTURA 
Il Prato Rosso 
IRSI FAR 

IxD (Informatica per la Democrazia) 


Lavoro intellettuale, 
crisi della rappresentanza, 
governo della metropoli 

Roma domani 13 dicembre 1993 ore 15 

Presso la Sala ADN-KRONOS Via Ripetta, 22 

Le trasformazioni del lavoro e le forme della politica 
Partecipano DerlveApprodi, ReSeAU Luogo 
Comune, TO - Tempo Determinato 
Intervengono inoltre 

Giuseppe Bronzini, Massimo Canevacci Marco 
Causi, Giulio De Petra, Massimo nardi Augusto 
Illuminati, Franco Ottaviano Laura Pennacchi 
Benedetto Vecchi, Paolo Virno 


In occasione dell'uscita numero 5 di 

Critica Marxista 

dedicato ai problemi dello Stato 

GIOVEDÌ 16 DICEMBRE ORE 16 

presso la Sala dell Unità Via del Tritone n 58/B 

Luigi Berlinguer, Lorenza Carlassare, 
Leopoldo Elia, Stefano Rodotà 

discutono sul tema 

QUALE REPUBBLICA 

Presiede Aldo Tortorella 

Saranno presenti Gaetano Azzariti Pietro Barcellona, 
Giuseppe Cotturri Mario Dogliam Anna Finocchiaro 
Paolo Leon Massimo Luciani, Antonio Zucaro 






Immagini della mamfeslazione studentesca di ieri 


cessarla per far funzionare i 
macchinari Insomma tanno 
scolastico ò in panne questi 
ragazzi stanno seguendo un si 
mulacro di scuola- E il Prowe 
ditore che ieri si è dichiarato 
molto preoccupato per i giorni 
di studio persi dagli studenti in 
occupazione 9 -Continuo a 
chiedergli di muoversi con ur 
gen/a - prosegue il preside - 
Ma la situazione ò di completo 
stallo Come se non bastasse 
stiamo subendo anche furti c 
danneggiamenti nella sede 
originaria che è rimasta vuota 
Proprio oggi (ieri ndr) ho tro 
vato la biblioteca a soqquadro 
e sono scomparsi diversi volu 
mi Sto cercando in tutti i modi 
di salvaguardare i beni della 
scuola pago anche il servizio 
di controllo notturno È una si¬ 
tuazione insostenibile Quc 
stanno poi abbiamo subito 
un taglio di finanziamenti di 
sette decimi Sui tre decimi che 
sono rimasti ci si ù messo an¬ 
che I ostruzionismo del presi 
dente del consiglio d istituto 
(un genitore) che non dclibc 
ra c rischia di farci buttar via 
150 milioni E poi vorrebbero 
da noi presidi che diventassi 
mo manager Per fare cosa } Per 
comperare la carta igienica 
mentre il tetto crolla 9 

-Stateci vicino- ha chiesto il 
preside Ben veduti ai cronisti 


<hc lo hanno contattato Un 
appello disperato jR*r salvare 
quel diritto all istruzione per 
cui i ribolli del 95 sono scesi in 
piazza Da domani il Silvio 
D Amico ontre r i in autogestì 
ne e in settimana c pre visto un 
incontro con il sindaco 1 ran 
tosco Hulc.lli Quattro giorni fa 
invece e ontr ito in occupa/io 
nc l istituto professionale fi 
naudi MotivF Piu o meno gli 
stessi dei loro compagni del 
D Amico Piove nelle mie e nei 
corridoi mancano i vetri alle fi 
nostre i soffitti sono pencolali 
ti Secondo quanto ha die Ina 
rato il preside Franco Perronc 
una commissione formala da 
delegati della V ripartizione 
della II sezione per I edilizia 
scolasi» a e della XVIII circo 
scrizione dovrebbe recarsi 
nell istituto per consegnare 1 e 
difiuo all impresa vincitrici 
della gara d appalto I lavori 
dovrebbero iniziare i primi di 
gennaio L gli studenti'' -Una 
parte di noi a ndr a m sucuirsa 
lo - affermano gli occupanti 
Gli altri si stringeranno un po 
per lasciare libera un ala dello 
stabile e p» rmottere agli operai 
di lavorare Ma tutto questo 
non si poteva fare destate’ 
«Sono anni che lo chiediamo 
dicono i ragazzi Ma finora 
non c ò stato niente da faro 


■■ C tro 15 ibbo Nat tk 

il Natale si si. iwic n indo 
noi 900 studenti de II Istituii» 
d Arte Silvie» I) Amie o ti e lue 
diamo di rt galare i un i se u 
li 

Dal 29 maggio scorso si i 
mei sui/ i una si ek Comune 
e Provvedi torà te > per rispon 
dere all emerge nza e i hanno 
el ito due profabbrie ih 4 iti 
scenli m via eli I ur M ira ne 11 
c in vi i Gelose ilchi ( i siamo 
anche presi facendo <17 gi«>r 
III di oc Clip 1/KUie 1 il i eie 
stra vuote de Ih scuoi i e le 
montare ( < s.»re Battisti i/i 
piazz i Siuli per eonscntire* 
limono 1 avvio eie II inno sco 
lastie e> in qua! te» i due pre 
fabbrie tli non enne» sulfi 
eie nti a e onte nere le e lassi e i 
52 lalior itori 

I a battaglia pe rotte ne re t e 
e i si uno mise iti ) il te r/o pie s 
so e stata * iticosa ma plein 
mente vissuta da noi studi nti 
consapevoli clic se»le»eosi po 
te vaino afkrm ire il nostro di 
ritto allo studio 

I roppe le istituzioni sorde 
di nostri bisogni troppi gli in 
te ressi in campo ehi* incori 
ostacol ino la definizione eie 1 
la nostrt situ t/iom Nenie» 


«Babbo Natale, 
regala 
una scuola 
anche a noi» 


stante 1 i n str i I» iti igli in n 
ibhi mie in« » *r i un » se n i 
km/ion mie 

11 nostre» proble m n n < 
s >l! Il) o qi|» Ho eli i\c l< I in 
e In rulli e ni «ir i me t mi 

le tto pe r i dm ,m 1 ili ne i i il 

( ululine di Rum t f i 1 il 
stanzi in tr» mi / i li ir 
elei |m ri tvori »li ristori u i i 
Ile lin’e Hit < Hi lini > ) \< 

liuti uno ni I» ire i 
I I ih* | e »t! 42 pe l >t 

e i tilt i dui itile h< n I *» n<> 

mee»r i *iitti impi in* ih s i 
m<> i Ire me si d «I! in zi* 1 1 
I inno seoi ìsiu u Molt li i i 
i te rzi e i epiinti i g iu,i s ' 
r inno sottoposi) i I e s ni i 

prillai e OH le immiss I I 
te mi i mm >ut]i iti i. i 


MUSSI l)< st 11» | pe r I i se» 

spi» u i inaurila 

l n r * g ilo e Ile li i s liete liti 
eh SI te r line rle< Ve r« I e r N l 
t i et i !< ls u/ <un . un t 
s / >1 / 

li) e^l e ste* molile ito (Il e oli 
fusi» il < eli Itisi ihilll j dici 
tilt i e \ il» II ip| ile str ino 
e he g e V UH e Ine et UK» (Jl 1VC 
1 ì j < ssilulil i di Ire c]iu nlare 
ili i s*. li » i de gii i di ]iie sto 
1 HU 

M t se 1 vi ludi liti e Ile 
m |i e sii v t in m mif si mo i 
cr meli e [ ie e li lis igi eh 11 i 

I il! i se e» i si le i rolli il) i \ 

i r » \ i i i ne »sli i s iliel ine la 

II il ì 1 e ( i ut tre me In Ili 11 1 

si se li I 11 ir t ir i uiloge 

IMI* S it i lì 11 se ilei un MIO 
me m » li e litri ii*i i sul r ip 
, It f \ se 11 1 1 e mondo 
ste 11 m ni » ine tic un ocea 
s n< lil me eli II i dram 
l i il le i Nit l t/l >!ie eie st) mie» 
\ se nel Noi s ipp mie pe r 
e Ile |ii lil il) mie lite 11 se (Hi 
In Hit » Il l i l< tll i e tu i so 

i li li" me nte si re ih// ilio 

I « r un i \ i s gli mie» pie va 
re i e r d M e he e pj* si sia 
p » s lui 

( li sii (Il un tit II Istillila 
/ V W( / I) \inu<> 







te _r 


■ 







■■ Il J'i nove rubre me I < il 
\\V lil le II t se citi «ti IM »!l le 
e e tt ile p tssiS mie lite I Ite Ih 
enee pre e ice up in e pi »litie i 

I I Min r > de II i piihhlie i 
is ruzii ni Ke is i Russo le rvoli 

i » ( i si uno in» 'bihtah si irne 
» itir iti n mi k» s ione e cine 
illp v ite»le eli ult i I It ili i t ili 
iute i |» Il U elicerne si ni i 
<i Itili l ini 1)1 SI eoli ijli il 
e I e rise rv i ( inibì ire I i 
se ih li se-e i md in i supi riori 
e Ilei e ss iri(j bisogn l imi il 
/ ire 1 obbligo scoi istieo j 11 
min e rinnovare i programmi 
ministeri ili thè ormai ip 
p none» ine tr ili e el ine e»mpl< 

II I iittavi i i rag izzi eie I W\ HI 
si me » Il tt ime nte conti in ut 
ile uni punti Brim \ di tutte 

e r tie mo I irtieolo 5 e ' < pre 
ve eie un ccc e ssi\ i autonomi i 
hi) m/l iri i de Ile se ui»!e e on il 
pe rie ult» di una sieur i me Ile 
se implicita priv itizz i/ione 
Inoltre nuli accettano I tu 


L’autogestione 
per studiare 
e imparare 
a stare insieme 

VERONICA BAGLIO * 

ine lite de V ' isse st | istie h* 
e il dei re te » l lgll i< issi e 
e lue de»U pili 1< lieti pe r 1 |s m 
/ione I lUloge sii» ne si e 
svolt i m un e Imi i di p te ihe i 
e e*11 ibor izione M»bi uno t»r 
g iiuzz ito gruppi di studio in 
e tu scino si it tr ut iti e elise us 
si sgomenti quali I » etile i/i<> 
ne se ssu ile I Aiels e te»r/e 


•e e ulte t e S | I s ) i siili 1/10 
le pe * Itti fj( ff ( i f( Il 

i di i | r m min !• due 
e m Jid.iti i s i I ie o ku e III e 
I IH II V si 1 de I h ìli' 1 lggl»> 
eh d» in» lue i m i rs i Inbn e 
lì ite IH) CH ri lime » v < I istK e> 
Pe rii» r ig I/Z ine s 1 e s,»< 
r nz i st i i u ) "e » ìsione 
,u i s ir» ins 'ine pe i e n se e 
re 111 liti* He pe r t e»ntn Hit 1 
r I* li s re nte e e pi » vie eli 
» ire in iggiornx nt( il prò 

t l« mi e 1 1 se k. » t i ! p utile» 
»rm 11 III tutto il P te S< ili) Ilio 
Itili ll'o ni Ulte ri io ete gli |s*i 
llill e je I III 1 I Noi gii >\ Ull (» 
gli ini « ssi re lisi '< r iti ( s 
s« re | » n mie n'< ,» uloe ipi 

v» gli mie e li' ite < d»\ de re 
|*(teh» come ibfu mie» grief i 
Ile I» ili Ullt( s azioni |» iss i 
I » collie e e minine e Ilio 
sempre igrdm «gli studi ut) 
si un n< i 

* ith t l lill/K \\\I/l 


& Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 
TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel 39 73.68 34 
39 73 35 16 
37 23 556 


UNA CUCINA DA VIVERE ™ 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 




ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA AD APRILE 


£ Natale anche 
all'UTENSILMARKET 


Aeffedue 




ISTE 


IN AL 

y " 


E’ TEMPO DI REGALI UTILI 

Tutto per lavorare Legno - Metalli - Plastica 

Macchine - Utensili - Accessori 

Via Torplgnattara, 190/a Tel. 06/2419275 - 2428423 
00177 ROMA (ITALV) 


DOMANI 13 DICEMBRE 1993 ORE 18.30 

CASA DELLA CULTURA 

L go Arcnuld. 26 


INCONTRO AUTORI-LETTORI 

FONDAMENTI 
DI PSICOLOGIA 
DINAMICA 

Un 'introduzione allo studio della v ita quotidiana 

GIOVANNI JERVIS 

FEETRISEI.U EI)1I ORI 

Gian Vittorio Caprara, Nino I»a//i 
e Luciano Mecacci 

ne parlano con !'aitiate 



La Tua Concessionaria 

TRANSiT 

TRADIZIONE NEL TRASPORTO LEGGERO 

Precedenza assoluta in assistenza Garanzia per 3 anni 
Pronto Ford 24 ore su 24 Nessuna spesa di manutenzione per 30 OOO Km 
Assistenza mobile Tramo gratuito Sconto 10% su ricambi e accessori 

E INOLTRE 1 5.000.000* 
SENZA INTERESSI X 24 MESI 

SOLO PER VEICOLI STOCK CONCESSIONARIA TINO AL 3* DICfMBRf - QQ3 


COURIER 

IL PICCOLO GRANDE LAVORATORE 

Procedenza assoluta tn assistenza Garanzia per 3 anni 
Pronto Ford 24 ore su JA Nessuna spesa di manutenzione per 30 000 Km 
Assistenza mobile Jramo gratuito Sconto 10% su ricambi e accessori 

E INOLTRE lO.OOO.OOO. 
SENZA INTERESSI X 18 MESI 

sol o pr n vncoi i si ock coNcr smonar ia f ino al 3 i dice mbr e i 993 





Aeffedue 


FRASCATI - Via Gregoriana 22 - Tel, (06) 942.26.25 - Il Sabato aperto intera giornata 

MARINO - Via dei Laghi km. 4,5 - Tel. (06)93.66.01.66 
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Silente e marmoreo colosso 
l’altare della Patria 
potrebbe riaprire i battenti 
al pubblico e ai turisti 

All’interno del monumento 
le collezioni del Museo 
del Risorgimento, il sacrario 
la biblioteca e la gipsoteca 
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Modello di un g 
capitello ? 
Al centro, S 
l'Inaugurazione J 
del 1911 ' i 
Sotto, 
un disegno 
di Sacconi „ 

dal libro t» 

«Il Vittoriano» 
(Palombi 
editore) 

A destra, ■ 

la vista J 

■ sul Mercati * 

traianei 
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Il ventre del Vittoriano 


Colosso marmoreo nel cuore della capitale, gigante 
silenzioso immerso nei rumori della metropoli, il 
Vittoriano nasconde, con la contrastata storia della 
costruzione iniziata nel 1885 e costata dolorose de¬ 
molizioni, una ricca serie di tesori risorgimentali. 
Chiuso al pubblico nel 1969, si parla di una possibi¬ 
le riapertura, del risveglio che ridarebbe vita a un 
pezzo di città più amato dai turisti che dai romani. 


NATALIA LOMBARDO 


■i 1 romani cercano di na¬ 
scondere a tutti i costi l'ingom- 
brante presenza del monu¬ 
mento a Vittorio Emanuele in 
Piazza Venezia. I giapponesi ■ 
sono (ieri di mostrarsi davanti 
all'immagine che hanno as¬ 
sunto come candido simbolo , 
della grandezza di Roma, in¬ 
sieme al Colosseo e a San Pie¬ 
tro. Bello, abbondante e ma- - 
"grrifleo per chi non è intriso, 
negli occhi c nella memoria, 
dette calde variazioni del colo¬ 
re romano dal rossiccio all'o¬ 
cra, della presenza discreta ed ■■ 
eterna insieme dei monumenti 
classici o dell'incurvarsi, delle 
tacciate barocche. 

Brutto, insostenibile alla vi¬ 
sta, accecante, di cattivo gusto 
per la maggior parte dei citta- 
dìni, degli artisti, dei critici 
d’arte almeno fino a due de¬ 
cenni (a. Soprannominato da 
tutti macchina da scrivere da 

S u alcuno pisciatoio di lusso. 

ira il Vittoriano è stato in parte 
«riabilitato»dalla critica (dopo *, 
aver subito anche un simboli¬ 
co processo da parte di alcuni 
intellettuali nel 1986). accetta¬ 
to come espressione di un mo- , 
mento stonco importante, co- . 
me un ricco esempio di unio- " 
ne tra architettura e scultura e 
ne sono stati valutati più atten¬ 
tamente gli clementi di valore 
artistico, soprattutto nelle de¬ 
corazioni. La cancellala mobi¬ 
le di Manfredo Manfredi, i dise¬ 
gni di Vannicola. i mosaici li¬ 
berty delle lunette del portico 
di Ricci e la processione di fi¬ 
gure allegoriche che raggiun- 

f jono lo dea Roma nel bassori- 
levo realizzato dallo scultore 
Angelo Zanelli; ancora, i fregi 
c i Testoni che decorano i por¬ 
tali, i basamenti delle colonne 
onorarie, le balaustre. 

Questo monumento ha una 
particolare potenza negativa: 
quella di attirare su di sé pole¬ 
miche su polemiche, dal mo- . 
mento della sua concezione fi¬ 
no all'ultimo dei numerosi par¬ 
ti che lo generarono. Alla mor¬ 
te di re Vittorio Emanuele II, . 
nel 1878, Zanardelli propose 
la costruzione di un edificio 
commemorativo (non una ' 
tomba in quanto il Re ò sepolto 
nel Pantheon) - che avrebbe 
dovuto rappresentare la «terza 
Roma», ormai capitale laica 
dell'Italia unita, non più como¬ 
da poltrona papalina o ricordo 
della classicità. Con questo . 
spirito di fervore post-ganbal- 
dino furono addinttura chieste 
sottoscrizioni al popolo. Fu 
istituita una Commissione pre¬ 
sieduta da Agostino Depretis, 
formata da 21 membri tra poli¬ 
tici. artisti, architetti e archeo¬ 
logi, che bandi il primo con¬ 
corso per il progetto dell'edifi¬ 
cio ne! 1881. Con grande scan¬ 


dalo il concorso fu intemazio¬ 
nale, e ciò contrastava con l'i¬ 
dea di un prodotto tutto 
patriottico. I! luogo non era 
stato definito ma un'area pos¬ 
sibile era quella di Termini, 
l’attuale piazza della Repubbti- 
, ca, scelta sicuramente meno 
devastante dal punto di vista 
ambientale. Si scatenarono al- 
■ lora quelli che lo scapiglialo 
Carlo Dossi definì in un suo li¬ 
bretto *1 mattoidi al concorso 
, pel monumento a Vittorio 
Emanuele». .. 

Entusiasti di proporre un 
nuovo stile nazionale e di idea¬ 
re il simbolo di Roma capitale, 
fecero piovere sul tavoli della 
Commissione terrificanti idee: 
almeno cinque pantheon, va- 
à rie colonne isolate, archi di 
I trionfo malati del complesso 
d'inferiorità nei confronti di 
quelli antichi, sculture lmpa-„ 
state con burrose figure allego¬ 
riche (il progetto Ximenes e 
Gallori). La statua equestre an¬ 
dò per la maggiore, in quanto 
aveva il pregio di non essere 
un elemento inflazionato nella 
romanità, né tantomeno nes- 

- sun Papa era mai stato ntratto 
. a cavallo. 

Vinse il primo concorso il 
francese di adozione italiana 
P. H. Nénot, con un trionfale, 
ma gradevole, colonnato ad 
esedra in piazza di Termini. 
Naturalmente non poteva es¬ 
sere accettata dall'opinione 
pubblica la vittoria di uno stra¬ 
niero e quindi, vanificando il 
primo, fu bandito un secondo 
concorso nel 1883. Fu posta al¬ 
lora la pregiudiziale del luogo 
che Depretis impose essere al 
Campidoglio, come fondale 
scenografico sull’asse del Cor¬ 
so, scelta che procurò una de¬ 
vastazione urbanistica enor¬ 
me. Nel piano regolatore del 
1873 erano previste in misura 
molto ridotta alcune demoli¬ 
zioni delle strade circostanti 
l'Ara Coeli, ma. con una va¬ 
riante istituita da Depretis. si 
diede il via alla scomparsa to¬ 
tale dell'intero agglomerato di 
case medievali e nnascimenta- 

- li alle pendici del Campido¬ 
glio. Tra l'altro molte facciate, 
come quelle delle case a 
schiera ai via di Martorio, era¬ 
no state rimodellate nello stes¬ 
so'800. 

Scoppiarono polemiche vio¬ 
lentissime. dibattiti sulla con¬ 
servazione della Roma esisten¬ 
te, difesa da Ruggero Bonghi c 
dall'archeologo Lanciani, con¬ 
trapposti all'idea di porre nel 
> cuore di Roma il marchio della 
modernità, cancellando per 
sempre l'aspetto popolare, for¬ 
se povero, che era la testimo¬ 
nianza di una Roma secondo 
loro provinciale e sottomessa 
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ai Fapi. Chissà se qualcuno si 
pose il problema degli abitanti 
spodestati delle loro case. 

Dal 1885 al 1935 cominciò 
l’opera di demolizione delle 
antiche strade di via della Pe- 
dacchia, via Giulio Romano, 
via di San Venanzio, via Macel 
de' Corvi, vicolo di Madama 
Lucrezia (la statua parlante 
oggi a piazza San Marco), del¬ 
la importante Torre di Paolo HI 
che, come si vede nelle foto 
d’epoca, con un passaggio so¬ 
praelevato ed un archetto sot¬ 
tostante si univa a palazzetto 
Venezia, in seguito spostato, 
Anche la chiesa di Santa Rita 
fu trasferita e il convento del¬ 
l'Ara Coeli non fu risparmiato 
da questo inesorabile proces¬ 
so di mutazione dell'area (fu 
ricostruito su progetto di Brasi¬ 
amogli anni 30). 


Ipotesi 
a confronto 
su possibili 
«restauri» 


M Abbiamo sentito un ve- * |Tj 

loce parere di alcuni esperti _ - 

di Beni Culturali sul futuro 1- " i;L4u 

del Vittoriano. - • ^ 

Renato Nicolini, architetto, „ ^ 

considera il monumento, al j" ' 

di là dei limiti «triviali e sce- r i 
nografici, un capolavoro del- : -— 

l'eclettismo», ma si lamenta 
del fatto che sia «la più gran- ' 

de espressione di Roma ca- -j r r . 
pitale, insieme al Teatro del- gWn mz** 
l'Opera, alla Banca d'Italia e J f . •' ’iT. | |jj 
al Palazzo di Giustizia. Forse 
un po' poco.» Nicolini ricor- ■»--//■•/. —•»* 
da. piccolo piccolo, «le serve ***’■*■ ' 

e i soldati che si affacciavano 
alle terrazze, adesso serve e 
soldati non ci sono più», ma ~ - 
lo spazio va usato. «Una vo¬ 
lontà politica ha bloccato il 
progetto di Giorgio Muratore 
per l'apertura del Museo del Risorgimento», 

Per un nuovo uso Nicolini si rifa al progetto 
che Quaroni, lui ed altri fecero per la Qua-, 
driennale: “Scapezzare i 1 monumento, toglie¬ 
re parte delle terrazze e del colonnato, risco¬ 
prendo cosi alla vista 11 Campidoglio, render¬ 
lo quasi una nuova rovina accostata come 
elemento scenografico a quelle del Foro». 

«Né capolavoro né porcheria» lo definisce 
Claudio Strinati, Sovrintendente per i Beni ar¬ 
tistici e storici, ma «un 1 espressione di un pe¬ 
riodo storico che è stato sempre giudicato 
con una componente viscerale». Lo ritiene un 
«contenitore adatto per un Museo» e crede 
che vada usato e riaperto al pubblico, anche 
se non rientra nelle sue competenze. 

Maurizio Calvesi, storico dell'arte, natural¬ 
mente non si preoccupa che sia «bello o brut¬ 
to, «la fisionomia storica riscatta l'estetica, an¬ 
che se è fuori scala rispetto alla maestà del 
Campidoglio». Propone di vivere il Vittoriano 


Tutto l'intreccio di vie «il sali¬ 
scendi barbaresco» che rac¬ 
chiudeva il tesoro della scali¬ 
nata michelangiolesca del 
Campidoglio fu sbriciolalo dal¬ 
la zampata enorme del dino¬ 
sauro bianco che ne occupò il 
posto (tra l'altro nei sottosuolo 
furono ritrovati i resti dì un ani¬ 
male preistorico e il fossile di 
un elefante!). Degli interventi 
di trasformazione urbanistica 
della città, questo si può consi¬ 
derare il più violento. 

Il concorso fu vinto dal con¬ 
te Giuseppe Sacconi, con un 
progetto cne si ispirava al con¬ 
cetto di Acropoli e all 'Aitare dì 
Zeus a Pergamo, rivisitato nello 
stile eclettico dell'epoca: un 
impasto di modelli pre-roma- 
ni, arcaici ed etruschi, quindi 
italici, rielaborati secondo i ca¬ 
noni neoclassici, contaminali 


da ricordi rinascimentali e dal¬ 
le linee decò e liberty nelle de¬ 
corazioni, 

La famosa prima pietra fu 
posta dal re Umberto I nel 
1885, e da allora si susseguiro¬ 
no le correzioni al progetto, le 
mille difficoltà incontrate, i 
quattro plastici dell’edificio, gli 
innumerevoli concorsi band'*' 
per i vari elementi decorativi. 
Inaugurato nel 1911 per il cin¬ 
quantenario dell'unità d'Italia, 
seguirono altre cerimonie per 
ogni elemento aggiunto, l'Alta¬ 
re della patria, le quadrighe. 

Un processo faticoso e di¬ 
spendioso coinvolge la masto¬ 
dontica fabbrica del Vittoriano 
per 50 anni. Tanto per comin¬ 
ciare la base stessa sulla quale 
si doveva installare si rivelò fra¬ 
gile, in quanto percorsa da gal¬ 
lerie sotterranee ricavate nella 
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Roma imperiale per estrarre il 
tufo (durante la guerra furono 
usate come rifugio antiaereo). 

Si imbatterono inoltre davanti 
allo Mura dei Re dell 'Arce capì- 
loliria, scoperta archeologica 
da salvaguardare. Subito la 
preoccupazione di alleggenre 
la mole progettata, nella spe¬ 
ranza di evitare crolli, fece au¬ 
mentare i vuoti all'intemo di 
quella che fu chiamata anche 
la dentiera, si alzarono le volte, 
si trapanarono sale e gallerie e 
si allargarono le fondamenta, 
per scavalcare le cavita sotto¬ 
stanti, aumentando cosi l’e¬ 
stensione Irontale dell’edificio. 

Un lavoro estenuante c forse 
emozionante, del quale Sac- ■ 
coni, morto nel 1904, non vide . 
la fine. Seguirono il resto dei • 
lavori gli architetti Gaetano Ko- 
ch, Pio Piacentini e Manfredo 


Manfredi i quali, per restare fe¬ 
deli alle invenzioni di Sacconi 
cercarono di decifrare i dise¬ 
gni, molto belli, spesso solo 
schizzati sulla carta intestata 
della Camera, di cui era depu¬ 
tato. 

Il cantiere si estendeva sino 
a Porta Maggiore, dovè per fer¬ 
rovia arrivava da Brescia il 
marmo botticino, imposto da 
Zanardelli. bresciano (!) su 
pressione dei fornitori, mentre 
Sacconi avrebbe preferito usa¬ 
re il travertino. La scelta ali¬ 
mentò altre polemiche e si ri¬ 
velò sbagliata in quanto questa 
pietra col tempo si é sfaldata e 
ha permesso -l'infiltrazione 
d'acqua che ha subito degra¬ 
dato l'edificio. Questa pietra 
con il clima romano si sfarina, 
assume l'aspetto gessoso che 
rende e renderà sempre più 




Da vasca per i pesci 
a pista di Formula 1 
Le idee dei bambini 
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come luogo al centro di Roma e di trasfor¬ 
marlo in Museo, non del Risorgimento, ma 
«della storia culturale di Roma, dall'invenzio¬ 
ne dell'arco a Nervi, dagli strutturalisti a Burri. 
Mostrare tutti i progetti, anche scientifici, pro¬ 
dotti a Roma, come «testimonianza della ric¬ 
chezza culturale della città. Roma passa dal¬ 
l'essere città eterna ad essere considerata il 
Cairo». «Progetti e invenzioni possono essere 
ricostruiti con l'uso di tecnologie, come in un 
museo della Scienza». Esempi di questo tipo 
di museo attivo, al di fuori dell'Italia ne cono¬ 
sciamo. 

Categorico Federico Zen, cntico e storico 
dell'arte: «Il monumento è un monumento e 
deve restare tale. È brutto nell’insieme ma i 
dettagli sono stupefacenti». Categorico anche 
nell'affermarc che non deve essere riaperto 
al pubblico: «Ma lo sprezzerebbero subito! 

. Come al Pincio, dove hanno decapitato tutte 
le statue. No, deve restare chiuso, chi vuole 
vederlo si prenoti la visita». LI NL. 


WM Sentiamo cosa ne pensa¬ 
no gli «inesperti», ovvero «la vo¬ 
ce dell'innocenza» dei bambi¬ 
ni di una pnma della scuola 
media «Cortina» a Casalbrucia¬ 
to. 

Tutti sentono di avere a che 
fare con qualcosa di sacro e di 
regale: «Un palazzo imperiale • 
dove ci andavano i Re a parla- ■ 
re, nel passato, quando c'era 
Vittorio Emanuele» dice Loren¬ 
zo, o un più democraticamen¬ 
te, secondo Daniele, «un mo¬ 
numento al Popolo, ai cittadi¬ 
ni» o anche, per Lenny, «la ma¬ 
scotte della piazza». 

All'interno quasi tutti i bambini 
pensano che siano conservale 
ricchezze appartenute al Re, 
offerte ricevute come se tosse 
stalo un Faraone, c poi tutti i 
suoi libri, i suoi scritti e le sue 
memorie (ma avrà scritto tan¬ 
to da riempire un palazzo co¬ 
me credono loro?). 

Alla domanda cosa ne fa¬ 
rebbero, le risposte sono pur¬ 
troppo molto suggestionate 
dalla realtà che li circonda e 
dalla Tv. Alessio é preoccupa¬ 
to, come Zeri, della possibile 
rovina. D'accordo aprirlo al 
pubblico ma meglio se ai mag¬ 
giorenni dicono alcuni. Danilo 
suggerisce «un robottino gui¬ 
da, come quelli del 2.000. at¬ 
trezzato di un computer con la 
storia del Risorgimento» (idea 
da girare alla Sovrintenden- 
za 1 ). Daniele invece propone 
di fame una «casa di riposo per 


artisti di tutto il mondo». 

A poco a poco si il monu¬ 
mento si trasforma. Marco ag¬ 
giungerebbe una grande fon¬ 
tana con ì pesci, lo userebbe 
per un'asta di antiquariato. Va¬ 
lentina invece dice: «cambierei 
tutto, farei un giro nel tempo, 
dll'indietro e toglierei le cose 
moderne, tutto intorno solo 
natura». Cominciano a compa¬ 
rire i primi campi da calcio, o 
da baseball, con le tnbune sul¬ 
le scalinate: Danilo progetta 
addirittura una pista di Formu¬ 
la 1 tutto intorno all'edificio e. 
perché no. «una piscina sulle 
aiole e una spiaggia artificiale». 

Lolly spazia da «una sala 
giochi tipo Las Vegas» a una 
scria «esposizione delle cose 
della stona, una biblioteca e 
un museo con ossa di dinosau¬ 
ro» per completare il tutto con 
un -Megacirco con tutte le at¬ 
trazioni del mondo». France¬ 
sca é decisa: «o un bel circo 
oppure tutto verde». 

D.D. vuole buttare giù tutto e 
farebbe un mondo per i picco¬ 
li, con Luna Park, piscine e pa¬ 
sticcerie per soli bambini, poi 
«in mezzo alla piazza ci metto 
una torre altissima fino alle nu¬ 
vole». Lorenzo nptende l’idea 
di «una colonna che arriva fino 
al cielo, con una scala a chioc¬ 
ciola per chiudere il buco del¬ 
l'ozono». Il monumento lo vor¬ 
rebbe tutto per sé. e da II, con 
un grande cannocchiale, os¬ 
serverebbe tutto. ON.L 



Dal 3 al 12 Dicembre alla Fiera di Roma 

INGRESSO: Via Cristoforo Colombo 315. Via dei Georgofili 7 

ORARIO' renali, ore 15.00/22.00 
Sabato e festivi, ore 10.00/22.00 







bianco, l'estemd del monu¬ 
mento: ormai è proprio il can¬ 
dore eccessivo che lo caratte¬ 
rizza come l’unico edificio 
bianco dentro Roma. 

Gli enormi blocchi venivano 
trasportati su una struttura for¬ 
mata da una gru su rotaie, 
meccanismo evoluto rispetto 
alle pericolose lizze dei cava- 
ton di Carrara, passavano per il 
Colosseo e venivano sollevati 
lungo il colle capitolino addi¬ 
rittura da una funicolare a va¬ 
pore. Un sistema di macchina¬ 
ri dalle tecnologie sicuramente 
avanzate per l'epoca (l'elettri¬ 
cità a Roma comparve nel 
1892) fu organizzato sul pasto: 
da una complessa sega a gas 
per i marmi colorali della pavi¬ 
mentazione interna, bellisimi e 1 
" ncavati da cave ormai estinte, 
ad una pompa per il riciclo 
dell'acqua delle fontane late¬ 
rali dell «Adriatico» e de! «Tirre¬ 
no», un impianto idraulico di 
sollevazione della cancellata, 
ormai fermo da tempo ma che 
la Sovraintcndenza intende ri¬ 
mettere in funzione per una 
eventuale apertura al pubbli¬ 
co. Queste macchine affasci¬ 
nanti e i disegni tecnici sono 
conservati nel vittoriano come 
Archivio della fabbrica. 

Per spezzare una lancia in 
favore del monumento biso¬ 
gna dire che é stato concepito 
anche come luogo di conser¬ 
vazione dei documenti del Ri¬ 
sorgimento, con l'istituzione di 
un museo c di una biblioteca. 

Il Museo centrale del Risorgi¬ 
mento, realizzalo da Armando 
Brasini e inaugurato nel 1935, 
é attualmente chiuso e sman¬ 
tellato per mancanza di perso¬ 
nale e per l'immobilismo dei 
pantani burocratici. L'ultima 
volta rimase aperto dal 1970 fi¬ 
no a) 79, quando un ennesi¬ 
mo allagamento procurò un 
grave corto circuito (nell'86 lu ' 
aperto per una mostra su Gari¬ 
baldi). Queste isutuzioni se¬ 
guono la sfortuna del luogo 
che li ospita, i restaun o le si¬ 
stemazioni avvengono solo in 
occasione di anniversari. 

Dal 1935 l'Istituto per la Sto¬ 
na del Risorgimento, del quale 
l’importante archivio stonco e 
la biblioteca sono a disposizio¬ 
ne degli studiosi, sopravvive 
grazie al lavoro (eroico, è il ca¬ 
so di dirlo), dell'attuale Presi¬ 
dente onorario Emilia Morelli, 
gransignora d'altri tempi suc¬ 
ceduta al famoso studioso del 
risorgimento, Alberto Maria 
Ghisalberti, del tenace vice di¬ 
rettore, Aborto Mana Arpino, 
direttore effettivo, che da anni 
promuove iniziative per far co¬ 
noscere all'estero e in Italia l'I¬ 
stituto, e da pochi fedeli impie¬ 
gati. Il tutto con uno stanzia¬ 
mento di soli 290 milioni an¬ 
nui. ■ L'archivio raccoglie 
1.000.000 di documenti, una 
collezione di riviste storiche in¬ 
temazionali e un importante 
carteggio dei protagonisti del . 
Risorgimento. 30 000 fotogra¬ 
fie. disegni e stampe. I locali 
della biblioteca, dalle calde e 
autorevoli boiserie in legno, si 
trovano sull’attico sopra il co¬ 
lonnato: é un buon modo per 
entrare nel ventre di questo 
strano edificio. Per la visita gui¬ 
dala all'intero Vittoriano biso¬ 


gna senvere alla Sovnntenden- 
za ai beni ambientali e archi¬ 
tettonici e prenotare: operazio¬ 
ne burocratica un po' noiosa. 

Finalmente il punto d, vista 
si nbalta. Il monumento diven¬ 
ta il perno che ruotando ci la 
vedere Roma a 3S0 gradi. Alla 
linearità delle enormi colonne 
risponde il chiacchiericcio del 
mosaico scombinato delle ca¬ 
se della Suburra, i trafon dei 
Mercati traianei, il Colosseo 
compare, piccolo ma vicino, 
come una pedina della dama. 
Lo sguardo corre giù giù fino a 
Cecilia Metella. ai Castelli. 

Il bianco adesso si accende 
di vita: le mastodontiche pareti 
ritagliano triangoli di cielo e 
fanno da quinta scenica al ros¬ 
siccio e saggio mattone dell'A¬ 
ra Coeli. erte si tocca con un 
dito, e al bianco vissuto del Fo¬ 
ro romano. Nei corridoi della 
biblioteca all'Improvviso, cela¬ 
ti da sportellini, ì trabocchetti 
rivelano scorci incredibili: una 
strombatura del muro termina 
con un foro dal quale l’occhio 
si spinge (ino all'obelisco di 
piazza del Popolo Da questo 
punto di vista gli agenti della 
polizia fascista controllavano il 
balcone del Duce. Un'altra im¬ 
magine si apre vertiginosa¬ 
mente su piazza Venezia, co¬ 
lore e rumore si agitano negli 
spazi tra le colonne del porti¬ 
co. di fronte appare il vivacissi¬ 
mo mosaico. E poi scendendo 
giù, lungo ampi ma labirintici 
percorsi dalle alte volte, sulle 
scale monumentali, sbirciamo 
il Sacrario delle Bandiere, chiu¬ 
so anche questo, dove taccio¬ 
no il fragore delle battaglie e 
dei trionfi del secolo scorso. 
Fuori, la cnpta con la Tomba 
del Milite Ignoto inglobata nel¬ 
la sua cassaforte di pietra. Al 
pianterreno la Gipsoteca rac¬ 
coglie le madreforme in gesso 
delle statue che decorano il 
monumento. 

Tutto, abbandonato in uria 
penombra giallastra, ha l'a¬ 
spetto di una tomba dell'anti¬ 
chità, misteriosa e sosjx-sa nel 
tempo. Fino al 1969 era acces¬ 
sibile al pubblico, si poteva 
passeggiare sulle terrazze, le 
coppie' amoreggiavano so¬ 
gnando su Roma, poi, in segui¬ 
to alla bomba di piazza Fonta¬ 
na, è stato chiuso. 

Ora tutto aspetta paziente e 
annoiato di essere vivificato da 
una nuova luce, curato e reso 
attivo. La tsovrintenden/.u, con 
il lavoro degli architetti Luna 
Cherubini e Pier Luigi Pomo, si 
sta occupando faticosamente 
e con pochi fondi dei molli 
mali congeniti. daH'umidilà. il 
più grave, alle lesioni, dai pic¬ 
coli crolli alle muffe. Degrado 
alimentalo anche dalla man¬ 
canza d'uso, Fino ad on, sono 
state restaurane le terrazze e i 
lucernari, c sono previste per il 
'9-1 alcune opere di sicurezza 
in previsione di un apertura 
controllata al pubblico Spuria 
moche i tempi burocratici non 
uccidano tulio. 

Nel Iraltempo lui il Vittoria 
no. continua la sua vita passila 
apparentemente tranquilla ri 
spettato e dimenticalo come 
un anziano parente. Vite in si¬ 
lenzio dentro il rumore della 
città. 


Aut Mm. F n. il'S" 4152 del 3 11 ' '93 
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Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sui c/c postale n°29972007 intestalo a l'Unita SpA. via Due Macelli 23/13, 00137 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 


A L’UNITA 1 : RISPARMIARE, LEGGERE, VIAGGIARE, 


rOxiità, 


ABBONARSI 


problemi della 
informazione 
quotidiana? 


a l’Unita. 


L’informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 

I settimanali urlano per farsi sentire. 

Ecì io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 
dosando commenti e notizie l'ho risolto. 

' Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 

980 lire 

e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 
risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 

se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in regalo tutti i 

libri dell'Unità. 

E se fai subito l'abbonamento annuale, 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 

e concorri all'estrazione finale 
di viaggi per due persone in 

Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

IMcard.s 

e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
di abbonarsi a l'Unità? 
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Primo appuntamento con i nuovi autori 

L'irresistibile fascino 
dei vocaboli astrusi 


Wt Cadere nel cacózelon, 
poi... Questo ò troppo. Passi 17- 
pallagc iniziale, passi Vaposio- 
pesi, ma il cacózelon... E no, il 
protagonista del mini-giallo di 
Sandro Borgia non può essere 
nò l'assassino, nò l'autore di 
un sogno, in cui un letterato 
-perverso-, compie un orribile ,. 
delitto, tra metafore e leziosità 
linguistiche. Soprattutto per • 
colpa dì quel cacózelon male¬ 
detto. Ma non bisogna dire e 
svelare altro di questo raccon¬ 
to’ di sole trenta pagine. Occor¬ 
re solo leggerlo, cercando di 
muoversi con il massimo della 
«leggerezza» possibile tra si¬ 
neddoche. metonimia, «maci¬ 
gni» della lingua, che. se guar¬ 
dati bene, hanno qui il peso di 
piume. È Una questione distile. 
per l'appunto. Proprio come 
suggerisce, continuando a far 


LAURA DETTI 

divertire il lettore, il titolo di 
questo giallo che strappa risate 
più o meno immediate (più 
immediate se si comprende lo 
spinto che aleggia in lutto il li¬ 
bretto) . Il racconto ò vincitore 
dell'ultima edizione del pre¬ 
mio «Gran giallo città di Catto¬ 
lica». Era il luglio scorso e non 
appena la giuria pronunciò il 
verdetto. Stampa alternativa 
pubblicò il testo della fortuna¬ 
ta collana delle Millelire (ò re¬ 
peribile in libreria, oppure fa¬ 
cendo richiesta a Stampa alter¬ 
nativa, casella postale 741, 
00100 Roma centro). Ed ò co¬ 
sì, in tempo «reale», che San¬ 
dro Borgia, originario di Tivoli, 
cittadina in cui tutt'oggi vive, 
segna il suo esordio letterario. 
Un esordio ironico c intelligen¬ 
te. come lo ò il racconto stesso. 
E come lo è l'autore che dal- 


M Sono tornate. E noi che 
per un anno abbiamo diffidato 
delle imitazioni, tiriamo un so¬ 
spiro di sollievo. Infatti per imi¬ 
tare Rosa Masciopinto e Gio¬ 
vanna Mori, in arte «Opera Co- 
miquc», non basta essere in 
due, donne e attrici con qual¬ 
che pretesa di comicità. Biso¬ 
gna anche essere molto intuiti¬ 
ve e molto fuori, oltre le frasi 
della pubblicità, oltre i «testi¬ 
monial» televisivi, al di fuori di 
ogni verosimiglianza. Sono tor¬ 
nato. dunque, con Operiquv. 
spettacolo 1991. che fino al 19 
dicembre potrete vedere al 
Teatro dell'Orologio (Sala Caf¬ 
fo dai pochi posti: prenotare ò 
meglio, tel.68.30.35). Immer¬ 
sione in fantasie grottesche c 
aggressive. Ci sono legami soli¬ 
di tra i diversi «quadri» dello 
spettacolo, fili che lo spettato¬ 
re ò chiamato a tirare a sò per 
osservarli da più vicino, poiché 
non tutti i raccordi sono com¬ 
prensibili al volo. Si tratta di as¬ 
sociazioni «libere», di spunti of- 


ANTONELLA MARRONE 


ferii da un oggetto, da un di¬ 
scorso, da un ricordo persona¬ 
le. Si tratta di finzione e di real¬ 
tà, due piani che le due attrici 
mantengono sempre congiun¬ 
ti. Un fiore profuma? SI, ma ò 
finto. Un uccellino canta? SI. 
ma è finto. Va in scena il rac¬ 
conto moderno, la nevrosi. 

Va in scena la ripetitività 
delle parole, l'ansia del ribadi¬ 
re, la richiesta dì aiuto. Pensa¬ 
te, sì parla ancora di Guerra del 
Golfo (la ricordate?), di una 
guerra simil-stcllarc in dircttat- 
tivù, in cui sono morte delle 
persone in carne e ossa. Stra¬ 
no come lo spettacolo inizi 
con un lungo, crudele dialogo 
tra figlie e madre, pura violen¬ 
za intervallala, per alleggerire, 
solo da qualche cattiveria, ed 
abbia poi il suo cuore in un 
conflitto armato che, guarda 
caso, era la «madre» di tutte le 
battaglie. 

Con pochi mezzi, nessuna 
scenografia e con gli strumenti 
uddatti ad un saltimbanco, ad 


Inaugurata al Palaexpò la mostra sul Far West 

Arte di frontiera 



l'.alto» dei suoi settantanni 
parla del suo «giovane» debut¬ 
to Un esordio disincantato, 
ma sentito c complesso, nono¬ 
stante voglia apparire come 
una semplice azione di diverti¬ 
mento. Ma proprio pcrchò di¬ 
vertire non ò affatto semplice 
(e questo 3orgia lo deve saper 
bene) il lavoro e l'esperienza 
che sono alla base di questo 
racconto sono tutt'altro che 
■leggeri» (quando il concetto 
di leggerezza non ò attraversa¬ 
ta dalla genialità di Calvino). 
Perche bisogna svelare l'attivi¬ 
tà principale dello scrittore de¬ 
buttante: docente di Filosofia 
al liceo. Un'attività che ha te¬ 
nuto occupalo l'autore fino a 
qualche anno fa, prima che so¬ 
praggiungesse il tempo per an¬ 
dare in pensione. Maneggia 
bene gli arnesi del suo mestie- 


ENRICO CALLIAN 


■■ Si ò inaugurata a Palazzo 
delle Esposizioni la mostra 
i 'Arte della Frontiera America¬ 
na 1830-J920 il cui corpo 
principale costituito da SO di¬ 
pinti, ò suddiviso in tre temi: li 
paesaggio. I coloni bianchi e la 
conquista de! West, / nativi 
americani: ah indiani visti dal- 
l'occhio delpittore-viaiptiatore 
bianco. Curata da Maria Elisa 
Tittom c Orietta Rossi Pinelli, 
l'esposizione presenta le ope¬ 
re realizzate dagli artisti più si¬ 
gnificativi di quegli anni, i cui 
temi e soggetti si ispirarono al 
paesaggio americano - con la 
scoperta ed esplorazione dei 
nuovi territori -, alle popola¬ 
zioni dei nativi e al viaggio dei 
pionieri verso le nuove terre 
dell'Ovest. Opere dipinte da 
Albert Bierstadt, George Catini, 
Henry Famy, Predone Reming- 
ton, Thomas Mordn, Karl Bod- 
mer, Samuel Colman. per ci¬ 
tarne alcune provenienti e cu¬ 
stodite gelosamente dai più 
prestigiosi musei americani, i 
quali sono restii a mandare in 


giro per il mondo le loro me¬ 
morie colorate. 

L'Arte di Frontiera ò un'arte 
legata alle accademie di Pdrigi, 
Monaco e Dùsseldorf ma da 
non dimenticare tinche l'acca¬ 
demica artistica italiana. Gli ar¬ 
tisti che cronachizzavano i ter¬ 
ritori americani, le storie ame¬ 
ricane dei pionieri, dei coloni, 
degli spostamenti avventurosi 
in quei territori impervi ma ma¬ 
gnifici, usavano tecniche di ri¬ 
porto ad olio, lempera all'uovo 
e anche acquerello data la pre¬ 
senza di bianchi di lingua an¬ 
glosassone. lui stesura a vela¬ 
tura ò alla maniera «occidenta¬ 
le». L’uso della prospettiva in 
alcuni autori ò «primitiva» ma 
efficace. L'uso delle ombre e 
dei chiaroscuri alcune volte ò 
anche sapiente ma si sente 
sotto sotto l'idea accademica 
del «bello» figurativo a tutti i co¬ 
sti, quasi con timore reveren¬ 
ziale verso l'idea religiosa del 
naturalismo antropomorto, 
svincolato dall'ortodossia 

evangelico-luterana e catloli- 


otte 



re Sandro Borgia, c in campo 
linguistico, uno dei settori che 
più ama, sa ben giocare con 
concetti e figure retoriche. È 
un giocatore abile proprio per- 
chò comprende la complessità 
della materia che ha davanti: il 
linguaggio. Ma sa contemplare 
questa complessità con una 
dote che spesso manca a chi 


incappa in studi filosofici: l'iro¬ 
nia. E le sue parole e i suoi oc¬ 
chi mobili lo testimoniano. 

Come nasce l'Idea di questo 
racconto? 

Ha origine, davvero, da un so¬ 
gno che feci in Danimarca, a 
Copenhagen. Soggiornavo in 
una pensioncina, a basso 
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un comico di piazza (due par¬ 
rucche, qualche fiore di plasti¬ 
ca, nastri colorati), Opera co- 
nnque frastorna (l'allenamen¬ 
to si deve a Ted Keiiser), c in¬ 
canta con un'impasto vocale 
di ottimo livello (la consulen¬ 
za musicale ò di Lee Colbcrt) 
con cui propone madrigali, 
marcìe militari, standard ame¬ 
ricani, canti popolari. Un fiore 
all'occhiello questo delle voci, 
cui il duo dovrebbe dedicare 
più tempo, anche pcrchò la 
musica non ò un riempitivo, 
un'«of(ertu omaggio» nello 
spettacolo, ma il naturale pro¬ 
seguimento della parola. Non 
et sarebbe niente di sorpren¬ 
dente se in uno dei prossimi 
spettacoli Rosa Masciopinto e 
Giovanna Mori lasciassero i 
panni delle ■clownettc» per in¬ 
dossare quelli di soprano leg¬ 
gero o mezzosoprano e ci rac¬ 
contassero una storia, una 
qualunque delle loro, (ratta 
dalle intemperie quotidiane, 
con lesto e musica II titolo’ 
Opera Buffique 
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«Non solo blues» 

conceria di Luciano ARIUS 

Luciani) Aritts propone le < anioni più importanti 
della .'•tona del rock 


ca. Non ò pittura di cavalletto 
ma primitiva nella sua costan¬ 
te maggiore, quella della rapi¬ 
dità di esecuzione, viaggiando 
con in testa l'idea del pencolo 
dell'awcnlura e del percorso 
accidentato. Pittura indimenti¬ 
cabilmente luminosa; pervasa 
da una luce »a giorno- o di ta¬ 
glio, romantica", elegiaca, so¬ 
lennemente celebrativa: ecco, 
in fondo dipingevano per cele¬ 
brare la memòria paesaggisti¬ 
ca che di 1) a poco avrebbe 
preso un'altra strada, quella 
del cinema. 

La pittura dell'Ottocento, di 
qualunque Ottocento va vista e 
letta come l'iniziatrice del ci¬ 
nema: bidimensionale la tela 
dipinta, bidimensionale la tela 
cinematografica. La pittura di 
Frontiera conduceva per mano 
l'osservatore imponendogli la 
■cattiveria» e la «perfidia» del 
nativo, come i bianchi voleva¬ 
no che si capisse; il loro mas¬ 
sacro perpetrato ai danni dei 
nativi. In fondo la pittura servi¬ 
va per rappresentare la realtà 
sociale capovolta, il cinema 
poi continuò questo -delitto» 


visivo continuando a capovol¬ 
gere, distoreere la realtà socia¬ 
le Due generi artistici, due stili 
pittorici hanno dato vita al ci¬ 
nema: la pittura vedutistica e 
di genere come questa di Fron¬ 
tiera c la pittura di Panorama 
(pittura a trecentoscssanta 
gradi, costruita all'interno di 
veri <■ propri teatri circolari do¬ 
ve sulla tela tutl'intorno le raffi¬ 
gurazioni celebravano pittrori- 
camenle battaglie storiche, av¬ 
venimenti di costume, anche 
eccidi) che purtroppo i musei 
americani non hanno prestato 
a questa Americana di Palazzo 
delle Essposizioni. 

lui mostra ò arricchita e 
completata da una sezione fo¬ 
tografica con 90 opere alcune 
prodotte in originale, prove¬ 
nienti dal Fondo Gigholi con¬ 
servate nell’archivio’ (olografi¬ 
co del Museo Nazionale Prei¬ 
storico Etnografico Luigi Ago- 
rim. L'appuntamento ò in Via 
Nazionale 194, orario: 10-21 
chiuso martedì; visite guidale 
sabato ore 18-domemca ore 
11 inlormazioni tel.4828757. 
Fino al 28 febbraio 1994 


Sandro Borgia; in alto, Coda Chiazzata (Spetted Tati, foto 
di Charles Bell, 1880); sotto. Giovanna Mori e Rosa Masciopinto 


prezzo, in una zona malfama¬ 
ta della città. E una notte feci 
un sogno strano. Pensai che 
poteva essere uno spunto buo¬ 
no per un racconto giallo. 
Quando ho smesso di insegna¬ 
re, ho deciso di elaborare que¬ 
sto nucleo di idea. Feci una ri¬ 
cerca sulle figure retoriche, ma 
poi le idee nacquero man ma¬ 
no, con la scrittura. Mi divertiva 
raccontare di un sogno «apo¬ 
crifo». che possedeva uno stile 
completamente diverso dal 
mio. L'idea che qualcuno 
avesse sognato attraverso di 
me mi sembrava un contrasto 
divertente, paradossale. L'iro¬ 
nia che guida il racconto corri¬ 
sponde un po' al mio caratte¬ 
re, insomma, per me scrivere ò 
sialo un semplice divertisse- 
meni E in più questa attività 
aveva una funzione terapeuti¬ 
ca. Andavo in pensione e do¬ 
vevo tenere in esercizio la te¬ 
sta. Scrivere mi divertiva c 
quindi scelsi questa come tea- 
rapia. 

L'idea dello utile, l'amore 

per la retorica da dove lia- 

SCODO? 

Nello studio della filosofia io 
mi sono trovato di fronte alla 
logica, da una parte, e alla re¬ 
torica, dall'altra. Ai miei tempi, 
con l'influenza di Croce, non si 


studiava più la retonca. Ma io, 
guarda caso, avevo un profes¬ 
sore che amava due cose più 
di (ulte; Manzoni e la retorica, 
Mi ricordo che leggevamo i 
Promessi sposi, tacendo una ri¬ 
cerca immane sulle figure reto¬ 
riche. sui termini. Queste paro¬ 
le complicatissime che non si 
usano mai hanno finito per 
piacermi. Sono belle in sò, so¬ 
no simpatiche. 

Perché questo passaggio 
dalia filosofia alia letteratu¬ 
ra? 

Premetto: io non sono nò un fi¬ 
losofo. nò un letterato. So di 
non avere la possibilità né la 
capacità di scrivere un saggio 
di filosofia Quindi ho pensato 
di meltere in un racconto le 
mie idee ncorrenti. L'arte dice 
la verità in un modo diverso da 
come la dice la filosofia. Ma se 
avessi avuto un sacro furore 
per la letteratura non avrei co¬ 
minciato a scrivere a quest'età. 
Questo premio, naturalmente, 
mi ha dato un certo slancio, 
anche se io. ad esempio, ho 
difficolta a scrivere di getto, de¬ 
vo guardare e riguardare ciò 
che scrivo. Mi costa molto. Ora 
ho preso i) vizio di scrivere. Po¬ 
trei essere lo spunto per la ru¬ 
brica di una nvista dal titolo 
«Non è mai troppo lardi». 


AGENDA 

(V) minima 10 

Ieri À 

^ massima 14 

Oooi il sole sorge alle 7,28 
V - , SS 1 e tramonta alle 16.39 


■ TACCUINO 

•«Perché Buddha». In occasione dell'uscita del film Paolo 
Buddha di Bernardo Bertolucci, il cinema Azzurro Scipiom 
(Via degli Scjpiom 82, te! 3!).73 71.61 > proietterò oggi (oie 
18.30). in prima visione esclusiva, «Perché Buddha- che 
Paolo Brunatto ha realizzato durante le riprese del film di 
Bertolucci. 

Jurassic Post. Oggi dalle 9 alle 19 presso la mostra «I dino¬ 
sauri di Jurassic Pàrk**, organizzata presso lo spazio esplo¬ 
rando, le Poste Italiane allestiranno un banco per l’annullo 
postale dedicato ai dinosauri. Un timbro speciale verrà ap¬ 
posto sulle lettere e (e cartoline di tutti coloro che ne faranno 
nehiesta. L’appunta mento p^r di no-dipendenti c filatelici é 
in piazza dei Cinquecento 32. Stazione Termini. 

Goldoni al Valle. Domani alle 17, a conclusione delle ma¬ 
nifestazioni per il bicentenario goldoniano, verrà presentata 
al Valle l'edizione nazionale delle opere di Carlo Goldoni 
ITcscnziano Antonio Maccanico, Cesare De Michelis, Renzo 
Giacchien, Ugo Ronfani, Franz De Biase, Maunzio Scaparro 
e Luigi Squarzina. L’Eti o.spitcrà inoltre un progetto dedicato 
al «Teatro ne! teatro» di Goldoni con la presentazione di tre 
suoi testi («L’impresario delle Smirne», «Il teatro corneo» «Il 
Mohére») nell’allestimento del teatro Stabile Abruzzese m 
collaborazione con l'Accademia Nazionale d'Arte Dramma¬ 
tica «Silvio D’Amico». 

Bailo e non solo» disarmiamo l'Inverno. Serata di tango, 
teatro e musica argentina con i ballerini Tito e Mito, Gabrie¬ 
la Rosario c il chitarrista Juan Ramon Roland a sostegno del¬ 
l'iniziativa «Disarmiamo l'inverno nella ex Jugoslavia'» presso 
l’associazione culturale Monteverdc, via di Monteverde 
57/a. Dopo lo spettacolo, lezioni di tango con gli artisti. In¬ 
gresso a sottoscrizioni. Ultenon informazioni al 58230731 o 
al 85262376. 

Antiquariato a Villa Lazzaroni. Appuntamento oggi dal¬ 
l'alba al tramonto con il mercato antiquario di Villa Lazzaro¬ 
ni (parcheggio della Villa al quartiere Appio, via Tommaso 
Forti fiocca 7i). 

Festa del Tozzetto. Favola moderna per iniziativa di Toni¬ 
no Tosto c del suo «Teatro Essere» in programma oggi, ore 
16.30 nella piazza San Barnaba di Marino. Partecipano an¬ 
che il grupjx) filarmonico «Ennco Ugolini», gli alunni della 
elementare l w circolo didattico di Manno, il gruppo «Lo stori¬ 
co cantiere», l’università della Terza età c la scuola di danza 
della polisportiva Avis Marino. 

■ MOSTRE 

I tesori Borghese. Capolavon .invisibili» della Gallerid fi¬ 
nalmente esposti (a tempio indelerminatoì nella Cappella 
dei Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22 
Orano:9-14. 

Insetti...ovunque. 900mi!a buone ragioni per essere Ira 
noi. Mostra di scienza spettacolarizzala dedicala al mondo 
degli insetti. Insectarium. Viale Cristoforo Colombo (dngolo 
viale delle Accademie). Orano 9.30-13.30 e 15.30-19.30, sa¬ 
bato e domenica 9.30-20.30. Ingresso lire 1 Ornila, ndotio 
8mila. per scuole 6mila. Fino al 13 febbraio '94, 

■ VITA DI PARTITO ■HHEH 

XV Unione Circoscrizionale: ore 18.30 c/o sez Portuense 
Villini riunione dell'Unione e del gruppo circoscrizionale sui 
problemi della circoscrizione. 

Nota per le sezioni: ò disponibile in Federazione il mate¬ 
riale per la petizione popolare -Voglio votare». Si invitano 
tutte le sezioni a riurario immediatamente e proseguire nella 
raccolfa delle firme. 

Avviso: martedì 14 e mercoledì 15 dicembre alle ore 17.30 
c/o V piano della Direzione correlalo federale. Odg: -La vit¬ 
toria progressiste a Roma e i compili de) Pds». relazione di 
Carlo Leoni. 

Avviso: lunedi 13 alle ore 17.30 c/o sezione Campo Marzio 
riunione dell'area comunista. 

Avviso tesseramento: nonostante i solleciti alcune sezioni 
non hanno ancora consegnalo in Federazione lutti i cartelli¬ 
ni '93 delle tessere aggiornate, debbono farlo improrogabil¬ 
mente entro mercoledì 15 dicembre. Le tessere '94 verranno 
distribuite alle Unioni circoscrizionali non appena sdrù ter¬ 
minato i! lavoro di prestampa. 
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Cinema Inaili 


ACADEMY HALL 

Via Stam ra 

L 6 000 
Tel 44237"78 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con 0 eqo Apatantuono DR 
Mb 5-18 20 20 25 22 30) 

A0MIRAL 

Piazza Vertano 5 

L 10 000 
Te! 8541195 

Sol levanle di Phtl p Kaufman con 
Sean Connery - G (15 17 35-20-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

AladdlndiW Disney DA 

(14 30 16 30-18 30 20 30-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 10 000 
T el 5880099 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc 
ci conKianuRcevcs Chris Isaak FA 
714 50-77 15-20 22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Aladdln di W Disney OA 

IM30 16 30-'8 30 20 30-22 30) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Sol levanto di Philip Kautman con 
SeanConnerv-G (15 17 35-20 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chuso pe f lavori 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

L uomo senza volto di Mei Gibson con 
Margareth Whilton Mei Gibson • DR 

(1530 17 45-20 22 30) 

ASTRA 

VialcJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Molto rumore per nulla di e con Konnc 
th Branagh SE (16-22 301 

ATLANTIC 

V Tusco.ana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Aladdln di W Disney DA 

(14 30-16 30-18 30 20 30-22 301 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuelo203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (16 15-1820 20 30-22 301 

AUGUSTUSDUE 

Ct/òV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

L'albero, il sindaco e ia mediateca di 

Enc Rohmtr con Pascal Greggo'v 
Anello Domtxasle FabriceLuch ni-BR 
(16 18 10-20 20 22 30) 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarbenm 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Legittima accusa di Stono/Lume* con 
Rebecca De Mornay Don Johnson-G 
(15 50-18 20 10 22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Amore solo per amore di Giovanni Ve¬ 
ronesi con Diego Abatantucno-DR 

i16-18 10-20 25-22 301 

BARBERINJTRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Aladdln di W Disney • D A 

(15-16 55 18 50-20 40 22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Aladdln di W Oisn*./ DA 

(14 3U-16 T0-18 30 20 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca 101 

L 1Q00C 
Tel 6792465 

Le donne non voglio piu di e non Pino 
Quartulto 8R 

(15 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Tango di Patnce Leeoni con Michele 
Loroaue-BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Aladdln di W Disney OA 

(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadi Rienzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (*6 10-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553480 

Eddy e la banda del sole luminoso 

DA (11-15*16 30-18) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

li trittico di Antonello di F Crcsamone 
(21) 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

TomeJerry di Ph.l Roman-D A 

(15 30-22) 

EDEN 

Pz/aColadiRienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanm Moretti-BR 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppam 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 45-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tol 8417719 

Aladdln di W Disney - 0 A 

(14 30-16 30-18 30-20 30 22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell'Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Aladdln di W Disney - D A 

(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo 37 

L 10 000 
Tel 5812884 

Il fuggitivo di Andrew Davis con 
HartrtsonFord-G 

(15 30-17 40-20-22 30) 

ETOILE 

PiazzamLucinn 41 

L 10 000 
Tol 6876125 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SoanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

EURCINE 

ViaUszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

WoodyAllon con Alan Alda Woody Al¬ 
ien-0 ("5 45-18 10-20 20 22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Piccolo grande amoro di Carlo Vanii- 
na con Barbara Sncllemburg Raoul 
Bova-SE (’6 15-18 30-20 30-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Piccolo 8uddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci con Keanu Recves Chris Isaak-FA 
(14 50-17 25-20-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

l 10 000 
Tel 6864395 

Motto rumore per nulla di c con Kenne 
th Branagh.SE (16-18 10-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolat» 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci con Keanu Recves Chris Isaak-FA 
(14 50-17 25-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA0UE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR [15-'8 30-22) 

GARDEN 

VialeTrastevore 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Piccolo grande amere di Carlo Vanzi 
na con Barbara Sncllemburg Raoul 
Bova-SE (16 15-18 30-20 30-22 30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Film blu di K Kicstowski con Ju- 
lietteBinochc BenoitRegent-DR 

(15-16 45-18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 

Viale G Cosare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

Aladdln di W Disney • D A 

(15-16 55-18 50-20 45-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 

Viale G Cosare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien G (1515-17 40-20 05-22 301 

GIULIO CESARE TRE 

VialoG Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Insonnia d’amore di Nora Ephron con 
Tom Hanks Meg Ryan SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

L'uomo senza volto d< Mei Gibson con 
Margareth Whi'ton Mei Gibson-DR 

(16-’8 30-20 30-2? 30) 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

The snappor di Stephen Frcirs con Ti 
naKc’legher BR 

(1545-1730-19 15-21-22 45) 

GREENWICHDUE 

ViaG Sodom 57 

L 10 000 
Tel 5745826 

Il socio Gi Sydney poilack con Tom 
Crutse-G 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 57458Z5 

Piovono pietre di Ken loach con B'uce 
Jones DR 116-17 40-19 20 21 22 40) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Piccolo Buddha oi Bernardo bertolucci 
con Keanu Recves Chris Isaak FA 

M4 50-17 25-20-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tol 8548326 

Kalllornia di di Brad Piti con Juhette 
lCwis-DR (15 30-18 20 05-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Dave di Ivan Reitman con Kevin Klme 
BR (16 18 *0 20 20-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

V/oody Alien con Alan Alda Woody Al 
len-G M5 45-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Molto rumore per nulla di e con Kenne 
thBranaqh SE (15 45-18 20 15-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 003 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando DR (16 30 18 30-20 30 2? 30' 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Nata Ieri di luts Mandokt co Melarne 
Gritfith John Goodman BR 

db 30 18 30 20 30-2? 301 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Come 1 acqua per il cioccolato d Alton 
soArau con Marco Leonardi DR 

M 6-'8 20-20 20 22 301 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Piccolo Buddha di Bernardo bettolucci 
con Keanu Recves Chris Isaak FA 

1 156 19 30 24 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Piccolo grande amore di Carlo Vann 
na con Barbara Soellemburq Raoul 
Bova SE (15 15-17 40 20 05 22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tet 786086 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks Meg Ryan SE 

(15 15-T 40 20 05-22 J0l 

MAESTOSO QUATTRO 

Via AppiaNuova 176 

L 10 000 
Td 786086 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Wood/Aller con Alan Alda Woody Al 
Icn G (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

The snapper di S'ephcn Frears con Ti 
naKellogher 6R 

(16-18 30-20 30 22 JQ) 


L'OTTIMO- ) BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Brillante D A/ Dis animati 
DO- Documentario, DR: Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA: C antascienza G: Giallo H: Horror M Musicale SA- Satirico 
SE: Sentimont SM: Storico-Mitolog ST: Storico, W Western 


METROPOLITAN 

Va del Corso 6 

L 10 000 
Tel 3200933 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc 
ci con Keanu Reeves Chris Isaak FA 
(14 50-1-30 20 22 30) 

MIGNON 

ViaVitorDO 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Caro diario di Nanm Moretti con Rena 
to Carpentieri Nanm Mort tti BR 

M6 30-18 30 20 30-22 301 

NEW YORK 

Via del le Cave 44 

L 10 000 
Tel 78102^1 

Giovanni Falcone di G useppe Ferrara 
con Michele Placido DR 

(15-17 40-20-22 30) 

NUOVOSACHER 

Largo Ascangh» 1 

L 10 000 
Tei 5818116 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
to Ca'pcntieri Nanni Moretti BR 

(16 10 1620 20 30 2240-00 30) 

PARIS 

Via MaqnaGtocia 1*2 

L 10 000 
Tel 70496568 

Aladdln D A 

(14 30 16 30 18 30 20 30 22 301 

PASQUINO 

Vicolo de Piede *9 

L 7 000 
Tel 5803622 

The firm (in lingua origina e) 

(16 30 19 30-22 301 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

L eia dell'Innocenza di Martin Scorse- 
se con Daniel Day Lewis Michette 
Pfeiler SE (14 40-17 15-19 50-22 30) 

QUIRINETTA 

VuiM Minghetti 5 

L 10 000 
Tot 6790012 

It banchetto di nozze di Ang Lee con 
WmstonChdo MavChm BR 

(16 10 18 25-20 25-2’30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Aladdln di W Disney DA 

(15-17 30-18 45-20 30 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Slatcr P Arquette-DR (16 22 30) 

RITZ 

Viale Soma! a 109 

L 10000 
Tel 86205683 

L'età dell’innocenza di Martin Scorse 
se con Dame! Day Lewis Michette 
Pfeilcr-SE ( 14 40 17 15-19 50 22 30) 

RIVOLI 

Vu Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al 
len-G (16 30 18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Satana 31 

L 10 000 
Te) 8554305 

Una blonda lutta d'oro di R Mulcahy 
conKimBasmger BR 

(16 18 20-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Fiiiber'o 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean- 
ClaudeVan Damme YancyButler A 
(16 18 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercede 50 

! L 10000 
Tel 6794753 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheunq • DR 116-19 20-22 301 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Jurassic Park di Slcvcn Spielberg - FA 
(15-17 35-20 2? 30) 

VIP-SDA 

ViaGatlaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Al'en con Alan Alda Woody Al¬ 
ien G (16-18 20-20 15-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi i-a 

L 6 000 
Tel 4402719 

Un’anima divisa in due 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L 7 000 
Tel 8554210 

Eddy e la banda del sole luminoso 

(16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 7 000 
Tel 44236021 

Made In America (16-18 10 2020-22 301 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Eddy e ia banda del sole luminoso 

(16 10 17 45-19 20-20 55-2230) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 7000 
Tel 495776 

Spettacolo teatrale 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 3236588 

Flevel alla conquista del West (16- 
17 15) Scuola elementare (19-20 45- 
22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 84 

Tel 39737161 

SALA LUMIERE Freaks(t8 30) Julese 
Jlm (20) Metropoli (22) 

SALA CHAPLIN Bertolucci* Perchè 
Buddha (18 30) Un'anima divisa In due 
(20 30) Il grande cocomero (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 8200059 

Festival di video Indipendente naziona¬ 
le «Cathodica» 

CASA ARGENTINA 

Via V Veneto 7 

(Ing libero) 
Tel 4873866 

La battana de Chile (16) Anjos da notte 
(18) Et butto (20) Unlugarenelmundo 

(22) 

GRAUCO l 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Una ragazza chiamata Xlao Xlao di Fio 
Xie (19) Il re degli scacchi di Teng Wen- 
li (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken toac h 
(17-18 50-20 40-22 30) 

SALAB El MarlachidiF Rtoriguez 

(17-18 50-20 40-22 30) 

L’OFFICINA FILMCLUB 

Ingresso libero 
c/o Teatro circoscrizionale di Tor Bel¬ 
la Monaca 

BalIroomdiB Lurhmann(16) lezioni di 
plano di Jann Campion il8) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Forza Italia di Roberto Faenza (18 30) Il 
proiezionista di Andrei Konchaioski 
(20-22 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

L'uomo senza volto ( 15-22 15) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

L 10 000 

S4IAC0RBUCCI L uomo senza volto 

Via Consolare Latina 

Tel 9700588 

(1545-18-20-22) 



SA' A DE SICA Misterioso omicidio a 
Manhattan (15 45-18-20-22) 

SALA LEONE Piccolo gronde amore 
(15 45-18 20-22) 
SALA ROSStLLINl Dennls (a minaccia 
(15 45 18 20 2?) 
SALA TOGNAZZI Aladdln 

(16-17 35-19 10 20 40 22 15) 
SALA VISCONTI Le donne non voglio¬ 
no piu (15 45 18-20-2?) 

VITTORIO VENETO 

L 10 000 

SAIA UNO Kalllornia |16-18-20-?? 15) 

Via Artigianato 47 

Tel 9781015 

SALA DUE Peramore solo peramore 

(16 18 20 2215) 
SAI A TRE Scomparsa r6-18-20-2? 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L 10 000 

SALA UNO Aladdln 

lurgoPamzza 5 

Tel 9420479 

(15 30-17 '5-19-2045-22 30) 
SALA DUE Rassegna 

SALA TRE Una bionda tutta d’oro 

(15 30-17 50 20 10 22 301 

SUPERCINEMA 

L 10 000 

Senza tregua (15 30 17 50 20 10 22 301 

P za del Gesù 9 

Tel 9420193 


GENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6 000 

Sollevante (15 30 17 40 l« 50 22) 

Viale Mazzini 5 

Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 


VENERI 

L 10 000 

Aladdln (15 30 r 15-19 20 45 22 30) 

Via'e 1® Maggio 86 

Tel 941130) 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 10 000 

Piccologrande amore (16-18 20 22) 

ViaG Matteotti 53 

Te! 9001888 


OSTIA 

SISTO 

l 10 000 

Aladdin (15 30 4 / 15 ’Q 20 30 22 30) 

Via de Romagnoli 

Tet 5610750 


SUPERGA 

t 6000 

Leggi tfima accusa 

V le della Marina 44 

Tel 5G72528 

l’6 30-f8 30 20 30 22 30 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

L 10000 

Lcggittima accusa 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20087 


TREVIGNANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

L 6 000 

Quinta targa Aiace II grande cocomero 

Via Garibaldi 100 

Tel 9999014 

(15 30 17 30 1930 21 30l 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

L 6 000 

Giovanni Falcone (16-18 20 22) 

VidG Mattootti ? 

Tol 9590523 



; ■ PROSA 

j ABACO ! Lungotevere Melimi J3 A 
Tel 32047G5) 

j Alle ?? 30 Droga Parole sur fatti 
Regia di Tatiana Visoria uon An 
tor ella Moretti 

AGORA 80 (Via dell i Penar n/a 33 
Tel G8*41b7| 

Alle 18 Socrate una questione 
morale di G Arcopmto Regia Ce 
sare Aponto con C Apolito M De 
Loren/o I Giordani 
ANFITRIONE (Via S Saba Tel 

5750827) 

Sata 1 Alle V é arrivato il pro¬ 
prietario delle stelle di A Raciop 
pi con A Giacchetti F Lapaqlia 
A Gentil mi 

Sala 2 La locandlera di C Goldo 
ni con Sergio Ammirata Patrizia 
Parisi Prenota/ioncobbligatoria 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Larqo Argentina 52 Tel 

68804601 ’) 

Allei/ Tuttosa c chebestla di Co 
line Serreau con Luca De F ihppo 
Lello Arena Regia di Benno Bes 
son 

ARGOT (Via Natale del Grande ?t 
Tel t>898111) 

Alle 18 Uomini senza donne di 
A Longoni con Alessandro Gas 
sman Gianmarco Togna//i 
ARGOT STUDIO (Via Natole del 
Grande 27 Te. 5890111> 

Alle 18 Scarpette rosse di Ti/i, ma 
Lucattim con T Locatimi M Tersi 
qn. 

ASS TEATRO PATOLOGICO ilei 
5594815) 

Alle 21 Presso il Centro Tca'rale 
del Parco via Rama//im 31 I 
giorni di Antonio di Dano f) Am 
brosi con S Abbati L Alessandri 
D D Ambrosi G Coletti 
ATENEO • TEATRO DELL UNIVER¬ 
SITÀ (Viale delle Scienze 3 Tel 
4455332) 

Domani alle 21 Fornicando al¬ 
l'Improvviso con Dame e Formi 
ca 

BELLI (Piazza S Apolluma 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 17 30 Regista n luci rosse di 
A Martino c 1 Sherman con P 
Bontempo G Sapio A Lotti Re 
già di A Martino 

CAMERA ROSSA iLargo Tabacchi 
105-tei 6555936) 

La Camera Rossa presenta C’era 
una volta lo di A Pctrim recita 
per le scuole elementari e medie 
mfonosi Per inlormazioni e pre¬ 
notazioni tei 6555936dalle 10 alle 
16 

CENTRALE (Via Ceiba 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 17 30 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicmo 
G Mamardi F Cerulh M Estolla 
D'Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel r 004932) 

Allo 17 30 L’Incanto del cavaliere 

tosto e regia di Luciano Falcinelli 
conF De Biagi F Apollom L Ge¬ 
novese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 18 il mio giudice di 
Maria Pia Daniele con A Schia 
vo M L Gorda S Ometto 
Sala B Alle 17 Animali a sangue 
freddo di L Armenia e F Apollom 
con Raoul Bova Vincenzo Crivel 
lo Alberto Gasbarri Regia di F 
Apollom 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
57835021 

Alle 17 30 La banda degli onesti 

di Age & Scarpelli con A Avallo 
ne N Musicò G Aprilo Regia di 
Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Piaz/a di Grottapinto 
19-Tel 6877068) 

Allo 20 45 Canti di scena concer¬ 
to di parole e musica di Cerami & 
Piovani con V Cerami N Martel¬ 
li N Piovani 

DEI SATIRI FOYER (Piaz/a di Grot 
tapintd 19 Tel 6877068) 

Martedì alle 22 30 Amleto Amleto 
tosto e regia di Edo Gan con Ma 
nella Lo Giudice 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
di Grottapmta 19-Tel 6871b39) 
Alle 18 Alterazioni In Equocano- 
ne con M Zofloli A Diclemcnte 
P Minaccio™ G Brancale A Te 
stoni Regia di drizzi e Mariani 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tet 6784380) 

Alle 21 Ne in cielo no in torre di 
Duccio Camerini con Amanda 
Sandrelli Balas Roca Rey e Fabio 
Traversa 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Allo 17 Nini Tlrabuclo d. Dalia 
Frediam regia Livo Calassi 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 

Alle 10 La risposta e no' di Augu 
sto Cartoni e Aldo Giuttrò con 
Clara Bmdi e Aldo Giuttrò Regia 
di Aido Giuttre 

DE' SERVI (Via del Mortaro 2? Tel 
6795130) 

Alle 17 Er marchese del grillo io 
sto e regia di Altiero Alberi con A 
Alfieri Renalo Merlino l ina Gre 
co Alfredo Barchi 
DUE (Vicolo Due Macelti 37 Tel 
6788259) 

Allo 18 Le cipolle di Sofocle di r 
Durrenma’t con l udovica Moda- 
gno Gigi Angcfitto Rosa Di tìngi 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELETTRA (Via Capo d AlriCti 32 
Tel 7315897) 

Alle 18 Insolita mente osto o re 
qia di Roberta Nicolai con P Can 
nizzaro Enrico Di Fabio Roberto 
Falaschio 

ELISEO (Via Nazionale 18J Tel 
4882114) 

Alle 17 A piedi nudi nel parco di 
Neil Rimon con L Pistil'i laurei 
ta Masiero reqiadiE Colteti 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /t T**l 
8082511) 

Alte 17 La Compagnia Stabile 
Teatroqruppo presente A rispetto 
e a dispetto commedia con musi 
ca in due atti di Vito Boftoi 
FLAIANO (Via S Stotono del Cacco 
15 Tet 6796496) 

Alle 17 30 Lettere allo sposo di 

Botilo Straus r^qia Bruno Monto 
lusco 

GHIONE (Via delle Fornuci 3/ Ini 

0J7P2Q4I 

Alle 17 Un brutto diletto di L 
Scarpelli con Mario Scupetta 
Graziella Marino o Mar a O rsiie 
Regia di M «rio Scarpetta 
GROPIUS (Via San Te estoro 7 Tel 
6382791) 

I Sono aperte le iscrizion ai corsi 
j Ji formazione teatrale per i M ori e 
al laboratorio Brecht h il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro 11 Tel 841fc>057 8548^50) 

Ade 2 1 30 li Calapranzi u Harold 
Pmter Rtqia di Silvio Gioròmi 
con Fausto l ombara S i v ilo** 
Morte?! I iti i 

LA CHANSON (l arqo Br me tccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 1/30 Tiramlsud di Piero Ca 
stellacci con Lucio Caiz/i Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via 7an isso 1 Tel 
5817413) 

Alle 17 30 Fatti unici per atti co¬ 
mic» di Vmccn/o Salem* con 
V Saleme C Buccirosso A Zane 
va N Paone 

L'ARCILIUTO (P zza Montevtccio 5 
Tel 6879419) 

Giovedì venerdì e sabato alle 21 
La regina gioca con II re di Sibilla 
Barbieri con Marma Tagli ttern e 
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l uca Ld/zareschi regia di Massi 
moCosta e Sibilla Barbieri 
Tutte le sere alle 22 II pane del gi¬ 
rasole 

LA SCALETTA 'Via del Collegio Ro 
mano 1 - Tel 6783148) 

Alle 18 La guerra in tempo di pa¬ 
ce di Adriano Vianollo con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparetti Re- 
qia di Adriano Vianetlo 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tei 6833067) 

Alto 18 15 Gii Innamorati di Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado 
risio Regia di A Duse 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 17 Ipolesi di spettacolo scnt 
to e diretto da Argo Suglia con D 
Carrmo S Carpa A M Compare 
R De Luca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 17 30 Napoli milionaria di 
Eduardo De Filippo con Carlo 
Giuttrò e Isa Danieli Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Grilli 
OROLOGIO (Via de Filippini 1 '/a 
Tel C8308735) 

SALA CAFFÈ Alle 17 30 Operl- 
que di e con Rosa Masciopmto e 
Giovanna Mori 

SALA GRANDE Alle 18 O can- 
dello e Cartoni di Pietro De Silva 
cun Pietro De Silva Patrizia Lore- 
ti Rocco Papaloo 
SALA ORFEO Atte 17 15 La cimi- 
cedi Vladimir Maiavshij interpre¬ 
tato o diretto da Valentino Orfeo 
PARIOLI (Via Giosuó Borsi 20-Tei 
8083523) 

Alte 21 30 Sto ristrutturando di e 

con Gioie Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Tel 7856953) 

Tutln martedì mercoledì e giove 
di alle 21 30 Macchiette e parodie 
di Petrolini interprolato però da 
una donna Manna Ruta Accom¬ 
pagnata da una chitarra 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Te! 4885095) 

Alle 17 Don Giovanni Involonta¬ 
rio di Vitaliano Brancati mferpre 
fato e diretto da Pino Micci 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A - Tel 3611501) 

Allo 17 30 La donna di Samo di 
Monandro lesto e regia di Mario 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Curia Cassola Mario Prosperi 
PULCINELLA (Ristorarne C/o Via ur 
banali Tel 4743310) 

Tutte le sere alle ?1 L’uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (Dobbliqo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tel 
6794585) 

Alle 17 30 Una casa di bambola di 

H Ibsen regia Beppe Navello con 
Maddalena Crippa Roberto Alpi 
SALA t (Piazza S Giovanni 10 Tel 
7008691) 

Mercoledì alle 21 Una frenetica 
Ispezione del mondo spettacolo 
di danza con Enzo Cosimo e Co¬ 
rinna Anastasio 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel'i 75 Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Saluti e taci di Casteilacci o P.ng.- 
toro regia Pierlrancesco Pingilo 
re con Oreste Lionello Gabriella 
Lobate Martulello 
SAN GENESIO (Via Podqora 1 tei 
322343?) 

Martedì alle 21 30 El ritmo corno 
sueno spettacolo di ttamenco con 
Rossola Stolano Pischiutta Da 
mete Bonaviri Fabio Dell armi 
Valerio Perla 

SISTINA (Via Sist na 129 Te! 
4826841) 

Alle 17 Arcobaleno con Lino Ban 

li leqiaecoreografiadiG Landi 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 58%974) 

Alto 17 30 L omosessualità o la 
difficolta di esprimersi di Copi 
con Manuela Morosmi Barbara 
Valrnorin Alessandra Artinori 
Giorqia Basile Alessandra Celi 
Reqia di Chenf 

SPAZIOZERO (Vm Gdlv mi 65- Tel 
5743089) 

Alle 18 e alle 21 L assurdo quoti¬ 
diano con E Cangemi B Cma 
glia F torri M Pettino Regia di 
Lorenzo /-.i ole 

SPERONI (Via I Speroni 13 Tel 
1112287) 

Alto 20 45 Per le scale Regia di 
Gianm Caiviello con Enzo De 
Marco Matteo Lombardi Ljciana 
Di Rienzo «nqeto Carli Silvia 
Ricci Domenico Micheli 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tel 3780105 30311078) 

Alle 1/ t0 Ossessioni pericolose 
reqia di Claudio Angelini con 
Emilio Bonucci Gei I loneito 
Carlo Cartier 

ULP1ANO (Via L Ci tinnita 30 tei 
3218258) 

Alle 18 Nel fondo dell’occhio con 

I ranccsca Borromeo Pisana 
Ccrsosimo Pao a (urlano Regia 
d. Stetti loNapoi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/ 1 
Tel 60803^94) 

Alle 17 30 La bottega del catte di 

R Fassbmdtr da C Goldoni con 
Fernando Bruni Elio Capitani 
scene e costumi Carlo Sala 
VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72 '78 Tel n88t021) 

Alte 17 Primo Festival Interna/io 
n ile di Teatro Voyage a Roma 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 B tol 78//Q1) 

Alle 20 45 Da giovedì a giovedì di 
Aldo De Benedetti conlaCompa 
qma teatrale Epidauro 9? Re 
già di Cla tizio Di Ciauia 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 


tr.ee 8 Tel 5740598 5740170) 

Alle 17 30 Pacchi di bugie testo e 
regia di Mino BelloiPaila Pavese 
Mino Belici Stefano Santospago 
Orsetto De Rossi 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 
Da 24-tei 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo¬ 
candlera di C Goldoni con Ser 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4018590) 

Alle il Pulcinella commissario 

scritto diretto ed interpretalo da 
Gigi D Arpino e Valerio Isidori 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Martedì alle 10 II libro della giun¬ 
gla di Kipling 

ENGLISH PUPPET TH6ATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2 Tel 6879670 
5096201) 

Oggi alle 17 Un coccodrillo di no¬ 
me Filippo spettacolo di burattini 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tei 
7822311-70300199) 

Alle 16 30 Racconti della loresta 
disegni animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 1b 30 II signor pesce favole 
storie animazioni giochi con le 
Marionette degli Accettella 
TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti- 
miglia 6-Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 uà 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Arto con Cormam M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi¬ 
no Cormam 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcoiense 10 Tel 5882034- 
5096085) 

Alle 17 Cenerentola regia di Sa¬ 
verio Marconi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Tjtti i giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
dette meraviglie con Bruna Man¬ 
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeli e Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuiZ 7 Tel 66417C9) 
Domani alle 21 - presso la Chiesa 
S Paolo Entro Le mura viaNazio 
naie - Artifizi musicali concerto di¬ 
retto da Dario Luisi In program¬ 
ma musiche di Bach Scarlatti 
Haende! 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto del 
Complesso Musica Antiqua 
Koeln 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (V i Vittoria 6 - Tel 
6700742) 

Alle 11 - presso il Teatro Valle 
Concerto della Camerata Musica¬ 
le con il baritono Claudio Deside¬ 
ri In programma musiche di Ci- 
marosa Prokol ev 
Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 presso ! Audi 
torio di via della Conciliazione 
Concerto diretto da Wolfgong Sa- 
wallisch In programma musiche 
di Mendeissohn 

A Gl MUS (Via dei Greci -6) 

Alle 20 - presso ti Teatro S Gene 
sio Concerto del Coro Polifonico 
S Mattia Fabio Chiarito (tenore) 
p Angelo Pel io* (pianotorte) In 
programma musiche di Da Viada 
na Di Lasso Da Pulesttina De 
Marzi Tosti 

ASS AMICA LUCtS (Circ Ostiense 
195 - tei "42141) 

Giovedì alle 21 presso I (stipulo 
di Musica Sacra piazza S Agostt- 
no Abendmusik 1993 concerto 
dell organista Giandomenico 
Piermarmi In programma musi 
che di Bach Mozart Schuber* 
Widor (Inqresso libero) 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 88/90 le 
60738891 
R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso to studio musicale Muqi 
sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di lutti gli strumenti e matei «e 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle Provincie "84 
lei 44291451) 

Venerdì alle 20 30 presso Aula 
Magna del Collegio Nazareno 
1 nqo Nazareno Concerto 

del Orchestra Carissimi In prò 
gramma musiche di Mozart Bel 
m Puccini Miren/i 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Viqna Murato 1 
Te 5922221 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT (tol 2416687-630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Vi j S de Suini tìon 61 
Tel 3700323; 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tel 23267153) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (V a 


NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECQHI GORn 


L'EVENTO DI NATALE 

METROPOLITAN 

FIAMMA 7ITA - MAESTOSO 
C.G. GREGORY 

EXCELSIOR - ALCAZAR 

Un'emozione indimenticabile 
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INIZIO SPETTACOLI: 
14.50 - 17.25 - 20.00 - 22.30 
* MAESTOSO: 16 - 19.30 - 22.30 


Al cinema Alcazar ogni lunedi o martedì 
versione originale con sottotitoli in italiano 


Per i pnmi 15 giorni di programmazione sono tassativamente sospesi 
tessere e biglietti omaggio a qualsiasi titolo nlasciati 


di Porta S Sebastiano 2 
Tel 775161 3242366) 

Allo 17 Concerto eseguito da 
Rossetta Vendamla (pianoforte) e 
Piero Pellecchla (dannerò) In 
programma musiche di Messa 
ger Pagliarulo Korsakov Mo 
zart Spriano Lovreglio (Ingres 
so libero) 

AULA MAGNA l U C (lungotevere 
Flaminio 50-lei 3610051/2) 
Martedì alle 20 30 presso I Aula 
Magna Università La Sapienza - tl 
mio debutto a Roma concerto di 
Juli|a Krasko(violino) eOiga Kon 
dratova (pianoforte) In program¬ 
ma musiche di Bartok Prokofiev 
Chausson Paganini 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
-Tel 58203397) 

Riposo 

COOP LA MUSICA 

Domani alle 21 presso la Sala 
Casella via Flaminia 118 Artlsa- 
nat Furleux Ensemble di Perugia 
in programma musiche di Bracci 
Baratello Garjti Morgo Monta¬ 
naro Elos 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-To' 
6372294) 

Domani alle 21 Concerto della 
pianista Lya De Barberils In prò 
gramma musiche di Schumann e 
Brahms 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (P zza Campitelli 9 
Prenola/iom tolefomche 4814000) 
Alle 17 45 plesso la Basilica di 
San Nicola in Carcere via del 
Teatro Marcello 46 La leggenda 
di San Nicola di Enrico Giacn con 
la Compagnia tea’rale del Tetri 
pietfo Musiche uell Ajfore 

LA SCALETTA ,.a del Collegio Ro 
mano 11 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V. 

colo dela Scimmia 1 b Te' 
68759521 

Giovedì alle 21 Concedo del coro 
di voci bianche Bambini di Praga 
In programma Canti natolizi di tot 
to il mondo 

POLITECNICO (Via Tiepoto 13/n 
'2"9B91) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3226590 3614354) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003 481601) 

La reeda di Aida prevista per que 
sta sera alle 20 45 ò stata rinviata 
a giovedì 16 dicembre alle PO 15 
Martedì alle 20 15 Alda di G Ver 
di con Carlo Striuli Gliene Bum 
trova blena Filipova Maestro 
concertotore e direttore Daniel 
Oren R*. q a di F ranco 7elfirel i 


■ JAZZ ROCK FOLK IS 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Molimi 33/A Tel 9204705) 

Martedì allo 2? Concerto di Enri¬ 
co Pieranunzl & Stelano D’Anna 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Oggmposo Domani i Ie2? Slide 
Hampton 

ALPHEUS (Via de Commercio 36 
Tel 574"826) 

Sala Mississippi Riposo 

Sala Momotombo Alle 17 Salsa- 

bor(salsa) 

Sala Red River Alle 22 Banesl 
Sextet()azz) 

BIG MAVA (Vicolo S Francesco » 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Atte 22 Concerto della cantante 
Mariella Nava Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
caccio 90 Tel 5744020) 

Alle 22 Herble Goins and thè 
Soultlmers 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d 
Monto Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Al c 22 30 Dominga Flesto de 
Ballar 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Vu La 

marmora ?B Tel 7316196) 

Alle 21 Concerto dei Limbo 
EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
ino 28 Tel 6079QO8) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Wayra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 48"1063) 

Alle i"30 Folkstudlo giovani 
spazio aperto alle nuove espe 
rtenze musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 a 
Tel 6096302) 

Non pervenuto 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (via G 
Odino45 4" Fiumicino) 

Alle 22 The Radio Play» 

MAMBO I2ia dei Fumaroli 30 a 
Tel 589-19CI 

Ogqi riposo Domani alle 22 Pro¬ 
vini DOC una pedana per luto co 
loro che lanr o spettacolo 
MUSIC INN (L qo dei Fiorentini 3 
T tl 68804634) 

Riposo 

OLIMPICO (Pi izza G da labnano 
17 Tel 3234890 32349)6) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazzo Bar o omeo 
Rom mo 8) 

e e V Elezione di Miss Salso 
1994 

QUEEN LIZARD ,Via dei » M toonn . 
dei Monti ?8 Tel 6/861881 
Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de 
Cardano H i Te) 4"450"6) 

Oqqi riposo Domani ilk 22 Cor 
certo de qruppoYemayo 
TENDA A STRISCE (Vu C Coltri 
bo 393 Tel 5415521) 

R.p 


r VISIONI ORIGINALI ! 

ì Cinema TIZIANO di Roma ; 

I (Via Guido Reni, 2/A) | 

!-1 

I da OGGI ; 

i Scuola Elementare i 

j Regista: JAN SVÉRÀK | 

I Presentato ai Festival di Londra Seattle Haita Palm Spnnqs 1 
I Gittoni Harare Vancouver San Francisco Dublm Chicaqo j 

| OSCAR NOMINATION 92 miglior film straniero | 

I ---t 

I Coupon valido per una riduzione sul prezzo del ■ 
I biglietto da L. 7.000 a L. 4.000 I 
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Inter-Sampdoria: nella vetrina nerazzurra 
c'è Dennis Bergkamp, in grande forma 
Alla scoperta di una star definita «corretta» 
«Sono tranquillo e distaccato, ma non freddo» 



L’olandese 


eleg 
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W*'® »ì : 


Cbmendni presidia 
il centrocampo 

STEFANO BOLORINI 

T> anc, amore c fantasia», anno di grazia 1953: Luigi Co- 
''I mencini aveva gii previsto tutto allora. Fateci caso: la 
ruota, in Italia, gira sempre cosi. La fantasia, anche ora che 
siamo pitì ricchi, non manca. Guardate, ad esempio, che co¬ 
sa combinano i politici: muore la de, ma c'é il cavaliere Berlu¬ 
sconi pronto a riesumarc il centro conservatore con «Forza 
Italia*: c'é chi, come il leader «nero* Fini, cancella la sigla Msi 
e crea «Alleanza Nazionale»: c'é anche, infine, chi vuole sop¬ 
primere il Natale e crea un partito per abolire la «fiera del con¬ 
sumismo». Per noi. però, conta il pane. E il pane di questa set¬ 
timana di pallone ci ha regalato diverse belle storie al punto 
che ci sorge un dubbio: con l'Italia progressista migliora an¬ 
che l'Italia della pedata oppure è tutto merito del Natale? 

B elle storie e voti alti al Cagliari, che conquista i quarti di 
• finale della Coppa Uefa: cotanta impresa non era riusci¬ 
ta neppure al grande squadrone di Gigi Riva; splendida parti¬ 
ta la gara Werder Brcma-Anderlccht, finita 5-3 quando al 66' 
viaggiava sullo 0-3. Hanno detto alcuni: «merli» i belgi. Hanno 
detto altri: il solito carattere tosto dei tedeschi. Noi, invece, 
non diciamo; prendiamo il film di quei novanta minuti e an¬ 
notiamo. E annotiamo la corsa tutta gioia di Otto Rehhagel, il 
tecnico del Werder. un'istituzione a Brema: pensate, siede su 
quella panchina da dodici anni. Roba da non credere per noi 
italiani, che invece, come capita a Ischia dove si viaggia alla 
media di un allenatore al mese, siamo capaci di cambiarne 
uodici In un anno. ... 

B ella storia 6 anche quella di Augustin e Serge Mowbele. 

zairesi trapiantati in Svizzera. Augustin é il papà. Serge il 
figlio, dodicenne. Un bambino-prodigio, dicono gli esperti 
del pallone. Cosi prodigio al punto che la Juventus, dopo un 
provino, avrebbe voluto portarlo a Torino. Ma il padre si è op¬ 
posto: «Prima finisce la scuola, poi, quando avrà sedici anni, 
vedremo». Bella storia, anche perche, guardate la disavventu¬ 
ra capitata alla Capriati. a lare i «prodìgio» si rischia di cadere 
in trappola. Altra bella storia è quella di Pagani, dove il presi¬ 
dente della squadra locale (campionato nazionale dilettanti) 
si e dimesso ieri mattina per protesta contro i tifosi della sua 
squadra, definiti «troppo violenti». In settimana il campo della 
Paganese è stato squalificato per quattro giornate per gli inci¬ 
denti avvenuti in una partita di dieci giorni fa con il Taranto. 
Ma il bello, si fa per dire. é un altro: la somma delle multe in¬ 
flitte alla Paganese supera di gran lunga gli incassi. 

C hiudiamo con una storia romana: riguarda l'hockey su 
prato. Dalla «Gazzetta dello Sport» di venerdì, titolo: «Ere¬ 
sia è latta: La Roma diventa Lazio». Che cosa 0 accaduto? Mol¬ 
to semplice: dopo 26 anni di vita e 10 scudetti la società gial¬ 
lorossa é stata inglobata dalla Lazio, che ne ha acquistato t di¬ 
ritti sportivi. Dice Enzo Da Gay. istituzione della società: «Non 
riuscivamo a trovare uno sponsor. Purtroppo l'immagine di ri¬ 
torno che possiamo dare ò minima e i discorsi di valore socia¬ 
le, a chi sborsa i quallrini non fanno effetto. Cosa Importa a lo¬ 
ro se qualche milione in più permette ai giovani di fare sport?» 
Sagge parole, ma il calcio, direte, che cosa c entra? Centra, 
eccome: «L'avventura 6 finita perché con Viola la polisportiva 
Roma funzionava benissimo, ma Cìarrapico l'ha distrutta». 
Già, il Ciana: un altro al quale la fantasia non faceva difetto. 


Crescono le quotazioni di Bergkamp nell'Inter 
che affronta a San Siro la Sampdoria. Incertezza 
tra Manicone e Dell’Anno: Bagnoli decide all'ulti¬ 
mo. Ferri e Bianchi in panchina. Per Gullit nessu¬ 
na marcatura speciale. Bagnoli: «L’Inter si sta sve¬ 
gliando. Abbiamo tre impegni con Samp, Udine¬ 
se e Roma: se li superiamo gettiamo le basi per il 
futuro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


tm APPIANO GENTILE C'O la 
coda allo sportello di Dennis 
Bergkamp. Cronisti italiani e 
cronisti olandesi. Lui, con pe¬ 
dante educazione, accontenta 
tutti. Soprattutto gli olandesi, 
con i quali, seduto sulle pol¬ 
troncine di Appiano Gentile, 
parlotta anche per un'ora fila¬ 
ta. Il fatto curioso, dopo tutto 
quel chiacchierare, é che in 
Olanda uscirà un trafiletto di 
30 righe. Il contrario di quello 
che succede nei giornali italia¬ 
ni, dove un sospiro di Roberto 
Baggio si allunga fino a cento 
righe. Ma forse i sospiri italiani 
hanno una consistenza tutta 

particolare.. 

La poltroncina si libera, vie¬ 
ne il nostro turno. Bergkamp, 
da qualche giorno, nelle inter¬ 
viste risponde in italiano. Un 
italiano basic, con molte pau¬ 
se e molte richieste di chiari¬ 
menti. Perù insiste, quasi a sot¬ 
tolineare che qualcosa é scat¬ 
tato. che le distanze tra lui c il 
mondo calcistico italiano si so¬ 
no ridotte. «Faccio ancora fati¬ 
ca, soprattutto a capire le do¬ 
mande, mi sfuggono alcune 
sfumature che magari sono 
importanti. Per questo finora 
ho preferito esprimermi in in¬ 
glese: volevo evitare di fare er¬ 
rori. di dire cose cose inesatte». 
Un uomo corretto. È il giudizio 
più ricorrente, qui all'lntcr. su 
questo giocatore dagli occhi 
freddi e chiari come il cielo del 
nord. Ci viene in mente un 
commento di Walter Zenga, 
un portiere che parla con tulli 
gli inquilini delITnter, anche i 
più refrattari alla chiacchiera. 
«Non é vero che BergKamp 
non lega con noi. Nello spo¬ 
gliatoio é uno che si fa sentire, 
che esprime delle opinioni. 
Certo, é un ragazzo riservato. È 
il suo carattere. Soprattutto é 
molto corretto, equilibrato. 
Credo che voglia ambientarsi 


bene, e per non essere frainte¬ 
so spesso sta sulle sue». 

Visto da vicino, Dennis Berg¬ 
kamp é uguale al suo modo di 
giocare: elegante, distaccato, 
quasi sollevato dalla routine - 
del tran tran quotidiano. In 
Olanda si porla dietro un so¬ 
prannome che lo fotografa 
perfettamente: Schaduw spits, 
l’attaccante ombra. Nei senso 
che spesso si assenta dal gio¬ 
co, si acquatta in una zona gri¬ 
gia che quasi lo nasconde. Ma 
all'improvviso, quando ti sei 
dimenticato di lui, viene fuori e 
colpisce. Un colpo, un centro, 
Quasi sempre determinante. 
Molti filosi, perù, non lo capi¬ 
scono. Lo vorrebbero più tra¬ 
scinante, più leader. Hanno in 
mente l'esuberante passione 
di Gullit, la sua carica mediter¬ 
ranea. e cosi storcono il naso 
davanti a questo tulipano 
biondo cresciuto alla luce arti¬ 
ficiale di una serra sperimenta¬ 
le. 

Ruud Gullit lo incontrerà 
proprio oggi pomeriggio a San 
Siro. Dennis ne parla con mol¬ 
to rispetto, quasi con soggezio¬ 
ne. «E un .fuoriclasse, un gioca¬ 
tore eccezionale. Come lui se 
ne vedono pochi. Fisicamente 
é molto forte, lo non gli asso- 
miglio perché gioco più sulla 
qualità che sulla quantità. 
Spesso devo rifiatare, aspettare 
un po'. Gullit infonde energie 
anche agli altri, ti trasmette la 
sua carica, lo in questo sono 
più individualista. Alla nua 
squadra posso dare i mei gol, 
farla vincere. Ma non cambiar¬ 
la nel carattere. Gullit nella 
Sampdoria sta giocando alla 
grande. Ma non l'ho mai dubi¬ 
tato. I campioni sono campio¬ 
ni proprio per questo. In gene¬ 
re sono inimitabili, Anche Van 
Bastcn è inimitabile. Da ragaz¬ 
zino era il mio idolo, ho sem¬ 
pre cercato di rubargli qualche 



segreto, la sua straordinaria 
padronanza tecnica e lattica. E 
anche nel carattere forse mis¬ 
conosco un po' di più. Van Ba¬ 
stcn è un perfezionista, c an¬ 
ch'io non sono mai contento. 
Per esempio, vorrei migliorare 
il mio colpo di testa. Per ora é 
scarso, ma con la costanza 
posso progredire. Comunque, 
entrambi sono campioni ini¬ 
mitabili. lo devo seguire la mia 
strada, essere me stesso senza 
preoccuparmi di ricalcare le 
loro orme». 

Le quotazioni di Bergkamp 
all'lnter sono in netto rialzo. 
Pellegnni ne é entusiasta, i suoi 
compagni stanno capendo 
che quei 15 miliardi andati al- 
l'Aiax per il suo acquisto non 
sono soldi a perdere. Dennis 
ha solo 24 anni, e moltissimi 
margini di miglioramento. An¬ 
che i suoi gol in Coppa (7 reti 
in 6 partite di Coppa Uefa) 
hanno fatto lievitare il suo cre¬ 
dito. «SI. di solito io segno pa¬ 
recchio. Almeno in Olanda, fa¬ 


cevo molti gol. Qui le dilese so¬ 
no più chiuse, deve trovare 
delle contromisure adatte. Ci 
vuole tempo...». 

Bergkamp é cosi, un fiore ra¬ 
ro e un po’ aristocratico. Per 
capirlo bene, aiuta la sua pro¬ 
fonda amicizia con Jonk, l’al¬ 
tro tulipano, quello più a buon 
mercato. Jonk ha un carattere 
opposto: estroverso, comuni¬ 
cativo, combattivo. Possiede 
quelle doti, insomma, che fan¬ 
no difetto a Bergkamp. Per 
questo, anche in campo, Jonk 
è un punto di riferimento im-, 
portante. «È un amico, ma an¬ 
che un buon giocatore. Qui ha 
avuto delle difficoltà d'adatta¬ 
mento. ma sicuramente trove¬ 
rà un suo equilibrio». 

Parliano de] Pallone d'oro, il 
tormentone di queste ultime 
settimane. Bergkamp • ovvia¬ 
mente ci la un pensierino, ma 
in modo soli, con la sua solita 
aria di uno che ha la testa al¬ 
trove. «Sarebbe bello vincerlo. 
Ma ci sono concorrenti straor- 


dinan come Roberto Baggio. 
Se mi viene assegnato mi fa 
piacere soprattutto per l'inter, 
E un riconoscimento che può 
dar la carica a tutta la squadra. 
Adesso m'interessa di più gio¬ 
car bene con la Sampdoria. 
una squadra con tanti fuori¬ 
classe. Vincere é importante 
perché cosi possiamo restare 
in alto». 

Che tipo é fuori dal calcio 
Dennis Bergkamp? Ama cir¬ 
condarsi d’amici, va al cinema 
o in discoteca? -No, niente di¬ 
scoteca La musica mi piace, 
ma preferisco ascoltarla in ca¬ 
sa mia, insieme ad Hcnrita, 
mia moglie. Mi piace di tutto, 
anche quella italiana- Eros Ra- 
mazzolli. Baglioni e tanti altn. 
Di amici ne ho pochi, poi sono 
in Italia da poco. Mi piace leg¬ 
gere i giornali, capire quello 
che succede intorno a me. In 
Italia vedo che succedono tan¬ 
te cose. Ma é difficile starci die¬ 
tro. Va tutto troppo in fretta. 
Un po' come nel calcio». 


Il motivo dì Tonno-Cremonese è il confronto a distanza dei bomber I Lazió-Juve, ex e malinconie. Casiraghi in panchina 


La strana sfida Sìlenzi-Tentonì 
Il premio è un posto in Amene 


Malli due ore sotto i ferri 
Gazza «scopre» Boksic 


WALTER QUAQNELI 


mi Nella lista degli attaccan¬ 
ti da portare negli Usa c'é una 
casella vuota che Sacchi riem¬ 
pirà all'ultimo momento. Per 
ora c'é scritto un nome: An¬ 
drea. 1! cognome uscirà dal 
ballottaggio-braccio di ferro 
fra Silenzi c Tentoni. Sono le 
due punte emergenti del cam¬ 
pionato, le autentiche sorprese - 
di una stagione che s'appiatti- ' 
scc sui mondiali. Il torìnista, ò 
esploso aU’improwiso, a 27 
anni, quando molti iniziavano 
ad etichettarlo come «eterna 
promessa» mai mantenuta. 
Ora é capocannonicre con 11 
gol. Il centravanti della Cremo¬ 
nese. 24 anni, é invece il giova¬ 
ne -in carriera», che in 15 mesi 
é salito come un'ascensore 
dalla C2 (Vis Pesaro) alla A 
dove, al debutto, ha già segna¬ 
to 7 reti. . - ■ - 

Andrea Silenzi è rinato dopo 
quattro anni di sofferenze, di 
scommesse non sempre vinte, 
di rivincite mai consumate. Po¬ 
ma a Napoli, poi a Torino. 
Sgraziato, ma mobile ed «ela¬ 
stico». nonostante il metro e 


novanta d’altezza, potente e 
fortissimo di testa, disponibile 
e umile. Silenzi fino a qualche 
mese fa s é dovuto portare ap¬ 
presso l'etichetta di giocatore 
atipico, grande, grosso, ma po¬ 
co -produttivo». Sconfortante 
lo score degli ultimi due cam¬ 
pionati: 2 reti in 19 partite a 
Napoli, 3 in 25 con la maglia 
granata. Questo, dopo il boom 
di Reggio Emilia: 23 gol in 36 
partite. La scorsa estate il Toro 
sembrava deciso a cederlo, 
Non se n'ò fatto nulla. Poi al¬ 
l'improvviso, il «Pcnnellonc» 
abulico e un po' «rozzo» sotto il 
profilo tecnico, destinato a 
oziare in panchina o tribuna 
per far posto ai vari Osio, Agui- 
lera, Francescoli e Poggi, è sa¬ 
lito alla ribalta. Una condizio¬ 
ne tisica finalmente ottimale, 
l'esplosione parallela di Car¬ 
bone, re degli assist, hanno 
trasformato Silenzi in una 
macchina'da gol. Ora viaggia 
sul velluto. Con la sua forza fi¬ 
sica riesce a far pressing e ad 
aiutare i compagni di centro¬ 
campo, per poi partire in pro¬ 


gressione c segnare con scon¬ 
certante puntualità e facilità. 
Di destro (7 gol), di sinistro 
(3), di testa (1 ). Mondonico é 
felice: prende la sua parte di 
meriti per aver rilanciato c riva¬ 
lutato il giocatore. Quello che 
sembrava un «raccomandato 
di ferro» (da Moggi) e un atle¬ 
ta dal rendimento schizofreni¬ 
co, adesso è primattore. Sogna 
la nazionale, ma si permette le 
battute su Sacchi che non lo 
chiama. «Se anche lo facesse, 
sarebbe un problema trovar¬ 
mi: tengo il telefonino quasi 
sempre staccato». 

Andrea Tentoni, invece, am¬ 
metta candidamente di atten¬ 
dere da un momento all'altro 
la convocazione del et. «Sto 
giocando bene e segno con 
buona continuità - spiega -non 
vedo perché debba vergognar¬ 
mi di sognare la nazionale». 
L'attaccante della Cremonese 
in effetti sembra avere qualche 
chance in più di Silenzi nella 
corsa a quella maglia numero 
9 che Casiraghi nschia di per¬ 
dere per la troppa panchina 
nella Lazio. Il curriculum del 
giocatore riminese ò più limpi¬ 


do e costante di quello di Si¬ 
lenzi: 9 gol a Latina in C2, 11 a 
Pesaro sempre in C2. 16 a Cre¬ 
mona l'anno scorso, già 7 que¬ 
st'anno al debutto in A. La do¬ 
te per la quale si fa apprezzare 
é la velocità (straordinaria per 
uno alto un metro c novanta 
per 84 chili), che l'ha fatto di¬ 
ventare un contropiedista ec¬ 
cezionale. Riesce a centellina¬ 
re le energie e presentarsi fred¬ 
do e preciso in area di rigore. 
Inoltre, alla forza fisica abbina 
una tecnica di base migliore di 
quella del granata. Il sinistro gli 
ha fruttato 5 dei 7 gol persona¬ 
li. Due i limiti: il colpo di testa 
debole, nonostante l’altezza, e 
una sorta di abulia che a volte 
sembra pervaderlo. 

Oggi Silenzi e Tentoni si tro¬ 
veranno di fronte al Delle Alpi. 
Sarà il primo di una una lunga 
serie di duelli che dovranno 
chiarire i dubbi di Sacchi e 
portarlo alla scelta. Mondoni¬ 
co e Simoni sorridono: quattro 
mesi e mezzo di sfide a distan¬ 
za a suon di gol faranno como¬ 
do a Torino c Cremonese. Co¬ 
munque vada a finire questo 
ducilo a disianza. 


ILARIO DELL’ORTO 


M ROMA. Oggi Lazio-Juven- 
tus: toma tra i biancuzzurri l'in¬ 
glese Paul Gascoigne e lascia 
la Juve, almeno fino a prima¬ 
vera, Gianluca Vialli. L'attac¬ 
cante bianconero - dopo la se¬ 
conda frattura nel giro di tre 
mesi: il 5 settembre contro la 
Roma e l'8 dicembre in Coppa 
Uefa a Tenerife, Canarie - é 
stato ieri operato. Ora un sotti¬ 
le filo, di una speciale lega, tie¬ 
ne uniti due ossicini del mi¬ 
gnolo del piede sinistro del 
bianconero. Il filo favorirà la 
completa calcificazione delle 
ossa lesionate. 

Chi invece é reduce da guai 
fisici c pare essere pronto a 
rientrare in campo é Paul Ga¬ 
scoigne. Dopo due mesi d'as¬ 
senza, trascorsi a (arsi curare 
una tendinitc, il centrocampi¬ 
sta della Lazio affiancherà oggi 
la ormai collaudata coppia 
d'attacco Boksic-Signori (5 gol 
in due nelle quattro partile in 
cui hanno giocato assieme). 
Rimarrà fuon squadra il tede¬ 
sco Thomas Doli, che ha accu¬ 
salo un acciacco agli adduttori 


della coscia. 

In panchina, ad assistere al 
viavai di riapparizioni e tempo¬ 
ranei addii, siederà l’altro at¬ 
taccante laziale, nonché ex-)u- 
ventino, Pierluigi Casiraghi. 
Con lui il destino é stalo beffar¬ 
do: l’anno scorso se ne andò 
proprio da Torino perché non 
gradiva il ruolo di riserva. Ora, 
da novembre, mese in cui é 
approdalo a Roma il croato 
Boksic, nella l-azio Casiraghi fa 
la riserva. Per il momento, l'u¬ 
nica maglia da titolare sicura, 
per il centravanti, è quella del¬ 
la nazionale. Il tecnico azzurro 
Arrigo Sacchi é un suo estima¬ 
tore. Non che non lo sia l'alle¬ 
natore biancazzurro Dino zfoff, 
ma il tecnico friulano, finora, 
ho sempre prediletto la solu¬ 
zione a due punte (che preve¬ 
de l’esclusione dell'ex-bianco- 
nero). Mentre il presidente 
Cragnotti - che per Casiraghi 
ha speso 9 miliardi per la com¬ 
proprietà - ha espresso parere 
favorevole alla formula del tri¬ 
dente. 


Dennis Berqkamp 6 stato il coleo 
del mercato interista del 1993 
Sotto, Ruud Gullit, al suo primo 
anno sampdonano dopo 
sei campionati al Milan 


Sei mesi fa Tultima volta al Meazza 

Gullit a Milano 
senza nostalgia 


FRANCESCO ZUCCMINI 


M Ruud Gullit toma a San 
Siro, un film in rossonero dura¬ 
to sei anni, vittone strepitose e 
mlorluni gravissimi. Coppe sol¬ 
levate e tormenti di ogni tipo. 
Non tutu formidabili quei cam¬ 
pionati, specie gli ultimi: ma, a 
Genova. Gullit é ringiovanito, 9 
gol nelle prime 14 partite. Il 
suo record stabilito al debutto 
italiano (87-88) l'ha già egua¬ 
gliato. 

Toma GuliiL contro l'inter in 
6 anni non ha mai perso una 
partita, in compenso all’lnter 
ha fatto perdere lo scudetto 
dell'anno scorso: San Siro 10 
aprile '93, gol di Berti, illusione 
nerazzurra, pareggio di Ruud a 
pochi minuti dai termine. Ad-. 
dio rimonta in classifica e ad¬ 
dio sogni tricolori per Bagnoli 
e Ruben Sosa. Accadeva giu¬ 
sto 8 mesi fa. 

In sette giorni, fra il derby di 
Genova e questo Inter-Samp- 
doria, gli anni formidabili di 
Gullit sono passati al setaccio, 
il campione ha risposto a tutto 
e si é latto un bel sonno pnma 
della partita, al contrario di ’ 
Evani, che passa semi-inosser¬ 
vato al ritorno su un camp» in 
cui ha giocato addirittura Ì3 
campionati in rossonero ma 
che stamattina non ha saputo 
resistere, ha fatto suonare la 
sveglia alle 4 e si é guardato in 
diretta Milan-San Paolo. Gullit 
invece dormiva, dopo le inter¬ 
viste in serie come accadde 
nei giorni che precedettero 
Samp-Milan del 31 ottobre 
scorso. «Questo per me non é 
un derby: il derby c’é stato a 
Genova una settimana fa». 
•Perché ho applaudito i tifosi 
genoani a fine partita? Perché 
era giusto, si cranó comportali 
in maniera civilissima, e poi io 
applaudivo sempre anche gli 
interisti alla fine di ogni derby». 
«Bergkamp? un grande cam¬ 
pione, molto tecnico c molto 
freddo, sta pagando l'ambien¬ 
tamento nel campionato italia¬ 
no, era prevedibile. Rappre¬ 
senta la continuità olandese in 
Italia». «Il Pallone d'Oro non lo 
darei però né a lui, né n Bag- 
gio: piuttosto se lo monterebbe 


Baresi che non sbaglia una 
partito da dieci anni*. 

Fra le tante interviste, Gullit 
ne ha nlasciata una molto 
esauriente, come si dice a 360 
gradi, a Renzo Parodi per «Set¬ 
te». Si parla di tutto un po', co¬ 
minciando dalla politica. «Bos¬ 
si mi ricorda Mussolini, mi 
sembra uno che vuol convin¬ 
cere la gente con la forza, non 
riuscendoci forse col ragiona- 
mento; anche Fini non mi é 
piaciuto, troppo aggressivo per 
i miei gusti, e con alle spalle un 
partito che non mi convince» 
•Molti calciatori sanno parlare 
di tutto, penso a Boban. Filip¬ 
po Galli, Eranio. ina gli si 
chiede soltanto in che molo 
vogliono giocare». «Non ho 
mai ricevuto insulti per il colo¬ 
re della nna pelle, ma se do¬ 
vesse capitare nu sentirei piu 
forte di prima». E ancora: »Mi 
ha fatto piacere quando Berlu¬ 
sconi ha ammesso di essersi 
pentito della mia cessione alla 
Samp». Eppure Gullit non tor¬ 
nerebbe mai a Milano. «Perché 
a Milanello é come stare in un 
bunker, invece a Genova si é 
molto più liberi. Alia domeni¬ 
ca mattina, per esempio, pos¬ 
so vedere mio figlio Quincy, se 
voglio. Si é più liberi, un po' 
come da noi in Olanda». E al 
Milan. poi, ha già fatto un di¬ 
spetto grande cosi: il gol deci¬ 
sivo, del 3 a 2. costato ai rosso¬ 
neri l'unica sconfitta fin qui in 
campionato. 

Dopo i) Milan, l'inter. A 31 
anni l'ex campione-simbolo dì 
un Milan d’altn tempi che sco¬ 
lora incute ancora e più che 
mai aspetto e ammirazione. 
Ha cambiato tutto, Gullit mo¬ 
glie. squadra, città, look, 1 .on¬ 
tani sono ì guai alle ginocchia 
che lo cosrriasero a disertare 
quasi del tutto la stagione 89- 
90, facendo balenare il dubbio 
di una camera già prossima al¬ 
la fine. Ha cambiato tutto, 
Ruud Gullit, ma per fortuna 
non il desiderio di giocare e 
soprattutto quella testa con 
tanta voglia di pensare in pace. 
Vada come vada, San Siro glie¬ 
ne renda merito. 
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CAGLIARI 

89 
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80 
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58 
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31 

MILANO 
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PALERMO 

82 

66 
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28 

ROMA 

90 
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33 

40 

31 

TORINO 

42 

34 

74 

84 

63 

VENEZIA 

26 

20 

40 

72 

41 


Invece nella Juventus di Gio¬ 
vanni Trapattoni gli avvicenda¬ 
menti riguardano più d'un re¬ 
parto, L'assenza di Julio Cesar 
- che in settimana ha ricomin¬ 
cialo la rieducazione della 
gamba destra, dopo l'infortu¬ 
nio contro i norvegesi del 
Kongsvinger in Coppa Uefa -, 
ha costretto il tecnico a conti¬ 
nui rimpasti difensivi. A sosti¬ 
tuire il brasiliano domenica 
scorsa era stato il giovane Mas¬ 
similiano Notan (clic col Na¬ 
poli a Torino aveva ben figura¬ 
to), Oggi tocca a Torricelli 
prendere posto dietro ai mar¬ 
catori Pomni e Klioler. E pro¬ 
prio il tedesco avrà, presumi¬ 
bilmente. il compito di marca¬ 
re il croato laziale Alen Boksic. 
In attacco Ravanelli giocherà 
al posto di Vialli mentre Rober¬ 
to «Codino» Baggio sfoggerà in 
anteprima, sulla passerella 
delio Stadio Olimpico, il suo 
nuovo trofeo: il Pallone d'oro. 
I.'incoronazione ufficiale av 
verrà nel mese di gennaio a 
Bangi, ma gli americani Io vor¬ 
rebbero il 19 di questo mese a 
Las Vegas, dove si faranno i 
sorteggi per i mondiali del 94. 
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2X2 

LE QUOTE: 


1 2 2 X 1X1 

ai 12 L. 49.369.000 
agli 11 L. 1.670.000 
alio L. 162.000 


E IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO 


giornale © 

del LOTTO 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

UNA DECINA PER 
AMBO, TERNO E 
QUATERNA 
QUANTO SI VINCE? 

• Puntando dieci numon su un'unica 
bolletta si giocano in reaita 45 ambi, 120 


temi, 210 oualemo e 262 cinquino 

Una decina da tuogo ad un premio 
d'ambo di 5,5 volte la puntala su questa 
sorto, a 35,4 volte per il terno, a 380 
volte la posta sulla quatorna o 3 96B 
volte por la cinquina 

Con una bolletta di L 10 000, puntan¬ 
do L 8 000 sulla sorte di ambo, L t 500 
sul temo n L 500 sulla quaterna, la vili» 
cita o la scguonlo 

▼ se esce un ambo L « 000 x 5 5 ■ t. 
44 000 pari a L 43 560 nello (tolta la 
trattenute fissa ctein %), 

▼ se esce un tomo si vincono anc So irò 
ambi, perciò L 8 000 x 5.5 x 3 * L 
132 000 - L 1500x35,4 -L 53 100 con 
un totale di L 1B5 100 e un netto di L 
183^49; 

▼ so esce una quaterna si vincono sei 
ambi e quattro terni L b500 nb^Klf 
L. 2M 000 • L. 1 500 x 35.4 x 4 - L 
212.400 L» 500 x 380 - L 100 000 con 
un telaio di 066.400 e una vinrrta netta 
dìL. 659 736 La sorto di quaterna e cin¬ 
quina sono rarissime o pertanto quasi 
mai puntate 
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Nella Coppa del mondo femminile la sciatrice azzurra trionfa in Svizzera 
Nella seconda manche, dopo aver evitato per un soffio di urtare una porta 
e malgrado diverse esitazioni, ha realizzato un tempo eccezionale 
E domani ci prova Alberto Tomba in Val disère nella stessa specialità 

La Compagnoni, un jet sulla neve 

L’italiana vince lo slalom gigante con tre secondi sulla Erti 


Basket Pallavolo 

Crolla Milano L'Alpitour 
e oggi cerca punti 

Roma Cantù col Ravenna 


Deborah Compagnoni ha fatto il bis ieri ha vinto a 
Veisonna/ ed ha fatto un gran baUo nella classifica 
generale della Coppa del mondo Eppure, la Com¬ 
pagnoni nella seconda manche ha addirittura ri¬ 
schiato di uscire fuori gara dopo aver «uncinato» 
con un braccio una porta «Credevo di aver sbaglia¬ 
to ogni cosa - dice - di aver compromesso la mia ga¬ 
ra Non è stato cosi, meglio Ora faccio festa» 

NOSTRO SERVIZIO 


■IVIVSONN/V Oi/a.m) Da 
ieri non si può piu diro clic De 
borali Compagnoni sa sincere 
soltanto m trancia La sciatrice 
lombarda ha - infatti - trionfa 
lo sulle nevi di Vcysonna? che 
hanno ospitato il gigante pre 
cedentemente assegnato a 
Ix'ysin altra località elvetica 
La campionessa olimpica di 
supergigante ha anche preso 
gusto ad attorniarsi nel gigan¬ 
te dopo quello di una settima¬ 
na la a I ignes eccola replicare 
nella gara dneri contraddistin 
la da due percorsi resi difficili 
soprattutto dalla neve ghiac¬ 
ciata come dimostrano le 
uscite di gara anticipate di al 
cune fra le piu attese profugo 
mstc 

A dimostrare la bravura e la 
superiorità dell italiana ci sono 
i primi posti clic ha saputo ot¬ 
tenere in entrambe le manche 
infliggendo distacchi netti alle 
piu vicine tra te avversane Nel¬ 
la manche iniziate Compagno 
ni ha distanziato la tedesca 
Martina Erti (seconda al termi¬ 
no) di ?! nella prova conclu¬ 
siva ha dato l'OS 1 alla svizze¬ 
ra Vrepi Schncider (terza sul 
podio) 

Deborali Compagnoni ha 
corso nella sola maniera che 
conosce sempre all attacco 
ricordando un altro campione 
Alberto Tomba piu che un al¬ 
tra campionessa Anzi chi fra 
le sue avversarie ha cercato di 
unitaria 0 finita prima o poi 
fuori gara nella manche d en 
trata I australi a Wachtcr e ia 
francese Merle nella seconda 
la svedese Weberg (in gara 
per la vittoria) e la slovena 


Pretnar ^vicina al podio) 

In tutto sono finite in untici 
po sotto la doccia 40 concor¬ 
renti su 80 Colpa oltre che 
della neve ghiacciata anche 
del dishvello di entrambe le 
prove (52 porte) non comu¬ 
ne per uno slalom gigante Per¬ 
corsi falli quindi per esaltare 
le doli offensive e caratteriali di 
Deborah Compagnoni tuffala 
si come al solito con grinta c 
tcmerarieti verso il traguardo 
senza speculare sui vantaggi di 
cui godeva al termine della pri 
ma manche e agli intertempi 
della seconda nò tantomeno 
sui ritiri anticipati di tutte o 
quasi le avversarie piu perico- 
lose Grinta apparsa anche ac- 
cessiva all altezza di due o tre 
porte c. particolarmente vicino 
alla metà del traccialo della se¬ 
conda manche quando una 
porta stava per pregiudicare la 
sua gara b successo infatti 
che come a 1 igncs la lombar¬ 
da abbia infilato il braccio in 
terno in una porta Questo er¬ 
rore che sarebbe potuto esse 
re latale a tante altre concor¬ 
renti non ha invece impedito 
alla Compagnoni di muntene 
re tl ntmo c la direzione indi¬ 
spensabili per la vittona Men¬ 
tre altri e differenti errori deci 
mavano la concorrenza rie 
mergeva con classe I elvetica 
Vrcm Schneidcr. risalita con 
la seconda miglior manche al 
terzo posto Una prova che se 
gnala all italiana ed alle altre 
migliori la rinnovata pericolo 
sità di uri atleta rimasta un pò 
nell ombra nell inizio di sta¬ 
gione -Credevo di aver sba¬ 
gliato tulio nella seconda man¬ 
che - spiega la Compagnoni - 


Con Ieri 

1) Deborah Compagnoni (Ila) 2 

29"86 2) Martina Erti (Ger) 

2 32"78 3) Vrem ScOneider (Svi) 
2 33'83 4) He/di Zeller-SaeDIer 
(Svi) 2 33"89 5) Kat|a Seizmger 
(Ger) 2 35"02 

Claudica generale 
ili Coppa dal Mondo 
1 ) Anita Wachter (Aul) 440 punii 

2) Vrem Schneider (Svi) 382 3) Oe 
borah Compagnoni (ita) 295 4) Ul- 
nke Maier (Aut) 285 5) Perniila Wi- 
berg (Sve) 230 6) Martina Ehi (Ger) 
202 7) Carole Merle (Fra) 179 8) 
Katia Seizmger (Ger' 175 9) Sophie 
Lelranc (Fra) 132 10) Utska Hro- 
vat (Sio) 128 


non mi sentivo aliano brillante 
e ho addirittura pensato di la 
sciar perdere quiestu gara I lo 
continuato c mi ò andata he 
ne» 

Intanto Alberto'I omba si 0 
allenato per due giorni al Se¬ 
striere per preparare le pressi 
me gare di Coppa del mondo 

10 slalom gigante di domani in 
Val d IsOrc (recupero della ga 
ra annullata in Canada) e lo 
speciale di martedì al Sestriere 
Assistito dal suo stali tomba 
ha latto sei slalom speciali su 
tracciali di trenta porte dise 
gnau dall ex azzurro I boom 
di cui tre su un pendio piu ripi 
do tre su uno piu dolce e cin¬ 
que giganti con 35 porte Al 
termine dell allenamento du¬ 
rato complessivamente tre ore 

11 numero uno dello sci azzur¬ 
ro si ò dono soddisfatto delle 
condizioni della pista «L, ne¬ 
ve ò ottima spero proprio che 
non nevichi prima dello slalom 
di martedì Sono pronto per 
lare una bella gara» Nel pome¬ 
riggio di ieri tomba ha prose¬ 
guito la preparazione in pale¬ 
stra per due ore Oggi partirj 
per la Val d Isòre e domani po 
meriggio dopo la gara in Tran¬ 
cia tornerò al Sestriòrc Nella 
stazione- ilpina piemontese 
1 attesa per lo slalom di Coppa 
del mondo ù grande si preve 
de che martedì gli spettatori 
saranno almeno 20 000 




% 







Deborah Compagnoni durante la gara di ieri a Veysonnaz che ha regalato all azzurra il secondo successo consecutivo 

E nel fondo la Beimondo è terza 


feB liri i> Unita male li Usta 
, di Antonello Riva per li sua 
Injmquecentcsima partita in se 
I ifie A la Recoaro Milano ha in 
I cittì perso in cas 1 con la Glaxo 
Verona II puntetelo ì favore 
dei veneti ò stato tt 1 ’ a 89 (pri 
ino tempo 17 M sempre per 
Ve roti i j Grande protagonista 
W illune. 2 [ > punti per lui Bene 
anche Diorditvic 29 punti So 
tu dice i punti jx*r Riva Negli al 
tri due anticipi di Al laScavoh 
Di Ila battuto la Bialeth 89 87 
mentre Ja Meuiiv Pistoia ha 
iupcrato 87 88 la Pfizer Reggio 
C ilabria 

Oggi il big ma*ch c s Roma 
Canlu ossia uno scontro fra 
due »c\ grandi del mondo dei 
Canestri Al Ralacur va in sce 
1 na 1 ìmarcord v inno in scena 
, l ricordi di tante sfide che roga 
1 lavano scintille c spetticelo E 
I |j insieme a loro scende in cani 

! >o una montagna di problemi 
il casa dei «panini targati Bur 
;hv* quelli di Roma c ò il bi 
ugno immediato di dimostra 
, fe che i veleni della scttim ina 
! hanno poco fondamento I) 

1 presidente Rosati avev i detto 
Clic «l^remier ò un ex giocato 
re* «Niceolaj un atleta viziato 
i che deve ancora dimostrare il 
suo vero valore*- «Busca'Pensi 
ti lavorare in palestra che ò 
meglio» lutto questo baillam 
file* ha creato scompiglio nella 
formazione capitolina che da 
quattro incontri non riesce a 
raggranellare punti In piu il 
tecnico Franco Casulmi si 0 
trincerato dietro il cl cssico «no 
fcommcnt»di stile calcistico 
Dall altra parte comunque 
pon stanno meglio La forma 
Pione di Cantu ha c imbuto 
‘ I allenatore (Dia/ Miguel) ed 
t (incora stenla a prendere i) 
basso delle grandi Non gioca 
I i pene Cantu non ha ancora 
1 trovalo gli equilibri giusL per 
vincere - e bone - m trasferta 
tome in cu.sa 

Le partite di oggi: Roggio 
Emilia Stcfanel T rieste Burghv 
teom a Clcar Cantu Rover Ve 
hc/M Buckler Bologna Onvx 
C tscrto Baker 1 ivomo Diodo 
ro Bologna Benctton I rcviso 

LBr 


WKÈ SCAI LkiNA VALFURVA In casa della discesista Deborah 
Compagnoni che ieri ha dominato nel gigante hanno risposto 
positivamente anche le fondiste Stefania Bclmondo c Manuela Di 
Cerna Nell esordio di coppa del mondo le italiane hanno Mg 
giunto li traguardo alle spalle delle russe Clcma Vaelbe e I wbov 
Fgorova che si sono indubbiamente confermate le migliori ix» 
azzurre partite lentamente hanno migliorato alla distanza Airi 
levamento dei due chilometri Manuela Di Centa era sesta men¬ 
tre Stefania Beimondo nona a quasi nove secondi dalla Egorova 
che a sua volta cri per un secondo davanti alla ^onna/ionalc 
Vaelbe l^a loti j per il primo posto ò stata comunque senza storia 
appena la Vaelbe ha accelerato ha guadagnato 22 in due chilo 


metri L stata nvecc appassionante la lotta per la terza piazza 
Lhu spuntati per due decimi la piemontese Bclmondo che C 
apparsa rigenerata dopo la doppia operazione che ha dovuto su 
biro a! piede destro (I ultimo intervento risale a fine settembre) 
i*a Di Centa ha invece dovuto pagare nel finale la sedia degli sci 
«Oggi andavo come una bomba - ha detto la friulana al traguar¬ 
do - con i tc»cnici abbiamo optato per degli sci da tenuta per 
sciare bene e guadagnare in salita Nel finale sul piano ho perso] 
qualcosa ni i non tutto può andare al 100 »» Piu largo il sorriso! 
della Bclmondo che ha definito «oltre le piu rosee attese»' il suo! 
terzo posto Aggiungendo che «È stata anche per me una sorprt 
sa sciare a questi ritmi 


I diciassette anni rubati di Jennifer Capriati 


■I I ex bambina Jennifer 
Capriati ha diciassette anni il 
fax nella borsa per ricevere I 
compiti c i videogiochi in un 
sacchetto di plastica Le un¬ 
ghie laccale di un rosa chiaro 
che ricorda il chtwingum I ac 
ne ricoperta da creme c- polve¬ 
rine che sembrano tirate giu a 
colpi di cazzuola Le ex barn 
bine del tennis si riconoscono 
tutte da questi pcroli partico¬ 
lari E dai padri Che le accom¬ 
pagnano trascinando per ma¬ 
no degli orsacchiotti di pclu 
elio alti come Yeti e larghi co¬ 
me station wagon 

I, c-\ bambina Jennifer ha 
un conto in banca da venti mi¬ 
liardi e lia tentato di rubac 
cl lare un anello dallo scattale 


CAGLIARI-PARNIA 


Fiori 1 Bucci 
Villa 2 Ballen 
Herrera 3 Benarrivo 
Sanna 4 Minotti 
Napoli 5 Apollo™ 
Firicano 6 Sensmi 
Moriero 7 Melli 
Marcolin 8 Brolin 
Allegri « Cnppa 
Motteoli io Zola 
Oliveira 1 1 Asprilla 

Arbitro 

Boschi n di Legnago 

Dibitonto 12 Ballotta 
Bellucci 13Matrecono 
Atoisi 14 Maltagliati 
Pancaro 13 Fin 
Criniti 18 Zoratto 

NAP0L1-ATALANTÀ"~ 

D» Fusco 1 Ferron 
Ferrara 2 Valentmi 
Gambaro 3 Poggi 
Bordin 4 De Paola 
Cannavaro 5 Pavan 
Corradmi 8 Monterò 
Di Canio 7 Rambaudi 
Thcrn 8 Sauzee 
Fon seca » Gonze 
Buso io Perrone 
Pecchia 11 Magoni 
Arbitro 

Pellegrino di Barcellona 

Fagotto 12 Pinato 
Noia 13 Assennato 
Policano i4Tacchmartìi 
Conni 15 Scapolo 
Amila 18Suurmi 


di un negozio a Tampa in Fio¬ 
nda dove vive bn anellino do 
rato che l ha riportata sulle 
cronache dei giornali laddove 
con il tennis non vi era piu sali¬ 
ta mancando la vittoria dall e- 
statr» scorsa quando conqui¬ 
stò la medaglia d oro olimpica 
battendo Steffi Graf a Barcello¬ 
na 

Sembra una contraddillo 
nc essere ricchi e rubare un 
anellino Di sicuro non è piu 
del pensare di potersi permet 
terc tutto e nonostante questo 
sentirsi privati di molte cose 

A guardarla bene 1 ex bam¬ 
bina Jennifer non ha più il sor¬ 
riso della sua età bc hanno 
detto di tirare indietro la scuc 


GEN0A-F06GIA 

8erti 1 Mancini 
Petrescu 2 Nicol» 
Galante 3 Caini 
Ruotolo 4 Di Biagio 
Torrente 5 Cbamot 
Cavallo 8 Bianchini 
Nappi 7 Bresciani 
Bortolazzi 8 Seno 
Detari 3 Kolivanov 
Skuhravy IO Stroppa 
Bianchi il Roy 

Arbitro 

Arena di Ercolano 

Tacconi 12 Baccnm 
Corrado 13 Di Bari 
Turrone 14 Sciacca 
Tisci 15 De Vincenzo 
Ciocci 18 Mandelii 


PIACENZA-ROIflA 


chia del mento per essere piu 
telegenica c lei lo fa con impe 
gno contorcendo le mascelle 
arretrando la bocca e finendo 
per far spuntare il naso Che ò 
grosso c mediterraneo come 
quello del padre nato a Brindi 
si E non ha piu neanche il cor 
po di una diciassettenne lon 
nifcr pcrchò lo sport le ha ac 
cumulato muscoli Soprattutto 
I ex bambina non ha piu i pcn 
sieri della sua etò Ne ha altri 
infinitamente piu grandi com 
posti di dollari e di rivalila di 
gelosie e di buoni consigli del 
tati da manager lanto piu 
esperti di lei E triste' No a 


DANIELE AZZOLINI 

quanto 0 dato sapere Ma ha 
una gran voglia di tenersi stret 
la accanto a tutte le cose im 
portanti elle lieve fare dire e 
magari imparire a memoria 
quella sua età clic ha dovuto 
abbandonare senza mai cono 
scoria Per questo forse ha 
smesso di v incero come faceva 
una volta si ò buttata addosso 
dei casaccom cosi fuori moda 
da incant ire i di tanto in tan 
to ne fa una pili grosvi del do 
vuto 

Nell America puritana che 
mente perdona I hanno presa 
male Apriti ciclo Battaglioni 
di psicologi st inno cs iminan 
do il ca o stormi di avvocati 



INTER-SAWP 


Zenga 
Bergomi 
Orlando 
Sholimov 
M Paganin 
Battisti™ 
A Paganm 
Dell Anno 
Fontolun 
Bergkamp 
Sosa 


1 Pagliuca 

2 Mannini 

3 Serena 

4 Gullit 

5 Vierchowod 

6 Sacchetti 

7 Lombardo 

8 Jugovic 
3 Pia» 

10 Bertarelli 

11 Evam 


Andrea Silenzi 


REGG1ANA-LECCE 


Arbitro 

Trentalange di Torino 

Abate 12 Nuciori 
Tramezza™ 13lnvernizzi 
Ferri 14 Saisano 
Manicone 15 Amoruso 
Bianchi 16 Bellucci 

TORINO-CREMONESE 


volano in picchiata sui sacri ’e 
sti per scoprire che cosa le ac 
^adra Solo un ammenda pa 
re Cosi poco' E potrà mai ri 
presentarsi davanti al pubblico 
di uno stadio' E che cosa c e 
dietro a questi bambini cosi vi 
/iati cosi piccoli c già cosi cor 
rotti' Piu son ricchi e pili sono 
voraci 

Il problema di Jenmftri del 
le bambine che come lei di 
vent mo ricche a colpi di rac 
e fletta sembra un filtro Non 
|x>ltrsi permettere di essere 
uguali alle coetanee 1 «mio piu 
in un tennis dove nessuno ò 
uguale all altro Allev iti in un 


LAZIO-JUVENTUS 

Marchegiani 1 Peruzzi 
Bucci 2 Porrim 
Favdlli 3 Fortunato 
Di Matteo 4 D Baggio 
Bonomi 5 Kobler 
Cravero 6 Torricelli 
Fuser 7 Di Livio 
Winter 8 Conte 
Boksic 3 Ravanelli 
Gascoigne IO R Baggto 
Signori il Moeller 

Aratro 

Ceccarinidi Livorno 

Orsi 12 Marchioro 
Bergodi 13 Baldini 
Sciosa 14 Calia 
Di Mauro 15 Marocchi 
Casiraghi 16 Del Piero 


recinto largo nove metri per 
vcniuno scuola via fax amici 
zie c frequentazioni esclusiva 
mente tennistiche «I io sempre* 
vinto davvero non riesco a 
pensare che cosa potrebbe ac 
cadere se all improvviso non 
mi nusc.ssc piu diceva la Ca 
priati quattordicenne Ora lo 
sa Quando non si vince c ò il 
rischio di sentirsi fuori luogo in 
un mondo di palline svola/ 
/aulì Ed ò quello il momento 
temutissimo dai padri e dai 
eoieli in cui le* ex bambine 
prodigio aw i rlono la mancjn 
za di una vita normale 

Quando non C* costretto a 
trascinare I orsacchiotto > clJ 
Stefano Capriati il padre di 


LA CLASSIFICA 

Milan 

21 

Napoli 

14 

Sampdoria 

20 

Cagliari 

14 

Parma 

19 

Piacenza 

12 

Juventus 

19 

Foggia 

11 

Inter 

17 

Genoa 

11 

Torino 

16 

Reggiana 

10 

Lazio 

16 

Atalanta 

9 

Cremonese 

15 

Udinese 

9 

Roma 

15 

Lecce 

4 


Jennifer ama moltissimo rac 
contare degli inizi della sua 
piccina «Puma la buttai in ac 
qua per insegnarle a nuotare 
Poi le feci apprendere i primi 
movimenti del tennis Norma 
le no' Non quando la bambi 
na che dovrà diventare cani 
pioncssa ha appena quattro 
mesi c se ne starebbe volentie 
ri nella culla senza che qual 
cu no stringendola alle brace ia| 
la costringesse a mimare dntt^ 
e rovesci «Ma lennifcr C* una 
bambina speciale» spiega Ste i 
fino Capriati contento da, 
scoppiare Cosi speciale che 
non riesce ad essere normale j 
f ora che ci sta provando bc*h 
consentiamole almeno unaj 
volta di sbagliare 


15* GIORNATA (ore 14 30) 

Acireale-Ravenna Franceschi- 


Taibi 
Polonia 
Carannante 
Suppa 
Maccoppi 
Lucci 
Turrini 
Papais 
De Vitis 
Moretti 
Piovani 


1 Lorien 

2 Garzya 

3 Festa 

4 Mihajlovic 

5 Comi 

e Carboni 

7 Haessler 

8 Cappioli 
3 Balbo 

10 Giannini 

11 Rizziteli! 


Taf fa rei 
Parlato 
Zanutta 
Cherubini 
Sgarbossa 
Accardi 
Esposito 
Scienza 
Padovano 
Mateut 
Morello 


1 Gotta 

2 Biondo 

3 Altobelli 

4 Padaltno 

5 Ceramicola 

6 Melchiori 

7 Gazzam 

8 Gel son 

9 Russo 

10 Nota Tuttofano 

11 Baldieri 


Gain 

Mussi 

Jarni 

Sergio 

Gmgucci 

Fusi 

Sordo 

Fortunato 

Silenzi 

Carbone 

Francescoii 


1 Ture» 

2 Gualco 

3 Pedroni 

4 De Agostini 

5 Cofonnese 

6 Verdelli 

7 Giandebioggi 

8 Nicoli™ 

» Dezotti 

10 Maspero 

11 Tentoni 


r/ 

P&k-i 



Arbitro 

Nicchi di Arezzo 

Gandim 12 Pozzagli 
C. Cintio 13 Benedetti 
Ronca 14 Berretta 
lacobellt 15 Scarchilli 
Ferrante 16 Bonacma 


Arbitro 

Sdoghino di Milano 

Sardmi 12 Torchia 
Sartor 13 Carobbi 
Tornsi 14 Ayew 
Picasso 15 Frisullo 
Pietranera 16 Caprioli 


Arbitro 

Rugalbutodi Gdllarate 

Postine 12 Mannmi 
Tdicono 13 Bassa™ 
Sinigallia 14 Lucarelli 
Osto 15 Cristiani 
Poggi 16 Fionjancic 



Paul Gascoigne 


PROSSIMO TURNO 


SEDICESIMA GIORNATA 

(19 1F1RA3 Ore 14 30) 

ATALANTA-GE N OA _ 

CREMONESE-UDINES E 

FOGGIA-TORINO _ 

J UVENTUS-PIACENZA 

LECCE-LAZIO_ 

MILAN-CAGLIARI_ 

PAR MA-NA POLI_ 

ROMA- I NTER lorozo uoi _ 

SAMPDORIA-REGGIANA 


HI Alpitour Cuneo Forte 
Rivelimi ovvero la sfida fri 
due delle formazioni tosid 
dette «outsider che di outsi 
der hanno davvero po<_o I 
•'omagnoli nonostante i ab 
bandone «ilio sport dei Fer 
ruzzi sono rimasti una for 
ma/ione di ottimo livello in 
grado di mettere in seria diffi 
colta chiunque mentre i ra 
gaz/i allenati da Silvano 
Prandi dopo aver perso 
qu.ilclie punto per strada e il 
bulgaro Gane*\ per un bello 
scorcio di e«impionato a caa 
sa di un infortunio si ripro 
pongono come quin\i forca 
del campionato Nelle spe 
ran/e della gente di Cuneo 
c è addirittura la semifinale 
scudetto ma in onesti casi ò 
meglio non parlarne c e il ri 
scino di farci Ja bocca e poi 
rimaner scottati «Pensiamo 
alla partita di oggi che ò me 
glio si appresta a chiarire 
Cn/o Prandi diesse dell AJpi 
tour - A quello che potrà 
succedere in futuro non ci 
pensiamo proprio Contro 
Ravenna e i gioc hiamo un bel 
pezzetto di stagione Poi si 
vedrà» Dall altra parte e Giu 
seppe Brusi che parta «Con 
tro Ganev e soci grinta e de 
terminazione non dovranno 
mancare perche non possia 
mo proprio permetterci un 
altro kappaò 

Intanto ieri a Treviso la 
Maxicono si e imposta con 
un 3 a ] che non ammette re 
pliche 1 parmigiani si ada 
giano sulla testa della classi 
fica e fanno fe^sta Una curio 
sita infine il Palasport di Ca 
salecchio (Bologna) apre i 
battenti allo sport Oggi po 
meriggio ci giocherà la Tochi 
contro 1 ignis Ma non doveva 
aprire le porte - il nuovj\sj 
mo impianto emiliano - con 
una kermesse capace di far 
arrivare il tutto esaurito? 

Le partite di oggi: Sisley 
Maxtcono 3 1 Milan Latte 
Giglio Alpitour Porto Mia 
Gabet i Tochi Ignis Tosca 
na vollc»v Davtona lockev 
Sidis Baker L Br 


1 Acque agitate. Contro il parere di vari dirigenti e leena, i i) presi 
i dente dello Sportmg Lisbona ha esonerato 1 inglese Bobbv 
| . Robson ed ha assunto Carlos Queiroz 

i Borsano interrogato. I c*x presidente* dt IT orino calcio e stato 
\ ^scollalo d ii giudici per la quarta volta sui bil inci dei club di 
( cale io 

Sospese. Dt Federazione africana di calcio h » deciso di sospen 
1 acre a tempo indc*termmato dalle sue competizioni tutte le 
formazioni di Ghana e Costa D Avorio 
Amichevole. L Udinese e la Dinamo di 7ag ibna hanno pareg 
giato 2 a 2 ic ri in un incontro disputato t Udine 
Beneficenza sampdoriana. Anche quest anno « giexatori do 
nani hanno posalo per la foto inaugurale di Natale c Capo 
danno che sara poi me*ssa in w ndita 1 proventi saranno deisti 
nati il fondo tumori e leucemia dell istituto «Giovanna Gasi) 
ni 

Maradona. Il ealclatore ha smentro di aver rieevitto delk mi 
naeee da parte di alcuni anti-c«tstristi di Miami 
Anticipo rugby. L Amatori di Catania ha battuto ieri pome riggio 
nel match televisivo 1 Mdp Roma con il punteggio ci 20 a la 
Motor Show. I/j scozzese Col n Me Kae (Subaru) ha vinto una 
delle due prove del «Memoria! Bel tega Me Rac ha battuto in 
semifinale Cunico e poi in finale Richard Bums 
Whitbread. h previsto per il 1S dicembre prossimo larmo a 
I c emanile di «Brooksm Id» protagonista dì un grivc incident 
we c he ne* ha rallentato la marcia 
Salto con gli sci. J italiano Ivan Lun irdi si e piazzato a) J9 jx> 
sto nell ì gara di Planica (Slovenia ) Li prova era valida jx*r la 
C oppa del mondo 

.Moser. 11 eie lisi i trentino ha intensificato i suoi allenamenti invi 

* sia della pjrte*n/a por Citta del Mc'ssko dove tenterà di stabili 

* re il nuovo rc*cord dell ora 

Boxe Oscar De Li Mova l unico pugile ame rie ano id aver vinto 
una iTied ìglia ci oro alfe Olimpiadi di Barcollo!! ì 11 i firmate) 
un contratto con il promoter Bob Arum 
Sci Ale*sG irtner 48 anni alien,*'orcc ipodegli slalomisti norvt 
gesi e morto ieri mattina per un attacco c ardiaco Si ò sentito 
male me ntre stava facendo colazione 


Ascoli-Fiorentma 1 0 
(giocata ieri) 

Bari-Modena Brignoccoli 

Brescia-Vicenza Nepi 

-1 

Cesena-Palermo Pacilici i ' 

Lucchese Cosenza Rosica j 

Monza Pisa Bazzoli 

Padova Venezia Luci 

Pescara Ancona Borriello 

Verona-F Andria Bonlrisco 

Prossimo turno (19-12-93) 

Ancona*Ascoii Cosenza-Ba- 
ri F Andnu-Padova Fiorenti- 
na-Verona Modena-Pescara 
Pdlermo-Lucchese Pisa Ce^ 
sena Ravenna-Monza Vene¬ 
zia Brescia Vicenza-Acirea- 
le 

Classifica 

Fiorentina * 22 Cesena 19 1 
Padova 18 Bari 17 Lucche¬ 
se Cosenza F Andria* ( 
Ascoli * 16 Venezia e Anco-}, 
na 1 b Brescia 14 Verona 13, 
Acireale e Vicenza 12 Pisa 
11 Palermo Ravenna e Mo¬ 
dena 10 Pescara o Monza 8 


14* giornata 
Girone A 

Aiessandria-Lefle Carpi- 
Corno Carrarese-Massese 
Empoli-Prato Mantova-Bo- 
( logna Pistoiese-Chievo Pro 
'Sesto-Firenzuola 2-1 (g le- 
jri) Spal-Palazzolo Spezia- 
Triestina 

t Classifica 

f * Fiorenzuola 26 Spai 25 
’Chievo 21 Mantona 20 Co¬ 
mo 19 Massese Ce»rarese 
18 e * Pro Sesto Triestina 
17 Bologna 16 Carpi Lette 
( ed Empoli 15 Alessandria 
'14 Spezia e Prato 13 Pi- 
stoieie 12 Palazzolo9 

Girone B 

Barlctta-Giarre Casarano- 
Juve Stabia Lodigiani- 
Leonzio 2-0 (g ieri) Nola- 
Regqina Peruqia-Matera 
Potenza-Salernitana Sam- 
benedettese-Avellino Sie- 
,na-Chieti Stracusi-lschia 
Classifica 

[Perugia 29 Reggina 26 Po¬ 
tenza 23 Salernitana 22 Ca- 
Jsarano 21 Juve Stabia 20 
jSambcnedettesc 18 Ischia 
16 Aveltmo c ' Lodigiani 15 
^Siena Nota e Barletta 14 
* Leonzio e Matera 13 Sira¬ 
cusa eChieti 12 Giarre7 


1 J m giornata 

Girone A Cittalla Aosta Crcvalco 
re Olbia Giorgione Centese Lee 
co-Ospitaletto Legnano Tempio 
Novara Trento Pergocrema Pavia 
Torres Sobiatese Vogherese Lu 
mezzane 

Classifica Pavia e Crevalcore 23 
Olbia c Tempio 22 Ospitalctto e 
Lecco 20 Legnano 19 Novara 17 
^umezzane 16 Cittadella 15 Tren*o 
e Centese 14 Solbiatese 13 Porgo 
croma 12 Aosta 10 S Toucs 9 
GiorqioneB VoqhereseG 

Girone B Avezzano Baracca Ca 
ste di Sanqro Rimini Cecina M 
P^nsacco Civttanovese Vastese 
Fano-Gialdo Forlì L Aquila Mon 
levarehi Vi iregqio Pogqibonsi Ma 
cetarese Pontedera Livorno 
Classifica Pontedera 26 I ivorno 
25 Gualdo 2? Forlì e Ponsac^o 19 
PanoeViareqg 18 L Aquila Rimim 
e Montevarchi 16 Macetarcse e Ba 
ricca L 13 Avezzano C di Sangro 
c Poqgibonsi 12 Civitanovesc 10 
Ce cina 9 Va stese 6_ 

Girone C Akraqas Bisccqlie 
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